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Dagli spazi 
. dell’Irces 
. a Casa Valussi 


__. © A sinistra, uno dei corridoi all'in- 

|. terno dell'Irccs Burlo Garofolo di 
Trieste. In alto, l'Università di Udi- 
ne che per quanto riguarda il 5 
per mille ha vinto il "derby" con 
l'ateneo giuliano. A destra, i gio- 
chi nel giardino di Casa Valussi, 


Ingresso principale 
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II sostegno del 5 per mille 
Cro di Aviano e Burlo 
in vetta fra i beneficiari 


Pubblicata dall'Agenzia delle Entrate la lista delle scelte dei contribuenti 
A ricerca e volontariato i numeri più alti. Udine batte Trieste fra le università 


Laura Tonero 


TRIESTE. La ricercae ilvolonta- 
riato delFriuli Venezia Giulia 
fanno breccia nel cuore dei 
contribuenti. Grazie alla mi- 
sura fiscale del 5 per mille, re- 
lativa alle dichiarazioni dei 
redditi del 2017 — anche di 
non residenti in regione —, 
nelle prossime settimane nel- 
le casse di enti che si occupa- 
no di attività di interesse so- 
ciale, come associazioni di vo- 
lontariato e di promozione 
sociale, onlus, associazioni 
sportive dilettantistiche, enti 
di ricerca scientifica e sanita- 
ria arriveranno complessiva- 
mente diversi milioni di eu- 
ro. 
Negli elenchi appena pub- 
blicati dall'Agenzia delle En- 
trate, il Centro di riferimento 
oncologico di Aviano resta 
sul gradino più alto del podio 
fra le realtà più beneficiate 
dal 5 per mille. Conferman- 
dosi il secondo istituto pubbli- 
co in Italia nella graduatoria 
della quota Irpef destinata 


dai contribuenti, il Cro incre- 
menta anche il contributo 
che, con 71.708 scelte di de- 
stinazione, raggiunge i3 mi- 
lioni41.675 euro. L’anno pre- 
cedente erano stati 2,9 milio- 
ni. Un segnale importante, 
che conferma la sensibilità 
nei confronti di chi soffre e 
per chi si adopera per il mi- 
glioramento della salute indi- 
viduale e della collettività. 
Nella lunga lista di beneficia- 
ri, segue l’Ircss triestino Bur- 
lo Garofolo. La scelta a favo- 
re della salute di mamme e 
bambini è stata effettuata da 
12.925 contribuenti (per il 
2016 erano stati 10.556), 
per un tesoretto complessivo 
di 548.520 euro, 45 mila eu- 
roinpiùrispetto all’anno pre- 
cedente. A ruota segue la on- 
lus Via di Natale che offre ac- 
coglienza nella sua struttura 
accanto al Cro di Aviano, e 
che grazie a 5.811 scelte per 
un totale di 170.657 euro si 
conferma l’associazione di 
volontariato più premiata da 
questo punto di vista in regio- 
ne. Seguita dall’Agmen di 


Trieste (3.081 scelte per 
94.289 euro), dall’associazio- 
ne Luca Onlus di Udine 
(3.327 scelte per 91.100 eu- 
ro), nata nel 1999 per volon- 
tà di due genitori che assie- 
me al loro figlio avevano af- 
frontato la terribile battaglia 
contro il cancro, e da Abc 
Bambini chirurgici del Burlo 
con 2.838 scelte e un contri- 
butototale di 88.852 euro. 
Che a toccare il cuore delle 
persone ci siano spesso ibam- 
bini più fragili, quelli che più 
di altri necessitano di aiuto e 
cure, lo dimostrano anche le 
scelte a favore di realtà come 
la Fondazione Luchetta, Ota, 
D’Angelo, Hrovatin, i Bambi- 
ni del Danubio ola Fondazio- 
ne Bambini e Autismo. 
Nell’ambito del volontariato 
sono state premiate con que- 
sto sistema in sede di dichia- 
razione dei redditi anche la 
realtà di San Martino al Cam- 
po, portata avanti con deter- 
minazione da don Mario Vat- 
ta, e l'associazione De Ban- 
field per il sostegno alle per- 
sone anziane non autosuffi- 


Confermata 

la sensibilità di molti 
cittadini nei confronti 
dei bambini più fragili 
che necessitano 

di cure o aiuto 


Nell'universo 

della scienza 

anche Ogs, lcgeb 

e Sincrotrone 
FraiComuni 

spicca quello triestino 


In ambito sportivo 

il VolleyBas risulta 

in prima posizione 
ma nel complesso 

le quote confluiscono 
verso altri settori 


cienti. 

Scorrendoidati, viene con- 
fermata particolare sensibili- 
tà anche nei confronti degli 
animali più sfortunati, come 
quelli accolti da La Cuccia di 


Staranzano che incasserà 
46.539 euro grazie al 5 per 
mille di 1.799 cittadini, o 
all'ormai storica associazio- 
ne Il Gattile che a Trieste of- 
fre cure e riparo a centinaia 
di mici (1.526 contribuenti 
per un totale di 44.030 eu- 
ro). 

Nella sezione riservata alla 
ricerca scientifica, a primeg- 
giare è l’Università di Udine 
con 83.680 euro. In 1.816 
contribuenti hanno destina- 
to la quota Irpef all’ateneo 
friulano mentre quello triesti- 
no è stato scelto da 828, per 
un ammontare di 53.620 eu- 
ro. Seguono l’Ogs, l’Icgeb e il 
Sincrotrone. Confermata 
inoltre l’abitudine di migliaia 
di cittadini di indicare come 
beneficiario del 5 per mille il 
Comune di residenza. A pri- 
meggiare in tal senso è il Co- 
mune di Trieste che, scelto in 
2.010casi, incassa 63.801 eu- 
ro. Poi ci sono quelli di Udine 
(1.385 scelte per 45.351 eu- 
ro), di Pordenone (826 scelte 
e 25.516 euro), di Gemona 
del Friuli (1.112 scelte per 
25.132 euro) e il Comune di 
Gorizia (450 scelte e 15.883 
euro). 

Scarsi risultati vengono 
raccolti invece ancora una 
volta dalle associazioni spor- 
tivo dilettantistiche. A pri- 
meggiare in regione racco- 
gliendo 8.607 euro è la friula- 
na VolleyBas, seguita dalla 
società triestina del San Gio- 
vanni (scelta da 196 persone 
per un totale di 8.589 euro) e 
dallamuggesana Nautica Pul- 
lino che riceve 7.452 euro 
grazie a 213 scelte. — 
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Secondo in Italia 

Il Cro di Aviano si confer- 
ma il secondo istituto pub- 
blico in Italia nella gradua- 
toria del 5 per mille desti- 
nato dai contribuenti. E in- 
crementa anche il contribu- 
to che, con 71.708 scelte di 
destinazione, raggiunge i 
3 milioni 41.675 euro. L’an- 
no precedente aveva tocca- 
to invece quota 2,9 milio- 
ni. 


San Martino e non solo 
Nell’ambito del volontaria- 
to sono state premiate con 
questo sistema in sede di 
dichiarazione dei redditi 
anche la realtà di San Mar- 
tino al Campo, portata 
avanti con determinazio- 
ne da don Mario Vatta, e 
l’associazione De Banfield 
peril sostegno delle perso- 
ne anziane non autosuffi- 
cienti. 


Animali 

Sensibilità da parte dei 
contribuenti anche nei con- 
fronti degli animali più 
sfortunati, come quelli ac- 
colti da La Cuccia di Staran- 
zano, che incasserà 46.539 
euro grazie al 5 per mille di 
1.799 cittadini, o all’asso- 
ciazione Il Gattile che a 
Trieste offre cure e riparo a 
centinaia di mici e che rice- 
verà 44.030 euro attraver- 
so 1.526 contribuenti. 
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Dalle dichiarazioni dei responsabili delle realtà più "gettonate" traspare 
soprattutto riconoscenza ma anche consapevolezza delle responsabilità 


«Atto di fiducia che si rinnova 
Significa non essere soli 
quando si aiuta il prossimo» 


Don Mario Vatta, fondatore della Comunità di San Martino al Campo 


LEVOCI 


iconoscenza. È que- 
sto il sentimento dif- 
fusotra le realtà bene- 
ficiarie del 5 per mil- 
le, soprattutto tra quelle che 
più di altre hanno visto cresce- 
re in maniera significativa 
quel tesoretto indirizzato a 
chidedicalasuaattività alla ri- 
cerca, alla cura e all’aiuto dei 
più fragili e dei malati. Gratitu- 
dine viene espressa ad esem- 
pio dalla Direzione strategica 


del Cro di Aviano nei confron- 
ti diquanti, in questi anni, han- 
no riposto la propria fiducia 
nell’istituto. 

«E stata riconosciuta la vali- 
dità dei programmi di ricerca, 
di decine e decine di progetti 
estremamente importanti e in 
larga misura gestiti da giovani 
provenienti sia dall'Italia sia 
dall'estero», così la Direzione 
strategica del Cro: «Un modo 
per mettere virtuosamente in 
rete esperienze, dati e infor- 
mazioni medico-scientifiche 
che innalzano costantemente 


il grado di comprensione del- 
la malattia e le soluzioni perla 
sua cura». 

Al Burlo Garofolo i fondi as- 
segnati dal ministero della Sa- 
lute provenienti dalla raccolta 
del 5 per mille vengono attri- 
buiti ogni anno dal direttore 
generale al direttore scientifi- 
co che, a fronte di quest’asse- 
gnazione, elabora poi specifici 
progetti. «Dall’assegnazione 
di 421.069 euro avvenuta nel 
2014 (conriferimento ai reddi- 
ti 2012, ndr) si è passati all’as- 
segnazione di 503.151 nel 
2018 (riferita ai redditi dell’an- 
no2016, ndr)», dichiara Fabio 
Barbone, direttore scientifico 
del Burlo che, visti i 548.520 
euro che l’Irccs di via dell’I- 
striaincasserà quest'anno, evi- 
denzia una crescita della fidu- 
cia dei contribuenti. Barbone 
spiega che, con questa forma 
di finanziamento, nel corso de- 
gli ultimi tre anni sono stati svi- 
luppati importanti progetti di 
ricercainambito materno e in- 
fantile. I fondi sono stati spesi 
principalmente per le voci di 
personale a contratto e a tem- 
po determinato e per il consu- 
mo di reagenti utilizzati in in- 
daginidilaboratorio. 

Toccata da vicino dalla sen- 


sibilità di tanti contribuenti an- 
che Giusy Battain, direttrice 
di Abc Burlo. «Siamo molto fe- 
lici che anche quest'anno ci sia 
confermatala fiducia», sottoli- 
nea: «Nonsiè soli nel realizza- 
re ciò che si attua ogni giorno. 
Infatti grazie attraverso chi si 
attiva con generosità, anche 
utilizzando un meccanismo 
semplice e per niente oneroso 
come il 5 per mille, è possibile 
rendere concreto un circolo 
virtuoso di aiuto, che porta 
con sé la grande opportunità 
di generare e far crescere valo- 
ri all’interno di una comuni- 
tà». Il contributo del 5 per mil- 
le verrà utilizzato per poten- 
ziare i progetti di Abc a favore 
dei bambini nati con malfor- 
mazioni. In particolare, duran- 
te quest'anno si prevede di ri- 
strutturare una quarta Casa 
Abc, che servirà per accogliere 


Battain (Abc): «Così 
si alimenta un circolo 
virtuoso che da più 
valore alla comunità» 


gratuitamente il crescente nu- 
mero di famiglie che giunge a 
Trieste da tutta Italia e non so- 
lo per trattare chirurgicamen- 
teiproprifigli. 

Quello che viene assegnato 
grazie al 5 per mille è prezioso 
anche per la Comunità di San 
Martino al Campo di Trieste. 
«Di anno in anno — spiega don 
Mario Vatta — quei fondi ven- 
gono destinati a coprire qual- 
che emergenza, a finanziare 
qualche specifico progetto al 
quale mancano risorse, oppu- 
re, nel caso non ci una precisa 
necessità, viene spalmato su 
tuttala nostra attività».— 

L.T. 
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IL VADEMECUM 


La donazione fiscale 
istituita nel 2006 
Le istruzioni per l’uso 


TRIESTE. È tempo di dichia- 
razioni dei redditi e dun- 
que anche di scegliere a 
chi destinare il 5 per mille, 
la misura fiscale istituita 
nel 2006 in forma speri- 
mentale, diventata un 
mezzo di sostentamento 
indispensabile soprattut- 
to perla sopravvivenza de- 
gli gli enti no profit, per le 
realtà di ricerca medica e 
scientifica. 

Grazie a questa quota 
dell’Irpefi cittadini, con le 
loro preferenze, permetto- 
no uno sviluppo del cosid- 
detto terzo settore, anche 
in virtù del fatto che le as- 
sociazioni sono tenute a di- 
mostrare come hanno im- 
piegato le risorse ricevute. 

Per garantire la massi- 
ma trasparenza, infatti, 
nel 2008 è stato inserito 
l'obbligo per le associazio- 
ni di stilare, entro un anno 
dall’incasso, un rendicon- 
to che illustri dettagliata- 
mente come sono state uti- 
lizzatelesommericevute. 

Icittadini potranno con- 
trollare in quali attività è 
stato investito il proprio 5 
per mille, consultando i si- 
ti dei Ministeri competen- 
ti.Il 5 per mille riguarda so- 
lo l'imposta sul reddito del- 
le persone fisiche (Irpef) e 
non delle società (Ires), gli 
imprenditori possono pe- 
rò aderire al contributo tra- 
mite la dichiarazione dei 


propri redditi personali. 
Un contribuente può aderi- 
re al 5 per mille in due mo- 
di: scegliendo solo il setto- 
re di interesse (ad esem- 
pio volontariato, ricerca 
sanitaria, associazione 
sportiva. . .), oppure inse- 
rendo il codice fiscale 
dell’ente specifico al quale 
intende destinare il suo 
contributo. 

Nel primo caso il contri- 
buente deve apporre la 
propria firma in corrispon- 
denza di una delle 6 casel- 
le presenti nel modello del- 
la dichiarazione dei reddi- 
ti (Modello Unico, Cu, 
730), corrispondenti alle 
diverse finalità di destina- 
zione. 

Chi invece desidera che 
ilproprio 5 permille sia in- 
teramente destinato a uno 
specifico ente, dovrà an- 
che scrivere il codice fisca- 
le del soggetto prescelto 
nell’apposito spazio. 

In caso di mancata indi- 
cazione della destinazio- 
ne del proprio 5 per mille, 
questo resterà allo Stato. Il 
5 per mille non è assoluta- 
mente obbligatorio. Il pri- 
vato cittadino, in altre pa- 
role, ha piena facoltà di de- 
cidere se destinarlo o no, e 
ha piena facoltà, in partico- 
lare, di decidere a chi desti- 
narlo.— 

L.T. 
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I nodi della maggioranza 


Tria spinto verso l’uscita dal Soverno 
Conferma la crescita zero: scaricato 


Il premier contro il titolare del Tesoro: «Così dimostra di non credere alla sua Manovra. E le banche non sono sotto attacco» 


Paolo Baroni 


ROMA. La crescita che va ver- 
solo zero, lebanche sotto at- 
tacco ele riserve auree. Il mi- 
nistro dell'Economia Gio- 
vanni Tria, dal palco del Fe- 
stival dell'Economia civile di 
Firenze, mette in chiaro alcu- 
ne scomode verità e torna 
inevitabilmente in rotta di 
collisione conla sua maggio- 
ranza. E pure col premier, 
con cui è previsto un incon- 
tro proprio questa mattina. 

Il presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte si è mostra- 
to particolarmente irritato 
per le frasi pronunciate dal 
ministro che ieri, per la pri- 
ma volta, è arrivato a evoca- 
re la crescita zero. «Si è fer- 
matala Germania e di conse- 
guenza si è fermata la parte 
più produttiva dell’Italia. 
Ora siccome l’Italia da anni 
cresce un punto in meno de- 
gli altri paesi europei noi ci 
avviamo verso lo zero» ha 
spiegato il ministro, esclu- 
dendo però che si renda ne- 
cessaria una manovra corret- 
tiva («non celo chiede nessu- 
no») e confermando al tem- 
postesso il pienorispetto de- 
gliimpegnidi bilancio. Paro- 
le che non sono piaciute a 
Conte secondo il quale, in 
questo modo, Tria «dimo- 
stra di non credere alla ma- 
novra che lui stesso a contri- 
buito a definire» ed il cui 
compito è proprio quello di 
sostenere il Pil grazie a misu- 
re come Quota 100 e Reddi- 
to di cittadinanza. E soprat- 
tutto «rischia di mettere in 
difficoltà il governo quando 
dovrà andare a confrontarsi 
inEuropa». 


DIVISISULLE BANCHE 

Negli ambienti del Mef si ne- 
ga qualsiasi tipo di frizione 
col premier, da palazzo Chi- 
gi rimbalzano invece umori 
di tutt'altro tono. Anche l’u- 


scita sulle banche non aiuta 
a creare quel clima «rassicu- 
rante» a cui tiene Conte. 
Tria, commentando le varie 
iniziative messe in campo 
da 5 Stelle e Lega ediripetu- 
ti attacchi alla Banca d’Italia 
proseguiti anche nei giorni 
scorsi, ieri ha dichiarato che 
«attaccare il sistema banca- 
rio italiano, che è privato e si 
muove in base a criteri eco- 
nomici, e non solo mettere 
in dubbio la sua solidità e la 
suaresilienza amomenti dif- 
ficili e ponendo sospetto su 
questo, significa avallare 
campagne europee che ci 


Per il presidente della 
Commissione Ue 
Juncker il debito è alto 
e iproblemi in aumento 


E Confindustria invoca 
un ritorno alle urne: 

è l’unica soluzione 

se la paralisi continua 


stanno mettendo in difficol- 
tà e minare l’interesse nazio- 
nale nelmomentoincuistia- 
monegoziando come arriva- 
re all'unione bancaria». Il 
presidente del Consiglio 
Conte, intervenuto poche 
ore dopo sempre da Firenze, 
ha invece sostenuto l’esatto 
contrario: «Non mi sembra 
che ci siano i presupposti per 
parlare di attacco alle ban- 
che» ha spiegato ai cronisti 
che lo incalzavano. «Piutto- 
sto dobbiamo varare e licen- 
ziare al più presto il decreto 
per i truffati dalle banche» 
ha aggiunto prendendo di 
fatto le parti di Di Maio e Sal- 
vini che da giorni insistono 
sul ministro dell'Economia 
perché il provvedimento 
venga sbloccato. Quindi ha 
spiegato che questa mattina 


vedrà Tria e che questa sera 
incontrerà a cena il presiden- 
te della Commissione euro- 
pea Jean-Claude Juncker in 
modo da uscire dall’impas- 
se. «C'è solo qualche aspetto 
tecnico, ma sul salvatruffati 
non si scherza, va fatto subi- 
to». Appianati con Bruxelles 
tutti gli ultimi ostacoli, salvo 
sorprese il punto di caduta 
dovrebbe prevedere rimbor- 
si automatici a favore dei 
truffati a condizione che ab- 
biano un Isee inferiore a 35 
mila euro e meno di 100 mi- 
la euro di patrimonio mobi- 
liare. 

Tria, tornato di nuovo sul- 
la graticola, ieri non si è pre- 
occupato di dare altri dispia- 
ceri ai partiti di governo. E 
così di fronte all’ordine del 
giorno Lega-MSs che verrà 
discusso dopodomani in Se- 
nato, per chiarire di chi siala 
proprietà dell’oro detenuto 
da Bankitalia, il ministro ha 
sostenuto che «la questione 
è già stata discussa e digeri- 
ta» e quindi non c’è più nulla 
daspiegare. 


L’AVVISO DI JUNCKER 


TeriseraintvdaFazioil presi- 
dente Juncker è stato molto 
morbido sull’Italia escluden- 
do che i nostri ritardi di cre- 
scita possano creare proble- 
mi all'economia mondiale 
come sostiene l’Fmi, «anche 
se i livelli di debito sono tra i 
più alti al mondo e bisogne- 
rà correggerli». Quanto al 
Pil «il calo era previsto - ha 
spiegato - .Crediamo che l’T- 
talia arriverà solo allo 0,2%, 
cioè zero. Dunque i proble- 
mi continueranno a cresce- 
re». E sempre in tv il presi- 
dente di Confindustria Boc- 
cia è tornato a chiedere il va- 
ro di Sbloccacantieri e DI cre- 
scita, arrivando ad evocare 
un ritorno alle urne nel caso 
la paralisi del governo conti- 
nuasse. — 
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Gli esponenti del Carroccio si sentono trattati come i «cugini poveri» 
Bongiorno: «Che facciamo ancora qui?». Scontro Spadafora-Fontana 


Attacco leghista a testa bassa 
«Conte? E l'avvocato del M5s» 


ILCASO 


Andrea Carugati 


onte non è 
più l’avvoca- 
todegliitalia- 


ni, semmai è 
l'avvocato dei 5 stelle in diffi- 
coltà. Se nonrecupera un mi- 


nimo di equilibrio è difficile 
andare avanti», ragiona una 
qualificata leghista. Traipar- 
lamentari, e soprattutto nel- 
la squadra di governo del 
Carroccio, l’«insofferenza» 
verso il premier ha superato 
il livello di guardia. Lo scon- 
tro diretto con Matteo Salvi- 
ni di sabato, quando il pre- 
mier si è messo in mezzo in 
unalite tra il ministro dell’In- 


terno e il potente sottosegre- 
tario grillino Vincenzo Spa- 
dafora sul tema adozioni 
(Salvini gli aveva attribuito 
erroneamente la delega alle 
adozioni, Conte l’ha bastona- 
to: «Studi prima di parla- 
re»), è solo la punta di un ice- 
berg di malessere pronto a 
esplodere. «Non si è mai sen- 
tito il premier intervenire a 
difesa di un ministro della Le- 


Tria ieri al Festival Nazionale dell'Economia civile di Firenze. Inbasso Conte e Salvini a Villa Le Piazzole 


ga, siamo trattati come i cugi- 
ni poveri, ormai fa il capo del 
MSS da palazzo Chigi», pro- 
segue la fonte sotto promes- 
sadianonimato. «I provvedi- 
menti del M5S vanno avanti 
veloci, per noi una giungla di 
problemi». Una rabbia che 
halambito anche una colom- 
ba come Giulia Bongiorno, 
che è sbottata una settimana 
fa in Consiglio dei ministri: 
«Ma cosa stiamo ancora a fa- 
re qui? ». Lo stesso ministro 
della Famiglia Lorenzo Fon- 
tana (che si è permesso di re- 
plicare pubblicamente a Con- 
te sulle adozioni), sabato al 
congresso delle famiglie di 
Verona si è lasciato scappa- 
re: «Io non so quanto andre- 
mo avanti col governo, Mat- 
teo dice anni, io dopo 9 mesi 
sono pronto alla pensio- 


NE...». 

Una rabbia che da tempo è 
arrivata a Salvini, finora mol- 
to abile nel contenerla, visti 
anche i sondaggi favorevoli 
alla Lega e i rischi di una crisi 
al buio. L’attacco diretto di 
Conte, dopo le aperture sul- 
lo Ius soli vissute come una 
«provocazione», ha fatto sal- 
tare il banco. E così ieri il ca- 
po leghista l’ha invitato per 
un caffè, complice il fatto 
che entrambi erano a Firen- 
ze: Conte peril festival dell’e- 
conomia civile, Salvini per il 
primo pranzo in «famiglia» 
conla nuova fidanzata Fran- 
cesca Verdini, nella villa del 
padre Denis a Pian dei Giulla- 
ri. L'incontro si è tenuto nel 
pomeriggio al resort Villa Le 
Piazzole, pochi minuti a pie- 
dida casa Verdini. «Un pome- 


riggio di lavoro e relax in To- 
scana, parlando di futuro», 
ha scritto il capo leghista su 
Facebook, postando una fo- 
to dei due sorridenti. «Bel po- 
meriggio insieme. Bene le pa- 
role e le discussioni, rispet- 
tando ognunole idee dell’al- 
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ATTUALITÀ 5 


I nodi della maggioranza 


Di Maio furibondo con Bugno che al Mef si oppone al dossier su Alitalia caro al Movimento 
Nel mirino dei grillini c'è l'assunzione del figliastro di Tria nell'azienda del compagno di lei 


Interrogazione o Stelle sul ministro 
«Ora via la consigliera o lascia lui» 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo 


ndizi di una guerra immi- 

nente. Gianluigi Parago- 

ne, al momento non pro- 

prio il grillino meno inte- 
ressato alle questioni finanzia- 
rie, appunta su Facebook con 
sarcasmo: «Tutto a posto 
Tria?». 

Il senatore del M5s, che da 
giorni contro le resistenze di 
chi al Quirinale e nel governo 
non lo vuole alla presidenza 
della commissione di inchie- 
sta sulle banche, allega due ar- 
ticoli apparsi ieri su La Verità e 
Il Fatto. Racconta unatramadi 
presunte raccomandazioni, in- 
treccifamiliarie aziendali. 

Al centro c’è il ministro 
dell'Economia, il figlio della 
sua seconda moglie, Nicolò 
Ciapetti, e la consigliera del ti- 
tolare di via XX Settembre, 
Claudia Bugno. La morale di 
questa storia è che il vicepre- 
mierLuigi Di Maio è furibondo 
con Tria, il M5s vuole la testa 
della Bugno, sta preparando 
una interrogazione parlamen- 
tare, e come, ha confidato il 
leader, «se non la manda via 
Tria avrà un bel problema con 
noi». 

In sintesi i fatti sarebbero 
questi: Bugno viene assunta 
da Tria ad agosto 2018, due 
mesi dopo il figliastro entra al- 
la Tinexta spa, il cui ammini- 
stratore delegato, Pier Andrea 
Chevallard, è compagno della 
Bugno. Non solo: Ciapetti era 
stato addetto stampa nello 
staff di Bugno quando lei, sot- 
to Matteo Renzi, era diventata 
coordinatrice della candidatu- 
ra di Roma alle Olimpiadi 
2024. 

Sarebbe già questo abba- 
stanza per il M5s, per chiedere 
un chiarimento al ministro. In- 
vece c'è di più: perché si scopre 
che Bugno era nel cda della 
Banca Etruria, la banca di cui 


tro, ma non perdiamo mai di 
vista la “ragione sociale” per 
cui siamo al governo: gli inte- 
ressi degli italiani», gli fa eco 
ilpremier. 

Da palazzo Chigi filtrano 
voci ottimistiche: «Incontro 
utile dopo le incomprensio- 


ggiProtagonisti 


Le 


O 


JiProtagonisti 


CO 


Il vicepremier Cinquestelle e ministro dello Sviluppo e del Lavoro, Luigi Di Maio 


era vicepresidente il papà 
dell’ex ministro Maria Elena 
Boschi al centro della feroce 
campagna grillina contro il 
Pd, ene è uscita con una pesan- 
te multa di 121 mila euro, per 
non aver controllato e gestito i 
rischi dell’istituto. Due aspetti 
della propria biografia che lei 
dimentica di scrivere nel curri- 
culum pubblicato sul Mef. 
Ora, scavando, viene alla lu- 
ce anche altro che riguarda l’at- 
tuale governo gialloverde. E la 
questione si fa più politica. Bu- 
gno al Mef, spiegano fonti del 
ministero, è conosciuta come 
«guerrafondaia». Nomignolo 


VINCENZO SPADAFORA 
SOTTOSEGRETARIO M5S 
ALLE PARI OPPORTUNITÀ 


nidisabato, sisono chiariti». 
«Sono felice che si siano chia- 
riti», rincara Di Maio. In real- 
tà, nessun nodo reale è stato 
sciolto. Secondo fonti leghi- 
ste, si è trattato di un «ultima 
chiamata» per il premier-av- 
vocato: «Devi recuperare il 
ruolo di mediatore tra i due 
partiti». La logistica dell’e- 
vento lascia pensare, se non 
a un premier che va a Canos- 


che si è conquistata per il duro 
carattere e i modi ruvidi con 
cui si sta opponendo a una se- 
rie di operazioni societarie. 
Unasututte: Alitalia. 

Un dossier che sta molto a 
cuore al ministro dello Svilup- 
po economico Di Maio. Ci sa- 
rebbe lei dietro le resistenze di 
Tria, soprattutto sulla parteci- 
pazione del Tesoro. E in vista 
della possibile fusione di Alita- 
lia con un altro partner, avreb- 
be spinto il ministro a sostene- 
re la tedesca Lufthansa e non 
l'americana Delta, su cui inve- 
ce è concentrato di Di Maio. 
Sulla questione, i grillini sus- 


LORENZO FONTANA 
MINISTRO LEGHISTA 
PERLE POLITICHE PER LA FAMIGLIA 


sa dal suo vice furioso, alla 
necessità per l’inquilino di 
palazzo Chigi di spegnere un 
incendio che stava per diven- 
tare incontrollabile dopo il 
sabato nero in cui Lega e 
MS5S sono apparsi a una di- 
stanza siderale. Con Salvini 
al congresso delle famiglie e 
Di Maio a tuonare contro i 
«fanatici». 

Ieri Spadafora ha lanciato 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Europarlamentarie M5s 
i 10 al secondo turno 


Fra i 200 i candidati M5S che 
passano al secondo turno delle 
Europarlamentarie, come reso 
noto ieri sul Blog delle stelle, ec- 
co i dieci del Friuli Venezia Giu- 
lia: Alessandro Barburini, Vivia- 
na Dal Cin, Alessandro Gaspari, 
Monika Milic, Giuseppe Paradi- 
so, Martina Pluda, Giuseppe 
Razza, Ugo Rossi, Lorenzo Sali- 
ni e l'attuale europarlamentare 
Marco Zullo. 


un’altra granata: «Se la Lega 
si attiene al contratto di go- 
verno, bene. Altrimenti sarà 
una responsabilità loro far 
cadere il governo». E anco- 
ra: «Dal ministro Fontana, al 
di là dei proclami, sulla fami- 
glia non abbiamo visto nul- 
la». 

Parole che scatenano «in- 
dignazione» in casa Lega: 
«Usano fake news per prova- 
re a denigrare il lavoro fat- 
to», reagisce Fontana con i 
suoi. «Spadafora si informi e 
guardi i bilanci: 3 miliardi 
per famiglia e disabilità. Nel 
“loro” reddito di cittadinan- 
za non hanno preso in consi- 
derazione le nostre proposte 
sulla famiglia». Nonostante i 
selfie in Toscana, il clima è 
daseparatiincasa.— 
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surrano la presenza di un «con- 
flitto di interessi», perché «fi- 
no al marzo 2018 Bugno è sta- 
ta vice presidente Public Af- 
fairs di Alitalia e se n'è andata 
perché l’ex commissario Luigi 
Gubitosinonlavoleva più lì». 

Sospetti, veleni che intorbi- 
discono ancora di più i rappor- 
titra il principale azionista del 
governo, il Movimento Cin- 
que Stelle, e il ministro che ha 
in mano le leve economiche di 
ogni decisione politica. Di Ma- 
io ha dato mandato di fare 
chiarezza sulla consulente con 
una interrogazione parlamen- 
tare dei 5 Stelle. 

Edè solo l’inizio di un piano 
perazzoppare Tria. Sullo sfon- 
do dell’affaire Bugno c’è anche 
la sua candidatura al cda di St- 
Microeletronics, azienda ita- 
lo-francese di componentisti- 
ca elettronica. In questo caso 
anche la Lega e il premier Giu- 
seppe Conte avrebbero avverti- 
to Tria dell’inopportunità di 
una scelta non condivisa, e lei 


La consulente è stata 
nel cda di Banca Etruria 
e multata da Bankitalia 
per 121 mila euro 


si sarebbe convinta a ritirare la 
candidatura. 

Restano le macerie di mesi 
diattacchie tensioni. Dalla ma- 
novra fino al decreto per rim- 
borsare i truffati dalle banche 
che Tria ancora non ha firma- 
to, nonostante la richiesta pe- 
rentoria di Di Maio e Salvini. Ie- 
ri, poi, il ministro ha dato un al- 
tro assaggio di quanto l’urgen- 
za di esprimere un’opinione 
da economista spesso stoni 
con gli equilibri del suo stesso 
governo alle prese con uno sce- 
nario economico depressivo. 

Sottolineare che la «crescita 
è azero», dire chele banche so- 
no «in pericolo», agli occhi di 
Conte, Di Maio e Salvini è una 
sconfessione di tutto quello 
che è stato promesso finora. 
«Perché lo fa?», si chiede Con- 
te. Autolesionismo, pensano i 
ministri. Oppure, come mali- 
ziosamente sostengono den- 
tro il Movimento Cinque Stel- 
la, usa la realtà dei numeri co- 
me scudo contro i gialloverdi 
per blindarsi. In modo che se 
alla fine andrà via — come vo- 
gliono i grillini — potrà dire di 
essere stato cacciato perché si 
era opposto alla razzia della 
spesa pubblica. — 
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IL CONGRESSO DI VERONA 


Le richieste della piazza 
Rogatoria internazionale 
contro l'utero in affitto 


Una "rogatoria" internazionale 
contro l'utero in affitto, politiche 
attive e risorse per combattere la 
denatalità, ma soprattutto no 
all'aborto. Sono i temi principali 
che sono emersi dal tredicesimo 
Congresso delle famiglie, che si è 
chiuso a Roma con una "Marcia 
per la vita" a cui hanno preso par- 
te 10mila persone. Il documento 
finale della tre giorni di lavoro as- 
somiglia molto a un manifesto 
che lambisce il mondo politico, an- 
zi lo investe della responsabilità 
di accogliere le proposte avanza- 
te. Offrendo in cambio l'appoggio 
alle prossime elezioni europee. 


L'OPINIONE 


GIANFRANCO PASQUINO 


DISTRAZIONE 
DI MASSA 
LUCISPENTE 
SUL DEFAULT 


uesta effervescente 
società italiana! Al- 
tro che stare sdraia- 
ta sul divano e 
aspettare il reddito di citta- 
dinanza: siorganizza, scen- 
de in campo, manifesta. È 
lecito organizzare un con- 
gresso sulla famiglia tradi- 
zionale, meglio se usando 
toni e modi non oltranzisti 
che dileggiano le nuove for- 
medi convivenza e aggredi- 
scono leggi esistenti come 
la 194. E opportuno soste- 
nere le conquiste di civiltà 
in tutte le materie relative 
alle unioni. E giusto soste- 
nere la legittima difesa, 
nonnecessariamente arma- 
tae privatizzata. Persino en- 
comiabile è concedere, sa- 
rebbe preferibile dire “rico- 
noscere”, la cittadinanza 
agli adolescenti i quali, con 
grave rischio personale, 
hanno salvato le vite dei lo- 
ro giovanissimi compagni. 
Che poi anche il Presidente 
del Consiglio Giuseppe 
Conte senta, “benvenuto!”, 
il bisogno di “riflettere” sul- 
lo ius soli è una buona noti- 
zia. Però, i capi di governo 
non si limitano a riflettere. 
Hanno il dovere di propor- 
re e il compito di decidere. 
Tutte queste, alla rinfusa, 
sono tematiche importanti, 
ma non determinanti e non 
sarà neppure la Commissio- 
ne Banche, ultima trovata 
del Movimento 5 Stelle per 
darsiun po’ divisibilità, ari- 
solvere il problema dei pro- 
blemi italiani: come rilan- 
ciare la crescita economica. 
Labuona notizia peri go- 
vernanti pentastellati è che 
ledomande peril reddito di 
cittadinanza sono alquanto 
inferiori alle previsioni e 
quindi saranno necessari 
meno fondi. Tuttavia, quei 
fondi non potranno essere 
subito destinati a investi- 
menti pubblici e all’ammo- 
dernamento delle infra- 
strutture che soli potrebbe- 
ro iniziare il rilancio delle 
attività economiche e la 
produzione di posti di lavo- 
ro. L’effervescenza della so- 
cietà sui diritti da mantene- 
ree, eventualmente, da am- 
pliare (cittadinanza) ri- 
schia di essere sfruttata co- 
me arma di distrazione di 
massa fino alle elezioni del 
Parlamento europeo, 26 
maggio, dopodiché sono 
tutti convinti che vi sarà re- 
sa dei conti con numeri veri 
fra Lega e 5 Stelle. No, nep- 
pure quelle elezioni risolve- 
ranno la tensione fra, da un 
lato, le politiche redistribu- 
tive perseguite da Di Maio e 
securitarie imposte da Sal- 
vini e, dall’altro, la necessi- 
tà assoluta per l’Italia di ro- 
vesciare la tendenza e inco- 
minciare a crescere. Que- 
sto è davvero il bersaglio 
grosso che gli italiani non 
dovrebbero perdere di vi- 
sta. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


6 BALCANI 


LUNEDÌ 1 APRILE 2019 
ILPICCOLO 


VIOLENZA NELL'EX JUGOSLAVIA 


Serbia, guerra fra i clan mafiosi 
in un anno registrati 29 omicidi 


Sale il numero di assassinii collegati al sottobosco della criminalità organizzata 
Fenomeno in atto anche in altri Paesi, sullo sfondo il controllo del traffico di droga 


Poliziotti armati controllan 
Stefano Giantin 


BELGRADO. Un annus horribi- 
lis, con un numero elevato di 
fatti di sangue. Si può riassu- 
mere così il 2018 in Serbia e 
in particolare a Belgrado — 
ma anche in Macedonia e 
Montenegro il quadro è fosco 
- dove è salito a cifre record il 
numero di omicidi collegati 
al sottobosco della criminali- 
tà organizzata e, con alta pro- 
babilità, allaguerrainattotra 
clan mafiosi. 

Il quadro è stato conferma- 
to da nuovi dati resi pubblici 
dalla Tv regionale N1, che ha 
fatto un po’ di conti, con risul- 


TRIAL AO 


o una zona off-limitsin Serbia 


tati poco confortanti. L’anno 
scorso infatti nella sola Ser- 
bia sono stati 29 gli assassinii 
con sfondo mafioso-crimina- 
le compiuti nelle strade del 
Paese, superando per quanti- 
tà la somma degli omicidi del- 
la stessa natura compiuti in 
tutti gli altri Stati dell’exJugo- 
slavia. E Belgrado è stato «il 
principale teatro» di assassi- 
nii ed esecuzioni, ha puntua- 
lizzato N1, con ben 21 omici- 
di. La Serbia in questo triste 
primato è ormai leader regio- 
nale nell’area dell’ex Jugosla- 
via. Al secondo posto, ma a 
gran distanza, la più piccola 
Macedonia, con 15 persone 
freddate nel corso del 2018. 


Terzo il Montenegro, patria 
dei due clan da anni in guerra 
per il controllo del traffico di 
droga nella regione e oltre, i 
Kavac e gli Skaljari, con sette 
omicidi; ma il conflitto tra 
clan, come segnalato in passa- 
to, si è spostato anche e so- 
prattutto sulle strade della 
metropoli serba. Lontanissi- 
me, invece, Bosnia, contre ag- 
guati mortali — tutti in Repu- 
blika Srpska — e la Croazia, 
con due, mentre in Slovenia 
alla casella omicidi di mafia 
c'è ilsegnozero. 

Qual è la ragione dell’alto 
numero di omicidi? Lo ha 
spiegato a N1 la giornalista in- 
vestigativa Tamara Markovic 


Subota. «Belgrado — ha detto 
— è il centro della distribuzio- 
ne dei narcotici» verso il resto 
d’Europa e nei Balcani, e peri 
criminali sbarcare e "control- 
lare" la capitale rappresenta 
«un passo ambito nella loro 
carriera, un fatto di presti- 
gio». 

Ma il quadro non sarebbe 
così preoccupante, perché il 
numero dei delitti va messo a 
confronto con la popolazione 
totale; e soprattutto, nel 
2019 ci sarebbe stato finora 
«un solo omicidio», ha pun- 
tualizzato il ministro degli In- 
terni serbo, Nebojsa Stefano- 
vic. Rimane il fatto che due 
fra i Paesi più interessati dal 
fenomeno nell’arco di tempo 
fra il 2012 e oggi — Serbia e 
Montenegro - hanno osserva- 
to in questo periodo appunto 
sulle loro strade 142 omicidi 
di mafia, ricorda l’aggiornatis- 
simo database “Crna Knjiga” 
(Libro Nero), di Radio Euro- 
pa Libera e portale Krik, con 
un trend in crescita: dai 14 
del 2014 ai 24 del 2016 e ai 
36del2018. 

Ma ciò che inquieta è il nu- 
mero dei degli omicidi irrisol- 
ti per mano di killer di profes- 
sione, il 62%. Killer che sareb- 
be un “mestiere” fruttuoso, 
nella regione. E sempre più in 
voga, se le statistiche non 
mentono. I sicari, ha rivelato 
ai media locali Bozidar Spa- 
sié, un ex alto funzionario dei 
servizi di Belgrado ed esperto 
della questione, vengono pa- 
gatitrai5milaeI100mila eu- 
ro per operazione. In genere 
si tratterebbe di ex militari o 
paramilitari, ma una nuova 
generazione di giovani senza 
scrupoli sta emergendo: il 
mercato evidentemente rima- 
ne florido. Non tutti però la 
fanno franca. Lo conferma il 
recente arresto a Praga di Csa- 
ba Der, sicario di professione, 
sospettato di avere operato 
anche a Budapest, in Olanda. 
E a Belgrado, in uno dei tanti 
regolamenti di conti, compiu- 
tiallaluce del giorno. — 
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SCENARI 


APodgorica la protesta innalza una mega foto del Che 


Montenegro, il via 
all’accordo politico 
contro Djukanovic 


Mauro Manzin 


PODGORICA. La protesta di 
piazza montenegrina con- 
tro il potere del presidente 
Milo Djukanovic segue le or- 
me dei “cugini” serbi e i parti- 
ti di opposizione si alleano 
in un cartello contro il Parti- 
to democratico dei socialde- 
mocratici (Dps) dell”’odia- 
to” capo di Stato. Sabato mi- 
gliaia di montenegrini han- 
no marciato di nuovo attra- 
verso la capitale, Podgorica, 
cantando «Milo ladro» e 
sventolando cartelli pro-de- 
mocrazia nella settima mar- 
cia anti-governativa nel Pae- 
se Adriatico da febbraio. Gli 
oppositori di Djukanovic lo 
accusano di corruzione, di 
violare i diritti dell’uomo e 
la libertà dei media. Sosten- 
gono che gli alti funzionari 
del sistema giudiziario han- 
noignorato e non hanno per- 
seguito le prove di corruzio- 
ne nei ranghi della cerchia ri- 
stretta di Djukanovic. 
Sabato, tutti e 39 i deputa- 
ti dell'opposizione nel Parla- 
mento composto da 81 seg- 
gi hanno firmato il cosiddet- 
to "Accordo per il futuro", 
proposto dagli organizzato- 
ridella protesta una settima- 
na prima, impegnando l'uni- 
tà nella lotta contro i 30 anni 
al potere di Djukanovic e del 
suo partito. L'accordo chie- 
de le dimissioni di alti funzio- 
nari, tra cui lo speaker del 
Parlamento, il procuratore 
generale e il capo dell'An- 


ti-corruzione. Si vuole dare 
vita aun "governo di unità ci- 
vica" che preparerebbe la 
strada a elezioni libere. Il 
premier del governo di uni- 
tà civica non potrà essere un 
membro di nessuna delle 
parti attualmente al potere. 

Sebbene l'opposizione e 
gliorganizzatori della prote- 
sta non abbiano raggiunto 
un accordo su un totale boi- 
cottaggio dei lavori in aula 
del Parlamento, l'accordo li 
obbliga tutti a proseguire 
congiuntamente le «attività 
nonistituzionali», riferendo- 
si ad azioni prese al di fuori 
delle istituzioni statali, co- 
mele proteste di piazza. 

Proteste innescate da un 
video del 2016inondaa gen- 
naio scorso che mostra 
Dusko KneZeviC, presidente 
del gruppo Atlas, con sede in 
Montenegro, che consegna 
all'allora sindaco di Podgori- 
ca, Slavoljub Stijepovid, una 
busta contenente 100 mila 
sterline per finanziare la 
campagna elettorale del 
Dps. Knezevic ha raccontato 
ai media di aver fornito de- 
naro in segreto al Dps negli 
ultimi 25 anni. Il Dps e Dju- 
kanovichanno negato tutto, 
insistendo sul fatto che tutte 
le donazioni al partito sono 
registrate nei registri finan- 
ziari. Da allora le autorità 
hanno però indagato su 
Knezevic, fino a poco tempo 
fa vicino all'élite al potere, e 
cheora è accusato di riciclag- 
gio di denaro. — 
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LE MANIFESTAZIONI 


Belgrado, in piazza la sfida 
fra Palazzo e opposizione 


BELGRADO. Oramai a Belgrado 
sarà sfidatrale piazze. Il presi- 
dente Aleksandar Vutié ha 
lanciato un appello a tutti i 
suoi sostenitori nel Paese a 
partecipare in massa alla gran- 
de manifestazione a sostegno 
del governo da lui indetta per 
il 19 aprile nella capitale. Lo 
scopo, ha detto parlando alla 
folla a Zrenjanin, la città del 
nord dove è intervenuto alla 
cerimonia di avvio dei lavori 
di costruzione di una grande 


fabbrica di pneumatici del 
gruppo cinese Shangdong Lin- 
glong, è mostrare quanto sia 
forte la Serbia democratica, 
moderna, per bene. «Mostre- 
remo quanti siamo, e la no- 
stra volontà di preservare la 
Serbia dai violenti, per costrui- 
re con il lavoro il nostro futu- 
ro», ha detto Vucic con riferi- 
mento alle manifestazioni 
dell'opposizione che vanno 
avanti dallo scorso novembre 
e che due settimane fa sono 


sfociate in episodi di violenza 
aBelgrado conl'irruzione nel- 
la sede della tvpubblica Rts. 
L'opposizione che ha an- 
nunciato a sua volta una gran- 
de manifestazione contro 
Vutié a Belgrado il 13 aprile, 
se il presidente e l'intera diri- 
genza non si dimetteranno en- 
tro quella data. Noi - ha detto 
il presidente - risponderemo 
sempre in modo pacifico, civi- 
le e democratico. Non abbia- 
mo bisogno di aggredire nes- 


suno, ha aggiunto Vucié che 
ha sottolineato i successi eco- 
nomici registratisi nel paese 
grazie alle riforme messe in 
cantiere da lui e dal governo. 
La Serbia oggi è molto diver- 
sa, e si vede - ha affermato ci- 
tando le decine di nuove fab- 
briche aperte negli ultimi an- 
ni, i nuovi tratti autostradali 
inaugurati, il generale miglio- 
ramento del livello divita, il ri- 
sanamento delle casse pubbli- 
che. 

E proprio per questo, ha 
concluso Vucic, entro que- 
st'anno saranno possibili nuo- 
vi aumenti delle pensioni e de- 
gli stipendi dei dipendenti 
pubblici. Prima di Vutic alla 
folla ha parlato la premier ser- 
ba Ana Brnabic, in quella che 
è stata una nuova tappa del lo- 
ro tour per tutti i distretti del 


Il presidente Aleksandar Vutit 


I fedelissimi di Vucié 
araduno il 19 aprile 

La protesta sfilerà 

la settimana precedente 


Paese. 

Ma l’opposizone non molla 
e sabato c’è stata l'ennesima 
protesta. Migliaia di persone, 
per il 17mo sabato consecuti- 


vo, hanno manifestato in sera- 
ta nel centro di Belgrado per 
protestare contro il governo e 
la politica ritenuta 'autorita- 
rià del presidente Vucic. Do- 
poil consueto raduno davanti 
alla facoltà di filosofia, imani- 
festanti si sono mossi in cor- 
teo attraversando le strade 
del centro. Davanti alla sede 
della tv pubblica Rts - teatro 
degli incidenti di due settima- 
ne fa quando gruppi di manife- 
stanti fecero irruzione nell'e- 
dificio per chiedere di poter 
parlare dagli studi televisivi - 
è stata improvvisata una nuo- 
va edizione del “Telegiornale 
della Serbia libera” con noti- 
zie relative al movimento di 
protesta e alle sue iniziative in 
tutto il Paese. — 

M.Man. 
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LA TURCHIA ALLE URNE 


Vittoria a metà per Erdogan 
Tiene Istanbul, perde Ankara 


Alle amministrative l'Akp guadagna più voti superando il 45% dei consensi 
Ma l'opposizione guadagna nove punti e conquista dei centri importanti 


Il presidente turco Recep Tayyip Erdogan saluta i suoi sostenitori fuori dal seggio di Istanbul 


Marta Ottaviani 


ISTANBUL. Il presidente tur- 
co, Recep Tayyip Erdogan, 
vince di nuovo, ma questa 
volta a causa dell'economia 
del Paese, zoppincante da di- 
versi mesi, la sua affermazio- 
ne è stata più difficoltosa del 
previsto e soprattutto meno 
plebiscitaria. La coazione for- 
mata dal suo partito, l’Akp e 
dal partito nazionalista, il 
Mhp, è riuscita a tenere il con- 
trollo di Istanbul, tallonata 
dall’opposizione, che si è fer- 
mata a due punti dallo strap- 


pare al capo di Stato la città 
più importante della Tur- 
chia. L’Akp rimane saldamen- 
tela prima formazione politi- 
ca del Paese, con il 45% dei 
voti, quasi tre in più rispetto 
alle politiche dello scorso an- 
no. 


LA CAPITALE AILAICI 


Il dato sicuramente più signi- 
ficativo di questo voto ammi- 
nistrativo è il fatto che il Chp, 
il Partito repubblicano, mag- 
giore voce dell’opposizione e 
di orientamento laico, è riu- 
scito a conquistare la capita- 
le Ankara. Un risultato previ- 


sto da alcuni sondaggi della 
vigilia, che però rappresenta 
unabrutta notizia peril parti- 
to di maggioranza di orienta- 
mento islamico, che è sem- 
pre riuscito a controllare la 
capitale fin dalla sua compar- 
sa sulla scena politica turca, 
nel 2002. Erdogan conserva 
il potere nelle regioni dell’A- 
natolia più conservatrice e re- 
ligiosa: Konya, Kayseri, Erzu- 
rum, Sanliurfa, segno che il 
suo elettorato più fedele è 
quello più radicalizzato. In al- 
tre piazze anatoliche, dove 
mantiene comunque la mag- 
gioranza, come Gaziantep e 


Sivas, ha ceduto parte del 
suo elettorato ai laici, segno 
che l'opposizione inizia (mol- 
to timidamente) a fare brec- 
cia anche in località dove fi- 
no a pochi mesi fa era impen- 
sabile qualsiasi tipo di affer- 
mazione. 


EXPLOIT OPPOSIZIONE 


Il Chp può essere soddisfatto 
della sua prova elettorale. O1- 
tre alla capitale, ha conqui- 
stato importanti regioni del- 
la costa mediterranea e attor- 
no ad Ankara, come Antalya, 
Adana, Mersin ed Eskisehir. 
Si tratta di località sedi di im- 
portanti comprarti produtti- 
vi e industriali, solitamente 
saldamente nelle mani 
dell’Akp di Erdogan, segno 
di come a erodere la fiducia 
nei confronti del Presidente 
della Repubblica sia stata più 
l'economia e l’impoverimen- 
to dell’elettorato, che l’alter- 
nativa politica proposta dal 
partito laico. Tenuto conto di 
questo aspetto, il Chp ha co- 
munque visto i suoi consensi 
salire di quasi nove punti per- 
centuali rispetto alle politi- 
che dello scorso anno, dove 
aveva raccolto un deludente 
22,6%. 


POLEMICHE SULVOTO 


Come sempre, le operazioni 
di voto sono state accompa- 
gnate da polemiche. I curdi 
hannoregistrato aggressioni 
e pressioni crescenti nei gior- 
ni precedenti le urne. In alcu- 
ne prigioni, dove sono rin- 
chiusi molti militanti della 
minoranza, non tutti sono 
riusciti a votare. Questo non 
ha impedito loro di conserva- 
re due roccaforti importanti 
come Diyarbakir e Van, pur 
registrando un calo dei con- 
sensi rispetto allo scorso an- 
no. Situazione tesa a Istan- 
bul, dove il Chp sostiene di 
avere vinto. Il partito di oppo- 
sizione ha già fatto ricorso 
all’Alta Commissione Eletto- 
rale, chiedendo il riconteg- 
gio delle schede. — 
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SVOLTA IN SLOVACCHIA 


Una europeista presidente 


Filo europeista, avvocato, 45 anni, divorziata, due figli, pron- 
taatutelare omosessuali e minoranze. Zuzana Caputova, pri- 
ma presidente donna della Slovacchia, mostra il suo anti po- 
pulismo. Per parte d'Europa, un'inversione di tendenza. Pun- 
ta adincrinarela compattezza sovranista del Gruppo di Vise- 
gradealasciare un segno sulle Europee del 26 maggio. 


ZELENSKY A VALANGA 


Ucraina, c'è un comico 
a sfidare Poroshenko 


MOSCA. Il comico Vladimir 
Zelensky a valanga con il 
30% delle preferenze, segui- 
to dal presidente in carica 
Petro Poroshenko con il 
18%. E la fotografia scatta- 
tadagli exit poll alla chiusu- 
ra dei seggi in Ucraina, che 
ora dovranno essere confer- 
mati dai risultati veri e pro- 
pri. Yulia Timoshenko, la za- 
rina del gas data al secondo 
posto dagli ultimi sondaggi 
pre-voto, si sarebbe invece 
fermata al 14%, restando 
così esclusa dal ballottaggio 
del 21 aprile prossimo. E in- 
fatti già annuncia battaglia, 


contestando l'accuratezza 
dei dati. Ma a meno di cla- 
morose sorprese, per Timo- 
shenko non ci sarebbe più 
nulla da fare. Ora la palla 
passa agli scrutatori perilla- 
borioso processo della con- 
ta dei voti e c'è tempo fino al 
10aprile perla conferma uf- 
ficiale dei risultati. La Com- 
missione ha già detto che di 
violazioni ce ne sono state, 
manon gravi, quasi «fisiolo- 
giche». Tra gli incidenti do- 
cumentati vi è ad esempio il 
seggio a Kiev, dove le penne 
distribuite avevano l’inchio- 
stro cancellabile. — 


TENSIONE A WESTMINSTER 


Brexit, falchi e colombe 
sono pronti a lasciare 


ROMA. «With or without a 
deal», la Gran Bretagna tra 
dodici giorni deve lasciare 
l'Unione europea e la pressio- 
ne all'interno del governo di 
Theresa May è alle stelle. La 
premier ostenta serenità e si 
fa fotografare sorridente 
all'uscita della chiesa di Mai- 
denhead con il marito Philip 
ma per lei sono ore difficilis- 
sime pressata com'è dai fal- 
chi del suo governo che mi- 
nacciano le dimissioni se 
non cederà ad una Brexit 


senz'accordo e dalla fazione 
opposta, i “remainer”, che si 
dichiarano pronti a lasciare 
di fronte a un no-deal e insi- 
stono su undivorzio più mor- 
bido. 

Sullo sfondo una settima- 
na di nuovi voti a Westmin- 
ster che potrebbe sfociare 
con l'ennesimo nulla di fatto 
o con l'approvazione di un 
piano alternativo a quello 
della May che preveda un'u- 
nione doganale tra l'Ue e la 
Gran Bretagna. «Se i deputa- 


tivoteranno avalanga a favo- 
re di una Brexit più soft, io 


non credo si possa ignorare 
questa posizione», ha spiega- 
to il ministro della Giustizia 
David Gauke esortando la 
premier a prendere in seria 
considerazione l'ipotesi di 
un compromesso sull'unio- 
nedoganale. 


Sul fronte opposto, la lea- 
der Tory dei Comuni e brexi- 
teer di ferro, Andrea Lead- 
som ha scritto una lettera - 
assieme con il ministro degli 
Interni Sajid Javid, quello 
dell'Ambiente Michael Gove 
e degli Esteri Jeremy Hunt e 
oltre 100 deputati conserva- 
tori - chiedendo che il Regno 
Unito lasci l'Ue «with or wi- 
thout a deal» ed escludendo 
categoricamente l'ipotesi di 
unaBrexit più morbida. — 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
3.00 e dalle 14.30 alle 16. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di 
orza maggiore gli avvisi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o posticipati a seconda 
delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
on verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
o comunque di senso vago; richieste di danaro 0 
valori e di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell’avviso verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività 
professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finan- 


ziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/ 


acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
euro nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanzia- 
menti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle usci- 
te feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). 


LAVORO 


OFFERTA 4 


AUTOFFICINA ELETTROMECCA- 
NICA con servizio assistenza plu- 
rimarca cerca operaio con provata 
esperienza nel campo autoripara- 
zioni. Inviare cv a infofficinapro- 
fessionale@gmail.com 


AGENZIA GENERALE di prima- 


AUTONORD FIORETTO conces- 
sionaria Renault e Nissan, sede 
di Muggia (TS) Ricerca Magazzi- 
niere e venditore ricambi per la 
provincia di Trieste. Richiesta 
esperienza nel settore. Inviare 
curriculum a: walter.pizzato@ 
autonordfioretto.it 


ria Compagnia di Assicurazioni 
ricerca collaboratori titolati da 
inserire nella propria struttu- 
ra, annuncio valido in provin- 
cia di Gorizia e di Udine, tratta- 
mento economico interessante, 
se interessati inviare il curricu- 
lum a infocollaboratori2019@ 
gmail.com 
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Rovigno, inaugurato 
il nuovo hotel Park 
struttura a 5 stelle 
con firma italiana 


Interni progettati da Lissoni per la struttura del Gruppo Adris 
Alle battute finali la costruzione del marina Aci da 200 posti 


ROVIGNO. Con qualche setti- 
mana di anticipo rispetto 
agli annunci che parlavano 
di Pasqua, ha aperto ieri i 
battenti il nuovo hotel Park 
nella zona di Monte Mulini, 
interamente ricostruito do- 
po l'abbattimento della 
omonima struttura d'epoca 
socialista, decisamente da- 
tata. 

I lavori erano iniziati nel 
2017, e ora al posto del vec- 
chio palazzone è arrivato il 
Grand Park Hotel, un cin- 
que stelle che fra i punti di 
forza annovera il panora- 
ma sul centro storico di Ro- 
vigno, che dista 800 metri. 
Tra le altre caratteristiche 
della struttura rientrano la 
costruzione “a cascata” su 
seipianie il fatto che una ca- 
mera su quattro dispone di 
plunge pool, vale a dire una 
mini—piscina privata per il 
relax. A proposito di capaci- 
tà ricettive, il Park dispone 
di 19 suite e 193 tra camere 
e appartamenti della super- 
ficie fino a 175 metri qua- 
drati; sei i punti di ristora- 
zione. Oltre al garage da 
168 postici sono poi un par- 
cheggio pubblico per 178 
veicoli, quattro colonnine 
perilrifornimento delle au- 
to elettriche e una rimessa a 
parte per le “supercar”. Im- 
mensa la sala congressi da 
1.183 metri quadrati. 


A disegnare il nuovo vol- 
to del Park - nel quale han- 
no trovato lavoro un centi- 
naio di persone - è stato, per 
quanto riguarda gli esterni, 
lo studio croato 3Lhd, cui si 
devono anche i progetti de- 
gli hotel Lone e Adriatic. 
Quanto all’arredo interno, 
il Park è firmato invece 
dall’architetto milanese Pie- 
ro Lissoni, che qui ha fatto 
uso rilevante della pietra e 
di legno di vario tipo. Nei 
corridoi è dominante il colo- 
re blu scuro, mentre nelle 
camere prevalgono colori 
chiari dal grigio al colore 
della terra passando per il 
beige. Una parte importan- 
te per quantoriguarda gli in- 
terni ha riguardato la scelta 
delle opere d'arte che deco- 
rano gli spazi, tutte opere 
ispirate alla città di Santa 
Eufemia. Curiosità: agli 
ospiti vengono regalati una 
macchina fotografica per 
immortalare le vacanze a 
Rovigno e un album nel qua- 
le riporre le foto. 

Il Gruppo Adris, tramite 
l'azienda alberghiera Mai- 
stra di cui detiene la mag- 
gioranza, ha investito circa 
80 milioni di euro perrealiz- 
zare il Grand Hotel Park, un 
progetto che tra l'altro che il 
governo croato ha inserito 
asuo tempo fra quelli di im- 
portanza strategica per il 


Paese. Con l'apertura del 
Parkviene a completarsi un 
ciclo diinvestimenti recenti 
- per un totale di 200 milio- 
nidieuro - che hanno punta- 
to a fare di Monte Mulini 
uno degli insediamenti più 
prestigiosi sul Mediterra- 
neo: qui già sorgono infatti 
gli alberghi Eden, Monte 
Mulini, Lone e la Mulini 
Beach completamente rifat- 
ta. 

Sempre a Rovigno è giun- 
ta intanto alle battute finali 
la ricostruzione del centro 
nautico, con uninvestimen- 
to di 14 milioni di euro, il 
maggiore nella storia della 
catena Aci, cui appartiene. 
Si è partiti dal consolida- 
mento della diga foranea al- 
largata a 6 metri, e il fonda- 
le marino è stato dragato 
per arrivare a 4,5 metri di 
profondità in modo da per- 
mettere l'approdo anche di 
natanti con maggiore pe- 
scaggio. 

Le capacità ricettive del 
marina sono state dimezza- 
te: siè scesi da 400 a 200 po- 
sti barca, puntando piutto- 
sto sulla qualità salita alran- 
go di “cinque ancore” per 
un complesso destinato a di- 
ventare il fiore all’occhiello 
delturismo nautico in Croa- 
zia. 

P.R. 
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Due immagini dell'hotel Park a Rovigno, appena inaugurato Foto da vecernji.hr 


Turismo, tornano i russi 
atteso aumento del 20% 


Nel 2013, anno dell’adesione 
all’Ue, la Croazia aveva dovu- 
to adeguarsi alle norme co- 
munitarie introducendo l’ob- 
bligo dei visti per i cittadini 
russi: ostacolo che aveva fat- 
to calare drasticamente gli ar- 
rivi dei turisti. Ma la situazio- 
ne è destinata a migliorare, di- 
ce Rajko Ruzicka, direttore 


dell’ufficio di rappresentan- 
za dell’Ente turistico naziona- 
le a Mosca: «Finalmente sta 
dando fruttil’incremento del- 
le attività promozionali avvia- 
te qui, con accento particola- 
re sul turismo nautico e su 
quello sanitario. A conti fatti 
ci attendiamo un incremento 
degli arrivi di circa il 20%, ri- 


Aiuti da tutta la Croazia per la piccola di Fiume: affetta da leucemia, sara operata negli Usa 


Bimba malata, è gara di solidarietà 
raccolti 1,5 milioni per le terapie 


LASTORIA 


na simile gara di 
solidarietà in Croa- 
zia probabilmente 
non si era mai vi- 
sta. Da quando su alcuni 
media nazionali è apparsa - 
qualche giorno fa - la noti- 
zia della bambina fiumana 
di due anni colpita da leuce- 
mia mieloide acuta, è parti- 
ta una serie di iniziative di 
mobilitazione che hanno 
travalicato Fiume per esten- 
dersi all'intero Quarnero, 
all’Istria e infine a varie cit- 
tà della Croazia. 
La piccola deve essere 
operata negli Stati Uniti, a 


Philadelphia, e per l'inter- 
vento e le terapie (che po- 
trebbero richiedere anche 
un anno) servono poco me- 
no di tre milioni di dollari. 
Una cifra che inizialmente 
ha gelato genitori, parenti e 
amici. Ma non la gente: as- 
sociazioni, società sportive, 
anche la presidente della 
Repubblica Kolinda Grabar 
Kitarovic si sono mobilitati 
per portare aiuto. Ein un pa- 
io di giorni (il dato è aggior- 
nao all’altra sera) sono stati 
raccolti oltre un milione e 
mezzo di dollari. Una cifra 
destinataa salire ancora, vi- 
sto che la gara di solidarietà 
sta proseguendo. E così «or- 
mai so per certo - ha detto il 


padre della piccola - che riu- 
sciremo ad avere il denaro 
necessario per l'intervento 
e per le cure sperimentali. I 
quarnerini, gli istriani, tutti 
i croati sono stati ecceziona- 
li. Non avrei mai creduto 
che si potesse avverare una 
cosa del genere. Siamo ani- 
mati dalla speranza che no- 
stra figlia si salverà, che po- 
tremo continuare ad averla 
connoi». 

La presidente Grabar Kita- 
rovié intanto ha chiamato 
l'ambasciatore di Croazia 
negli Stati Uniti, Pjer Sim- 
unoviC, il quale ha contatta- 
to i responsabili del Chil- 
dren's Hospital of Philadel- 
phia da dove nelle prossime 


KOLINDA GRABAR KITAROVIC 
LA PRESIDENTE HA CONTATTATO 
L'AMBASCIATORE CROATO NEGLI USA 


oreverrà comunicato l’esat- 
to ammontare della cifra ne- 
cessaria. La famiglia - mam- 
ma, papà e bambina - ha 
confermato che già domani 
partirà per l’America. A far- 
sivivo da Philadelphia attra- 
verso internet è stato un cit- 
tadino che, saputo della 
drammatica vicenda (il 
tempo stringe e la bimba va 
operata quanto prima), si è 
offerto di dare ospitalità 
gratuita ai tre pertutto il pe- 
riodo di permanenza negli 
States. 

La piccola si era ammala- 
ta di leucemia mieloide po- 
co prima del suo primo com- 
pleanno. Era stata ricovera- 
ta e curata per un periodo 
di sei mesi all'Ospedale pe- 
diatrico di Costabella, a Fiu- 
me, e in quel periodo la ma- 
lattia era regredita. Poi, un 
mese fa, il ricomparire del 
male. La Croazia, divisa po- 
liticamente e socialmente 
in modo radicale, si è unita 
stavolta nella prova di soli- 
darietà, con la speranza in 
unlieto fine. — 

A.M. 
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spetto ai 135.000 dell’annata 
scorsa». Le previsioni sono 
state fatte dopo la Fiera deltu- 
rismo di Mosca. «La Russia - 
ha detto il segretario di stato 
presso il ministero del Turi- 
smo Tonci Glavina - è un mer- 
cato molto importante per la 
Croazia in primo luogo per i 
consumi giornalieri dei turi- 
st, superiori del 50% rispetto 
alla media che nel 2018 è sta- 
tadi79euro pro capite». Inba- 
se alle prenotazioni fatte fino- 
ra, le destinazioni più getto- 
nate dai russi sono l’Istria, la 
Dalmazia eil Quarnero. — 


X ANNIVERSARIO 
Giordano Romich 
Sei sempre nel mio cuore 
tua adorata ELSA 


Trieste, 1 aprile 2019 


II ANNIVERSARIO 


Gina 


Sei sempre nel nostro cuo- 
re 


FRANCO e famiglia 
Trieste, 1 aprile 2019 
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L'INIZIATIVA PARLAMENTARE 


Nuovo codice della strada 
Più libertà agli scooter 
se suida un maggiorenne 


Lega e SStelle decisi a rimettere 
mano alle norme di circolazione. 
Limiti di velocità più severi vicini 
alle città, ma multe meno care 
per chi è al volante col telefono 


Nicola Lillo 


ROMA. L'Italia potrebbe pre- 
sto non essere più l’unico 
Paese d’Europa a non per- 
mettere agli scooter 125 di 
circolare su autostrade e 
tangenziali, chi è alla guida 
dovrà comunque essere 
maggiorenne. È una delle 
norme contenute nel nuo- 
vo codice della strada mes- 
so apunto da Lega e Cinque 
Stelle: l'operazione era già 
stata tentata nella scorsa le- 
gislatura ma non siera arri- 
vati al via libera definitivo. 
Sono dunqueinarrivo novi- 
tà perautomobilisti e moto- 
ciclisti. 

Il nuovo testo verrà conse- 
gnato in questi giorni a tutti 
i gruppi parlamentari che 
così potranno avanzare pro- 
poste o emendamenti, co- 
munque poi valutati dalla 
maggioranza. Il testo do- 


vrebbe arrivare a inizio 
maggio alla Camera. 


LO SCAMBIO LEGAEM5S 


Sonodiversi i punti di accor- 
do trala Lega ei Cinque Stel- 
le: oltre agli scooter 125 in 
autostrada, c’è il via libera 
ad abbassare il limite di ve- 
locità su alcune strade ex- 
traurbane, soprattutto vici- 
ne ai grandi centri, come ri- 
chiesto dai grillini. 

Il M5S ha però dovuto ce- 
dere su un altro punto, e 
cioè sulla diminuzione del- 
le sanzioni per chi viene fer- 
mato alla guida mentre usa 
il cellulare. In questo caso 
infatti la sospensione della 
patente passa da due a sei 
mesi alla più lieve sanzione 
di 7-30 giorni e da uno a tre 
mesi nel caso di infrazione 
reiterata. Le multe vanno 
da422 euro sino ad un mas- 
simo di 1.697. Tra le altre 
novità è prevista la possibili- 
tà di andare in bicicletta 
contromano; e viene confer- 
mata la cancellazione 
dell’obbligo degli anabba- 
glianti di giorno per le auto 
fuori dai centri abitati. Ven- 
gono introdotte inoltre stri- 


sce rosse per i parcheggi a 
vantaggio delle donne in- 
cinte e gratuità dei parcheg- 
gi destinati ai disabili. Ci so- 
no poi le sanzioni raddop- 
piate per chi circola senza 
assicurazione e una stretta 
sui controlli da parte della 
polizia: gli agenti potranno 
fare ogni volta che lo riter- 
ranno iltest della droga, ca- 
de dunque l’obbligo sulla 
necessità che si manifesti- 
no segnali di alterazione. 
Non c’è ancora accordo in- 
vece sui limiti di velocità sul- 
le autostrade ad almeno tre 
corsie. I leghisti infatti vor- 
rebbero alzare il limite a 
150 chilometri orari, men- 
tre i grillini si sarebbero op- 
posti. 

Il nuovo codice dovrebbe 
contenere inoltre delle nuo- 
venorme in favore della mo- 
bilità elettrica, uno dei temi 
da sempre supportati dal 
Movimento 5 Stelle. Per la 
prima volta, infatti, saran- 
no inserite delle norme per 
i monopattini, skate e ho- 
verboard; mentre le moto 
elettriche potranno andare 
in autostrada. — 
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IN BREVE 


Milano 
Decapitato e poi bruciato 
E caccia all'assassino 


Solo conl’autopsia già affi- 
data al medico legale, Cri- 
stina Cattaneo, la procura 
potrà tentare di identifica- 
re il copro carbonizzato 
trovato sabato sera alla pe- 
riferia nord di Milano dai 
vigili del fuoco, intervenu- 
ti per spegnere un rogo nei 
pressi di una sorta di disca- 
rica a cielo aperto. Il cada- 
vere, probabilmente di un 
uomo, sarebbe stato deca- 
pitato e privato degli arti. 
Siindaga atutto campo esi 
cercano testimoni. 


DURAZZANO (BENEVENTO) 


Aosta 
Cade con l'ultraleggero 
Morto il campione Herin 


Si è schiantato con un ultra- 
leggero nel bosco, a poche 
decine di metri dall’arrivo 
dell’ovovia di Torgnon, loca- 
lità sciistica della Valtour- 
nenche, in Valle d’Aosta. Co- 
sì è morto Corrado Herin, di 
53 anni, originario di Fenis, 
ex campione di slittino e 
mountain bike. L’incidente 
è avvenuto nel primo pome- 
riggio di ieri. Il suo velivolo, 
uno Shock-Cub della Zlin 
Aviation, era decollato poco 
prima e stava sorvolando il 
comprensorio sciistico. 


Sparatoria dopo il litigio 
Ne uccide due in piazza 


BENEVENTO. Due morti nella 
piazza principale del paese. 
Si è macchiata, così, di san- 
gue, la domenica a Durazza- 
no, duemila residenti in pro- 
vincia di Benevento. Le vitti- 
me, uccise a colpi d'arma da 
fuoco, sono suocero e gene- 
ro: Mario Morgillo, 68 anni e 
Andrea Romano, 49, entram- 
bi casertani. Il presunto killer 
è stato tenuto sotto torchio, 
per ore, nella caserma dei ca- 
rabinieri. 


"©" TIRABINIERI >. 


Indaganoi carabinieri 


Nuoro 
Donna uccisa in casa 
L'ex marito è in fuga 


Ancora un femminicido, sta- 
volta a Nuoro. Dal pomerig- 
gio di ieri i carabinieri della 
città sarda stanno dando la 
caccia all’uomo - un agente 
della penitenziaria - che ha 
ucciso la ex moglie dentro 
casa e ferito in maniera gra- 
ve il nuovo compagno della 
vittima per poi darsi alla fu- 
ga.La vittima, Romina Melo- 
ni, era originaria di Ozieri. Il 
suo compagno, Gabriele 
Fois, è ora ricoverato in ria- 
nimazione all'ospedale San 
Francesco. 


Alla base del duplice assas- 
sinio ci sarebbe unallite tra l’o- 
micida e una delle due vitti- 
me. L’agguato è avvenuto po- 
co dopole 16.Inun primo mo- 
mento si è pensato a unomici- 
dio scattato nel corso di una li- 
te tra i due, poi si è capito che 
gliuomini nonsi erano spara- 
ti a vicenda ma erano rimasti 
vittima di un agguato. Tra l’o- 
micida e uno dei due morti ci 
sarebbero stati, infatti, vec- 
chidissapori, dovuti probabil- 
mente a causa di un inciden- 
te stradale tra il presunto as- 
sassino e il figlio di Morgillo. 
Ieril’ennesimolitigio, conclu- 
so con la morte di due perso- 
ne. Al presunto killer carabi- 
nieri sono arrivati attraverso 
alcune testimonianze e un 
identikit. — 


Su | castello di Verona 


Oh, cosè mai un anno? 

Un mazzolino di giorni: 

qualche fiore e qualche spino, 

fiori di campo, spini della siepe; 

è il viaggio da un presepe ad un presepe... 


batte il sole a mezzogiomno, 
da la Chiusa al pian rintrona 


solitario un suon di corno... 
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Regione 


Foibe, il Consiglio 
“scomunica” 

il Vademecum 
degli storici 


Mozione di Camber (Fi) e Ghersinich (Lega): «Riduzionista» 
L'autore Pupo: «Come votare per dire che la Terra è piatta» 


Giovanni Tomasin 


TRIESTE. Se la politica “scomu- 
nica” gli storici. Sta suscitando 
undibattito di proporzioni na- 
zionali la mozione approvata 
nei giorni scorsi dal Consiglio 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia, in cui si bolla come «ri- 
duzionista» il Vademecum sul 
Giorno del Ricordo pubblicato 
dall'Istituto regionale per la 
storia della Resistenza (Ir- 
srec). Il testo sortisce il para- 
dossale effetto di colpire uno 
degli autori, il professor Raoul 
Pupo, autorità riconosciuta in 
materia, a tal punto da esser 
stato convocato dallo stesso 
Consiglio regionale, all’inizio 
di febbraio, per tenere un’ora- 
zione proprio sul Giorno del Ri- 
cordo. 

Andiamo con ordine. A fine 
marzo il Consiglio ha approva- 
to una mozione firmata dal for- 
zista Piero Camber e dal leghi- 
sta Giuseppe Ghersinich volta 
a «sospendere ogni contributo 
finanziario, patrocinio 0 con- 
cessione a beneficio di sogget- 
tipubblici o privati che, diretta- 
mente o indirettamente, con- 
corrano con qualunque mezzo 
a negare o ridurre il dramma 
delle Foibe e dell’Esodo». Il do- 
cumento cita esplicitamente il 
Vademecum, «con cui si vuole 
diffondere una versione ridu- 
zionista della storia della puli- 
zia etnica perpetrata dai parti- 
gianititini». 

Macos'è ilVademecum?Ite- 
sti sono degli storici Gloria Ne- 
mec, Raoul Pupo e Anna Vinci, 
le mappe di Franco Cecotti. 


Sul sito dell’Irsrec il documen- 
to viene presentato come se- 
gue: «Ogni anno, nell’immi- 
nenza del 10 febbraio, operato- 
ri politici, della comunicazio- 
ne e della scuola si trovano a 
dover commentare i passaggi 
cruciali di una storia obiettiva- 
mente complessa come quella 
della Frontiera adriatica nel 
7900. Nella miriade di voci è dif- 
ficile trovare informazioni ri- 
gorose e sintetiche, mentre ab- 


Insorge il mondo 

della ricerca. L’Irsrec: 
«Noi i primi a fare studi 
su quell’argomento» 


bondano semplificazioni e de- 
formazioni interpretative. Il 
Vademecum vuole offrire un 
contributo di chiarezza e prati- 
cità di consultazione». Il testo 
è di fatto una sintesi dell’argo- 
mento, su posizioni analoghe 
a quelle che si possono trovare 
nei libri d'esame di qualsiasi 
corso monografico dedicato al 
tema in un Dipartimento di 
Storia contemporanea. Libri 
che, molto spesso, è stato lo 
stesso Pupo a scrivere, essen- 
doilprofessore uno degli stori- 
ci più accreditati in materia. Si 
tratta di analisi storiche, di cer- 
to molto distanti dai toni adot- 
tati di recente da esponenti po- 
liticicome Matteo Salvini o An- 
tonio Tajani, che lo scorso 10 
Febbraio alla Foiba di Basoviz- 
za hanno suscitato polemiche 
internazionali. 

La notizia è accolta dal pro- 


fessor Pupo come segue: «Ci 
troviamo davanti a un’istitu- 
zione che pretende di decide- 
re a maggioranza sulla verità 
storica, basandosi su pregiudi- 
zi travestiti da analisi storiche. 
Gli studi storici “moderni” a 
cui la mozione fa riferimento, 
di fatto, nonesistono. Allo stes- 
so modo il Consiglio regionale 
potrebbe decidere che la Terra 
è piatta e marginalizzare chi 
sostiene il contrario». Pupo ri- 
vendica poi il ruolo dell’Irsrec: 
«La riscoperta, più di vent’an- 
ni fa, delle vicende del confine 
orientale, in sede scientifica è 
avvenuta non da parte della 
storiografia nazionalista, che 
inItalia nonesiste, ma da quel- 
la antifascista democratica. 
Quindi è stata gestita in termi- 
ni rigorosi e non retorici. Ciò 
non è mai stato digerito da chi 
invece preferisce un modo di 
accostarsi al passato emotivo e 
ideologico, che si presta me- 
glio alla strumentalizzazione, 
specie in prossimità delle cam- 
pagne elettorali». Conclude lo 
storico: «Questa è una vendet- 
ta che viene da lontano e forse 
nontutti quelli che hanno vota- 
to la mozione se ne sono resi 
conto». 

Su una posizione analoga 
troviamoil presidente dell’Isti- 
tuto Mauro Gialuz: «Vent'anni 
fa, quando di questi temiinter- 
mini scientifici non si occupa- 
vanessuno, il nostro Istituto fu 
ilprimo a fare delle ricerche af- 
frontando il confine orientale 
nella sua complessità, al di là 
della speculazione politica. È 
gravissimo che una maggio- 
ranza politica si arroghi il dirit- 


Lo storico Raoul Pupo è uno degli autori del Vademecum dell'Irsrec per il Giorno del Ricordo 


IL PARADOSSO 


Lo studioso ospite in aula 
per il Giorno del Ricordo 


Era il primo giorno del febbraio 
scorso e, in preparazione del 
Giorno del Ricordo, il Consiglio 
aveva deciso di avvicinarsi alla 
ricorrenza avvalendosi dell'in- 
tervento di uno storico accredi- 
tato: Raoul Pupo. Lo stesso che 
ora l'aula ha di fatto accusato di 
<riduzionismo» assieme alle 
colleghe Nemec e Vinci. Com- 
menta Pupo: «Veramente non 
so cosa dire in proposito, visto 
che sono stato invitato dallo 
stesso Consiglio a tenere il di- 
scorso in preparazione al Gior- 
no del Ricordo. E in quell'occa- 
sione ho detto le stesse cose 
che ho scritto nel Vademe- 
cum». 


to dicensurare o orientare la ri- 
cerca storica. Questo è un pre- 
cedente che dovrebbe far riflet- 
tere tutti». La politica si svinco- 
la così dall’obbligo di fare i con- 
ti con la verità storica: «Parla- 
re di bambini uccisi a Basoviz- 
za come ad Auschwitz, come 
fatto nel febbraio scorso, non è 
storia, è propaganda», conclu- 
de Gialuz. Sultema scrive Pao- 
loPezzino, presidente dell’Isti- 
tuto nazionale Ferruccio Par- 
ri, che coordina i vari organi- 
smi locali dediti allo studio del 
movimento di liberazione: 
«Una gravissima presa di posi- 
zione del Consiglio Fvg. All’u- 
nanimità, senza gli esponenti 
del Pd usciti prima della vota- 
zione. Con l'approvazione dei 
5 Stelle. Una censura senza 
precedenti rispetto a un’opera- 
zione storiografica condotta 
dall’Irsrec secondo i canoni 


della ricerca scientifica. Si tor- 
na al pensiero unico, al rifiuto 
del libero dibattito, confon- 
dendonegazionismo ed eserci- 
zio della libertà di ricerca e di 
critica. Una vicenda che non 
può restare senza una forte ri- 
sposta da parte di tutti I demo- 
cratici». 

Nel frattempo il consigliere 
di OpenFvg Furio Honsell, che 
aveva votato a favore del te- 
sto, è tornato sui propri passi: 
«Nonviè dubbio che la mia de- 
cisione di votare a favore, mar- 
tedì scorso, la mozione sul “ne- 
gazionismo” sia stata un grave 
errore di valutazione del quale 
chiedo scusa a chi si sia sentito 
offeso. Ritratto nel modo più 
categorico questo voto se vie- 
ne interpretato come un cedi- 
mento nei confronti di una ri- 
lettura fascista della storia».— 
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L'intervento dell'europarlamentare di Possibile 


Schlein: «Soltanto la sinistra 
può salvare l'idea europea» 


L’INCONTRO 


Lilli Goriup 
9 Europa ser- 
ve perché le 
<< sfide a cui 
dobbiamori- 


spondere non possono essere 
affrontate nella sola dimensio- 
ne nazionale». Con queste pa- 
role l’europarlamentare di Pos- 
sibile Elly Schlein ha sintetizza- 


P, 


La parlamentare Ue Elly Schlein 


tolanecessità di una dimensio- 
ne europea, ieri in un dibattito 
chesiè svolto al Caffè San Mar- 
co. «La dimensione europea è 
necessaria per rispondere alle 
sfide imposte dal mondo inter- 
connesso e globalizzato — ha 
proseguito Schlein —. I movi- 
menti femministi già lo fan- 
no». Per farlo, ha proseguito, 
serve però un’Europa diversa 
rispetto all'attuale: «Quella di 
ogginonè l'Europa del Manife- 
sto di Ventotene, bensì un’Eu- 
ropa che non è stata in grado 
di apportare diritti, apertura e 
solidarietà verso le nuove ge- 
nerazioni. Un’Europa che sta 
peraltro attraversando la peg- 
giore crisi della sua storia». 
Tale crisi, per Schlein, è do- 
vuta alla combinazione della 
crisi politico-istituzionale inge- 
nerata dalla mancata costru- 


zione di una carta costituziona- 
le europea, cui è seguita, di lì a 
poco, la crisi economico finan- 
ziaria. Tutto ciò è avvenuto 
all’interno di un contesto che 
ha ormai trasceso i limiti dei 
vecchi confini nazionali: «Si 
pensi alla questione migrato- 
ria, a quella climatica, alla giu- 
stizia fiscale, alla dimensione 
sociale dell’Unione, alla politi- 
ca estera. Tutte sfide che non 
possono trovare risposte entro 
iconfininazionali». Schlein ha 
parlato del lavoro compiuto in 
questi anni al parlamento Ue e 
delle sfide del futuro: migra- 
zioni, diseguaglianze, ambien- 
te. «Per affrontare queste sfide 
serve un “terzo spazio” politi- 
co europeo, una sinistra alter- 
nativa sia ai neoliberisti che ai 
populisti reazionari». — 
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IL DIRIGENTE DEM 


Cuperlo: «Lavoro e diritti 
per battere le destre» 


TRIESTE. «Rimettere al centro 
un’idea sociale di Europa, 
dei diritti e del lavoro. Istitui- 
re un salario minimo euro- 
peo. Puntare su innovazione 
e ricerca». Queste sono le di- 
rettive di Gianni Cuperlo, 
membro della direzione na- 
zionale Pd, invista delle pros- 
sime europee. «L'unico mo- 
do di fronteggiare l'avanzare 
delle nuove destre, capace di 
far scivolare come acqua sul 
marmo episodi che, in un 
paese normale, avrebbero 


scatenato ondate d’indigna- 
zione». 
Cuperlo negli scorsi giorni 
è stato a Trieste, dove ha par- 
tecipato al seminario “L’Euro- 
pa che vogliamo a Nordest”, 
acura del Pd Fvg. Sono inter- 
venuti la senatrice Tatjana 
Rojc e il consigliere regiona- 
le Francesco Russo. Ha coor- 
dinato l’incontro Marco Ros- 
si, responsabile regionale 
rapporti internazionali.— 
L. Gor. 
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ECONOMIA 


ACQUISTO E VENDITA ORO, 
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE 


NUMISMATICA 


PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


ASSICURAZIONI 


Rc auto, in sei anni 
prezzi giù del 25% 
Ma ora sì cambia: 
rincari all’orizzonte 


Ivass: nel 2018 solo una lieve contrazione delle tariffe 
Trieste è terza fra i capoluoghi di regione meno costosi 


Luigi dell'Olio 


MILANO. Da un lato la concor- 
renza sempre più agguerrita 
sul versante dell’offerta, che 
sa di dover fare i conti con la 
crescente consapevolezza dei 
consumatori, più inclini del 
passato a valutare varie opzio- 
ni, anche grazie al ricorso ai 
comparatori online. Dall’al- 
tro il progressivo calo della si- 
nistrosità, grazie ai dispositivi 
tecnologici a bordo e alla mag- 
giore cultura della sicurezza 
rispetto al passato. 

Sta di fatto che anche nel 
2018, segnala l’Ania (l’asso- 
ciazione delle imprese assicu- 
ratrici italiane), il costo delle 
assicurazioni Rc auto è calato 
nella Penisola, mettendo a se- 
gno il sesto ribasso consecuti- 
vo che complessivamente ha 
portato i prezzi su livelli di un 
quarto inferiori rispetto al 
2012. Va però anche detto 
che sono lontani i ribassi regi- 
strati nel 2014 e nel 2015 (ri- 
spettivamente -6% e -6,1% 
nel confronto a 12 mesi), ma 
anche il dato 2017 su 2016 
(2,8%). Nel corso del 2018 in- 
fatti la contrazione si è limita- 
ta all'1%, il che fa pensare che 
il trend positivo (per gli auto- 
mobilisti) si vada esaurendo. 
Anzi, secondo il Codacons i 
prezzi stanno riprendendo 
quota: «Se è vero che negli ul- 
timi anni si è assistito a una 


progressivariduzione delle ta- 
riffe Rc auto, è altrettanto ve- 
ro che nell’ultimo periodo i 
prezzi delle polizze assicurati- 
ve hannoripreso a salire, regi- 
strandorincari su tutto il terri- 
torio», afferma in una nota il 
presidente Carlo Rienzi. «In 
base agli ultimi dati ufficiali 
dell’Ivass», ricorda l’associa- 
zione di consumatori, «le tarif- 
fe hanno registrato nel terzo 
trimestre del 2018 un incre- 


Traffico sulle Rive a Trieste Archivio 
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mento del +1,9% su base tri- 
mestrale, un trend che pur- 
troppo conferma la tendenza 
al rialzo dell’rc auto avviata 
già dalla metà dello scorso an- 
no (+0,5%) e che proseguirà 
nelcorso del 2019». 

Rienzi non fornisce indica- 
zioni ulteriori sulle aspettati- 
ve per i prossimi mesi, anche 
se va ricordato che nelle fasi 
dirallentamento del ciclo eco- 
nomico — come appunto la fa- 


se che stiamo vivendo —la ten- 
denza passata è quasi sempre 
stata all'insegna di nuovi ri- 
bassi dei prezzi a causa di un 
minore utilizzo dei veicoli, e 
una conseguente minore sini- 
strosità. A questa tendenza fa 
comunque da contraltare l’esi- 
genza delle compagnie assicu- 
rative di recuperare margina- 
lità per mantenere la profitta- 
bilità del business. 

Una proiezione diffusa 
qualche settimana fa da Faci- 
le.it va nella stessa direzione 
del Codacons, pur con un peri- 
metro d’osservazione diffe- 
rente. Nel caso del sito, infat- 
ti, il riferimento è alla quota di 
automobilisti che quest'anno 
è attesa a un esborso maggio- 
re rispetto allo scorso anno 
per assicurare l’auto. A Trie- 
ste il conto sarà più salato per 
il4,78%diloro (22.800 perso- 
ne in dato) assoluto). Il Coda- 
cons lamenta anche il perma- 
nere di «ingiustificate diffe- 
renze di prezzo su base territo- 
riale. Basti che pensare che a 
Napoli per assicurare una au- 
tovettura si spendono media- 
mente 633,5 euro; ad Aosta 


Codacons: destinato 
a proseguire 

il trend al rialzo 

già da alcuni mesi 


ne bastano appena 303». Nu- 
meri che fanno riferimento al- 
le statistiche dell’Ivass. Le stes- 
se che indicano Trieste terzo 
capoluogo di regione più con- 
veniente per prezzi, con una 
media di 350 euro superiore — 
oltre che alla già citata Aosta-, 
alla sola Trento (324). Ben 
più alto il prezzo da sborsare 
altrove, comprese le altre pro- 
vince settentrionali dove il fe- 
nomeno delle truffe — che vie- 
ne indicato dalle compagnie 
assicurative per giustificare i 
costi esorbitanti al Sud — non 
è diffuso. A Milano il premio 
medio è 395 euro, mentre a 
Venezia si sale a 405 e a Tori- 
no a420 euro. Quanto alla no- 
stra regione, a Trieste - sem- 
pre nei dati Ivass - i prezzi me- 
di sono comunque più alti ri- 
spetto a Gorizia (312 euro), 
che supera nella convenienza 
anche Pordenone (328).— 
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TIMORI PER | LIVELLI OCCUPAZIONALI 
Generali Real Estate 
La scissione 
allarma il sindacato 


La sede Generali a Trieste Archivio 


Ugo Salvini 


TRIESTE. Allarme dei sindaca- 
tiin Generali Real Estate Sgr, 
società del Gruppo Generali 
attiva in due ambiti - gestio- 
neimmobiliare e fondiimmo- 
biliari - con un totale di 202 
dipendenti, per un terzo a 
Trieste. Il processo di scissio- 
ne in due società distinte, av- 
viato a febbraio e destinato a 
chiudersi entro giugno, pre- 
vede la nascita di Generali 
Real Estate spa (Gre spa) de- 
stinata a occuparsi degli im- 
mobili, e di Generali real 
Estate Sgr (Gre sgr), che do- 
vrà gestire fondi immobiliari 
chiusi e rapporti con gli inve- 
stitori. L'iter potrebbe sfocia- 
re— è il timore - «in un taglio 
dei livelli occupazionali». «Il 
rischio» — spiegano Patrizia 
Sushmel, Ernesto Granzotto 
e Emanuela Nusdeo, segreta- 
rio regionale, regionale ag- 
giunto e rappresentante nel- 
le Rsu, tutti della Uilca, la si- 
gla più rappresentata in Ge- 
neraliRealEstate (l’altra è Fa- 
bi) - «è che a scissione com- 
pletata parti delle due nuove 
società possano essere cedu- 
teaterzie le attività svolte al 
lorointerno appaltate». 
L’ultimo incontro ufficiale 
fra delegazione sindacale e 
rappresentanza aziendale 
non ha sortito l’effetto spera- 
to. «Gli ad di Gre spa e Gre 


sgr- dice Granzotto — ci han- 
no illustrato il piano indu- 
striale triennale, dando sì ras- 
sicurazioni sulla continuità 
delle società all’interno del 
Gruppo ma limitandosi a af- 
fermazioni verbali che l’a- 
zienda si è rifiutata, malgra- 
dole nostre richieste, di ripor- 
tare nell’accordo sindacale. 
Perché Generali rifiuta di ri- 
portare in un accordo scritto 
un impegno così importante 
come quello della continuità 
nel Gruppo? Davanti a una 
presa di posizione di questo 
tipo non possiamo che ipotiz- 
zare la volontà di procedere 
in futuro all'appalto di una se- 
rie di competenze, operazio- 
nea quel punto perfettamen- 
te legittima, in assenza di un 
accordoscritto che lavieti». 
Ilavoratori di Trieste, Mila- 
no e Roma, città in cui è arti- 
colata l’organizzazione delle 
due società figlie della scis- 
sione, temono di poter esse- 
re coinvolti in future cessioni 
di rami d’azienda all’esterno 
del Gruppo o in operazioni 
d’appalto che potrebbero 
comportare trasferimenti ob- 
bligati o licenziamenti con 
immediate riassunzioni, ma 
a condizioni peggiorative. 
«Mercoledì — così Granzotto 
- saremo di nuovo a Milano 
pertentare ancora di inserire 
nell’accordo maggiori garan- 
zieperilavoratori». — 
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IL VERO CAMBIAMENTO NEL 2020 
Smartphone, il mercato 
resta stagnante 

in attesa delle novità 


ROMA È un anno di transizio- 
ne questo per il mercato degli 
smartphone, alle prese con la 
sua prima frenata delle vendi- 
tedaquandoè nato, una dozzi- 
na d'anni fa con l'iPhone. Da 
unlato ci sono gli annunci fatti 
il mese scorso dal palco del Mo- 
bile World Congress, la più 
grande fiera del settore, ricca 
di prototipi che si piegano e vo- 
lano su reti 5G; dall'altro c'è la 
realtà dei dispositivi nei nego- 


zi, conla classica scocca rettan- 
golare e senza il supporto alle 
nuove reti cellulari, che co- 
munque ancora non esistono 
nemmenonelle grandi città. 
Gli analisti prevedono un ca- 
lo del mercato nel primo seme- 
stre e una lieve ripresa nel se- 
condo, con consegne globali 
incalo dello 0,8% a quota 1,39 
miliardi di unità. Ma adomina- 
re saranno i telefoni vecchio 
stampo, seppur tirati a lucido, 


mentre il cambiamento si farà 
vedere solo dal 2020. Chi vuol 
comprare uno smartphone a 
breve sugli scaffali troverà di- 
spositivi con schermo sempre 
più grande e fotocamere sem- 
pre più numerose e performan- 
ti: vale pertutte le fasce di prez- 
zo, soprattutto nella fascia al- 
ta. Ultimo esempio Huawei, 
che la scorsa settimana ha sve- 
lato lo smartphone P30 Pro 
con quadrupla fotocamera ri- 
voluzionata. Il top di gamma 
Huawei compete con quello 
lanciato da Samsung, il Gala- 
xy S10, anch'esso con fotoca- 
mere potenziate e una serie di 
altre caratteristiche premium. 

I due smartphone sono per 
ora quelli da battere, in attesa 
che Apple in autunno sveli il 
prossimo iPhone. Ma da Sam- 


sung e Huawei ci si aspetta di 
più: la concretizzazione dei 
prototipi di pieghevoli 5G sve- 
lati il mese scorso. In commer- 
cio sono attesi quest'anno il Ga- 
laxy Fold e il Mate X, i primi 
“foldable” che si aprono dive- 
nendotablet. Il costo è proibiti- 
vo - 2 mila euro e più - ma por- 
tano una ventata di freschezza 
inun mercato stagnante. 
I12018è stato pesante. A fre- 
nare le vendite hanno concor- 
so «l'allungamento dei cicli di 
sostituzione, la saturazione in 
molti mercati, l'incertezza eco- 
nomica e la frustrazione della 
gente per il continuo aumento 
dei prezzi», hanno annotato 
gli analisti di Idc, secondo cui 
«la domanda più grande fino- 
rasenza risposta è cosa riporte- 
ràl'industria a crescere». — 


MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
CEMILBAYULGEN___.._. DABARIAORM.31_.___ ore 3.00 
EVERSMART____._... DACAPODISTRIAARADA___ore_ 10.00 
ULUSOYIS._........ DACESMEAORM.47_.__ ore 14.00 
INPARTENZA 
LIBERTAS-H_._.._.. DAMOLOVIPERRAVENNA__ore__5.00 
ISKMATISPIRIT____.._. DARADAPERFIUME _.__ore . 8.00 
VALLE DI NAVARRA. DASHELL PERSARROCH _ ore 9.00 
MAERSKELBA ___ DAMOLOVIIPERPORTSAID ore 10.00 
CEMILBAYULGEN ___ DAORM.31PERPENDIK _ ore 21,00 
EVERSMART DARADAPERFIUME ___ ore_ 23.00 
MOVIMENTI 
NACCSTAR ___—— DARADAACISMA ore 8.00 
TANCHOUARROW __ DARADAAORM.14 ore 8.00 
RASULRZA DARADAASCALO LEGNAMIA ore _6.00 
AZERBAIJAN DA RADA A SIOT3 ore 17.00 
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COMMENTI 13 


LE IDEE 


IUS SOLTE INTEGRAZIONE? 
NON CE AUTOMATISMO 


ella vicenda dei 51 ragazzini 
trasportati, probabilmente 
verso la morte, in un autobus 
dirottato da un autista sene- 
galese con cittadinanza italiana ha de- 
stato ammirazione il comportamento 
diRamie Adam. A essi il governo darà 
la cittadinanza italiana, prima del di- 
ciottesimo anno di età, come di norma 
avviene per i giovani immigrati da 
temporesidentiinItalia. 

Il caso di Rami e Adam ecceziona- 
le, tale da giustificare una procedura 
anch’essa eccezionale, non assimilabi- 
le allo ius soli. Traisostenitori dello ius 
soli c'è il convincimento che la cittadi- 
nanza rappresenti il viatico per l’inte- 
grazione. Purtroppo al dirottatore 
dell’autobus la cittadinanza - che pur 
gliè stata data - nonlo haaiutato a inte- 
grarsi meglio nella società italiana. 

Quella della buona integrazione de- 
gliimmigrati deve essere la preoccupa- 
zione maggiore di una seria politica 
immigratoria. Pensare che lo ius soli 
possa facilitare una migliore integra- 
zione di giovani immigrati nella no- 
stra società è - a mio avviso - un modo 
un po’ semplicistico di affrontare un 
problema complesso. E semplicistico 
perché prescinde dagli aspetti cogniti- 
vi di una acculturazione capace di fa- 
vorire un reale processo di integrazio- 
ne. L'integrazione non può consistere 
solo nel fatto che l’immigrato trovi un 
dignitoso lavoro e che goda di certi di- 
ritti. Ci sono fattori materiali che pos- 
sono favorire l'integrazione, ma sono 
soprattutto le dinamiche culturali che 
in alcuni casi possono rendere solido 
unprocesso di acculturazione. 

Tale concetto appartiene alla antro- 
pologia culturale e indica come si mo- 
dificano culture diverse che vengono 
acontatto. 

Nel caso dell’immigrazione è fonda- 
mentale comprendere come un immi- 
grato vive ilrapporto tra la propria cul- 
tura originaria e quella dominante nel 
Paese ospitante. L’antropologia non 
dà risposte univoche, talché le reazio- 
ni degli immigrati al contatto fra due 
domini culturali diversi possono esse- 
re alquanto dissimili. Se l’immigrato 
introietta i valori fondativi della socie- 
tà ospitante si può ritenere che l’accul- 
turazione che si determina migliori le 
possibilità di integrazione. Se, invece, 
l’acculturazione determina nell’immi- 
grato un rifiuto di tali valori culturali 


MAURIZIO MISTRI 


c'è da temere che l’integrazione diven- 
ti difficile, come nel caso dell’autista 
di cui sopra. 

Non è possibile saperlo a priori, an- 
che se sembra lecito assumere che 
quanto più i valori di due culture sono 
vicinitanto più facile è l’integrazione. 

I processi di acculturazione sono 
molteplici e sono determinati sia dai 
fattori cognitivi di una data persona 
che dagli ambienti sociali in cui tale 
persona è immersa, a cominciare dal- 
la famiglia primo luogo in cui si forma- 
no i sistemi valoriali. Jean Piaget, insi- 
gne psicologo ed epistemologo, ci ha 
insegnato che la conoscenza del mon- 
do esterno, per un bambino, è un pro- 
cesso più che uno stato. L'ambiente ori- 


Rami e Adam assieme a un carabiniere: i due ragazzini avranno la cittadinanza italiana 


ginario di un qualsiasi bambino è la 
sua famiglia portatrice di schemi valo- 
riali consolidati e capaci di condiziona- 
re i processi cognitivi del bambino. 
L’altro filtro che concorre a formare le 
strutture cognitive di un giovane è 
l’ambiente esterno alla famiglia, co- 
mela scuola. 

Intali ambienti il giovane si formerà 
nuovi schemi concettuali che si armo- 
nizzeranno, oppure confliggeranno, 
con gli schemi concettuali appresi 
nell'ambiente famigliare. Spetterà al 
ragazzo, divenuto maggiorenne deci- 
dere se condividere la cultura del pae- 
se in cui vive, chiedendone la cittadi- 
nanza, o invece respingerla. — 
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VOXPOPULI 


PINO ROVEREDO 


LA MIA GATTA AUTRICE SENZA FIRMA 


eranni, la mia gatta, costante co- 

me un’abitudine, mi ha seguito 

nei pensieri e nelle scritture. Per 

anni, come un’inflessibile guar- 

diana, ha controllato tutto: brutte e bel- 

le copie, appunti, memorie. Per anni si è 

addolcita gli occhi con le mie piccole 

poesie, e dato il suo assenso alle scrittu- 
re di sostegno dedicate agl’infelici. 

Per anni, come un dolce dispetto, ha 

giocato conle mie pallottole di carta, di- 


chiarando guerra alle stanghette che si 
sollevavano nella macchina da scrive- 
re, salvo poi morire di delusione quan- 
do ho scelto l’immobilità del computer. 

Peranni, la mia gatta, con il privilegio 
dell’esclusiva, è stata la prima lettrice e 
laprimacritica di tutte letrame che han- 
no avuto poi l'onore della copertina. 
Peranni, come unvero ingrato, le ho ne- 
gato sotto titolo il diritto di firmarsi co- 
me autrice. 


QUANDO LO STATO 
DIVENTA 
PALADINO 
DELL'INEFFICIENZA 


MARIO BERTOLISSI 


empo fa se ne parlava con una certa intermittenza. 

Ora se ne discute ogni giorno. La carenza di medici è 

divenuta drammatica. Per essere precisi, ormai sia- 

mo fuoritempo massimo. Sirichiamano allavoro me- 
dici già in pensione, magari dopo averli mandati a casa d’auto- 
rità al compimento del quarantesimo anno di servizio. Si im- 
portano dall’estero, dopo aver esportato i nostri laureati: vale 
a dire, dopo aver speso mezzo milione di euro ciascuno per 
farli medici, li abbiamo abbandonati a se stessi. Un governo e 
una gestione esemplari, non c'è dubbio! C'è qualche responsa- 
bilità oppure tutti responsabili = nessun responsabile? 

Della “tutela” della “salute” si occupa l’articolo 32 della Co- 
stituzione: è l’unico diritto definito “fondamentale”. Lo si può 
assicurare se ci sono risorse. Tuttavia, è un diritto, che va co- 
munque soddisfatto: costi quel che costi. Infatti, la Corte costi- 
tuzionale ha precisato che non si può andare sotto una soglia 
minima di interventi, perché non si può pregiudicare il «nu- 
cleo irriducibile del diritto alla salute». In gioco c’è la «dignità 
umana». 

Tant'è vero che — sempre la Consulta, a tal proposito — 
hastabilito che «là dove sono in gioco funzioni e diritti costitu- 
zionalmente previsti e garantiti, è indispensabile superare la 
prospettiva del puro contenimento di spesa pubblica, per assi- 
curare certezza del diritto e buon andamento delle pubbliche 
amministrazioni mediante discipline coerenti e destinate a 
durare» (sentenza 245/84). 

Chi avrebbe dovuto provvedere, è presto detto. La compe- 
tenza a programmare gli 
accessi alla Scuola medica 
eastabilire il numero delle 


L’esempio della sanità: 


Regioni stimolate borse di studio per le spe- 
daRomaaequipararsi  cializzazioni è lo Stato: so- 
non verso il meglio no coinvolti il ministero 


della Salute e quello per T'T- 
struzione e l’Università. 
Hanno il potere e come 
l'hanno esercitato? In modo tale da mettere a rischio un dirit- 
to “fondamentale” della persona, nonostante la riserva allo 
Stato di questo compito trovi la sua ragion d’essere nel fatto 
di dover assicurare i «livelli essenziali delle prestazioni con- 
cernenti diritti civili e sociali» su tutto il territorio nazionale: 
comeimpone l’articolo 117 Costituzione. 

Se la logica più elementare ha ancora un qualche peso, cre- 
dosia giocoforza concludere che lo Stato, in Italia, nonèla so- 
luzione dei problemi, ma il vero problema. Affidare a esso la 
regia di ambiti essenziali dell'ordinamento - si pensi a quelli 
obbligati della giustizia o delle infrastrutture-nonè affatto ri- 
solutivo. Tutt’al più, è opportuno avvenga quando ci si trova 
di fronte a Regioni ancor più inefficienti. Ma le Regioni che 
hanno una sanità in linea con standard di tutto rispetto è ra- 
gionevole siano messe in grado di operare senza inciampi. 

Invece di consentire a chi fa bene di fare meglio, con l’obiet- 
tivo di stimolare al meglio chi fa peggio, si equipara tutto ver- 
so il basso. E questa l'eguaglianza desiderata? E questa la co- 
siddetta coesione sociale? E il risultato inevitabile di concezio- 
ni solidaristico-pauperistiche, che stanno facendo regredire 
il Paese. Invece, ciò di cui il Paese ha estremo bisogno sono 
buon governo e buona amministrazione. Altro che secessio- 
ne dei ricchi! Si tratta di evitare di divenire tutti poveri. — 
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bensì verso il peggio 


SCONTRO SULLA FAMIGLIA 
SPARTIACQUE POLITICO 


MARCO ORIOLES 


ungi dall’essere stato una meteora pas- 

seggera, il Congresso mondiale della 

famiglia, svoltosi nel fine settimana a 

Verona, rappresenta un vero e proprio 
spartiacque nella politica italiana nella stagio- 
ne dei populismi contrapposti. 


LOTTAIDENTITARIA 


Attorno aitemiintavolati nella kermesse della 
città scaligera è scattata infatti una guerra di 
posizionamento tra Lega e Movimento 5 Stel- 
le che contribuirà a determinare, in modo niti- 
do, la precipua identità politica oppure, se si 


preferisce, il brand delle due forze di governo. 
Questioni come la difesa delle prerogative del- 
la famiglia “naturale” contro l’assalto di quel- 
le arcobaleno, l’ostilità alla legge 194 e le sfide 
demografiche di una popolazione in preda al- 
la denatalità rappresentano altrettanti punti 
cardinaliin una mappa politica che, dal4mar- 
z02018aoggi, è stata ampiamente riscritta. 


SCENARIO LIQUIDO 


Nell'attuale scenario segnato dalla dialettica 
quotidiana tra due partiti che avvertono la ne- 
cessità di differenziarsi nettamente l’uno 


dall’altro, la “politica dell'identità” e le batta- 
glie ideologiche che vi sono associate diventa- 
noverie propri crinali, linee di faglia che offro- 
no a Lega e Movimento 5 Stelle la possibilità 
di collocarsi in distinti alvei e humus culturali. 
Si spiega così la scelta di Luigi Di Maio e sodali 
di dissociarsi platealmente dall'iniziativa de- 
gli “sfigati” partner di governo e dai loro culti 
“medievali”, spingendo il premier Giuseppe 
Conte a ritirare il patrocinio precedentemen- 
te concesso da Palazzo Chigi al congresso vero- 
nese. Più che da precise convinzioni da parte 
diun Movimento che, in questa lunga fase di fi- 
brillazione, sta smantellando uno dopo l’altro 
i suoi pilastri identitari, la decisione di smar- 
carsi dall’operazione dell’alleato leghista è 
funzionale al doppio imperativo di arrestare 
l'emorragia di consensi segnalata dalla bru- 
ciante sequenza di sconfitte alle elezioni regio- 
nali e di impedire al salvinismo rampante di 
portare a termine l’Opa lanciata sull’intero 
campo populista. 

Il ragionamento in casa leghista non è dissi- 
mile. La svolta orbanista del partito, rappre- 


sentato con il leader Matteo Salvini e altri due 
ministri di peso all’evento di Verona, è un pas- 
so strategico verso la definizione di una speci- 
fica offerta politica collocata in campo conser- 
vatore, ma con una forte vena sovran-populi- 
sta. Una manovra studiata a tavolino con l’in- 
tento sia dimarginalizzare ulteriormente, al fi- 
nediassorbirlo, ciò che ancora si muove nell’a- 
la destra dello schieramento politico, sia di 
sferrare un ulteriore fendente a un MSS inca- 
pace, perilimiti intrinseci alla sua storia liqui- 
da, dioffrire all'elettorato riferimenti saldi sul- 
le questioniidentitarie. 


L’APERTURA SULLO IUS SOLI 


La timida apertura del premier Conte al dibat- 
tito sullo ius soli va vista in questo contesto: è 
espressione del tentativo di mostrare ai cittadi- 
niche il Movimento nonè solo reddito di citta- 
dinanza e lotta alla casta. Se la politica è sem- 
pre vissuta di simboli, la stagione che si è aper- 
ta con il congresso di Verona li rimette prepo- 
tentemente al centro della scena. — 
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TRUSSARDI & JEANS 


b| BallarinicetteRIE CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


Centro congressi: 
conto alla rovescia 
verso aprile 2020 
Ecco la road map 


Attesa per la validazione di Bureau Veritas sui progetti 
Poi opere strutturali entro maggio, da gennaio le rifiniture 


Massimo Greco 


È il momento della Veritas. 
Imminente, dicono in Co- 
mune. Speriamo, rispondo- 
no le imprese. Il nome per 
intero è Bureau Veritas, 
gruppo di portata interna- 
zionale specializzato nella 
verifica e validazione pro- 
gettuale. Ha vinto la gara, 
alla quale si erano presenta- 
ti in 9, per svolgere il suo 
compito professionale sui 


Il cronoprogramma 
ha in estate il periodo 
chiave perché sarà 
costruito il “28 bis” 


progetti che il concessiona- 
rio Tec ha messo a punto in 
ordine alla realizzazione 
del centro congressi in Por- 
to vecchio. Bureau Veritas 
Italia percepirà 43.150,12 
euro (Iva compresa) alfine 
di controllare qualità e con- 
gruità di disegni e relative 
cifre. Lo staff di Bureau Veri- 
tas ha chiesto un supple- 
mento di documentazione, 
che - secondo le diverse 
scuole di pensiero - riguar- 


derebbero i prezzi praticati 
e/o l'impiantistica. Natural- 
mente dagli uffici comunali 
idranti anti-incendio azio- 
nati a tutta forza: il centro 
congressi si farà nei tempi 
stabiliti, il cantiere procede- 
rà senza soluzione di conti- 
nuità, la risposta di Bureau 
Veritas è attesa nei prossi- 
mi giorni. Anche se gli im- 
mancabili ben informati 
malignano che c’è qualche 
frizione di carattere finan- 
ziario tra committenza e 
aziende esecutrici . 

Sul centro congressi ai 
Magazzini 27-28 del Porto 
vecchio non si scherza: è in 
piedi un project financing 
pubblico-privato da 11,7 
milioni di euro, di cui 6,2 a 
cura dei privati e 5,5 a cura 
del Comune (4,7 milioni da 
vendita di azioni Hera e 
800 mila euro dal Fondo 
Trieste). Responsabile uni- 
co del procedimento (rup) 
è lo stesso responsabile dei 
Lavori pubblici municipali, 
Enrico Conte. Il primo ap- 
puntamento è a luglio 2020 
conla manifestazione di di- 
vulgazione scientifica Esof 
(Euroscience Open Fo- 
rum). Ma il “convention 
center” deve essere già 
pronto ai primi di aprile 


L'obiettivo 

Realizzare un centro con- 
gressi in Porto vecchio uti- 
lizzando i Magazzini 
27-28 e costruendo ex no- 
vo il 28-bis. Il complesso si 
estenderà per oltre 9000 
metri quadrati e dovrà es- 
sere pronto tra un anno. 
Saranno uniti da un ponte. 
Impegno finanziario di 
11,7 milioni, ripartiti tra i 
privati di Tcc (6,2 mln) e il 
Comune (5,5 mln). 


Inumeri 

Il “28 bis” potrà accogliere 
1800 congressisti, il “28” 
altri 400, il “27” opererà 
sutre sale di dimensioni ri- 
dotte con 500 disponibili- 
tà. Nel“27” troveranno po- 
sto uffici e servizi di caffet- 
teria, che saranno gestiti 
da Illy. A fine dicembre nel- 
la compagine azionaria 
Tcc è entrata Generali con 
unaquotadel12%. 


2020, per cui manca un an- 
noesatto alrendez-vous. 
Lo scorso giovedì 20 di- 
cembre il sindaco Dipiazza 
aveva simbolicamente con- 
segnato le chiavi dei due 
magazzini a Diego Bravar, 
presidente di Tcc. Durata: 
450 giorni di cantiere. No- 
vanta se ne sono andati, ne 
restano 360. Da allora è sta- 
to percorso solo un piccolo 
tratto di strada, il cosiddet- 
to Lotto “0” - spiega l’im- 


prenditore Andrea Monti- 
colo - che consiste nell’ac- 
cantieramento e nelle de- 
molizioni, visibili nella par- 
te retrostante del “28” dove 
sorgerà ex novo il “28-bis”, 
cardine dell’insieme con- 
gressuale. Non appena Bu- 
reau Veritas darà disco ver- 
de, decollerà il Lotto “1” - 
prosegue Monticolo - con 
opere strutturali (rinforzi 
anti-sismici) e la predisposi- 
zione degli impianti: entro 


la fine di maggio questa fa- 
se dovrà essere completata. 

Perché poi l’estate accele- 
rerà i tempi con il clou deila- 
vori: in particolare l’infra- 
struttura del “28 bis” - a giu- 
dizio di Monticolo - rappre- 
senterà da sola il 50% del 
programma. Senza dimen- 
ticare il ponte collegante 
traidue magazzini. Settem- 
bre sarà la chiave di volta 
dell’operazione, perché 
consentirà un bilancio pro- 


L'INTERVENTO 


AI via i lavori per la rotatoria 
Obiettivo fissato a gennaio 


La prima parte del cantiere 
prevede l'infrastrutturazione 
delle reti di acqua, luce e gas 
Saranno collocate la fibra 

e la rete delle fognature 


Andrea Pierini 


Si concluderà a gennaio 
2020 il cantiere che creerà il 
nuovo accesso del Porto vec- 
chio dalla futura rotatoria di 


viale Miramare. Sono partiti 
nei giorni scorsi i lavori del 
primo lotto che comprende 
la demolizione di due edifi- 
ci, la nuova viabilità con 
quella ciclabile e pedonale, 
gliarredie soprattutto lama- 
xi rotatoria all’altezza dello 
svincolo attuale. La parte 
più importante del cantiere 
si compirà però sotto il pia- 
no dell’asfalto, visto che ver- 
ranno portate le reti infra- 
strutturali: acqua, luce, gas, 


fognature e la fibra. Tutti sot- 
to servizi che ad oggi non esi- 
stono nel Porto vecchio. 
Larotatoria è invece la par- 
te destinata ad avere mag- 
gior impatto sulla vita quoti- 
diana dei triestini: il cantie- 
re inizierà alla fine di questa 
estate, e sarà la conclusione 
di tutto il lotto. L'obiettivo è 
gennaio, anche se ci sono 
dei margini di incertezza, vi- 
sto che il termine ultimo è il 
luglio 2020, quando Esof 


che sarà ospitato nella zona 
dei magazzini 26,27 e 28. 

Attualmente sono stati de- 
moliti degli edifici fatiscen- 
ti, si procederà poi con la 
creazione di una viabilità 
provvisoria tra il magazzino 
27 e la sottostazione elettri- 
ca con una nuova apertura 
suviale Miramare. 

Questo consentirà all’im- 
presa Innocente & Stipanovi- 
ch, che si è aggiudicata l’ap- 
palto da quasi sei milioni di 
euro, di procedere a creare 
le tubature e le condutture 
che correranno sotto la stra- 
da che c’è attualmente. Poi 
si procederà con la nuova 
viabilità per le auto, le bici- 
clette e ipedoni. 

Per quanto riguarda la ro- 
tatoria, dal diametro di 30 
metri, si partirà sul lato ma- 


re per poi completare il can- 
tiere con l’area dove oggi c’è 
viale Miramare. 

Contemporaneamente si 
sta procedendo anche alla 
costruzione del centro con- 
gressi che sorgerà sui magaz- 
zini 27 e 28, l’area davanti al- 
lasottostazione (vediartico- 
loinalto). 

Dal lato Barcola del Porto 
vecchio resterà poi da com- 
pletare il terrapieno che di- 
venterà la zona “Ludico spor- 
tiva”. I 5,5 milioni arrivati 
dalla Regione in questo mo- 
mento sono utilizzati peri ca- 
rotaggi che consentiranno 
poi la pianificazione della 
bonifica. 

Il progetto non è ancora 
stato disegnato anche se l’o- 
biettivo è di creare campi di 
calcio, basket e altri sport e 
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Il progetto della rotatoria 
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Diego Bravar è il presidente di 
Tcc, la società privata costitui- 
ta perrealizzare e gestire il cen- 
tro congressi, nel quadro di un 
project financing col Comune 


Enrico Conte, direttore dei La- 
vori Pubblici del Municipio, rico- 
pre l'incarico di responsabile 
unico del procedimento sul cen- 
tro congressi 


Andrea Monticolo, con la Monti- 
colo & Foti, ha in capo una quo- 
ta importante dei lavori edili e 
impiantistici: a disposizione un 
anno per completare i lavori 


bante degli interventi ese- 
guiti. A fine dicembre Mon- 
ticolo vuole il “grezzo” a 
uno stato avanzato, cosic- 
ché possa partire la fase diri- 
finitura da chiudere entro il 
31 marzo. Monticolo è una 
figura importante per scan- 
dire un cronoprogramma 
orientativo, in quanto la 
sua ditta - Monticolo & Foti 
-ha in capo l’esecuzione del 
90% degli impianti e del 
50% dell’edile. Non nascon- 


de che prima arriverà la vali- 
dazione di Bureau Veritas, 
prima il cantiere potrà tran- 
sitare verso il Lotto “1”, 
quello realmente operati- 
VO. 

I due magazzini andran- 
noacostituire l'ambito fieri- 
stico-congressuale dirim- 
petto al polo culturale a sua 
volta formato dal Magazzi- 
no 26 e dal complesso Cen- 
trale idrodinamica-Sotto- 


x 


stazione elettrica. Il “27” è 


Reti metalliche, materiale utile ai lavori perilnuovo centro congressi 
e, a destra inalto, ilprogetto attaccato al magazzino 28. Foto Bruni 


Urbanpromo ascolterà 
le esperienze triestine 


Giovedì 4 aprile Enrico Conte e 
Giulio Bernetti, manager del Co- 
mune, parteciperanno a Riva 
del Garda al convegno Urban- 
promo che sarà dedicato alle cit- 
tà che si rigenerano. Conte e 
Bernetti parleranno dell'espe- 
rienza di Porto vecchio. 


un capannone industriale a 
unpiano addossato alla sto- 
rica facciata “ex Ford”, ha 
uno sviluppo di 3000 metri 
quadrati. Il “28” risale agli 
anni Settanta-Ottanta del 
secolo scorso, anch’esso si 
estende per oltre 3000 mq. 
Il “28 bis” occuperà una su- 
perficie di circa 3400 mq e 
si estenderà proprio dietro 
il “28”, previo abbattimen- 
to delmuro divisorio. — 
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LE RICHIESTE AL COMUNE 


Museo del mare 
“Sfilata” di archistar 
al Magazzino 26: 

13 sopralluoghi 


Le proposte per progettare 

il grande contenitore devono 
essere presentate entro 
martedì 9 aprile 

Parcella da 1,6 milioni 


I grandi studi di architetti 
hanno posato l’occhio sulla 
progettazione del Museo 
del mare al Magazzino 26, 
sulla cui realizzazione il Co- 
mune ha puntato un bud- 
get di 33 milioni di euro. 
Ben tredicii sopralluoghi fi- 
norarichiesti, alcuni dai co- 
siddetti archistar interna- 
zionali. D'altronde una par- 
cella da 1,6 milioni di euro 
val bene una trasferta a 
Trieste: le offerte debbono 
pervenire in Comune entro 
le 12.30 di martedì 9 aprile 
e saranno aperte alle 10 del 
giorno seguente. Il proget- 
to andrà poi sviluppato lun- 
go un periodo di 8 mesi, per 
dare un senso a una superfi- 
cie enorme pari a 19 mila 
metri quadrati spalmata su 
quattro piani. L'assessore al- 
la Cultura Giorgio Rossi par- 
ladialmeno 800 milavisita- 
tori all'anno, quando il Mu- 
seo sarà approntato. Sulla 
“torta” complessiva di 33 
milioni, la fetta destinata al 
capitolo più squisitamente 
culturale ammonta a 7 mi- 
lioni, per il resto tutto va al- 
la ristrutturazione, alle de- 
molizioni, alle aree pedona- 
li, collaudi, sicurezza, ecc. 
Già, ma tra la redazione 
del progetto e l’andirivieni 
di gru e betoniere trascorre- 
rà del tempo prima che 
aprano i botteghini del Mu- 
seo del mare. Diciamo che, 
salvo imprevisti, si lavorerà 
fino ai primi del 2024. E in- 
tanto? Con le elezioni am- 
ministrative fissate alla pri- 


mavera 2021? La vastità 
del Magazzino 26 fa sì che 
si possa prevedere qualche 
intervento integrativo di 
più pronta beva. Dove? 
Guardiamola facciata prin- 
cipale e constatiamo che è 
già possibile entrare a visita- 
re la mostra sul Lloyd Trie- 
stino. Bene, proprio a fian- 
co, in una sezione verticale 
del grande edificio, il Comu- 
neè intenzionato a sistema- 
re al pianterreno e al primo 
piano l’Immaginario Scien- 
tifico, mentre al secondo 
piano verrebbero riallestite 
le masserizie degli esuli 
istriani, oggi collocate nel 
Magazzino 18. Recente- 
mente il responsabile dei 


A disposizione 

19 mila metri quadrati 
distribuiti 

su quattro piani 


Lavori Pubblici, Enrico Con- 
te, ha incontrato il direttore 
dell’Irci, Piero Delbello, per 
una prima valutazione “vo- 
lumetrica” dei materiali da 
traslocare. C'è un terzo pia- 
no dove finirebbe l’attuale 
dotazione del Museo del 
mare funzionante in Cam- 
po Marzio. L'edificio, di cui 
il Comune è inquilino, pre- 
senta problemi di sicurezza 
e quindi, tutto sommato, si 
fa prima e si spende meno a 
spostare le collezioni al 
“26”. Sempre al pianterre- 
no, sorgerà il “visitor cen- 
ter”: Rossi vuole investirvi 
1,2 milioni utilizzando due 
annualità dell'imposta di 
soggiorno. — 

Magr 
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una foresteria a disposizio- 
neanche delle società sporti- 
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CLIMATIZZAZIONE 


vedellazona. 

Per quanto riguarda i per- 
corsi ciclabili, nelle scorse 
settimane l’assessore all’Ur- 
banistica Luisa Polli aveva 
sostenuto la seguente posi- 
zione: «Da Barcola si entrerà 
in Porto vecchio dal parcheg- 
gio del Bovedo, in più — ave- 
va dichiarato l’assessore su 
queste pagine— saranno pre- 
visti anche passaggi ciclabili 
dove si realizzeranno, pure, 
quelli pedonali. Credo co- 
munque che l’idea di un ve- 
ro e proprio percorso riserva- 
tosia un po’ superata, soprat- 
tutto per quanto riguarda i 
ciclisti urbani, che alla cor- 
sia dedicata preferiscono 
sempre più la strada». — 
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LA PROTESTA DELLE DUE ORGANIZZAZIONI 


Coil e Fials in coro: 
«I vertici del Verdi 
vogliono spaccare 

il fronte sindacale» 


«Esclusi dal tavolo sulle stabilizzazioni e accordo sbagliato» 
La replica di Pace: «Ogni decisione sarà presa con le Rsu» 


Laura Tonero 


Sindacati su fronti opposti in 
merito al metodo adottato 
per la stabilizzazione di una 
decina di lavoratori del Ver- 
di. «Non siamo stati invitati 
al tavolo tecnico e non abbia- 
mo firmato quell’accordo per 
non pregiudicare alcun dirit- 
to di precedenza e i diritti ac- 
quisiti dei lavoratori precari 
della Fondazione Giuseppe 
Verdi». Dopo i primi dubbi 
espressi già giovedì scorso, 
Cgil e Fials ora puntano con 
decisione il dito contro la dire- 
zione del teatro Verdi che, a 
loro avviso, sta strategica- 
mente tentando di «spaccare 
le Rsuele organizzazioni sin- 
dacali». 

Alla base della querelle c’è 
il sistema di applicazione di 
quanto sottoscritto lo scorso 
6 dicembre a livello naziona- 
le da Cgil, Cisl, Uil e Fials. «Si 
tratta di un accordo quadro 
che prevede che ogni Fonda- 
zione assieme a Rsue segrete- 
rie territoriali avvii un’analisi 
della situazione dei precari, 
utile poi ad avviare un percor- 
so di stabilizzazione, verifi- 
cando le carenze rispetto alle 
piante organiche», spiega Mi- 
rellalacone della Cgil. 

Le altre 14 Fondazioni ita- 
liane hanno dato avvio a que- 
sto percorso. «Invece a Trie- 


STEFANO PACE 
SOPRINTENDENTE DEL TEATRO LIRICO 
"GIUSEPPE VERDI" 


«La costituzione 

del nuovo organismo 
è stata approvata 

a maggioranza 

dai rappresentanti 
dei lavoratori» 


ste — denunciano Cgil e Fials 
— la direzione del Verdi ha 
convocato un tavolo tecnico 
al quale, senza seguire le re- 
gole della rappresentanza, 
ha scorrettamente chiamato 
a sedersi solo alcuni rappre- 
sentanti Rsu che hanno sotto- 
scritto un accordo di prossi- 
mità. Questo — aggiungono — 
dimostrain maniera lampan- 
te la volontà di aver voluto 
scegliere con chi discutere 
una materia che è prerogati- 
va delle Rsue delle segreterie 
territoriali, escludendo con 


un’azione antisindacale pro- 
prio Cgil e Fials». 

L’accordo, da un’analisi 
delle due sigle, conterrebbe 
dei dettagli che potrebbero 
escludere sartorialmente 
qualcuno dalla stabilizzazio- 
ne. «Non sono stati inseriti, 
ad esempio, — sostengono — i 
diritti di precedenza e i diritti 
acquisiti, per questo motivo 
noi non abbiamo sottoscritto 
quell’accordo, proprio per 
non pregiudicare alcun dirit- 
to dei lavoratori precari della 
Fondazione». Per Fials e Cgil 
la strategia della direzione 
delVerdi mira a dividere i sin- 
dacati. «Hanno consentito an- 
che che giovedì scorso si svol- 
gessero due assemblee sinda- 
cali alla stessa ora, mettendo 
in difficoltà anche i lavorato- 
ri», accusano. 

«La costituzione del tavolo 
tecnico — precisa invece il so- 
printendente del Verdi, Stefa- 
noPace—è stata sottoposta al- 
le Rsu convocate assieme alle 
segreterie territoriali, che ne 
hanno approvato a maggio- 
ranza la costituzione. Il tavo- 
lo tecnico produrrà diverse 
proposte che valuterò e discu- 
terò con le Rsue le segreterie 
territoriali. Le decisioni finali 
circa la stabilizzazione dei 
precari — assicura — saranno 
prese insieme alle Rsu e alle 
segreterie territoriali». — 
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Nata la sigla Uil Sicurezza 
«Già iscritti 173 poliziotti» 


Si è svolto l’altro giorno nel- 
la sede triestina della Uil in 
via Polonio, il congresso fon- 
dativo del nuovo soggetto 
sindacale della Polizia di Sta- 
to “Uil Sicurezza”. Soggetto 
destinato, nelle intenzioni, 


a rappresentare in futuro 
tutto il comparto sicurezza 
sotto l’egida della Uil. 

Paolo Di Gregorio è stato 
eletto segretario triestino. 
Guiderà la segreteria com- 
posta da Alfonso Aversa, Ma- 


rina Esposito, Maurizio Sco- 
pelliti, Claudio Barut e Ferdi- 
nando Di Gennaro. In quat- 
tro mesi, si legge nel comuni- 
cato stampa che dà notizia 
del congresso, «allaneonata 
Uil Sicurezza di Trieste han- 
noaderito 173 poliziotti». 
«Sono stati quattro mesi 
di intensa ed entusiasmante 
attività. Erano anni che non 
registravo personalmente 
tanto entusiasmo», le paro- 
le dello stesso Di Gregorio. 


COMMISSIONE E GIUNTA 


La “Pari opportunità” 
snobbata sul bilancio 
Poi arriva il dietrofront 


Lilli Goriup 


All’alba della discussione del 
bilancio in Consiglio comuna- 
le emergono alcuni retrosce- 
na, secondo cui la Commissio- 
ne Pari opportunità in un pri- 
mo momento non avrebbe 
avuto la possibilità di espri- 
mersi sultesto. In seguitola si- 
tuazione è rientrata ma solo 
dopo untamtamsocial. 

La denuncia è apparsa sul- 
la pagina Fb “Donne Demo- 
cratiche Trieste” il 25 marzo e 
riguarda fatti accaduti nei 
giorni precedenti. Stando a 
quantoriportato, lo scorso an- 
no la Commissione Pari op- 
portunità non era stata inter- 
pellata sul bilancio. «Ciò è gra- 
ve — spiega Maria Luisa Pa- 


Maria Luisa Paglia 


glia, coordinatrice delle don- 
ne dem triestine — perché la 
giunta ha l'obbligo di chiede- 
re il parere della Commissio- 
ne così come quello dei consi- 
gli circoscrizionali. Si tratta 
di pareri non vincolanti che 
devono essere tuttavia chie- 
sti obbligatoriamente, per ri- 
spetto dell’iter. Affinché ciò 


non si ripetesse anche que- 
stanno, abbiamo chiesto sia 
la convocazione della Com- 
missione sia il testo del bilan- 
cio. Ciè stato risposto che l’as- 
sessore competente Giorgio 
Rossi non ha tempo; le com- 
missarie sono dunque state in- 
vitate a partecipare alla sedu- 
ta della terza circoscrizione, 
come pubblico». Ma non fini- 
sce qui: «In quella sede le don- 
ne hanno chiesto di interveni- 
re — prosegue Paglia —. Ma 
non è stata data loro la paro- 
la. Tutte, di ogni colore politi- 
co, si sono quindi alzate indi- 
gnate e hanno abbandonato 
l'aula. L’amministrazione ha 
pure avanzato, come causa 
dell'aumento di certe voci del 
bilancio, le maternità delle di- 
pendenti comunali, per le 
quali si è poi costretti a chia- 
maredelle supplenti». 

All'indomani della denun- 
cia social, il 26 marzo, le Don- 
ne dem hanno riferito di aver 
ricevuto «non solo una convo- 
cazione urgente per il 27, ma 
anche il documento di bilan- 
cio, che Rossi si è detto dispo- 
nibile a illustrare». — 
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Abaco 


Tanti viaggi, 
se un'intermezzo di Tango 


Mercoledì 3 aprile 
alle ore 18.00 


Sala la Piccola Fenice 
Via S. Francesco 5 - Trieste 


-S ABACOMAGGI 


fino in capo al mondo 


Gradita prenotazione: info@cividinviaggi.it - tel. 040.3789382 
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IN UN'ABITAZIONE DI VIA SONCINI 


Picchia l’inquilina e assale i poliziotti, arrestato 


La violenza è esplosa quando l'amica che l'ospitava l'ha invitato ad andarsene. Barricato in casa con lei, alla fine è stato bloccato 


Gianpaolo Sarti 


Hanno dovuto mettergli le 
manette ai polsi pur di fer- 
marlo. Perché, dopo aver pic- 
chiato una ragazza da cui 
era stato ospitato ed essersi 
barricato nel suo apparta- 
mento, si è scagliato anche 
sui poliziotti intervenuti per 
soccorrere la giovane. È fini- 
to in una cella del Coroneo 
un ventiquattrenne di origi- 
ni kosovare. Il gip Luigi Dai- 
notti ha convalidato l’arre- 
sto e applicato la custodia in 
carcere. 

L’episodio si è verificato 
nei giorni scorsi in un appar- 
tamento divia Soncini, a Ser- 
vola, dopo un litigio tra i 


due. Il kosovaro (risultato 
poi irregolare sul territorio 
italiano) aveva stretto amici- 
ziaconlaragazza, una coeta- 
nea che aveva aiutato in alcu- 
ni lavori di ristrutturazione 
in casa. Lui a un certo punto 
siera trasferito da lei. La gio- 
vane stava peraltro attraver- 
sando un periodo di crisi con 
ilproprio marito. 

Ma quando il rapporto 
con il coniuge si è ricompo- 
sto, lei ha deciso di mettere 
alla porta il kosovaro invitan- 
dolo a riprendersi le proprie 
cose e a trovarsi un’altra si- 
stemazione. È a quel punto 
che ilventicinquenne è sbot- 
tato. E non solo si è rifiutato 
di andarsene, ma ha minac- 
ciato la coetanea di morte. 


«Ammazzo te e tuo marito... 
chiamo i miei amici kosovari 
etela faccio pagare», questo 
haurlato - stando alle indagi- 
ni- percercare di convincere 
la ragazza a continuare a 
ospitarlo. 

Dalla piega che ha preso la 
situazione si presume, dun- 
que, che l’uomo sperava in 
qualcosa di più di una sem- 
plice amicizia. La giovane, vi- 
stala reazione, ha preso pau- 
ra ed è scesa in strada per 
chiamare la Polizia. E quan- 
do è tornata su, nell’allog- 
gio, ha informato il venti- 
quattrenne dell’arrivoimmi- 
nente delle forze dell’ordi- 
ne. Lui si è infuriato e ha af- 
ferrato la giovane per il col- 
lo, scagliandola sulletto. 


L'INDAGINE DOPO IL BLITZ IN PIAZZA OBERDAN 


“Spaccata”, rintracciato il complice 


È stato rintracciato e denunciato il terzo autore 
della "spaccata" avvenuta il 25 marzo ai danni 
del bar del capolinea del tram, in piazza Ober- 
dan. E l'iracheno D.K., del 1981, fermato dopo un 
controllo effettuato l'altro pomeriggio nei pressi 


di piazza Libertà dai poliziotti della Volante. Altri 
due iracheni, B.M., del '91, e G. R., del'95, erano 
stati individuati gia nei giorni scorsi a seguito del- 
le indagini realizzate dalla stessa Volante con il 
Reparto prevenzione crimine di Padova. 


A PORDENONE 


Squillo dall’Asia a Trieste 
In carcere la “regista” 


La 6lennethailandese Suma- 
lee Sritongsuk, ritenuta la 
“regista” di un giro di squillo 
e transessuali importati dal 
Sudest asiatico e fatti lavora- 
re in diverse località della re- 
gione, tra cui anche Trieste, è 
stata arrestata dalla polizia 
di Stato di Pordenone e ac- 
compagnata al Coroneo in se- 
guito a un provvedimento di 
esecuzione delle cosiddette 
“pene concorrenti” emesso 
dalla Procura della Destra Ta- 
gliamento per sfruttamento 


della prostituzione. L’altro 
pomeriggio gli agenti della 
squadra mobile della Questu- 
radi Pordenone hanno proce- 
duto all'arresto della 6len- 
ne, residente a Sequals. 

La cittadina thailandese 
deve scontare una condanna 
di quattro anni e 10 mesi di 
reclusione per reati inerenti 
appunto lo sfruttamento del- 
la prostituzione commessi “a 
intermittenza” a Udine, Se- 
quals, Pordenone e Trieste 
dal2011inpoi. 


Dal Sudest asiatico, come 
si diceva, ragazze e transes- 
suali venivano fatti arrivare 
in Fvg per essere poi avviati 
alla prostituzione in quattro 
appartamenti trasformati in 
case di appuntamento: due a 
Pordenone, uno a Udine e 
uno a Trieste, per un volume 
d’affari da centinaia di mi- 
gliaia di euro, con un incasso 
medio giornaliero di mille eu- 
ro perogni casa. 

Finché, sette mesi fa, era 
scattato il blitz coordinato 
dalla Squadra mobile della 
Questura di Pordenone in 
contemporanea con i colle- 
ghi di Udine e Trieste e l’ausi- 
lio del Reparto prevenzione 
crimine Veneto di Padova. 
Nell'occasione erano stati im- 
pegnati in tutto oltre 100 
agenti. — 


Quando gli agenti hanno 
raggiunto l’abitazione, il ko- 
sovaro non si è calmato. 
Tutt'altro. Si è chiuso nell’ap- 
partamento della donna con 
lei dentro gridando che sa- 
rebbe uscito solo «da mor- 
to». Ilkosovaro ha poi aggre- 
dito pure i poliziotti. Due 
agenti però sono riusciti a 
bloccare il ventiquattrenne 
e stringergli le manette ai 
polsi. L’unico modo per evi- 
tare un epilogo ancora più 
grave. 

Lo straniero adesso è in 
carcere. Dovrà rispondere di 
minacce e violenza. In passa- 
to, come emerso dalle inda- 
gini, aveva pestato anche 
l’ex convivente. — 
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IL RINVIO A GIUDIZIO 


Sendo 


Decisivo l'intervento della Polizia di Stato 


L'interno del Palazzo di giustizia di Foro Ulpiano 


Sputi e botte alla ex 
Sara processato 
per maltrattamenti 


Secondo le indagini 

durante la convivenza 

la donna era costretta 

a subire continue umiliazioni 
anche a sfondo sessuale 


Andrà a processo il quaranta- 
treenne denunciato per i ri- 
petuti maltrattamenti e le 
minacce nei confronti della 
ex compagna. 

La donna, una triestina 
coetanea dell’uomo, era co- 
stretta - come ricostruito dal- 


IL RITO ABBREVIATO 


le indagini - a subire quasi 
quotidianamente le violen- 
ze domestiche oggetto 
dell’inchiesta e per le quali 
l'imputato è stato rinviato a 
giudizio. Era stata proprio la 
quarantatreenne a denun- 
ciare alle forze dell’ordine le 
vessazioni a cui era sottopo- 
sta. Ma prima di trovare il co- 
raggio di chiudere il rappor- 
to erano trascorsi mesi. Mesi 
di sofferenze e umiliazioni. 
Soprattutto nell’ultimo pe- 
riodo della loro relazione, 


Profughi in auto a Pese 
Passeur davanti al gup 


Sarà giudicato in rito ab- 
breviato un passeur di ven- 
tisettenne, serbo, attual- 
mente in carcere al Coro- 
neo. 

L’uomo (J.N. le sue ini- 
ziali) quando è stato arre- 
stato dalle forze dell’ordi- 
ne era al volante di una 
Golf con a bordo quattro 
cittadini extracomunitari 
di origine afgana, di cui tre 
minorenni. 

Il serbo era stato blocca- 
to nei pressi del confine di 


Il giudice Luigi Dainotti 


_—_— 


quando le violenze - stando 
alleindagini - erano diventa- 
te molto frequenti, sia fisi- 
che che psicologiche. Unavi- 
ta insopportabile insomma: 
l’excompagno, secondoleri- 
costruzioni, era solito sve- 
gliare la donna urlando e bat- 
tendole i pugni sulla porta 
della stanza da letto chiusa a 
chiave. Scene che spesso il 
quarantatreenne si sarebbe 
divertito a riproporre pure 
nel cuore della notte, tanto 
che per tenersi il più separati 
possibile i due avevano deci- 
so di costruire un muro ad 
hoc in modo da dividere in 
due l’alloggio in cui viveva- 
no. Ma l’uomo, nonostante 
questo, non mollava. 

Non bastasse, la compa- 
gnaera costretta a sentire i ri- 
petuti insulti del fidanzato: 
«Sei una m...». Questo ha ri- 
ferito di sentirsi dire pratica- 
mente ogni giorno durante i 
litigi. «Ammazzati... stupida 
deficiente». E non sarebbero 
mancati gli sputi: «Sei una 
m... e sulle m... è giusto spu- 
tare». E neppure le umiliazio- 
nia sfondo sessuale. 

Pernon parlare dei pestag- 
gi: «Sì...quando si arrabbia- 
va mi prendeva a schiaffi... e 
mi sputava addosso...», ha 
raccontato la vittima alle for- 
ze dell’ordine quando è an- 
data a fare denuncia. — 

G.S. 
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Pese il 20 novembre scorso 
mentre cercava di far scen- 
dere velocemente gli stra- 
nieri che aveva con sé, no- 
nostante il maltempo che 
imperversava in quel mo- 
mento. 

Lo aveva fatto non appe- 
na si era accorto della pre- 
senza dei poliziotti. Ma gli 
era andata male. Gli agenti 
si erano accorti di tutto e 
avevano raggiunto l’auto 
del passeur per arrestarlo. 
Con ogni probabilità lo 
straniero di ventisette anni 
apparteneva a una rete cri- 
minale organizzata. Il ser- 
bo, difeso dall’avvocato di 
fiducia Silvano Poli, com- 
parirà dopodomani davan- 
tialgup Luigi Dainotti. — 

G.S. 
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LA CLASSIFICA DELLA PRESTIGIOSA RIVISTA 


Due triestini scelti da Forbes Italia 
frai1100 under 30 leader del futuro 


Sono l'imprenditrice Micaela Illy e l'ingegnere aerospaziale Tiziano Bernard. Il peso dell'innovazione 


Micol Brusaferro 


Ci sono anche due triestini 
nella classifica delnoto ma- 
gazine Forbes Italia, che ri- 
porta nel numero di aprile 
gli under 30 alla conquista 
del futuro. Sono Tiziano 
Bernard, 27 anni, ingegne- 
re aerospaziale, e Micaela Il- 
ly, 25 anni, imprenditrice, 
inseriti tra i cento giovani 
italiani in luce per intelli- 
genza, talento e capacità. 
Entrambi, dopo la formazio- 
ne a Trieste alla Scuola In- 
ternazionale, hanno conti- 
nuato il proprio percorso 
formativo all’estero. 


L’ANALISI DI FORBES 


«Stanno cambiando il mo- 
do in cui ordiniamo pranzi 
e cene, come compriamo e 
vendiamo le nostre case — 
scrive Forbes—, come curia- 
moilnostro corpo, come in- 
vestiamo o apriamo un con- 
to corrente e come faccia- 
mo shopping. Sono i 100 
leader italiani del futuro, 
tutti sotto i 30 anni di età e 
divisi per 20 categorie diffe- 
renti, cheForbesItalia ha se- 
lezionato nell’ambito della 
seconda edizione del pro- 
getto Under 30. Anche que- 
st'annosonostativalorizza- 
ti soprattutto i giovani im- 
prenditori che hanno crea- 
to da zero un business: so- 
no ben il 47% i fondatori di 
una startup odi una propria 
attività». 


LASTORIA DITIZIANO 
Tiziano Bernard, dopo la 


laurea in Ingegneria aero- 
spaziale, oltre a un master e 
aundottorato, ha sviluppa- 
to la sua carriera negli Stati 
Uniti, dove, tra i vari impe- 
gni e le tante soddisfazioni 
ottenute, ha anche proget- 
tato un veicolo per l’esplora- 
zione di Marte e ha ideato si- 
stemi che apportano benefi- 
ci ai piloti in volo e durante 
le emergenze. Al momento 
lavora per la “Garmin Inter- 
national”, società specializ- 
zata sempre nel settore, nel- 
le tecnologie di aviazione. 
«Sono fiero — commenta Ti- 


Hanno frequentato 
assieme la Scuola 
internazionale, poi 

la formazione all’estero 


ziano — che i miei impegni 
negli Stati Uniti siano rico- 
nosciuti nel mio Paese. So- 
no e sarò per sempre un ita- 
liano e un triestino. E sono 
felice — aggiunge — di vede- 
re il mio nome accanto a 
quello di Micaela, che cono- 
sco dai tempi della scuola e 
non vedo l’ora di scoprire 
quello che il futuro ci riser- 
Va». 


ILSUCCESSO DIMICAELA 

Micaela ha fondato, insie- 
me all’amica Olivia Burgio, 
“EatsReady”, una piattafor- 
ma che consente di trovare i 
migliori ristoranti della cit- 
tà, consultando i menù, e 
con la possibilità di ordina- 


Tiziano Bernard, ingegnere aerospaziale, e Micaela Illy, imprenditrice, fra i 100 giovani scelti da Forbes Italia 


re e pagare, una start-up 
giovane, che fa risparmiare 
tempo ai lavoratori in pau- 
sa pranzo e che porta benefi- 
ciaglistessiristoratori. 

La novità punta sui servi- 
zi dedicati alle aziende at- 
traverso i buoni pasto digi- 
tali. Tra gli obiettivi, c’è 
quello di allargare il merca- 


to a tutta Italia e all’estero. 
«In molti contesti — raccon- 
ta Micaela Illy—ci siamo tro- 
vate ad essere le uniche don- 
ne ele più giovani. Noi ci ab- 
biamo creduto. Era quello 
che volevamo fare e quan- 
do ci sonola passione e il di- 
vertimento, gli ostacoli si 
possono superare». 


Sul sito di Forbes Italia e 
sulla rivista si possono scor- 
rere tante storie di succes- 
so, caratterizzate spesso da 
idee originali, voglia di in- 
novare e di introdurre siste- 
mi che facilitino la quotidia- 
nità delle persone, nella vi- 
taenellavoro. — 
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IN BREVE 


Consiglio comunale 
Nelvivo la discussione 
sulbilancio in aula 


Tornaariunirsi questa se- 
ra, dalle 17 in poi, il Consi- 
glio comunale perla “ma- 
ratonadibilancio”.L’ordi- 
ne del giorno prevede pro- 
prio la discussione in aula 
della delibera di compe- 
tenza dall’assessore Gior- 
gio Rossi sul Dup, il Docu- 
mento unico di program- 
mazione per il triennio 
2019-21, e sul contestua- 
le bilancio di previsione. 


Savoia 
A PneumotTrieste 
illuminare Barnes 


Siapre oggi al Savoia, alle 
14.30, la tre giorni “Pneu- 
moTrieste 2019”, il conve- 
gno dedicato alle nuove 
frontiere della pneumolo- 
gia con l’organizzazione 
scientifica e il coordina- 
mento del professor Mar- 
co Confalonieri, direttore 
della Struttura comples- 
saPneumologia dell’Asui- 
Ts. Il convegno sarà inau- 
gurato dallo ppeumologo 
più conosciuto al mondo, 
il professor Peter Barnes 
diLondra. 


Autorità portuale 
D'Agostino a colloquio 
conigiornalisti di les 


Sarà presentato oggi alle 
18 alla Torre delLloyd, se- 
de dell’Autorità portuale, 
il quinto numero di “Ies”, 
la rivista di cultura turisti- 
ca dedicata a Trieste. Alla 
presentazione il presiden- 
te dell’Autorità portuale 
stessa Zeno D’Agostino 
converserà sui temi del 
porto di più stretta attuali- 
tà coni giornalisti Giovan- 
ni Marzini e Alfonso Di Le- 
va, coordinatore editoria- 
le e direttore responsabi- 
le di “Ies”. 


La seconda delle Lezioni di storia sui 300 anni di libera circolazione di merci (e idee) 


«Nei libri il Porto franco della vita» 
Covacich viaggia da Saba a Magris 


L’APPUNTAMENTO 


Luigi Putignano 


na Stazione maritti- 

ma gremita, nono- 

stante la mattinata 

primaverile e il “jet 
lag” provocato dall'ora in me- 
no di sonno, ha fatto da corni- 
ce al secondo appuntamento 
delle Lezionidi storia perricor- 
dare i 300 anni del Porto fran- 
cotrastoria, memoria, fascina- 
zione e identità, organizzate 
dall'Autorità portuale in colla- 
borazione con Laterzagorà, il 
supporto di Generali e la me- 
dia partnership del Piccolo: 


nell'occasione lo scrittore trie- 
stino Mauro Covacich, intro- 
dotto dal giornalista Alessan- 
dro Mezzena Lona, ha tenuto 
unalezione sul porto nell’iden- 
tità e nella cultura di Trieste. 
Un viaggio, quello offerto 
da Covacich, che attinge al flo- 
rido «indotto letterario» della 
città e al suo elemento più ca- 
ratterizzante, il mare. Un Por- 
to franco — spiega Covacich — 
che «è un’invenzione asburgi- 
ca perla cosa meno asburgica, 
ovvero il mare», un elemento 
che «porta quella mediterra- 
neità che rende Trieste la città 
più meridionale dell'Europa 
del Nord e che combina insie- 
me i due elementi tipici della 
città, ovvero l’elemento caldo, 


i Pe = 


L'intervento di Mauro Covacich alla Stazione marittima. Foto Lasorte 


levantino, che racchiude la re- 
lazione della città con i suoi 
commerci, e l'elemento fred- 
do, tipico della cultura asburgi- 
ca». Per affrontare questo 
“viaggio” l’autore di “Trieste 
sottosopra” prende spunto da 
alcunioggetti legati alla spicca- 
tavocazione commerciale del- 
la città, al servizio di una lette- 
ratura intesa come «Porto fran- 
co dell’esistenza». 

Si comincia con le angurie, 
che riportano alla corrispon- 
denza tra Antonio Quarantotti 
Gambini e Umberto Saba. Se- 
condo oggetto l’acquaragia, 
prodotto che riporta alla men- 
te la Veneziani, omonima dit- 
ta in cui lavora Aron Hector 
Schmitz, Italo Svevo, e che sa- 
rà l'oggetto di una domanda 
che toglierà dall’imbarazzo lo 
stesso autore di “Senilità” in oc- 
casione del suo fortuito incon- 
tro milanese con il suo “salva- 
tore”, Eugenio Montale. E non 
sarà un cenacolo letterario a 
dare il là alla frequentazione 
tra Svevo e Joyce, che troverà 
nel mare di Trieste quello di 
Dublino, ma la necessità da 
parte dello scrittore triestino 
di imparare l’inglese per i suoi 


affari commerciali. Anche se 
la lingua franca tra i due sarà il 
triestino, come testimoniato 
dalla lettera dell’autore di “Fin- 
negans wake” a Svevo, in cui 
lo prega di portargli, durante 
uno dei suoi viaggi commercia- 
li, la documentazione rimasta 
a Trieste, racchiusa con «el la- 
stico color addome di suora di 
carità». Ed ecco la terza imma- 
gine rappresentata da una fil- 
zadicarte spaiate e legate. 
Con l’immagine della pisto- 
la con la quale Carlo Michel- 
staedter si suicida prima della 
laurea si passa all’opera—a det- 
ta di Covacich — più bella di 
Claudio Magris, “Un altro ma- 
re”. Mare come quello di Uma- 
go che riporta a sua volta alla 
mente “Materada” di Fulvio 
Tomizza, rappresentato pres- 
so il torchio dove lui amava 
mangiare. A concludere la car- 
rellata di oggetti una borsa di 
cuoio: la stessa da cui Covaci- 
ch, durante uno sfortunato ap- 
pello d’esame di letteratura te- 
desca con il professore a cui la 
borsa apparteneva, vide sbuca- 
re un telo da bagno. Quel pro- 
fessore era Claudio Magris.— 
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Barcolana, Gialuz al terzo mandato 
«Alzeremo ancora la qualita» 


La lista del presidente uscente rieletta ad ampia maggioranza: «La città contribuisca di più all'evento» 


Giovanni Tomasin 


«Negli anni passati abbiamo 
lavorato bene per espandere 
Barcolana. Iprossimi saranno 
dedicati al consolidamento e 
a innalzare ancora la qualità 
dell’evento». Ieri la Società Ve- 
lica di Barcola e Grignano ha 
rinnovato il proprio consiglio 
direttivo confermando alla 
propria guida il presidente 
uscente Mitja Gialuz, che sin- 
tetizza così gli obiettivi della 
società velica per quanto attie- 
ne la sua attività principale, 
ovvero la regata che rende il 
golfo di Trieste famoso in tut- 
toil mondo. 

La lista guidata dal presi- 
dente uscente e composta da 
Mauro Parladori, Tullio Bon- 
tempo, Mauro Nordio, Ales- 
sandro Bonifacio, Fabio Bi- 
gnolini, Jimmy Patrizio, Lu- 
ciano Primosi e Flavia Bottaro 
ha ottenuto 191 voti su 210 
schede (196valide). 

La squadra di Gialuz, al suo 


terzo mandato come Presi- 
dente della Svbg si compone 
anche, secondo le metodolo- 
gie di elezione previste dallo 
statuto, di ulteriori due eletti: 
Dean Bassi e Stefano Nursi. 

Il nuovo direttivo della Sv- 
bg sarà chiamato a organizza- 
re le prossime tre edizioni del- 
la Barcolana, e resterà in cari- 
ca fino al febbraio del 2022. 
«Il nostro compito — ha illu- 
strato Gialuz — è organizzare 
la Barcolana, ma anche e so- 
prattutto sviluppare tutte le 
attività sociali che rendono 
grande, inclusiva e unica la no- 
stra Svbg». 

«Voglio ringraziare i soci 
della Svbg—-ha dichiarato Gia- 
luz — a nome di tutto il consi- 
glio direttivo per la fiducia 
che ci è stata accordata. E un 
team che vede 9 conferme su 
11 componenti il direttivo. 
Ringrazio Miro Cernaz e Da- 
rio Sculin che hanno lavorato 
con noi nel precedente man- 
dato, e do il più caloroso ben- 
venuto a due nuovi dirigenti: 


Il presidente della Società velica di Barcola Grignano, Mitja Gialuz, è stato rieletto ieri dall'assemblea 


Fabio Bignolini e Stefano Nur- 
si». 

Il primo consiglio direttivo 
si svolgerà oggi pomeriggio: 
gli incarichi, come previsto 
dallo Statuto, sono già stati as- 
segnati: confermati i ruoli di 
vicepresidente per Mauro Par- 
ladori, di segretario per Nor- 
dio, tesoriere per Bontempo 
direttore sportivo giovanile 
per Bonifacio, direttore sede 
per Patrizio; nuovi incarichi 
per Bottaro (Relazioni pubbli- 
che), Bignolini (direttore 
sportivo alto mare) e Primosi 
(direttore mare). Bassi si occu- 
perà specificatamente dei te- 
misportivi collegati a Barcola- 
na, mentre Nursi seguirà i pro- 
getti di sviluppo della sede so- 
ciale. L'assemblea ha anche 
approvato il bilancio consunti- 
vo2018eilpreventivo 2019. 

Ha commentato Gialuz al 
termine della giornata: «L’o- 
biettivo per quanto riguarda 
Barcolana è mantenere alto il 
livello nelle edizioni 51 e 52. 
Abbiamo esteso l'evento nella 
durata e nei numeri, ora dob- 
biamo alzare ancora la quali- 
tà della partecipazione, dei 
servizi, dell'esperienza Barco- 
lana nel suo complesso». Il 
mandato della società, ha ag- 
giunto, è coinvolgere tutta la 
città: «Il messaggio dei soci è 
chiaro: abbiamo dimostrato 
di portare ricadute positive 
sulla città, ora è necessario 
che tutti contribuiscano agli 
investimenti». — 
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GIOVEDÌ 4 APRILE - SALA BARTOLI 


LETTORI ISCRITTI ALLA COMMUNITY AVRANNO DIRITTO AD UN POSTO RISERVATO NELLE PRIME 
FILE PER SEGUIRE L'INCONTRO SULLO SPETTACOLO “DIECI PICCOLI INDIANI” DI 
GHE ARRIVA AL POLITEAMA ROSSETTI CON UN CAST DI GRANDISSIMI ATTORI E NELL'APPLAUDITA 


REGIA DELLO SPAGNOLO L'INCONTRO SARÀ CONDOTTO DAL PROFESSOR 


, DIRETTORE DELLA BRITISH SCHOOL DEL FRIULI VENEZIA GIULIA CHE RACCONTERÀ MOLTI 
ASPETTI CURIOSI E POCO NOTI DEL CELEBRE TESTO. IL CONVERSERA INOLTRE CON 7 


I PROTAGONISTI DELLO SPETTACOLO CHE SARANNO PRESENTI ALLEVENTO. 


noi.ilpiccolo.it/eventi 
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L'ESERCITAZIONE 


Il pastore belga Nina 
e i suoi “colleghi” 
si allenano sul Carso 


Cinquanta volontari da mezza Italia radunati a Opicina 
con i loro cani per un test di ricerca di persone disperse 


vo 


Simone Modugno 


Durante la ricerca di persone 
disperse, illoro apportorisulta 
spesso decisivo per salvare del- 
le vite. Lo scorso fine settima- 
na- sabato a Campo Romano e 
ieri al Bunker H di Opicina - ha 
avuto luogo un'esercitazione 
organizzata dalla Federazio- 
ne italiana Ricerca e soccorso, 
che ha visto impegnate 25 uni- 
tà cinofile e 50 volontari prove- 


Alcune delle fasi dell'esercitazione di i 


285 


SR RIEN 


eri alBunker H di Opicina. Foto di Andrea Lasorte 


nienti sia dal Fvg che da Tosca- 
na, Marche, Veneto e Lombar- 
dia. Le attività prevedevano si- 
mulazioni di ricerca di perso- 
ne disperse in superficie, tra- 
volte da macerie, e di ricerca 
con la tecnica del “mantrai- 
ling”, cioè con l’unità cinofila 
“molecolare”, in grado di rin- 
tracciare una persona grazie 
all’olfatto. La due giorni è sta- 
ta coordinata dal responsabile 
della delegazione Fvg della Fe- 
derazione, Maurizio Calabre- 


se, e dai tecnici del Comitato 
tecnico federale. «Attualmen- 
te la provincia di Trieste è sco- 
perta come unità cinofile men- 
tre in regione le stanno adde- 
strando, sono poche, quindi 
siamo limitati negli ultimi an- 
ni nell’attività di affiancamen- 
to ai vigili del fuoco», spiega 
Calabrese. 

«Siamo riusciti, anche gra- 
zie a Polidori, a promuovere 
un'esercitazione di due giorni 
sul Carso—prosegue— dove so- 


no in vigore decine di regola- 
menti tra cui districarsi». Nel 
corso della mattina di sabato, 
proprio il vicesindaco Paolo 
Polidoriha voluto salutare i vo- 
lontari cinofiliimpegnati e rin- 
graziarli perilloro impegno. 

L'addestramento di un cane 
da soccorso solitamente inizia 
traiseiei18 mesie poi prose- 
gue peri successivi due anni di 
formazione. Tuttiicanida soc- 
corso della Federazione sono 
di proprietà dei loro condutto- 
ri e quindi convivono con loro 
nellavita dituttii giorni, crean- 
do un rapporto speciale e sim- 
biotico. 

Il pastore belga Malinois di 
nome Nina ha tre anni e da 
quando ha due mesi e mezzo 
fa ricerca con Gianluca Ceri- 
gioni, un maestro di tennis che 
si è appassionato per caso al 
soccorso. «Durante una pas- 
seggiata al porto di Ancona — 
racconta Gianluca-c'era la Ve- 
spucci conla Protezione civile, 
che mi ha suggerito un corso 
da cane da soccorso». Solita- 
mente Nina è la più piccola di 
ogni compagnia dato che la 
maturazione per il soccorso di 
un cane avviene verso i cinque 
anni. «Devo ancora imparare 
tanto come conduttore — spie- 
ga Gianluca — perché lei è la 
“Ferrari dei cani” e non sbaglia 
mai, mentre la mia inesperien- 
za la può portare a commette- 
re errori». Anche per Gianni 
Lambiase del gruppo di Calen- 
zano (Pisa) l'addestramento è 
un continuo lavoro di coppia: 
«Tutti i giorni si fa un passo 
avanti e nella testa del cane è 
come se si riempissero dei cas- 
settini con determinati com- 
portamenti per ogni contesto, 
che almomento giusto poisati- 
rare fuori». Come dice Gianni, 
ogni cane ha il suo carattere e 
il suo flated coated retriver di 
quattro anni ha una modalità 
doppia: «Passa da essere dol- 
cissima a essere un missile, 
operativa in un attimo». Loro 
due partecipano a circa una 
missione al mese in Toscana. 
«Ogniricerca ha una sua storia 
e tutte sono difficili — spiega — 
perché non è facile trovare i di- 
spersi. A volte sono solo suppo- 
sizioni. E magari non ci sono 
nemmeno. Poi, peril cane ci so- 
no tante difficoltà, dal caldo 
che lo affatica alvento che spo- 
sta gliodori».— 


“2 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


“LA MAGIA DEL CANTIERE" AL VIA OGGI 

Anziani e lavori in corso 
La passione diventa foto 
nella mostra di Bubola 


Micol Brusaferro 


Che gli anziani amino moltoi 
cantieri è un dato di fatto, e 
ora arriva anche una mostra 
di foto che immortalano una 
serie di triestini intenti a os- 
servare, con grande attenzio- 
ne, ruspe e scavi. È nata così 
“La magia del cantiere”, di Fa- 
bio Bubola, esposizione foto- 
grafica a ingresso libero, alle- 
stita al bar Mozart di via Car- 
ducci 24, che sarà inaugura- 
taoggi, aperta fino al 30 apri- 
le. 

«L’idea è arrivata in modo 
goliardico — spiega Bubola — 
grazie al successo che hanno 
avuto i miei scatti pubblicati 
sui social. Vivo in via Flavia e 
ogni giorno incrociavo tante 
persone, che osservavano l’a- 
vanzamento dei lavori per 
un nuovo supermercato. Inu- 
tile precisare — scherza — che 
erano sempre di una certa 
età. Un giorno ho deciso di fo- 
tografare un uomo e ho con- 
diviso l'immagine su Face- 
booke Instagram, e ho conti- 
nuato a farlo anche successi- 
vamente, ottenendo tanti “li- 
ke”. Non sono un fotografo — 
precisa - ma amo viaggiare e 
durante le vacanze adoro cer- 
care scorci o paesaggi da an- 
golature singolari, utilizzo 
soprattutto lo smartphone, 
per riuscire a cogliere in ma- 
niera più naturale possibile 


Fabio Bubola davanti alle reti arancioni del cantiere di via Flavia 


aspetti buffi o situazioni di- 
vertenti». 

Le persone sono riprese di 
schiena, mentre controlla- 
no, spesso sbirciando tra le 
reti arancioni, le operazioni 
in corso per la costruzione 
delnuovo punto vendita. «La 
particolarità — sottolinea — è 
che tutte le mie foto sono sta- 
te fatte nello stesso cantiere e 
in modo casuale, perché 
ogni volta che uscivo di casa, 
trovavo puntualmente qual- 
cuno intento nell’osservazio- 
ne dei lavori. Ho “rubato” 
quegli istanti sempre con il te- 
lefonino. Curiosità, un anzia- 
no si fermava spesso già alle 
5.30 del mattino, lo vedevo 
andandoallavoro». 

La mostra di Bubola conta 
su una ventina di pannelli fo- 
tografici, chemostrano uomi- 
ni, soli o in coppia, fermi die- 
tro la recinzione, mentre fis- 
sano l’area e i mezzi in azio- 
ne, durante l’iter che ha por- 
tato all’eliminazione di vec- 
chi edifici e alla costruzione 
delnuovo fabbricato, inaugu- 
rato a fine 2018. «L’ispirazio- 
neinizialmente è arrivata do- 
po che i miei nipotini sono 
stati rapiti dalla demolizione 
della struttura vicino a casa 
ed è continuata nei mesi suc- 
cessivi, vista la presenza con- 
tinua di persone». La mostra 
rientra nella manifestazione 
“Le vie delle foto”. — 
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IL PROLOGO DELLA TRIESTE OPICINA HISTORIC 


Il sole benedice e fa brillare 
le “signore” a 4 ruote 
riunite in Porto vecchio 


Ugo Salvini 


Uno splendido sole ha fatto 
luccicare al meglio ieri matti- 
na, davanti al Magazzino 26, 
in Porto Vecchio, le carrozze- 
rie e le cromature delle stori- 
che vetture impegnate nel 
Match Race di Primavera, 
evento introduttivo dell’edi- 
zione 2019 della Trieste Opi- 
cina Historic, manifestazione 
inprogramma nel prossimo fi- 
ne settimana. Sono stati una 
ventinaipartecipanti che han- 
no gareggiato davanti a una 
piccola folla di curiosi. Il Mat- 
chRace, organizzato dal Club 
dei Venti all’Ora, consisteva 


in una prova esibizione di re- 
golarità a cronometro, a elimi- 
nazione diretta e partenza si- 
multanea, con tempo di per- 
correnza previsto di 45 secon- 
di per due giri, suun anello da 
100 metri a una media di 16 
chilometri all’ora. A prevale- 
re, dopo una serie di combat- 
tuti duelli, è stato Amedeo Ci- 
cuttin, suFiat 1100 Export, af- 
fiancato dal giovanissimo na- 
vigatore Giovanni Dionisi, di 
appena 11 anni, davanti a 
Carlo Rugo su Porsche 356. 
Ci sono volute ben quattro 
prove, di cui due di spareg- 
gio, per assegnare il terzo po- 
sto: ad aggiudicarselo è stato 
alla fine Ennio Demarin, a 


bordo di una Lancia Fulvia 
coupé, davanti a Giorgio Da- 
gnelut, alla guida di un’Alfa 
Romeo Giulietta Ti. 

Sale intanto la curiosità per 
l’evento principale, la Trieste 
Opicina Historic, che prevede 
anche una parte turistica. In 
collaborazione con la Turi- 
smoFvgi partecipanti tocche- 
ranno Grado e la sua laguna, 
Spilimbergo, con una visita 
guidata alla scuola di mosai- 
co, e Aurisina, con una punta- 
taalla Cava Romana. 

La Trieste Opicina Historic 
è valida perle Finalinazionali 
Asi, per il Trofeo internazio- 
nale Alpe Adria Classic Chal- 
lenge e peril Trofeo Nord Est. 


Alcune delle macchine partecipanti al Match Race di Primavera sot 


Oltre alla classifica genera- 
lee perclassi divetture, saran- 
no assegnati la Coppa Ada Pa- 
ce, un premio destinato alla 
pilota meglio classificata nel- 
le prove della domenica, inti- 
tolato all’unica pilota donna 
a vincere la Trieste-Opicina 
di velocità nel 1959, a bordo 


ANGCIA- ITAL 


le 


di una Osca Maserati MT4, e 
il Trofeo Mario Marchi, riser- 
vato ai soci del Club dei Venti 
all’Ora, dedicato al pilota trie- 
stino per tanti anni storico se- 
gretario del sodalizio, la cui 
consegna sarà affidata dal ni- 
pote Giovanni. 
Particolarmente ricco an- 


i 


to il Magazzino 26. Foto Francesco Bruni 


che il programma degli even- 
ti collaterali che si svolgeran- 
no aOpicina, grazie alla colla- 
borazione del Consorzio Cen- 
tro in via — Insieme a Opicina 
e che prevedono appunta- 
menti dedicati sia ai bambini 
sia agli adulti. — 
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SEGNALAZIONI 


chiamata telefonica con ricetta medica 
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Guardia costiera - emergenze 1530 ! 040571088;via Giulia, 14 040572015; : medicinali, solo con ricetta urgente, ! _(concentrazionegiornaliera : stionedella struttura. 
Brdkdfane u7 : LargoPiave, 2040361855; via : telefonare allo 040-350505 Televita NA i» Un'autentica "stretta finale" iersera negli uffici finanziari di largo 
SR : dell'Orologio,6 (via Diaz, 2)040300605; ' wwwordinefarmacistitriestegovit Mezzo mobile 49M - ! Panfili, dovec'èstatalagrandecorsaa partire dalle 17, tre ore dalla chiu- 
Protezione animali (Enpa) 040-910600 » "a Para è : P.Volontari Giuliani pg/m° 12! sura,perlapresentazione della "Vanoni": un fenomeno quasi ecceziona- 
po aoos00s001 i EP di piazza Mons Santin, 2 (già p. Unità 4) i | a 
: 040385840;via Guido Brunner, 14 anglo ! — ! Piazzale Rosmini Jima asia ceguestanno. DIE ; DO CETRA 
sò rei EE | iti 0 tan | IL CALENDARIO CL o pene 
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Lr i i 040302303; via Belpoggio, 4 (angolo via; IIsanto — SantUgo di Grenoble Concentrazione riad inmazione» 180yg/m° ‘ sounarecita. L'incendio, causato dal difettoso funzionamento di una stu- 
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A ai P i Ginnastica, 6 040772148; piazza : Iisole = sorgealle0b.55tramontaalle1834 | ' -E'statofirmatoierimattinain Municipio il contatto per l'assegnazio- 
Vigili Urbani a, + dell'Ospitale, 8040767891; piazzale : Laluna sorgealle04.22tramontaalle14.49 » Via Carpineto p9g/m 81 : nedeilavori relativi all'impianto di condizionamento d'aria del "palazzo 
servizio rimozioni 040-3686111 ! Foschiatti4/A,- Muggia 0409278357, : Iproverbio ! Basovizza py/m 85! divetro" diLargo Granatieri, che ospita l'Anagrafe ed altri uffici munici- 
Aeroporto - Informazioni 0481-478079 : Località Aurisina 106/F - Aurisina (solo su ! D'unpaio di scarpe si pascion duemonchi |! *qrs.Lorenzoinselva ! pali. 

LE LETTERE ALBUM MONTAGNA 
ANNA PUGLIESE 
Bollette acqua csi se 
- Il triestino 

Un bene comune x IL CASTELLO 
diventato di lusso Costanzi DI STENICO 
Non voglio inserirmi nel me- sul relitto 
rito delle polemiche, pur giu- ritrovato 


stificate, su quanto segnala- 
to nell’ultima bolletta dell’ac- 
qua, ma voglio fornire delle 
informazioni, desunte dal si- 
to AcegasApsAmga, e che la 
dott. ssa Albanese non ha re- 
putato necessario fornire nel- 
la sua risposta sulla rubrica 
“Segnalazioni”. 
Sino a oggi il costo del metro 
cubo di acqua variava in base 
alle seguenti classi di consu- 
mo: agevolata da 0 a 72 mc. 
di consumo annuo, costo eu- 
ro 0, 672 al mc.; base da 73 a 
180 mc. di consumo annuo 
alcosto euro 1,287 almc.; ec- 
cedenza oltre i 180 mc. al co- 
sto di euro 3, 031. Queste fa- 
sce rimangono inalterate per 
le famiglie composte da tre 
persone, per quelle con più 
componenti sono previste fa- 
sce meno costose, mentre 
per le persone che vivono da 
sole le fasce di consumo di- 
ventanole seguenti: agevola- 
ta da 0 a 24 mc. annui al co- 
sto di 0, 672 al mc.; base da 
24 a 60 me. annui al costo di 
1, 287; eccedenza oltre i 60 
me. annui al costo di 3, 03. 1. 
In tal modo i singles avranno 
degli aumenti in bolletta, per 
isoli consumi, al netto dei co- 
sti di depurazione, fognatu- 
re e tasse, che possono anda- 
re anche oltre il 50%. Per le 
famiglie composte da 2 per- 
sone gli aumenti saranno mi- 
nori. Inoltre queste nuove fa- 
sce di consumo entrano in vi- 
gore dal01/01/2018. Acqua 
bene pubblico o acqua bene 
di lusso? 

Giorgio Vesnaver 


società 
La maleducazione 
al distributore 


E accaduto anche questo. : 
Quando uno pensa di aver : 


già visto tanto, ne salta fuori 


sempre qualcosa in più. Gior- ! 


ni fa sono andato dal mio soli- 


to distributore di benzina, mi ! 


sono messo dietro a un’auto 
ferma davanti a una pompa. 


Pochigiornifa è stato ritrova- 
to nel Mar Tirreno il relitto 
dell'incrociatore leggero Gio- 
vanni delle Bande Nere affon- 
datoil primo aprile 1942. Nel- 
la tragedia morì anche il te- 
nente di vascello triestino 
Sergio Costanzi. «Fratello 
del progettista e costruttore 
navale Nicolò Costanzi e zio 
del medico Carlo Grusovin, 
Sergio Costanzi fu insignito 
della medaglia di bronzo al 
valor militare per essere ri- 
masto - ricorda la nipote Ma- 
riucci Grusovin - con elevato 
senso di disciplina e corag- 
gio al proprio posto». 


Lamacchinaera conla portie- 
ra del guidatore aperta, ma 
sembrava vuota, in quanto 
dal mio posto di guida non ve- 
devo nessuno né dentro né 
fuori. Ho quindi pensato che : 
ilguidatore fosse andato a pa- ! 
gare dentro l’edificio del di- : 
stributore. Aspetto e aspetto, ' 
pensando a una fila o a un : 


problema bancomat. Dopo 
tanti minuti, forse una deci- 
na, dico tra me che non è pos- 
sibile, dev'essere successo 
qualcosa e faccio per andar a 


: vedere l’eventuale proble- 


ma. In quel momento esce 
dall’auto una donna con in 
mano il cellulare al quale sta- 
va parlando con qualcuno. 


La donna era molto bassa di 
statura, da non potersi vede- 
re la testa oltre il sedile. Non ' 
ho avuto neanche la forza di : 
dir qualcosa, talmente sor- : 
preso ero. Forse è stato me- 
glio così! Ogni persona intel- 
ligente e educata sa il com- 
mento più adeguato. 
Gianpaolo Zecchin ! 


GLIAUGURI 


LUCIO 

"Tra riode e un assentin xe riva 
elsettantin". Tantissimi 
auguri fratellone 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Antonietta Zanetta 
dai colleghi della figlia Daniela - per 
la ricerca scientifica 110,00 pro 
ISTITUTO BURLO GAROFALO 


Inmemoria di Antonio e Savina - 
peril 100° compleanno 9/3 e18/3 
dalla figlia Mariuccia, Elio e nipote 
Barbara con Piero e Filippo 20,00 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI; 
dalla figlia Mariuccia, Elio e nipote 
Barbara con Piero e Filippo 20,00 
pro CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA; dalla figlia Mariuccia, 
Elio e nipote Barbara con Piero e 
Filippo 10,00 pro ASSOCIAZIONE 


CIVILE IL GATTILE 


Inmemoria di Bruno Cavalli, per la 
nostra festa 12/4/19, dalla moglie 
Egle 50,00 pro ASS. A.B.C. BURLO 
ASSOCIAZIONE BAMBINI ! 
CHIRURGICI ! 


Inmemoria di Candido Aldo Lucca, ! 
conaffetto, da Ignazia, Milena, ! 
Giada e Francesco 100,00 pro ! 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Federica Ladovaz da 
Raoul Bianco 100,00 pro MEDICI ! 
SENZA FRONTIERE. 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio di cuore tutto il 
personale degli ospedali: 
Cattinara di Trieste, in parti- 
colare Sara Baldo del repar- 


: to di Neurochirurgia, Mag- 


giore di Trieste con Roberto 
Luzzati e Donatella Giaco- 
mazzi del reparto Malattie 
Infettive, Civile di Palmano- 
va con Marsilio Saccavini e 
Piero Scrobogna del repar- 
to Riabilitazione e non ulti- 
mo il San Polo di Monfalco- 
ne con Paolo Platania del re- 
parto Rsa. 

Un sentito grazie a tutti 
gli specialisti medici e al 
personale medico infermie- 


: ristico che lavorano ogni 


giorno con professionalità, 
umanità, competenza e de- 


: dizione. 


Grazie per avermi accom- 
pagnato fino alla fine del 
tunnel (durato oltre nove 
mesi) che sembrava senza 
via di uscita. 

Un particolare ringrazia- 


: mento ai medici Valentino 


Vernole peril suo tempesti- 


' vo intervento e Flavio Pie- 


Q A Manzoni & 0. | 


ruzzo per il suo interessa- 
mento e costante suppor- 
to. 

Luciana Pasian 


a posizione è, indub- 
biamente, straordina- 
ria, non solo perché da 
lassù si gode una vista 
strepitosa su tutte le Giudica- 
rie Esteriori e le Dolomiti di 
Brenta. Castel Stenico, nell’o- 
monimo paese trentino, occu- 
pauno spuntonedi roccia, ver- 
dissimo, probabilmente abita- 
to sin dal 500 a.C, perché da 
lassù si controllavano le vie di 
comunicazione. La data di na- 
scita di Castel Stenico è confu- 
sa. Anche perché all’interno 
della cinta muraria gli edifici 
sono tanti. E tutti sono stati ri- 
maneggiati. Uno dei più anti- 
chi è il Palazzo di Nicolò, pro- 
prio nel primo cortile, oltre il 
muro di cinta. Fu eretto nel XII 
secolo, ma oggi è famoso so- 
prattutto perché ospita la Cap- 
pella di San Martino, un am- 
biente di epoca carolingia, con 
un meraviglioso ciclo di affre- 
schi del XIII secolo, in stile ro- 
manico. Nel XIII secolo, poi, fu 
costruito il Palazzo Nuovo, tra 
ilprimoeil secondo cortile. 

Il committente, il principe 
vescovo Federico Vanga non 
badò a spese. Lì a fianco c'era, 
e c’è ancora, la Torre della Fu- 
ne, più conosciuta come Torre 
della Fame. Fra una prigione, 
contanto di cella ipogea acces- 
sibile solo da una botola. La Ca- 
sa Vecchia è il capolavoro del 
principe vescovo Georg von 
Liechtenstein. Un altro princi- 
pe-vescovo Johannes Hinder- 
bach, nel 1477 si fece costruire 
l'ennesimo palazzo. Palazzo 
Hinderbach sfoggia un’elegan- 
te scalinata con gradini in pie- 
tra rossa e bianca e lo stemma 
della famiglia. Per completare 
il complicato percorso interno 
al castello manca ancora il Pa- 
lazzo Vecchio, che chiude il se- 
condocortile. 

. Una volta capita la disposi- 
zione degli edifici, e intuito il 
loro prezioso contenuto, ci si 
può dedicare alla scoperta dei 
1300 oggetti del Museo 
dell'Artigianato Artistico della 
Provincia di Trento. Per infor- 
mazioni:  www.buonconsi- 
glio.it.— 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Torna alla luce 

il castello “nascosto” 
da Amedeo d'Aosta 
a Miramare 


Le decorazioni riemerse durante | recenti restauri 
raccontano la storia del passaggio dall'Austria all'Italia 


Paolo Marcolin 


Quando nel 1930 Amedeo 
d’Aosta si stabilì a Mirama- 
re, il castello era stato appe- 
na interessato da importanti 
lavori di ristrutturazione. 
Chiuso allo scoppio della 
guerra e svuotato degli arre- 
die delle opere d’arte, che fu- 
rono portati a Vienna per es- 
sere restituiti solo nel 1926 
in seguito agli accordi di pa- 
ce, la dimora di Massimilia- 


Ora si pensa 

di cercare 

i decori nelle stanze 
delle figlie del duca 


no venne riattata e ammo- 
dernata per accogliere ade- 
guatamente il duca, che era 
di stanza a Gorizia, prima in 
artiglieria e poi in aviazione, 
elamoglie Anna d’Orleans. 
La soprintendenza aveva 
affidato all'architetto Alber- 
to Riccoboni il compito di 
progettare la sistemazione 
di un’ala del primo piano a 
residenza del duca, mentre 
il secondo, che ai tempi di 
Massimiliano era destinato 


per una parte a ospiti di un 
certo rango e per una parte 
alla servitù, venne adibito a 
ospitare il numeroso seguito 
del duca, composto da genti- 
luomini di corte, dame di 
compagnia, camerieri perso- 
nali e dalla bambinaia della 
figlia della coppia ducale, 
Margherita, che aveva un an- 
no. 

Per ospitare adeguata- 
mente gli Aosta furono po- 
tenziati gli impianti idrauli- 
ci, elettrici e di riscaldamen- 
to, evennero completamen- 
te rinnovati alcuni ambienti 
secondo lo stile razionalista 
allora in auge. Uno strato di 
intonaco venne passato su 
quello che si riteneva non de- 
gno di essere conservato, tra 
cui decori geometrici che ab- 
bellivano un’intera parete 
del secondo piano. 

Novant’anni dopo, nel cor- 
so della ristrutturazione di 
una parte chiusa al pubblico 
che attualmente ospita gli uf- 
fici del museo, quei decori 
sono stati riportati alla luce. 
Raschiati lo strato di intona- 
coe più strati di pittura, è ap- 
parsa una boiserie mista, 
con parti dipinte a finto le- 
gno e parti a listelli lignei. 
Sulla parete, per far aderire 
l'intonaco, erano stesi dei fo- 


DA SAPERE 


Massimiliano e il 
barone Revoltella 
Massimiliano e il barone Re- 
voltella fecero costruire circa 
negli stessi anni le loro fasto- 
se dimore ed entrambi si avval- 
sero, lo sappiamo dalle anno- 
tazioni del pittore Carlo Wo- 
stry, dei servizi di Franz Gos- 
sleth, proprietario di una rino- 
mata falegnameria ed ebani- 
steria a Chiarbola inferiore. 
Gossleth curò l'arredamento e 
ammobiliamento di interni di 
molte facoltose abitazioni trie- 
stine. Fra Massimiliano e ilba- 
rone fu quasi una gara a chi fa- 
ceva meglio. 


Il soffitto crollato 

per l'umidità 
Nell'intraprendere i recenti la- 
vori di restauro del secondo 
piano, dove verranno collocati 
gli uffici del museo dopo la va- 
lorizzazione dei decori risco- 
perti, è stata recuperata an- 
che una stanza il cui soffitto 
era crollato per l'umidità molti 
anni fa. Sotto le macerie giace- 
vano oggetti ridotti in fram- 
menti, il cui recupero e restau- 
ro sarà particolarmente delica- 
to. 


gli di giornale e l’anno ripor- 
tato su uno di essi, 1929, di- 
mostra incontrovertibilmen- 
te a quando risalgono i lavo- 
ri. La scoperta, di cui si è già 
parlato nelle scorse settima- 
ne, è importante perché rive- 
la, sostiene la direttrice del 
museo di Miramare Andrei- 
na Contessa, «che non sap- 
piamo davvero tutto su que- 
sto magnifico castello e, an- 
zi, la scoperta ci dà lo spunto 
per approfondire alcuni 


aspetti poco noti sulla strut- 
turazione del secondo piano 
ai tempi di Massimiliano, sui 
cambiamenti architettonici 
apportati con l’arrivo del du- 
cad’Aosta, sulla stratificazio- 
ne delle pitture». 

Quando è venuto alla luce 
il primo lacerto di decorazio- 
ne, l’équipe scientifica del 
museo, la storica dell’arte 
Alice Cavinato e la restaura- 
trice Nicoletta Buttazzoni, 
hanno fatto il confronto tra 


la documentazione presen- 
tein archivio, le fotografie ri- 
salenti all'Ottocento e la 
piantina del castello del 
1910, ricostruendo cosìla di- 
sposizione originaria delle 
stanze e mettendo in luce co- 
me nel 1929, modificando 
parzialmente gli ambienti 
originari, fosse stata ricava- 
ta una stanza ulteriore. 

La decorazione ritrovata 
verrà prossimamente restau- 
rata, vale a dire pulita, conso- 


LA MOSTRA 


Elefanti, scimmie e aquile 
invadono la Venezia di De Marchi 


VENEZIA. Venezia a tutto pop. 
Si chiama infatti Venezia Pop 
Projectil progetto dell’artista 
Michele De Marchi, una mo- 
stra site specif nel cuore del 
ghetto ebraico di Venezia, 
ospitata dall’Associazione 
Culturale Imago Ars. 
Traoggetti, strilloni e carto- 
line colorate, lo spazio esposi- 
tivo diventa non una qualun- 
que edicola. Un’esposizione 
che sottintende il cambia- 
mento drastico che la città 


sta subendo: il turismo inso- 
stenibile, le grandi navi da 
crociera lungo il Canale, il 
Mose, il lezzo delle strade e 
l’esodo forzato a cui Venezia 
è sottoposta a causa di una cit- 
tà diventata invivibile per la 
mancanza di negozi essenzia- 
li per la quotidianità. La mo- 
notonia dell’offerta, tra ma- 
schere, vetri e gadget di ogni 
natura è riproposta in questa 
sede in chiave del tutto ironi- 
ca. 


Le immagini provengono 
dalweb, sono scaricate, mani- 
polate, copiate e condivise, 
fotomontaggi che creano un 
distacco tra la foto reale e la 
nuova immagine riprodotta. 
I veri protagonisti delle rap- 
presentazioni di De Marchi 
sono gli animali: dinosauri 
marini, rane, orsi, draghi ed 
elefanti, solo per citarne alcu- 
ni, sono inseriti all’interno 
delle cornici a noi ben note 
da Piazza San Marco, lungo il 


Canal Grande al Ponte di Rial- 
to. Sono loro gli interpreti di 
presagi catastrofici, costitui- 
scono un monito, un’esorta- 
zione alla riflessione. Come 
un neo dadaista, citando il 
ready made di Marcel Du- 
champ e il concettualismo di 
Piero Manzoni, Michele De 
Marchi reinventa l’acqua in 
bottiglia del Mose, e lamerda 
inscatolata non è d'’artista, 
bensì di cane. Non solo, tra i 
vari souvenir d’artiste, trovia- 
mola più celebre aria inbotti- 
gliettachenonè parigina, ma 
veneziana. Una riflessione 
«su un turismo mordi e fuggi 
- dice l’artista -, dove la città 
di Venezia è in preda a orde 
di persone, ai negozi che of- 
frono oggetti inutili e privi di 
senso, e la città ne subisce 
(in)consapevole il colpo». 


Elefanti in piazza San Marco, una delle opere di Michele De Marchi 


Pas 
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Gli illustratori spagnoli, Ana Juan 
e Roger Olmos, all'Instituto Cer- 
vantes di Roma con la mostra 
«Milagros / Miracoli» sul tema 
della diversità e della cecità . 


«Giostre! Storie, immagini, gio- 
chi», a Palazzo Roverella a Rovi- 
go: dipinti di grandi artisti e im- 
magini dei maestri della fotogra- 
fia, pezzi di giostre, modellini. 


Oreste Casalini con «Erosioni» 
allo Sba Sporting Beach Arte, gal- 
leria di arte contemporanea nata 
sulla spiaggia di Ostia, nello stori- 
costabilimento balneare. 


lidata e stuccata e sarà pre- 
sentata ai visitatori del ca- 
stello, che potranno apprez- 
zare un lavoro di artigianato 
di alto profilo che si è conser- 
vato molto bene nonostante 
la malta che lo ha ricoperto. 
Per realizzarlo venne incari- 
cata la ditta dell’ungherese 
Franz Gossleth, che a Mira- 
mare curòi dettagli, le finitu- 
re e le combinazioni di arre- 
do, dai mobili ai decori, dai 
colori alle tappezzerie. Stori- 


Quisopra, ilduca d'Aosta e Anna d'Orléansil giorno delle nozze. In alto a sinistra la camera della 
dama e del gentiluomo di corte di Amedeo d'Aosta prima della ristrutturazione degli anni 
1928-1931, einbasso adestra, dopo la ristrutturazione FOTO CEREGATO&TREBSE. 


camente, le boiserie, ricono- 
sciute come opere di alta fa- 
legnameria, hanno avuto 
molta popolarità in Francia 
nei secoli XVII e XVIII. Origi- 
nariamente si trattava di in- 
tarsi e decorazioni su pannel- 
li di legno, ma con il passare 
degli anni le decorazioni la- 
sciarono sempre più spazio 
a pannelli dipinti invece che 
intarsiati, come è il caso di 
quelli ritrovati a Miramare. 
Fatta questa scoperta, è 


Sette anni a Trieste 
e poi l'Etiopia 


Amedeo di Savoia-Aosta (Tori- 
no, 21 ottobre 1898 — Nairobi, 
3 marzo 1942) soggiornò a Mi- 
ramare con la famiglia per set- 
te anni, dal 1930 al 1937, pri- 
ma della partenza per l'Etiopia, 
dove fu viceré dal 1937 al 
1941. 


probabile che altre seguiran- 
no, per esempio nella stanza 
destinata alle figlie del duca 
(nel 1933 a Margherita si ag- 
giunse la secondogenita, Ma- 
ria Cristina, nata proprio a 
Miramare), dove si potreb- 
bero rinvenire sia la decora- 
zione originaria che quella 
degli anni Trenta. Ed è come 
se il castello di Miramare cu- 
stodisse un altro castello la 
cui memoria riemerge oggi. 


LA MOSTRA 


Per Anna Negrelli 
architetto designer 
Trieste e la bora 
diventano spille 


Corrado Premuda 


Ciondoli in argento e smalto 
che propongono una visione 
prospettica e colorata del Ca- 
nal Grande con la chiesa di 
Sant'Antonio; il Fiore Luna- 
re, l'anello-ciondolo appena 
tornato da una rassegna sul 
gioiello d'argento; la spilla 
Refolo ispirata alla bora, e 
Germoglio, un anello ottenu- 
to con fusione a cera persa di 
un seme di pianta mediterra- 
nea. Una vetrina di Artrè, di 
fianco al Tergesteo, sarà de- 
dicata da oggi ad Anna Ne- 
grelli, designere orafa triesti- 
na molto attiva nell'ideazio- 
ne e realizzazione di gioielli 
e monili. Nella sua piccola 
bottega Pamina di San Giaco- 
modisegnae lavora quotidia- 
namente per portare i suoi 
oggetti anche a Milano, Lu- 
biana e in Austria. «A Trieste 
- dice - stavolta propongo 
una serie di creazioni incen- 
trate sulla città. Dopo la lau- 
rea in architettura a Venezia 
dove le sfide alla modernità 
sono state una palestra im- 
portante, ho studiato orefice- 
ria e smaltatura all'istituto di 
Arti e Mestieri di Vicenza e 
contemporaneamente inci- 
sione con Franco Vecchiet. 
Mi piace passare dal disegno 
alla progettazione e alla scul- 
tura, emidivertela dialettica 
tra linguaggi e materiali di- 
versi». Apprese le tecniche 
tradizionali di oreficeria, Ne- 
grelli ha affinato un suo me- 
todo personale utilizzando 
matrici di cartone e colori e 
sperimentando le sue compe- 
tenze con audacia e fantasia. 
Materiali preziosi e altri d'u- 
so comune vengono abbinati 
dalla designer diventando la 
cifra caratterizzante il suo sti- 


Il Fiore Lunare di Anna Negrelli 


le: scarti di officina siderurgi- 
ca, piume e sassi, l'argento, 
pietre e resine varie, palline 
di vetro, ma anche il filo da 
pescaeilplexiglass. Con que- 
sti abbinamenti l'argento 
può valorizzare la plastica e 
la plastica può modernizzare 
l'argento o l'oro facendo scen- 
dere dal piedistallo i materia- 
li preziosi. Per la rassegna 
“Arts and Crafts” a sostegno 
della ricerca sulla sclerosi 
multipla ha ideato una crea- 
zione ispirata all'immagine 
del sole che mangia il treno 
dal film “Viaggio nella Luna” 
di Méliès. Collane, spille, 
anelli e bracciali di Negrelli 
sono passati per la galleria 
Rossini di Milano, l'Associa- 
zione Gioiello Contempora- 
neo di Livorno, la Fondazio- 
ne Carigo di Gorizia e a breve 
approderannoall'atelier Sch- 
muck di Graz e alla galleria 
MakdiLubiana. 

Uno spazio in vetrina An- 
na Negrelli ce l'ha anche a 
Vienna, alla libreria Eckart 
gestita da Walter e Ingrid 
Lux, grandi estimatori d'arte 
e di Trieste: lì espone le sue 
incisioni con vedute e scorci 
della città. La passione per 
Trieste e per il disegno l'ha 
portatanel2016atentare an- 
che la strada editoriale conla 
serie disei libretti illustrati in- 
titolata “Minudaie”. — 


IL ROMANZO 


Hansel e Gretel nelle discariche 
in lotta per restare sul mercato 


"Imprenditori", opera distopica 
del polacco Matthias Nawrat 
rievoca la vicenda surreale 

di una famiglia 

a caccia di tantalio e tungsteno 


Cristina Bongiorno 


Ormai suona immutabile co- 
me una legge della fisica, è un 
credo che si impartisce a scuo- 
la: la competitività è la strate- 


gia del successo, il privato è 
meglio del pubblico, meno lac- 
cielacciuoli, meritocrazia. 
Matthias Nawrat, lanciatis- 
simo scrittore quarantenne po- 
lacco di nascita ma naturaliz- 
zato tedesco, condensa in un 
romanzo distopico e perfetto 
cosa significa essere ai giorni 
nostri "Imprenditori" (L'Or- 
ma editore, pagg. 160, euro 
15,00) di se stessi. Aracconta- 
re in prima persona è Lipa, 
quattordicenne "assistente" di 


papà, capo dell'azienda a con- 
duzione familiare, che esibi- 
sce ottimismo. In cantina svita- 
no, divelgono, sciolgono nell'a- 
cido sfrigolante assieme a Ber- 
ti, il figlio minore "specialista", 
ventri di computer, budella di 
frigoriferi, e insomma tutto 
ciò che si presta a estrarne tan- 
talioetungsteno da rivendere. 
Rovistare nelle discariche, in 
definitiva questo il lavoro de- 
gli "imprenditori" che operano 
ai bordi della Foresta Nera, re- 


sa letterariamente celebre dai 
fratelli Grimm. 

I moderni Hansel e Gretel, 
mentre la mamma, in questo 
caso buona, bella e infelice, 
mescola la minestra, sono ro- 
solati nel forno della favola 
crudele che incita a "meno Sta- 
to più mercato" e si esprimono 
nel gergo dell'economia tur- 
bo-liberista mettendo a bilan- 
cio di entrate e uscite anche le 
effusioni. «L'impresa richiede i 
suoi sacrifici - sentenzia Berti, 
alla domanda della cassiera 
del Paradiso del perché sia sen- 
za un braccio - e a scuola non 
s'impara niente di quello che 
serve nella vitavera». 

Il tocco di Nawrat suona l'a- 
dagio della famigliola di vinti 
che non ferma il declino, dal 
momento che il mercato è per 
sua natura volatile e vince l'of- 


ferta migliore. Ma nel mondo 
esiste solo una quantità limita- 
ta di ogni cosa, un verità che il 
loro lavoro dimostra in manie- 
ralampante. 

Per il cuore prezioso della 
ferraglia competono contro i 
fratelli Koberlein dal tritolo fa- 
cile, fino all'escalation per 
strappargliireperti di una cen- 


L’autore racchiude 
in un meccanismo 

perfetto 

lo spirito dei tempi 


trale nucleare dismessa. A cac- 
cia di denaro, la "spicciolaia" 
nella lingua di Lipa, che poi è 
pura sopravvivenza, sognan- 
do la Nuova Zelanda, la terra 


promessa dal babbo. 

Il crollo del profitto è un lu- 
poinagguato che si mangerà il- 
lusioni e salute, ma non le ra- 
zionali spiegazioni di Lipa a 
Berti: la proprietà è solo un'i- 
dea. «Finché l'uomo pensa que- 
st'idea pernoi, è del tutto indif- 
ferente quel che succede nel 
mondo reale. La garanzia sta 
nel successo del lavoro quoti- 
diano che a sua volta dipende 
da noi. È un circolo virtuoso: 
una catena di successi messi in 
moto dal nostro lavoro». Naw- 
rat racchiude in un congegno 
sconvolgente e grottesco le ga- 
nasce di uno spirito dei tempi 
le cui parole d'ordine nascon- 
dono un'ideologia spietata 
spacciata per legge di natura, 
primo motore verso l'inferno 
del medioevo prossimo ventu- 
ro.— 
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EVENTI 


Trieste 
Funghi 
di primavera 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica Bre- 
sadola propone l’incontro 
sul tema “Alcuni funghi di 
primavera”, relatore B. Ba- 
sezzi. Alle 19, nella sala 
conferenze Matteucci del 
Centro servizi volontariato 
al seminario vescovile in 
via Besenghi 16. Ingresso li- 
bero. 


Trieste 
Alcolisti 
anonimi 


Alle 18, ai gruppi Alcolisti 
anonimi di via S. Anastasio 


14/Ae alle 18.30 in via dei 
Mille 18, siterrà una riunio- 
ne. Se l’alcol vi crea proble- 
mi contattateci allo 
040-577388. Gli incontri 
di gruppo sono giornalieri. 


Trieste 
Videoconferenza 
su Cefalonia e Zante 


Alle 16.30 e alle 18, all’U- 
nione degli istriani, Franco 


Trieste Viezzoli terrà una video- 
Santese presenta conferenza dal titolo “Cefa- 
Rosignano loniae Zante”. 

Alle 18.30, da Clic Trieste Trieste 
ST 

te Enzo Santese e Marinel- radiofonico 
laScarpaRosignano perco- Per l'appuntamento con 
noscere meglio Livio Rosi- “ioamoilunedì’, Hangar 


gnano (uno degli artisti più 
rappresentativi del XX seco- 
lo a Trieste) e le sue opere 
in mostra negli spazi asso- 
ciativi. Ingresso libero. 


Teatripropone unincontro 
con Mario Mirasola per par- 
lare del teatro radiofonico 
e quello televisivo. Alle 19, 
ingresso gratuito. 


Trieste 
I disturbi 
della prostata 


Alle 18, a ingresso libero, con- 
ferenza “I disturbi della pro- 
stata” al Circolo Fincantieri 
Wartsila di galleria Fenice 2. 
Con Carlo Trombetta, diretto- 
re della Clinica Urologica. In- 
troduce Massimo Bazzocchi, 
medicoradiologo. 


Trieste 

Laboratorio 

di poesia 

Alle 17.30, alla Lega Naziona- 
le invia Donota 2, laboratorio 


di poesia. Tutti sono invitati. 
Ingresso libero. 


Concerto dei Jethro Tull oggi al Rossetti 


IJethro Tull celebrano 50 annidi carriera conun tour che tocca anche il Rossetti, 
per un concerto già praticamente sold out (inizio alle 21). L'immenso catalogo 
comprende folk, blues, musica classica e heavy rock. lan Anderson è accompa- 

nato sul palco da David Goodier (basso), John O'Hara (tastiere), Florian Opahle 
tassi Scott Hammond (batteria) e un'ospite virtuale a sorpresa. 


DOMANI A SAN GIACOMO 


Ricordare Wojtyla 
per il “Papa amico” 
musica, poesie 

e una preghiera 


La serata è stata organizzata dalla parrocchia 
a quattordici anni dalla sua scomparsa 


Francesco Cardella 


Liriche, versi, musica e pre- 
ghiera. A 14 anni dalla 
scomparsa di papa Karol 
Wojtyta, Trieste regala un 
personale un omaggio pro- 
vando a coniugare arte, re- 
taggio e riflessione, temi da 
racchiudere all’interno del- 
la serata intitolata “Un pa- 
pa amico”, in programma 
domani alle 20.15, nella 
chiesa di San Giacomo di 
piazza San Giacomo, teatro 
di un evento a cura della 
parrocchia rionale organiz- 
zato in collaborazione con 
la sezione di Trieste del Mo- 
vimento cristiano lavorato- 


rie il corso di teatro La bus- 
sola dell’attore, a cura 
dell’attore triestino France- 
sco Gusmitta. 

Il cartellone della serata 
commemorativa prevede 
diversi atti e si basa soprat- 
tutto su una sorta di saggio 
da parte degli allievi del cor- 
so di teatro, qui impegnati 
in alcune letture tratte da 
“Canto del Sole”, raccolta 
di scritti e poesie dello stes- 
so Wojtyla, il pontefice che 
amava anche la recitazione 
ela cifra autorale: «Ho sem- 
pre avuto un riferimento re- 
ligioso in Wojtyla — afferma 
Francesco Gusmitta, il regi- 
sta della serata— attratto an- 
che dalla passione periltea- 
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Karol Wojtyta: domani nella chiesa di San Giacomo 
laserata omaggio conlo spettacolo "Un papa amico" 


Sull’altare della chiesa 
Verrà esposta 

una reliquia 

di Giovanni Paolo II 


tro che il pontefice ha sem- 
pre dimostrato negli anni 
della gioventù. Questa vol- 
ta abbiamo pensato di ren- 
dergli omaggio regalando 
alla gente e in una chiesa la 
recitazione di alcuni brani 
scelti, crediamo suggestivi 
peruna degna commemora- 
zione». 

A dare voce ai passi in ri- 
cordo del papa polacco, 
quasi l’intero corso di tea- 
tro: Fabrizio De Marco, 
Alessandra Lepore, Sabri- 


na Vascotto, Monica Can- 
ciani, Caterina Dicorato, 
Eliana Busetti, Lorenzo Co- 
lautti, Luciana Villi e Ada 
Mari. Il ricordo del “Papa 
amico” si tinge di altri con- 
tributi in chiave artistica. 
Laserata vedrà lo stesso Gu- 
smitta in scena alle prese 
con la lettura del Magnifi- 
cat, qui coadiuvato dalla vo- 
ce di Irene Sualdin, l'attrice 
con cui divide attualmente 
anche il palco per “Scrivi- 
mi-Le parole che restano” 


we , © 
Km pr 
Phu o 


di Alfredo Saitto. La musica 
non poteva restare ai margi- 
ni de tributo sacro e propo- 
ne gli interventi dell’organi- 
sta Elia Calzolari e dei can- 
tanti Sibilla Serafini (con- 
tralto) e Giorgio Levi. 

Una nota altrettanto sa- 
crale accompagna il copio- 
ne della serata. Prima dell’i- 
nizio dello spettacolo, attor- 
no alle 19.30, sull’altare del- 
la chiesa sangiacomina ver- 
rà esposta una reliquia di 
papa Giovanni Paolo II. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it Cinema days € 3,00 
Disney - Dumbo 

16.45, 19.00, 21.15 Anche al Nazionale alle 
20.10, 22.00. 

La forza del destino di Giuseppe Verdi. 
Domani ore 19.15 (€ 12 ridotti 10) 


ARISTON 

Www.aristoncinematrieste.it 

Cinemadays spettacoli a 3 € (fino a giovedì) 

La Donna Elettrica 16.00 
di B. Erlingsson 
Peterloo 

di M. Leigh. 


Cold War 
di P. Pawlikowski. 


18.15 


21.00 


FELLINI 
www.triestecinema.it Cinemadays € 3,00 


Aun metro da te 15.45,17.45 
Si può amare senza mai sfiorarsi? 


Green book 19.45, 22.00 
Viggo Mortensen. Oscar miglior film. 


Bohemian Rhapsody 19.30 
Vincitore 4 Oscar tra cui miglior attore. 4.0 mese. 


GIOTTO MULTISALA 
Wwww.triestecinema.it 

Cinemadays € 3,00 

Bentornato presidente 
16.00, 17.40, 20.00, 21.45 

Claudio Bisio, Sarah Felberbaum. 
Una giusta causa 

16.00, 18.00, 19.40, 21.45 

Felicity Jones, A. Hammer, Kathy Bates. 


Captain Marvel 17.10, 21.45 


The prodige - Il figlio delmale 
16.45,18.15, 22.00 

2025: Captive state 
16.40,18.45,21.00 

John Goodman, A. Sanders, Vera Farmiga. 


La conseguenza 
16.30, 18.15, 20.00 
Keira Knightley. Amburgo 1945. 


Momenti di trascurabile felicità 
16.15,20.00 
di Daniele Luchetti con Pif, Thony. 
Ricordi? 
di Valerio Mieli con Luca Marinelli. 


18.00, 2140 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
Cinemadays € 3,00 

Il professore e ilpazzo 
16.30, 18.45, 21.15 

2 Oscar: Mel Gibson, Sean Penn. 


SUPER Solo per adulti 


Amore mio non farmi male 
16.00 ult. 21.00 


TEATRO MIELA 


CAPSULE COLLECTION cinema arte 
architettura. Oggi : Frank Gehry creato- 
re di sogni. Ore 18.30 aperitivo con immagini 
in musica, ingresso libero. Ore 19.30: 
G.F./F.G. commento di Giovanni Fraziano 
sull'opera e la figura di Frank Owen Goldberg, 
poi Frank O. Gehry. Ore 20.30 Frank Geh- 
ry creatore di sogni film/documentario 
di Sydney Pollack, Usa 2005, 83', Versione italia- 
na. Ingresso € 5,00. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 


Ingresso unico 3€ 


Domani:Ipnosi erotica Dumbo 17.00, 18.15, 19.50, 22.10 
La conseguenza 17.30,19.50 

THE SPACE CINEMA F 

Centro commi.le Torri d'Europa Captivestate 20.00 


Disney's Dumbo; Bentornato presi- 
dente. Ingresso bambini 4,90. Tutti gli orari e 
altri films in programmazione sul sito www.the- 
spacecinema.it 


Bentornato presidente 
16.30, 20.15, 22.10 


The prodigy-Il figlio del male 
20.30, 22.15 


17.45 
17.50, 20.00, 22.10 


Aunmetro da te 
Una giusta causa 


KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 
Ingresso unico 3€ 
Nessunosi salva da solo 
rassegna Sos Rosa ingresso gratuito 


Bentornato presidente 
16.40, 19.50, 21.40 


Dumbo 16.40, 18.45, 21.00 
Ilprofessoreeilpazzo 19.20,21.30 


16.30 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 


VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it- tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURA- 
ZIONI GENERALI 21.00 Jethro Tull in 
5Oth Anniversary Tour2h20'. 


TEATROLA CONTRADA 
040-948471 www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi alle 10 per Tea- 
troin Compagnia: Sogno di una notte di 
mezz'estate. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, Gino Paoli voce, Danilo Rea pia- 
noforte,inDue come noi che... 


Venerdì 5 aprile | virtuosi italiani archi, Teo- 
fil Milenkovic violino, in programma musiche di 
Rota, Chausson, Saint-Saéns, Piazzolla, Morris, 
Williams, Nyman. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca 
Monfalcone, prevendite Vivaticket e www.viva- 
ticket.it. 
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Trieste 
Corsi di ginnastica 
medica e vertebrale 


Forma Mentis offre ad aprile 
e maggio corsi di ginnastica 
medica, antalgica e vertebra- 
le, lezioni tenute da fisiotera- 
pisti e chinesiologi alla pale- 
stra di AsuiTs al PadiglioneM 
del parco di San Giovanni (di 
fronte a Il posto delle frago- 
le). Posti limitati, cell. 
3388167207 e mail sandro- 
gun@libero.it 66. 


Trieste 
Direttivo Circolo 
Tergeste 


Gino Luce è stato rieletto pre- 
sidente del Circolo Tergeste 


pesca sportiva. Lo affiancano 
nel direttivo Massimo Bani, 
Paolo Butti, Pino Bollis, Mas- 
simo Perossa, Stefano Stulle 
e Sandro Bratetich. Revisori: 
Andrea Franchi, Federico Te- 
desco. Probiviri: Enrico Co- 
ral, Antonino Giorgianni, Ma- 
rinaQuarta Spagnoli. 


Trieste 
“Empathy" 
conla Corsi 


Domani, Giornata mondiale 
di sensibilizzazione sul tema 
dell’autismo, l’Istituto com- 
prensivo divia Commerciale, 
in collaborazione con il Co- 
mune, presenta la manifesta- 
zione “Empathy” alle 10.30 
(ingresso libero), alla Centra- 


SAN SERGIO 


Nati per leggere fa tappa 
alla biblioteca Mattioni 


Dalle 16.30 alle 17.30, alla 
biblioteca Mattioni (via Pe- 
tracco 10, Borgo San Ser- 
gio) le volontarie di Nati per 
leggere incontreranno fami- 
glie conbambinida0a6an- 
ni per condividere le storie 
più belle, nonché consigli 
su come e cosa leggere a ca- 
sa e sui benefici di questa 
pratica fin dai primi mesi di 
vita. 


pi 
Nati per leggere dalle 16.30 


alle 17.30 alla biblioteca Mattioni 
di via Petracco 190. Ingresso libero. 


“Le vie delle foto” apre i battenti 


Ritorna "Le vie delle foto", evento dedicato alla passione fotografi- 
caealla scoperta del territorio. La manifestazione, che si svolge nei 
locali del centro, apre i battenti oggi e proseguirà per tutto il mese. 
Sarà possibile visitare le mostre - 45 - di 80 fotografi provenienti 
da tutto il mondo e partecipare a tour della città e a workshop. 


RASSEGNE 


le idrodinamica. Con il coro 
della scuola media Corsi (che 
si esibirà con un repertorio 
mirato), il Distretto 1 di Asui- 
Ts e la onlus Oltre quella se- 
dia. Verranno proiettati due 
filmati sull’autismo e in segui- 
to le dottoresse Terpini e 
Guerrieri del Distretto 1 ap- 
profondiranno le tematiche 
inerenti al tema trattato. Sa- 
ranno presentati i servizi sul 
territorio. 


Trieste 

Meeting "Rispetto 
delle altre culture" 

Il Da Vinci-Carli-Sandrinelli, 
partner del progetto transna- 


zionale Erasmus Plus Ka2-Pa- 
rternariati strategici fra scuo- 


la, organizza il Transnational 
Project Meeting da oggi a ve- 
nerdì: sono coinvolti studen- 
ti Erasmus provenienti da 
Turchia, Grecia, Spagna, Por- 
togallo, Danimarca e San Se- 
vero (Puglia). Il tema delmee- 
ting è il “Rispetto delle altre 
culture” con un focus sulla 
musica identificata come lin- 
guaggio universale che può 
unire i giovani. Dopo i saluti 
del dirigente scolastico Teo- 
doro Giudice, il meeting si 
aprirà con una competizione 
musicale fra i partner del pro- 
getto, che si terrà oggi, al To- 
ti: ogni team si produrrà in 
una performance libera, il 
team vincitore riceverà un 
Music Award alla presenza 
delle autorità cittadine. 


Frank O. Gehry 
l'architetto 

che rivoluzionò 
l'aspetto di Bilbao 


GLAMART 


Il canto dell'Amazzonia 
con Leandro Lucchetti 


Alle 17.30, da GlamArt in ca- 
po di piazza Bartoli 1, I piano, 
per la serie di incontri “Un tè, 
un libro quattro chiacchiere”, 
Anna Piccioni incontra Lean- 
dro Lucchetti, sceneggiatore, 
regista, documentarista e 
scrittore. Viene presentato il 
suo ultimo romanzo “Il canto 
dell’Orinoco” (in foto la coper- 
tina). Gliinsetti, iserpenti, so- 
no a guardia di una natura in- 
contaminatain Amazzonia. 


Alle 17.30 da GlamArt in capo 
di piazza Bartoli 1 Anna Piccioni 
incontra Leandro Lucchetti. 


Al Miela aperitivo, commento e docufilm 
sull’opera del progettista del Guggenheim 


Terzo appuntamento al Miela 
con “Capsule Collection”, la 
rassegna cinematografica de- 
dicata all’arte e all’architettu- 
ra proposta da Bonawentura, 
che presenta una scelta di arti- 
sti diversi tra loro ma accomu- 
nati da una creatività provoca- 
toria e innovativa che supera 
lebarriere del tempo ed è sem- 
pre attuale. 

Stavolta la serata è un 
“Omaggio a FrankOwen Geh- 
ry in occasione dei suoi no- 
vant’anni”: noto per il suo ap- 
proccio scultoreo alla proget- 
tazione, è tra gli apripista del- 
la corrente decostruttivista ol- 
tre a essere uno tra i più in- 
fluenti architetti sulla scena 
internazionale. Frank Owen 


Gehry nasce come Ephraim 
Goldberg a Toronto, nel 
1929, da una famiglia di ebrei 
polacchi. Nel 1947 si trasferi- 
sce con la famiglia a Los Ange- 
les dove, nel 1954, silaureain 
architettura alla University of 
Southern California. Nello 
stesso anno cambia il suo co- 
gnome originario (Goldberg) 
in Gehry. Il Guggenheim di 
Bilbaoèil progetto che ha por- 
tato Frank Gehry alla popola- 
rità internazionale grazie alle 
sue forme nuove e allo splen- 
dore dato dal rivestimento in 
titanio, che è riuscito a conqui- 
stare l'apprezzamento di un 
vasto pubblico e a costituire 
una principale attrattiva perl 
turismo internazionale nella 


Frank Gehry è uno dei più influenti architetti a livello 
mondiale edè il'papà" del Museo Guggenheimdi Bilbao 


provincia basca. 

Il programma al Miela: alle 
18.30, aperitivo con immagi- 
ni in musica e, alle 19.30, 
“G.F./F.G.”, l'incontro e il 
commento di Giovanni Frazia- 
no sull'opera e la figura di 
Frank Owen Goldberg, poi 
Frank O. Gehry appunto. Alle 
20.30, la proiezione di “Frank 
Gehry creatore di sogni”, il 
film documentario di Sydney 


Pollack in versione italiana. 
Un appassionante racconto 
della vita del celebre architet- 
to canadese attraverso la sua 
stessavoce e da una serie di in- 
terviste condotte da Sydney 
Pollack, arricchito dalle pre- 
senze di amici tra i quali Den- 
nis Hopper, Julian Schnabel, 
Bob Geldofe dalle riprese del- 
le sue opere in giro peril mon- 
do. 


FINO AL 30 SETTEMBRE 


Da oggi i Civici Musei 
cambiano l’orario 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che fino a lunedì 30 set- 
tembre è in vigore l’orario 
estivo per i Musei Civici. Ec- 
co i nuovi orari: Revoltella 
9-19, martedì chiuso; d’Anti- 
chità 10-19, lunedì chiuso; 
Sartorio da giovedì a dome- 
nica 10-17; Morpurgo mar- 
tedì 9-13; di Storia patria 
martedì 9-13; del Risorgi- 
mento da giovedì a domeni- 
ca 10-17; d’Arte orientale 
da giovedì a domenica 
10-17; Teatrale 10-17, lune- 


dì chiuso; San Giusto/Arme- 
ria e Lapidario Tergestino al 
bastione Lalio 10-19; Mu- 
seo di Guerra per la pace de 
Henriquez lunedì, mercole- 
dì, giovedì e venerdì 10-17; 
sabato e domenica 10-19; 
martedì chiuso; Risiera di 
San Sabba 9-19; Museo del- 
la Civiltà istriana, fiumana e 
dalmata da giovedì a dome- 
nica 10-17; Foiba di Basoviz- 
za tuttii giorni 10-18 fino al 
30 giugno e 10-14 dal 1° lu- 
glio, chiuso mercoledì; 


Aquario marino 10-19, mer- 
coledì chiuso; di Storia natu- 
rale lunedì, mercoledì, gio- 
vedì e venerdì 10-17; sabato 
e domenica 10-19; martedì 
chiuso; Museo del Mare-Se- 
zione “Lloyd. Deposito a vi- 
sta” al Magazzino 26 in Por- 
to Vecchio da venerdì a do- 
menica 10-19; Orto botani- 
co di via Marchesetti 2 lune- 
dì e mercoledì 9-17; marte- 
dì, giovedì, venerdì, sabato 
e domenica 9-13. Nella gior- 
nata di Pasqua (21 aprile), 
tutti i musei saranno aperti 
con orario domenicale. In 
deroga ai turni di chiusura, 
tutti imusei saranno aperti, 
con orario domenicale, an- 
che lunedì 22 aprile (Pa- 
squetta) e mercoledì 1 mag- 
gio. 


IN BREVE 


Università Terza età 
Il ''caso Trieste" 
e il verde urbano 


Oggi alle 17.30, all’Univer- 
sità della Terza Età (via 
Corti 1/1), conferenza “I 
servizi ecosistemici del ver- 
de urbano-Trieste come ca- 
so di studio” con France- 
sco Panepinto (Comune di 
Trieste). La multifunziona- 
lità del verde urbano e gli 
effetti sulla salute, sul be- 
nessere psicofisico, sulla 
biodiversità e sulla qualità 
del paesaggio urbano. In- 
contro organizzato da Ita- 
lia Nostra per attirare l’at- 
tenzione sull’ambiente na- 
turale che ci circonda. 


Salute 
"Arte per il benessere" 
domani a Casa Viola 


L’appuntamento “Arte 
peril benessere” si propo- 
nedi dare spazio alla crea- 
tività per permettere ad 
ognuno di esprimersi e ri- 
portare l’attenzione su sé 
stesso. I corsi sono riser- 
vati a chi si prende cura di 
un malato di demenza o 
Alzheimer, e si tengono a 
Casa Viola, via Filzi 21/1. 
Appuntamento domani, 
alle 16. E necessario iscri- 
versi inviando una mail a 
casaviola@debanfield.it 
o telefonando allo 
040362766. 


Associazioni 
XXX Ottobre, il nuovo 
consiglio direttivo 


Aseguito dell’assemblea ge- 
nerale dei soci della XXX Ot- 
tobre di Trieste, martedì 26 
marzo si è riunito il nuovo 
consiglio direttivo, compo- 
sto dai tredici consiglieri 
perl’attribuzione delle cari- 
che sociali 2019-2020. Presi- 
dente è stato eletto Piero 
Mozzi. Sono stati eletti inol- 
tre vicepresidenti Fulvio La- 
chi e Maurizio Toscano; se- 
gretario: Maria Renna; teso- 
riere: Giorgio Godina. Per 
l’elenco completo dei consi- 
glieri c’è il sito www.caitren- 
taottobre.it. 
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MUSICA 


Ritorna a Trieste 


il Trio Debussy 
veterani del Premio 


Stasera al Ridotto del Verdi il gruppo da camera 
che nel 1997 vinse per la prima volta il concorso 


TRIESTE. «L’ammirazione per 
labravura dei colleghi, lo slan- 
cio nelle esibizioni per tra- 
smettere al meglio la nostra 
idea di Trio, le lunghe attese 
prima delle prove. Ma soprat- 
tutto, se c'è una cosa che ricor- 
diamo di quella indimentica- 
bile edizione del Premio Trio 
di Trieste, è la trepidazione 
per il verdetto del Concorso. 
Ci mancò persino il coraggio 
di presentarci all'evento uffi- 
ciale e scoprimmo di aver vin- 
to chiamando da una cabina 
telefonica di Opicina: la gioia 
della vittoria arrivava così do- 
po un sonoro rimprovero per 
la nostra assenza da parte del- 
la segretaria del Premio! ». 
Era il 1997 e Piergiorgio Ros- 
so violino, Francesca Gosio 
violoncello, Antonio Valenti- 
no pianoforte — in arte, il Trio 
Debussy — suonavano insie- 
me da otto anni, dopo essersi 
incontrati al Conservatorio 


Giuseppe Verdi di Torino. Og- 
gi sono il più longevo Trio ita- 
liano e uno deirari Trii a “tem- 
po pieno” nel panorama della 
musica da camera internazio- 
nale. Non solo: il Trio Debus- 
sy è stato il primo Ensemble 
vincitore assoluto del Concor- 
so internazionale Premio Trio 
di Trieste: la proclamazio- 
ne’97 arrivava con la seconda 
edizione della manifestazio- 
ne che nel 1996 non aveva as- 
segnato il primo premio. Sarà 
emozionante ritrovarli a Trie- 
ste stasera, alle 20. 30 al Tea- 
tro Verdi di Trieste — Sala Ri- 
dotto. E il quarto appunta- 
mento del Festival Cameristi- 
co 2019 promosso da Cham- 
ber Music Trieste e diretto da 
Fedra Florit, dettagli e aggior- 
namenti sul sito www. acm- 
trioditrieste. it. Il concerto è 
promosso in collaborazione 
con Banca Mediolanum (bi- 
glietti presso TicketPointe, 


tel.0403498276). 

«Di quella edizione — rac- 
conta ancora il Trio Debussy— 
ricordiamo soprattutto l’emo- 
zione di suonare davanti ad 
una giuria che già allora rap- 
presentava la storia del came- 
rismo mondiale: Martin Lo- 
wett del Quartetto Amadeus, 
PieroFarulli del Quartetto Ita- 
liano e Dario de Rosa e Ame- 
deo Baldovino del Trio di Trie- 
ste. Ricordiamo anche un 
ascoltatore inaspettato duran- 
te la nostra semifinale, Fran- 
co Gulli di passaggio a Trie- 
ste. Il Premio resta una formi- 
dabile occasione perun giova- 
ne gruppo da camera: affer- 
marsi in quel contesto permet- 
terà poi di suonare in stagioni 
deltuttoinarrivabili ...». 

Il viaggio in musica a Trie- 
ste del Trio Debussyci porterà 
dal classicismo al’900 storico. 
«Inizieremo con Haydn, che 
ha gettato le basi del reperto- 


Piergiorgio Rosso, Francesca Gosio e Antonio Valentino, in arte il Trio Debussy 


rio del Trio con pianoforte — 
racconta il pianista Antonio 
Valentino — proseguiremo poi 
con Frank Martin che, nel 
1925, studiò a fondo le danze 
popolari irlandesi: il suo stu- 
dio fu talmente raffinato che 


il mecenate committente, 
aspettandosi musica folklori- 
ca, non pagò neanche la com- 
missione! Nella seconda par- 
te ci sarà uno dei massimi ca- 
polavori del repertorio, il Trio 
in mib op. 100 di Schubert. 


Nonostante i 25 anni di studio 
trascorsi su quest'opera, ogni 
volta per noi rimane una sco- 
perta preziosa, la eseguiremo 
integralmente per cogliere 
l'architettura grandiosa della 
composizione». — 


TEATRO 


Mini tour di Enzo Iacchetti 
da Cordenons a Grado 


CORDENONS. Ritorna in finale 
di stagione uno degli spetta- 
coli che il pubblico del Circui- 
to Ert ha maggiormente ap- 
prezzato nell'annata 
2017/2018.LiberanosDomi- 
ne, l’ultimo lavoro per il tea- 
tro di Enzo Iacchetti, sarà 
ospite nei prossimi giorni di 
quattro sale teatrali della re- 
gione. La breve tournée inizie- 
rà mercoledì all'Auditorium 
Aldo Moro di Cordenons, pro- 
seguirà giovedì al Teatro Ri- 
stori di Cividale e venerdì al 
Teatro Italia di Pontebba per 
concludersi sabato all’Audito- 
rium Biagio Marin di Grado. 


Tutte le serate avranno inizio 
alle 21 conl’eccezione di quel- 
la dell’Isola del Sole che è pro- 
grammata perle 20.45. 
Libera nos domine è uno 
spettacolo che presenta il po- 
polare “Enzino” in una veste 
poco conosciuta al grande 
pubblico televisivo. Il nuovo 
lavoro dell’attore, cantante e 
presentatore cremonese sarà 
in puro stile Teatro Canzone, 
distanziandosi così sia dal ca- 
baret delle origini sia dagli ul- 
timi spettacoli teatrali, Nien- 
te progetti per il futuro e Mat- 
tidaslegare, realizzati con l’a- 
mico Giobbe Covatta. nIn 


questo Libera nos Domine, 
Iacchetti - solo sulla scena ma 
“aiutato” da effetti speciali 
coinvolgenti - è prigioniero 
dell’attualità e vuole liberarsi 
dai dubbi che lo affliggono su 
progresso, amore, amicizia, 
emigrazione e religione, of- 
frendo al pubblico un’ultima 
ipotesi di rivoluzione. Iacchet- 
ti affronta con ironia e provo- 
cazione la sua prigionia facen- 
doridere ma soprattutto emo- 
zionare grazie alla sua rabbio- 
sa delicatezza trasmessa an- 
che da canzoni da lui stesso 
firmate e da brani di Jannac- 
ci, Guccini, Falettie Gaber. 

Classe 1952, Iacchetti ini- 
ziò la carriera di attore comi- 
co nel 1979 al Derby Club di 
Milano, culla del cabaret, la- 
vorando con Francesco Salvi, 
Giorgio Faletti, Walter Valdi, 
Giobbe Covatta, Malandrino 
e Veronica, I Gatti di Vicolo 
Miracoli. — 


MUSICA 


Su Rai Cultura 
i primi 40 anni 
dei Rolling 
Stones 


Mentre | Rolling Stones can- 
cellano il loro tour americano 
perchè il settantacinquenne 
MickJagger ha problemi di sa- 
lute, da oggi alle 23.30 su Rai 
Cultura va in onda la serie 
«Just For The Record», una 
commemorazione dei primi 
quarant'anni di carriera dei 
Rolling Stones. Ogni episodio 
è la cronaca di una decade. 


DANZA 


La gelosia di Otello a Cormons 
e la violenza diventa tragedia 


Domani il Balletto 

di Roma nella coreografia 
di Fabrizio Monteverde 
su musiche 

di Antonin Dvoràk 


CORMONS. Una delle produ- 
zioni di maggiore successo 
del Balletto di Roma a fir- 
madi uno dei migliori auto- 
ri italiani di danza contem- 
poranea, “Otello”, torna in 
scena nella versione origi- 
nale della compagnia roma- 
na: il teatro Comunale di 
Cormons ne ospiterà la pri- 
ma regionale domani alle 
21. In scena Vincenzo Car- 
pino, Roberta De Simone, 
Riccardo Ciarpella, Paolo 
Barbonaglia, Azzurra Sche- 
na. Nel 2019 Fabrizio Mon- 
teverde riallestisce per la 
compagnia del Balletto di 
Roma l’Otello su musiche 
di Antonin Dvorak. In que- 
sta versione, il coreografo 
rivisita il testo shakespea- 
riano lavorando sugli snodi 
psicologici che determina- 
no la dinamica dell’ambi- 
guo e complesso intreccio 
traiprotagonisti Otello, De- 
sdemona e Cassio. Nell’im- 
maginario comune la figu- 
ra di Otello è indissolubil- 
mente legata alla gelosia, 
all’estremizzazione di un 
sentimento malsano, a 
quel tipo di gelosia che può 
culminare in tragedia. A 
questa visione il coreografo 
Fabrizio Monteverde si ac- 


"Otello" con il Balletto diRoma, domani a Cormons 


costa non solo rinunciando 
all’utilizzo del movente 
principale dell’azione, cioè 
la parola, ma moltiplican- 
do esponenzialmente l’azio- 
ne stessa fino a far diventa- 
re il destino del singolo una 
pena generale. Come nella 
tragedia di William Shake- 
speare (1604), anche nella 
coreografia di Fabrizio 
Monteverde, è il personag- 
gio di Iago ad insinuare il 
dubbio fatale deltradimen- 
to di Desdemona nei con- 
fronti del Moro e ad archi- 
tettarela trama che condur- 
rà quest’ultimo al folle atto 
finale. Attraverso la musica 


di Antonin Dvotàk, Fabri- 
zio Monteverde scava nella 
psicologia dei personaggi 
shakespeariani e fa dirige- 
rel’azione, oltre che al senti- 
mento principale della gelo- 
sia, alle peculiarità singole 
che ricava da quegli stessi 
personaggi. Il tema dello 
straniero lascia posto ad 
una violenza generale che 
pone l’accento sulle dinami- 
che relazionali dello scon- 
tro e del confronto fra uo- 
moedonna, unariflessione 
sul perenne conflitto dei 
sessi nel quale, in questo ca- 
so, la donna resta sempre 
succube. — 
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SPORT 


Calcio Serie A 

Il Napoli va, l'Inter fa cilecca 

Il Napoli passeggia sui resti della Roma. 
Neanche Ranieri può fare miracoli. Non 
si riprende nemmeno l'Inter che lascia i 
tre punti alla Lazio. 

/APAG.81 


VIA VAI 


NONNA CKCERFURGONI[E/AUTO, 


Viale Campi Elisi, 62 - TRIESTE Tel. 040 0641415 
viavaicamper@gmail.com www.viavaicamper.com 


Formula Uno 

Sfuma il sogno di Leclerc 

In Bahrain Leclerc fa sognare la Ferrari 
portandosi in testa ma viene fermato da 
un problema al motore lasciando via libe- 
ra a Hamilton e Bottas. 

/APAG.44 


Rugby 

Le accuse di Lo Cicero 

L'ex pilone azzurro Andrea Lo Cicero da 
Pasian di Prato non risparmia critiche al 
rugby italiano dopo un Sei Nazioni disa- 
troso: «Firsenza professionalità». 

/ BARELLA A PAG.45 


BASKET SERIE A 


Trieste incanta, una vittoria per un futuro 


| biancorossi con una prestazione orgogliosa travolgono Cremona 97-80. Quasi in seimila all'Allianz Dome 


La Pallacanestro Trieste con- 
quista contro la terza della 
classe, la Vanoli Cremona, 
una vittoria tanto netta 
quanto piena di significati. Il 
risultato (97-80) non am- 
mette discussioni e il margi- 
ne a vantaggio della squa- 
dra di Eugenio Dalmasson 
haraggiunto persino itrenta 
punti. Straordinari in parti- 
colare i primi venti minuti, 
con Trieste nal riposo dopo 
aver segnato 61 punti sgreto- 
lando la difesa del ct della 
Nazionale Meo Sacchetti. 
Splendida la prestazione del- 
la squadra per intensità, con 
i giocatori stranieri che si so- 
no battuti con generosità 
condividendo il momento 
difficilissimo attraversato 
dalla società dopo l’arresto 
del presidente (ex ) Luigi 
Scavone e le incertezze sulla 
gestione e sulle risorse dispo- 
nibili per completare la ge- 
stione e programmare il fu- 
turo. 

Grande l’apporto del pub- 
blico che ha incessantemen- 
te sospinto i giocatori. Com- 
mosso nel dopopartita coa- 
ch Dalmasson: «Sono orgo- 
glioso dei miei ragazzi e di 
questo pubblico». 

Sul fronte giudiziario re- 
sta ancora in carcere a Pog- 
gioreale Scavone. Il legale 
sta studiandole carte dell’ac- 
cusa, intanto Scavone si farà 
interrogare dal pm che con- 
duce l’inchiesta per frode fi- 
scale. — 
/ APAG. 28-29-30 La partita è finita: i giocatori applaudono il pubblico che a sua volta festeggia la squadra. Empatia perfetta. Foto Bruni 


IMMERITATA SCONFITTA DEGLI ALABARDATI, BEFFATI NEL FINALE 


Triestina, a Imola non ne va una dritta 


IMOLA. La Triestina si ferma ziato da un paio di irregolari- 
sul più bello, era pronta per tà ma l’arbitro Miele ha reso 
mettere il sale sulla coda al amara la giornata alabarda- 
PordenoneeascapparealFe- ta.Nella ripresala Triestina è 
ralpi ma è rimasta imprigio- ripartita atesta bassa, assolu- 
nata in una partita disgrazia- ta padrona del campo. Il pari 

ta. A volte nel calcio si viene le stava stretto, stavolta ha CALCIO DILETTANTI 
puniti anche quando si gioca osato ha tentato il tutto per 


bene e si costruisce tanto, è — tutto per vincere ma ha spre- Il San Luigi vola In serie D 
quello che è accaduto aImo- cato troppo, nonè stata catti- 
la. Una gara che sembravain va. E su uno dei pochi errori Il San Luigi vola inserie D contre giornate di anticipo. E'ba- 
discesa dopo il gol di testa di difensivi è stata punita da stato un pareggio (soffertissimo, raggiunto al 90') contro 
i Granoche sul cross di Frasca-  Mosti. Una beffa. Subito do- ilLumignacco per dare il via alla festa sul campo di via Fel- 
0 ì tore. Un gol che l'Unione siè  poèarrivata anche l’espulsio- luga. Una gioia incontenibile. 
. PSI 5 siii A soduta poco. Dalì a pochi mi- ne delportiere Offredi. /APAG.34E35 


Le vibranti proteste degli alabardati dopo l'1-1 Foto Timothy Rogers nuti è arrivato il pareggio vi- ESPOSITO /APAG.32E33 
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Serie A: nona giornata di ritorno 


LA FOTOCRONACA 


Commozione 
striscioni 
ed entusiasmo 


Nel fotoservizio di Frncesco Bru- 


| ni volti e momenti del successo 


di Trieste. A sinistra Dalmasson, 
capitan Coronica e l'ad Mauro. So- 
pra l'impeccabile Peric. A fianco 
Justin Knox sorride dopo la con- 
clusione del match. A destra lo 
striscione della Curva che raccon- 
ta lo spirito della tifoseria triesti- 
na:ne ha passate tanbte ma i va- 
lori restano. 


Trieste gioca con Il cuore 
lotta e schianta Cremona 
E viva e vale i play-off 


Capolavoro sul parquet della squadra trascinata dai 58/1 dell'Allianz Dome: 9/-80 
«La gente come noi non molla mai». Ma non basta il campo per costruire il futuro 


Roberto Degrassi 


TRIESTE. Questa è la Trieste del 
basket. Orgoglio. Cuore. 
Quanti mari in tempesta attra- 
versati. Qui si è riemersi dopo 
aver visto proprietà emigrare, 
promettere e poi sparire, do- 
po aver subìto la scomparsa di 
diritti acquisiti sul campo. Per- 
chè «La gente come noi non 
molla come mai» non è mica 
uno slogan scandito giusto 
per rompere il silenzio. E la 
carta d’identità della Trieste 
delbasket. 

Nella settimana dell’arresto 
dell’ex presidente Luigi Scavo- 
ne, lareazione non è abbatter- 
si di fronte all'ennesima scia- 
gura. Non si piange. O, alme- 
no, nonprimadella partita, nè 
durante. Magari dopo, come 
in quel lungo intenso abbrac- 
cio al quarantunesimo tra Eu- 
genio Dalmasson e Daniele Ca- 
valiero. La squadra che non 
avrebbe avuto più niente da 
chiedere alcampionato demo- 
lisce Cremona e pregiudizi. 
Due quarti a ritmi indemonia- 


ti, la difesa del ct Sacchetti ta- 
gliata a fette. Strapotere asso- 
luto. «La gente come noi non 
molla mai». 

Il +17 finale è solo un nume- 
ro e poco racconta. I 5871 ac- 
corsi (per 60mila euro d’incas- 
so) all’Allianz Dome all’ora di 
pranzo in una giornata in cui 
sembrebbe sacrilego rinuncia- 
reauna giornata sul Carso rap- 
presentano un numero più si- 
gnificativo. Eugenio Dalmas- 
son, braccia conserte e volto 
al solito indecifrabile, affron- 
ta la partita con la serenità di 
chi si presenta preparato all’e- 
same. Peruna settimana ha la- 
vorato sulla testa e sul cuore 
dei suoi giocatori. «Si deve gio- 
care sempre, pensiamo solo al 
basket». Parole che funziona- 
no solo se l’atteggiamento è 
fermo e credibile. Un’incrina- 
tura nella voce, un gesto appe- 
na di sconforto, sarebbero l’i- 
stantanea della rassegnazio- 
ne. E in momenti come questi 
cheil coach dà il meglio: parla 
alcuore degli uomini. 

Poi, dipende da loro. La ri- 
sposta sembrerebbe uno spun- 


to buono per quei (magnifici) 
film americani di sport, soffe- 
renza eredenzione: tutti ci cre- 
dono, uniti per vincere. Peric 
getta la maschera di leader si- 
lenzioso e invisibile e incita il 
pubblico a alzare i decibel dei 
cori. Sanders lo imita. Wright 
si accoda. Come si dice «La 
gente come noi non molla 
mai»ininglese? 

Sessantun punti in un tem- 
po una squadra di Meo Sac- 
chetti probabilmente non li 
aveva ancora mai incassati. Il 
ct della Nazionale alla vigilia 
si era detto convinto che la 
tempesta abbattutasi sulla Pal- 
lacanestro Trieste non avreb- 
be annientato la squadra di 
Dalmasson. Pretattica o convi- 
zione, vai a saperlo. Difficile, 
però, che avesse previsto tutto 
questo. Il fiume di emozioni 
che esalta i giocatori bianco- 
rossi paralizza invece quelli 
della Vanoli. Michele Ruzzier 
qualche anno fa consegnò al 
baskettriestino una storica sal- 
vezza in A2 prima di prendere 
l'ascensore per Venezia. Cono- 
sce quanto conti il basket a 


TRIESTE 97 


VANOLI CREMONA 80 


35-24, 61-37, 83-56 


Pallacanestro Trieste: Coronica, Peric 
17, Fernandez 2, Wright 14, Strautins 7, 
Cavaliero, Da Ros 9, Sanders 6, Knox 20, 
Dragié 15, Mosley 7, Cittadini. All: Dal- 
masson. 


Vanoli Cremona: Saunders 9, Sangui- 
netti ne, Gazzotti ne, Diener 17, Ricci 4, 
Ruzzier 3, Mathiang 10, Crawford 22, Al- 
dridge 3, Stojanovic 12. AIl.: Sacchetti. 


Note: tiri liberi Trieste 18 su 21, Cremo- 
na 14 su 18. Tiri da tre punti Trieste 7 su 
22, Cremona 4 su 26. Rimbalzi Trieste 
39 (Knox 8), Cremona 38 (Mathiang 8). 
Assist Trieste 20 (Peric 6), Cremona 10 
(Ruzzier 4). Spettatori 5871. 


Trieste e quanto il parquet di 
Valmaura possa scottare sotto 
il piede degli avversari nelle 
partite della vita. Eppure an- 
chelui, conil ciuffo biondo pe- 
gno della Coppa Italia vinta, 
resta impietrito. Chiude con 1 
divalutazione. 

Trieste vince la partita e si 
prende anche la differenza ca- 
nestri, hai visto mai che la di- 
sperazione inneschi un filotto 
divittorie. L'abbraccio tra Dal- 
masson e Cavaliero a fine par- 
tita non ha bisogno di parole. 
E la fotografia di emozioni co- 
vate per 5 interminabili, sof- 
fertissimi, giorni, e liberate 
sul parquet. Per un giorno 
chissenefrega del protocollo, 
squadra richiamata in mezzo 
al campo a furor di popolo. 
Piange l’ad Gianluca Mauro. 
Attraversa commosso ad am- 
pie falcate il campo il diretto- 
re generale e neo consigliere 
d’amministrazione Mario 
Ghiacci, atteso da settimane 
incuila sua esperienza e il suo 
equilibrio saranno essenziali 
per mantenere la Pallacane- 
stro Trieste in linea di galleg- 
giamento. 

La squadra può continuare 
ad accarezzare il sogno dei 
play-off. Stafftecnico, giocato- 
ri e pubblico hanno dimostra- 
toatuttaltaliache Trieste è da 
serie A. «La gente come noi 
non molla mai». 

Ma il futuro del basket non 
si costruisce solo con un pallo- 
ne arancione tirando a cane- 
stro. C'è un’inchiesta aperta, 
con il signor Alma in carcere. 
C'è incertezza sui margini di 
gestione delle prossime setti- 
mane. C'è bisogno che qualcu- 
no si faccia avanti presto. Con 
idee chiare, una faccia pulita e 
garanzie economiche. Bastas- 
sero cuore e orgoglio non ci sa- 
rebbero dubbi sul futuro. Ma 
purtroppo non bastano. — 


(È) BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


IL FILM DELLA GARA 


Starting five 

riconfermato 

Dalmasson conferma il quin- 
tetto partito contro Cantù. 
Nonostante una caviglia in di- 
sordine, Sanders parte con 
Wright, Dragic, Peric e Knox. 
Cremona a guida triestina 
con Ruzzier, assieme a Saun- 
ders, Crawford, Aldrige e Ma- 
thiang. 

PRIMO QUARTO: Scatta be- 
ne dai blocchi una Trieste a 
trazione sloveno-croata. Dra- 
gice Peric firmano il primo al- 
lungo, un 8-2 cui Cremona ri- 
sponde senza scomporsi. La 
Vanoli macina il suo gioco re- 
stando nel match sino al 
22-20. Knox, rebus irrisolvibi- 
le per Sacchetti, con 13 punti 
in8’trascinaisuoisul35-24. 
SECONDO QUARTO: Mono- 
logo sul parquet con Mosley e 
Da Ros a esaltare il popolo 
biancorosso. Vantaggio che 
cresce minuto dopo minuto e 
tocca il + 24, sulla sirena, gra- 
zie a una bomba di Dragic. 
Squadrealriposo sul 61-37. 
TERZO QUARTO: Diener pro- 
va a prendersi Cremona sulle 
spalle ma Trieste non arretra 
di un centimetro. Ci pensa Pe- 
ric, inpostbasso un manuale, 
a dare la carica. Il + 27 rende 
una festa il finale. 

QUARTO QUARTO: Leggero 
calo biancorosso, Cremona 
approfitta e con un 10-0 nei 
primi 4 torna sotto 
sull'83-66. Una bomba di Pe- 
ric e l'alley-oop Sanders-Mo- 
sley rimettono le cose a po- 
sto. Trieste chiude con un van- 
taggio che rovescia la diffe- 
renzacanestri. 


LO.GA. 
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IN MEZZO AL POPOLO BIANCOROSSO 


non può sparire» 


Lo striscione della Curva Nord ricorda il peso dei valori 
C'è chi è convinto che i play-off possano attrarre sponsor 
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AUdineal Carnera tifosi della Gsa ironizzano su Luigi Scavone 


Lorenzo Degrassi 


TRIESTE. L'entusiasmo traboc- 
cava, ieri, all’Allianz Dome. 
Una voglia di fare fronte co- 
mune fra società, squadra e ti- 
fosi, conl’obiettivo di dimen- 
ticare almeno per un paio d’o- 
rele nubi grigie che incombo- 
no sul futuro della Pallacane- 
stro Trieste. Uno striscione 
eloquente campeggiava sot- 
to la Curva Nord a ricordare 
che in fin dei conti il popolo 


biancorosso è pronto a vive- 
re anche questa avventura, 
con le spalle solide di chi ne 
ha già vissute abbastanza. 
Fra i tanti battimani che 
nel dopopartita hanno co- 
stretto i giocatori della Palla- 
canestro Trieste a far ritorno 
sul parquet per salutare il 
proprio pubblico, anche qual- 
che volto commosso. «Non 
mi accadeva dalla finale 
play-off di Lucca — dice Filip- 
po, una lunga militanza sia 
del Palasport che del Rocco — 


non posso neanche pensare 
che tutto quanto è stato fatto 
finora il prossimo anno non 
possa esserci più». Chi invece 
non ha vissuto né Lucca, nè 
la serie A di basket prima di 
quest'anno è Gabriele, a cau- 
sa della sua giovane età. «So- 
no contento che la squadra 
abbia vinto perché un finale 
di campionato in crescendo 
potrà far sì che eventuali 
sponsor si possano avvicina- 
re. I giocatori hanno dato l'a- 
nima — aggiunge Gabriele — 
si vede che ci tengono e que- 
sta reazione è di quelle che 
nonerano affatto scontate». 

C'è invece chi lascia meno 
spazio al cuore e più al prag- 
matismo: «Se non si sono ar- 
resi significa che la situazio- 
ne finanziaria della società 
non è così disperata — l’opi- 
nione di Riccardo — ricordia- 
moci che se i soldi fossero fini- 
ti, i primi ad alzare bandiera 
bianca sarebbero stati gli 
americani, ma la loro presta- 
zione mi rincuora perché si- 
gnifica che a livello moneta- 
rio è ancora tutto a posto. 
Ora occhi puntati sui play-off 
che saranno la nostra vetrina 
per attrarre nuovi investito- 
ri». 


L'INDAGINE DELLA PROCURA DI NAPOLI SUL PRESIDENTE 


E Scavone a Poggioreale 
studia le carte giudiziarie 
Ma per ora resta in cella 


Gianpaolo Sarti 


TRIESTE. Resta ancora in car- 
cere a Poggioreale, Luigi 
Scavone, presidente della 
Pallacanestro Trieste e am- 
ministratore dell’Alma 
Spa, la società di lavoro in- 
terinale finita in una clamo- 
rosa indagine giudiziaria 
avviata dalla Procura di Na- 
poli. 

L’avvocato Alfonso Fur- 
giuele, il legale che difende 
l'imprenditore, non ha an- 
cora avanzato una richiesta 
di revisione della misura 
cautelare al Tribunale del 
Riesame. «Dobbiamo stu- 
diare con cura gli atti di in- 
dagine e le imputazioni», 
ha spiegato l'avvocato. «La 
richiesta di revisione di mi- 
sura cautelare non è un pas- 
saggio semplice e può esse- 
rerischioso». 

La questione si ripropor- 
rà con ogni probabilità nel- 
le prossime settimane. Pri- 
ma, comunque, come an- 
nunciato dallo stesso Fur- 
giuele (peraltro professore 


di Procedura penale all’uni- 
versità Federico II di Napo- 
li), Scavone si farà interro- 
gare daipm. 

Il patron della Pallacane- 
stro Trieste è stato arresta- 
to martedì scorso nella sua 
villa di Napoli. In casa custo- 
diva uno zainetto con den- 
tro304 mila euro in mazzet- 
te. E aveva un biglietto per 
Dubai. L’accusa formulata 
dai magistrati, su cui ha in- 
dagato la Guardia di Finan- 
za, è di associazione a delin- 
quere finalizzata a reati fi- 
scali. L’evasione, che am- 
monterebbe a ben 70 milio- 
nidieuro, coinvolge il grup- 
po Alma Spa e numerose al- 
tre imprese collegate. Non 
lasquadra di basket. 

Perquantoriguarda inve- 
ce la Pallacanestro Trieste, 
domanil’ad Mauro sarà sen- 
titoa Roma dalla Procura fe- 
derale in merito a voci su 
possibili cessioni di giocato- 
ri. Entro la prima metà di 
aprile verrà convocata l’as- 
semblea dei soci che fa se- 
guito al CdA. — 


“2 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


ni. oe _( 
I tifosi: «Tutto QUESTO Dalmasson merita dieci 


Peric, classe d'altri tempi 


DAROS8 


Nel momento più importante, 
torna l’uomo dalla doppia di- 
mensione: quella offensiva fat- 
ta di qualche tiro da fuori e so- 
luzioni vicine a canestro e quel- 
la difensiva, marchio di fabbri- 
ca. 9 punti, 100% dal campo 
(3/3), una “lacrima” verso il 
canestro dal fondo campo di 
assolutovalore tecnico. 


KNOX 8/9 


Il ragazzone dell’Alabama, 
con una ritrovata voglia di 
combattere da qualche setti- 
mana (vedi voce rimbalzi e 
stoppate), sta inanellando pre- 
stazioni di clamoroso livello: 
20 punti, 8 rimbalzi, 2 stoppa- 
te date e ben5 fallisubiti. 


DRAGIC8 


Concentrato di efficacia, tecni- 
ca e prepotenza fisica quando 
va in transizione offensiva. 
Spaccain duela partita nel pri- 
mo tempo, animato dal “fuoco 
vivo” di chi sa di essere in mis- 
sione. 15 punti, 6/11 dal cam- 
po, 2 rimbalzi e 2 assist e una 
pallacanestro in coppia con Pe- 
ric dalla sublime melodia alla 
Simon&Garfunkel. 


FERNANDEZ 7 


Da qualche settimana in calo fi- 
sico, gestisce i 17 minuti con 
l'intelligenza di chi sa di essere 
limitato. Un paio ditiri sbaglia- 
ti, liberi e tanta generosità in 
chiave difensiva. Lo spirito di 
gruppo sta anche in questi si- 


lenziosi, decisivi piccoli gesti. 


WRIGHT8 


Qualche settimana di calibra- 
tura per metabolizzare il nuo- 
vo ruolo da regista “metodi- 
sta”, ed ecco che l’uomo con la 
canotta numero “11” diventa 
un Andrea Pirlo con la forza fi- 
sica di Edgar Davids. 6/6 da 
due punti, 14 alla fine per lui, 
con3rimbalzie 5 assist. 


CAVALIERO 7 
L’azione più importante l’ave- 
va fatto qualche giorno fa, met- : 
tendo la faccia ma soprattutto ' 
parole di grande responsabili- : 
tà e attaccamento. L’anima ! 
triestina insieme a Coronica ' 
ha distillato gocce d’orgoglio 
giuliano ai compagni. 


MOSLEY 7/8 


Nella giocata sotto canestro 
ospite strappando un pallone 
e recapitandolo nel cesto c’è 
tutta la voglia di una squadra e 
unacittà simbioticamente uni- 
te. Non tanti minuti per lui ma 
la consueta energia: 7 punti, 
3/4 dal campo e 7 rimbalzi. 
Più il canestro simbolo di una 
vittoria (dicuisopra). 


SANDERS 7 


Tantissima buona difesa su 
Crawford quando il match 
aveva ancora senso, comple- 
mento silenzioso capace di 
portare in dote due triple, 4 
rimbalzi, 3 recuperi e 4 assist. 
Allineato mentalmente con il 


gruppo. 


PERIC9 


Non trascurate quando un 
compassato e serio figuro con 
canotta e pantaloncini arringa 
la folla: è segno che ha capito 
quello che era necessario fare 
in una giornata di quel tipo. 
Predica basket spalle a cane- 
stro come un fuoriclasse degli 
anni ’80: 17 punti, 8/14 dal 
campo, 5 rimbalzi e 6 (!) assi- 
st. Quando gioca così, Trieste 
non perde mai. Ah si, lui è Gar- 
funkelin coppia con DragiC... 


STRAUTINS7 
Comeicompagni esprime tan- 
ta attitudine difensiva; poi di 
cattiveria agonistica strappa 7 
preziosi punticon4rimbalzi. 


CITTADINI E CORONICA 7 


Simboli etici della Trieste che 
fatica, lavorae nonsilamenta. 


DALMASSON 10 


Fuoriclasse nel gestire situa- 
zioni difficili come quelle di 
questa settimana. Carica l’am- 
biente a dovere, compattando 
ogni cromosoma della squa- 
dra. Sotto la sua egida il grup- 
po diventa famelico, difende a 
tratti vicino alla perfezione, 
produce un bel basketin attac- 
co. Più togli al coache più luisi 
esalta. Braveheart. 


PUBBLICO DITRIESTE 10 


Nessun altro sa esternare con 
questa forza una sincera rico- 
noscenza. Il triestino apre le 
porte del cuore con discrezio- 
nalità ma quandolo fa avvolge 
senza lasciarti andar via. Con 
questo pubblico Trieste nonve- 
drà mai morire il basket. Il ri- 
chiamoin mezzo al campo alla 
squadra è una delle cose più 
commoventi degli ultimi anni. 
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La partita è appena finita: l'abbraccio tra Eugenio Dalmasson e Daniele Cavaliero vale più di mille parole. Foto Bruni 


Dalmasson: «Orgoglioso 
della squadra e del tifo» 


<Alleno degli uomini. Questa è la risposta migliore a chi pensava 
che fossimo rassegnati. L'abbraccio con Cavaliero? Giusto farlo» 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. Orgoglio è la paro- 
la che Eugenio Dalmasson 
utilizza nel dopopartita per 
sintetizzare il concentrato 
di emozioni vissuto nella sfi- 
da contro Cremona. 

La Trieste delbasket spaz- 
zavia, almeno per un pome- 
riggio, le nubi addensatesi 
sul futuro ritrovando quel- 
lospirito guerriero che è sta- 
to alla base dei successi del- 
le ultime stagioni. 

«Il commento della parti- 
ta lo lascio a voi - sottolinea 
il tecnico mestrino - In una 
giornata così voglio dire so- 
lamente due cose. La prima 
è che sono orgoglioso degli 
uomini e dei giocatori che 
alleno, la seconda è che so- 
no orgoglioso di un pubbli- 
co checiha spinto in manie- 


ra clamorosa. L'empatia tra 
lasquadra è itifosiè eviden- 
te, il clima che abbiamo tro- 
vato in palazzetto ciha cari- 
cato e reso più facile il lavo- 
ro». 

Se c'era chi avanzava dub- 
bi sulla volontà di Trieste di 
continuare il percorso intra- 
preso in questa stagione e 
andare a caccia dei 
play-off, il parquet ha dato 
una risposta chiara. «Non è 
stata una settimana facile - 
continua Dalmasson - far 
finta di niente è stato impos- 
sibile ma abbiamo cercato 
di isolarci e pensare sola- 
mente alla partita. Airagaz- 
zi ho detto che dopo aver 
ascoltato e letto tutto quel- 
lo che si era detto nel corso 
della settimana avevamo 
l'occasione di dire la nostra 
e potevamo farlo solamen- 
te parlando sul campo. Cre- 


do che la prestazione offer- 
ta e la vittoria conquistata 
sia la risposta migliore a chi 
aveva ipotizzato che la 
squadra potesse non avere 
più obiettivi in questo fina- 
le di stagione». 

Travolgente sul campo, 
lasquadra ha vissuto un do- 
po partita particolare go- 
dendosi con un ritorno in 
campo molto teatrale l'ab- 
braccio dei tifosi. E a propo- 
sito di abbraccio, ha colpito 
quello tra il coach e Daniele 
Cavaliero alla fine della par- 
tita. 

«Mi sembrava giusto far- 
lo - conclude Dalmasson - 
perchè Daniele è cresciuto 
in questa società e ha vissu- 
to, lui come tutti gli altri trie- 
stini, ore e giorni molto diffi- 
cili. Siamo stati coinvolti 
conl'animaeilcuore in que- 
sta vicenda che ci ha tocca- 


to davvero davicino». 

Meo Sacchetti, tecnico 
della Vanoli, non concede 
attenuanti a se stesso e alla 
sua Cremona. «Quando 
una squadra gioca un pri- 
mo tempo come il nostro - 
sottolinea il tecnico di Alta- 
mura commissario tecnico 
della Nazionale - vuol dire 
che il suo allenatore non è 
stato capace di toccare le 
corde giuste nel corso della 
settimana. Abbiamo gioca- 
to una partita inaccettabile, 
abbiamo permesso a Trie- 
ste di fare tutto quello che 
voleva». 

Partita inattesa, quella 
giocata dai lombardi, redu- 
ci da un periodo decisamen- 
te positivo. La vittoria di Mi- 
lano può aver in qualche 
modo appagato il gruppo? 
«Ci aspettavamo un calo di 
attenzione e rendimento 
dopo il successo in coppa 
Italia ma non è arrivato - 
conclude Sacchetti - Se la 
vittoria contro Milano ci ha 
appagato vuol dire che non 
abbiamo capito nulla. Meri- 
to a Trieste che ha giocato 
meglio, ha meritato e alla 
quale faccio i miei migliori 
auguri per il futuro ma noi, 
davvero, dobbiamo cospar- 
gerci il capo di cenere e far 
tesoro della lezione ripar- 
tendo in queste ultime sei 
giornate». — 


(3) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LE ALTRE PARTITE 


Poz con Sassari ferma 
le Vu nere bolognesi 
Pesaro stende Avellino 


TRIESTE. La vittoria di Trieste 
contro Cremona e le sconfit- 
te di Avellino a Pesaro e di 
Brindisi a Reggio Emilia ac- 
corciano la classifica alle 
spalle del duo di testa. Se Mi- 
lano e Venezia hanno già 
messo in cassaforte i primi 
due posti nella griglia 
play-off, dal terzo posto di 
Cremona a quota 30 fino al 
dodicesimo di Cantù ferma a 
24i giochi sono ancora aper- 
ti. Proprio Cantù, trascinata 
da uno strepitoso Ganes (44 
puntiin31 minuti) ha sfiora- 
to l'impresa al Forum. Finale 
tirato (98-91) contro unaMi- 
lano aggrappata ancora una 
volta altalento di James. 


EE (00) 
|_merus poLoona (73 


21-16, 38-38, 64-57 


Banco di Sardegna Sassari: Carter, 
Cooley 22, Devecchi, Gentile 5, Magro, 
Martis, Mcgee 5, Pierre 15, Polonara 
19, Smith 6, Spissu 6, Thomas 12. All.: 
Pozzecco. 


Virtus Segafredo Bologna: Aradori 
4, Baldi Rossi 5, Berti, Cappelletti, 
Chalmers 8, Cournooh 3, Kravic 12, 
M'Baye 9, Moreira 3, Pajola 1, Punter 
23, Taylor 4. All: Sacripanti. 


CLIL (98, 
| srenrno Hm CID 


22-26,43-56, 69-73 


EAT Olimpia Milano: Brooks 8, Burns 
4, Cinciarini 4, Della Valle, Ferraris, 
Fontecchio, James 29, Jerrells 9, Kuz- 
minskas 5, Micov 13, Nunnally9, Tarc- 
zewski 17. AII.: Pianigiani. 


San Bernardo Cantù: Baparapè, Bla- 
kes 18, Carr 9, Davis 8, Gaines 44, Jef- 
ferson 11, La Torre, Olgiati, Pappalar- 
do, Parrillo, Stone, Tassone 1. All: 
Brienza. 


Vittorie salvezza per Pesa- 
ro, che estrae dal cilindro 
uno Zanotti protagonista e 
batte 91-89 Avellino e per 
Reggio Emilia che bissa l'im- 
presa di Pistoia e piega Brin- 
disi 82-76. Sassari batte Bo- 
lognae la raggiunge in classi- 
fica. Cooley (22) e Polonara 
(19) trascinano la formazio- 
ne del Poz al largo 90-72 
mentre Brescia ferma Pisto- 
ia 87-79 lasciando sempre 
più all'ultimo posto la forma- 
zione toscana. Nell'anticipo 
di sabato sera successo di 
Trento che piega la Fiat Tori- 
no 95-87 protagonista un ot- 
timo Flaccadori. — 

L.G. 


EDI 95) 
| carton CH 


22-19, 45-43, 65-70 


Dolomiti Energia Trentino: Craft 19, 
Flaccadori 20, Forray 5, Gomes 15, Ho- 
gue 12, Jovanovic 2, Lechthaler, Mar- 
ble 9, Mezzanotte 3, Mian 3, Pascolo 7. 
AII: Buscaglia. 


Fiat Torino: Anumba, Cotton 10, Cu- 
sin 2, Guaiana, Hobson 12, Jaiteh 15, 
Mcadoo 17, Moore 15, Poeta 7, Portan- 
nese 9, Stodo, Wilson. All.: Galbiati. 


[versano 
| smessavEIO (2) 


8-28, 40-48, 65-71 


VL Pesaro: Alessandrini, Ancellotti, Ar- 
tis 5, Blackmon 24, Conti, Lyons 17, 
Mccree 12, Mockevicius 14, Monaldi 3, 
Murray 3, Zanotti 13, Calbini. AII: Boni- 
ciolli. 


Sidigas Avellino: Campani, Campo- 
grande, D'Ercole, Filloy 3, Green 19, 
Harper 19, Ndiaye 2, Nichols 17, Sabati- 
no, Spizzichini, Sykes 18, Udanoh 17. 
All: Vucinic. 


Arbitri: Lo Guzzo-Di Francesco-Quar- 
ta. 
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Marcatori: pt 7' Simeone, 34' Baselli 


Fiorentina (4-3-2-1): Lafont; Laurini, 
Milenkovic, Vitor Hugo, Biraghi; Benassi, 
Veretout, Gerson (34' st Dabo); Mirallas 
(40' st Montiel), Muriel (21' st Vlahovic); 
Simeone. All.: Pioli 


Torino (3-5-2): Sirigu; Izzo, Djidji, Mo- 
retti; De Silvestri (27' st Berenger), Ba- 
selli (34' st Meite), Rincon, Lukic, Ansal- 
di; lago Falque (8' st Zaza), Belotti. All: 
Mazzarri 

Arbitro: Pasqua 


Pim 
um__© 


Marcatori: pt 8' Gervinho, 24' Pasalic; 
st30'e49' Zapata. 


Parma (4-3-3): Sepe, lacoponi (1' st 
Sierralta), Alves, Bastoni, Gagliolo, Kuc- 
ka, Scozzarella, Rigoni, Gervinho (20' st 
Gazzola), Ceravolo (29' st Schiappacas- 
se), Siligardi. AIL: D'Aversa 


Atalanta (3-4-1-2): Gollini, Mancini 
(42' st Djimsiti), Palomino, Masiello (17° 
st Reca), Hateboer, De Roon, Freuler, Ca- 
stagne, Gomez, Pasalic (9' st Ilicic), Za- 
pata. All: Gasperini 


[uo gserm  @gu  QOgos Q 
ami og __Ofe__ O_O 


Marcatori: pt 16' Pisacane, 32' Joao Pe- 
dro, 43' lonita 


Chievo (4-3-1-2): Sorrentino, Depaoli, 
Andreolli, Barba, Jaroszynski (8'st Bani), 
Leris, Dioussé (32'st Rigoni), Hetemaj, 
Giaccherini; Stepinski, Meggiorini (27'st 
Pucciarelli). All: Di Carlo 


Cagliari (4-3-1-2): Cragno, Cacciato- 
re, Ceppitelli, Pisacane, Pellegrini, Fara- 
gò, Cigarini, lonita (35'st Deiola), Barel- 
la, Joao Pedro (35'st Birsa), Thereau 
(25'st Cerri). AIL: Maran 


Marcatore: l' pt Defrel 


Sampdoria (4-3-1-2): Audero, Sala, 
Colley, Andersen, Murru, Linetty Vieira 
(33'stJankto), Praet, Ramirez (21'st Sa- 
ponara), Defrel, Quagliarella (41' st Gab- 
biadini). AI: Giampaolo 


Milan (4-3-3): Donnarumma, Calabria, 
Musacchio, Romagnoli, Rodriguez (1' st 
Conti), Bakayoko, Biglia (28' st Pague- 
tà), Calhanoglu, Suso (19 'st Cutrone), 
Piatek, Castillejo. All: Gattuso 


Marcatore: st 27' Kean 


Juventus (4-3-3): Szczesny; Joao Can- 
celo, Rugani, Chiellini, Alex Sandro 
(16'st Spinazzola); Can, Pjanic, Matuidi 
(24'st Kean), Bentancur; Bernardeschi 
(38'st Caceres), Mandzukic. AII.: Allegri 


Empoli (3-5-2): Dragowski; Veseli, Ma- 
ietta (35'st Pasqual), Dell'Orco; Di Loren- 
20, Traoré, Bennacer, Krunic (35'st Ac- 
quah), Pajac ((34'st Ucan); Farias, Capu- 
to. Al: Andreazzoli 


Marcatori: pt 4' Okaka; st 17' Mandrago- 


Udinese (4-3-3): Musso; Stryger Lar- 
sen, De Maio, Ekong, Zeegelaar; Fofana 
(st 40' Badu), Sandro (st 18' Behrami), 
Mandragora; Pussetto, Okaka (st 28' La- 
sagna), De Paul. All: Tudor 


Genoa (4-4-1-1): Radu; Pereira, Rome- 
ro, Zukanovic, Criscito; Lerager, Rolon 
(st 1' Pandev), Radovanovic, Lazovic (st 
l' Bessa); Sturaro (st 25' Lapadula); 
Kouamè. All: Prandelli 


TRAVOLGENTE 4-1 AZZURRO 


Il Napoli passeggia all'Olimpico tra le rovine della Roma 


Marcatori: pt 2' Milik, 49' Perotti (rig); 
st 4' Mertens, 10' Verdi, 36' Younes 


Roma (4-4-2): Olsen, Santon, Mano- 
las, Fazio, Kolarov, De Rossi (38' st Klui- 
vert), Nzonzi, Cristante, Perotti (37' st 
Under), Schick (18' st Zaniolo), Dzeko. 
AII.: Ranieri 


Napoli (4-4-2): Meret, Hysaj (23' st 
Malcuit), Maksimovic, Koulibaly, Rui, Cal- 
lejon, Allan, Ruiz, Verdi (29' st Younes), 
Milik, Mertens (13' st Ounas). All: Ance- 
lotti 


ROMA. La Roma non c'è più. 
Cipensa un bel Napolia certi- 
ficare la crisi ormai irreversi- 
bile di una squadra senza ca- 
po, né coda, prigioniera dei 
suoi limiti, della propria po- 
chezza e che solo la matema- 
tica, ma non certo il buon sen- 
so, oggi ancora tiene in corsa 
perun posto Champions. 
Ancelotti mette in campo 
una squadra accorta, prag- 
matica e con una eccellente 
condizione fisica perregalar- 
si un meritato 4-1, quasi pas- 
seggiando contro i gialloros- 
si allo sbando, che erano riu- 


> | 


Au 


ve È 
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Larete di Verdi per il 3-1 del Napoli all'Olimpico contro la Roma 


sciti a recuperare dal primo 
svantaggio firmato Milik gra- 
zie a un rigore di Perotti ma 
che nel secondo tempo si so- 
nosciolti come neve al caldis- 
simo sole del pomeriggio ro- 
mano. 

Complice l'indisposizione 
last minute di Zaniolo (co- 
munque in panchina), Ranie- 
ri rispolvera il 4-2-3-1 che 
portò fortuna (ma non certo 
gioco) al debutto. Nel Napoli 
Hysaj vince il ballottaggio 
con Malcuit. Ma non c'è nem- 
meno il tempo di guardarsi 
in faccia che il Napoli è già in 


gol: merito di una percussio- 
ne di Fabian Ruiz che apre 
per Milik che, spalle alla por- 
ta, arpiona di tacco la palla, 
si gira, anticipa Fazio e batte 
Olsen. La Roma già fragile di 
suo, imprecisa, disordinata e 
una condizione fisica appros- 
simativa, accusa il colpo. Ela 
voglia di recuperare va sem- 
pre a cozzare contro la diga 
azzurra. In campo c'è solo il 
Napoli ma il calcio regala an- 
che sorprese e capita che in 
una delle rare percussioni 
giallorosse in area parteno- 
pea, Meretfrani su Schick: ri- 


rs 


si 


gore, pareggio di Perotti e tut- 
ti negli spogliatoi. L'inizio 
della ripresa è la fotocopia 
della prima frazione: percus- 
sione azzurra e gol di Mer- 
tens su un altro erroraccio di 
Olsen. Il raddoppio è una 
campanaa morto per la sban- 
data truppa giallorossa che si 
riversa avanti e prende inevi- 
tabilmente anche il terzo gol 
dopo altri 5', con Verdi. A 
tempo scaduto poi ci penserà 
il neoentrato Younes a fissa- 
re il 4-1.E perla Roma è not- 
te fonda, un colpo letale alle 
ambizioni Champions. — 


LA CORSA SALVEZZA 


Bologna, colpo al 6' di recupero 
E la Spal elimina il Frosinone 


ESTENSE 
sno 


Marcatori: st 23' Pulgar (rig), 48' Boga, 
ol'Destro 


Bologna (4-2-3-1): Skorupski, Mbaye, 
Danilo, Helander, Dijks, Dzemaili (39° st 
Donsah), Poli (22' st Pulgar), Orsolini, So- 
riano 8 (A7' st Destro), Sansone, Pala- 
cio. AII.: Mihajlovic 


Sassuolo (4-3-3): Consigli, De Miral, 
Marlon (1'st Lirola), Ferrari, Rogerio, Sen- 
si, Magnanelli (28' st Locatelli), Boura- 
bia, Berardi, Babacar, Di Francesco (18' 
st Boga). AI: De Zerbi 


ROMA. Se dopo il Chievo an- 
che il Frosinone sembra or- 
mai essersi arreso nella corsa 
alla salvezza (la sconfitta di 
ieri parla chiaro), dopo l’Udi- 
nese anche la Spal - proprio 
contro i ciociari - e il Bologna 
(con il gol vittoria di Destro 
al 6° di recupero!) hanno fat- 


[rose © 
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Marcatore: pt 13' Vicari 


Frosinone (3-5-2): Sportiello; Ariaudo 
(33' st Dionisi), Salamon, Brighenti; Pa- 
anini, Ghiglione (14' st Ciano), Viviani 
(30 pt Sammarco), Valzania, Beghetto; 
Pinamonti, D. Ciofani. AII.: Baroni 


Spal (3-5-2): Viviano; Cionek, Vicari, 
Bonifazi; Lazzari, Kurtic (27' st Valoti), 
Missiroli, Murgia (12' st Schiattarella), 
Fares; Antenucci, Petagna (4l' st Feli- 
pe). All: Semplici 


to in questo turno tre passi 
importanti verso la tranquilli- 
tà lasciando quindi nei guai 
l'Empoli. 

Al momento quindi Spal a 
29 punti, Udinese a 28, Bolo- 
gna a 27 ed Empoli rimasto 
fermo a 25. Sul fondo, Frosi- 
nonea17eChievoa1ll.— 


RETE DI MILINKOVIC-SAVIC 


Basta una stoccata nel primo tempo 
e la Lazio passa in casa dell'Inter 
rilanciandosi nella corsa alla Champions 


MILANO. Un’altra frenata 
dell’Inter nella corsa verso 
la Champions League. Cer- 
to, è andata bene (ai neraz- 
zurri) che sabato sera il Mi- 
lan si fosse fatto male da so- 
lo a Genova contro la Samp- 
doria, ma quello che ha com- 
binato ieri sera la formazio- 
ne nerazzurra ha comun- 
que dell'incredibile. Nessun 
erroraccio tipo Donnarum- 
ma, ma unko perfino diffici- 


le da spiegarem, visto che 
che la Lazio ha fatto davve- 
ro il minimo per portarsi co- 
munqueacasalavittoria. 

E allora raccontiamolo su- 
bito questa rete biancocele- 
ste che ha sbloccato la parti- 
ta dopo appena 12’ di gioco 
decidendola: contropiede 
condotto da Romulo, palla 
sulla fascia di sinistra a Luis 
Alberto che propone il cross 
che va a trovare Milinko- 


vic-Savic sbucare alle spalle 
di tutti per andare a deposi- 
tare il pallone di testa in re- 
te. Prima e dopo una lunga 
serie di azioni orchestrate 
dall'Inter così come anche 
un discreto numero di buo- 
ne occasioni confezionate 
con cura (forse perfino con 
troppa cura, nel senso che 
appaiono perfino macchino- 
se e lente, senza brio) ma 
sprecate soprattutto con Ve- 


cino e Skriniar. Per contro 
la Lazio (che già nel primo 
tempo deve rinunciate a 
Correa per Caceido) fa il gio- 
co che deve fare, italianissi- 
mo eppure come sempre ef- 
ficacissimo: controllo nella 
propria metà campo e, 
quando ciò è possibile, ripar- 
tenze ficcanti e velenose. 
Come quella che vale il gol, 
come quella sprecata sul fi- 
nire del tempo con Bastos e 
Luis Alberto. 

E la ripresa sembra conti- 
nuare ad avere il medesimo 
canovaccio della prima me- 
tà della gara, anche se, for- 
se, l’occasione più ghiottain 
questo caso capita proprio 
alla Lazio, con Handanovic 
che al 10° dice dino almmo- 
bile. Per il resto, a pressare 
sono i nerazzurri senza tro- 


vare però la via del gol. Al 
74’ Spalletti prova la carta 
Nainggolan al posto di Bor- 
ja Valero, poi Candreva in 
sostituzione di D'Ambrosio 
e nel finale ancora Joao Ma- 
rio per Keita. La Lazio trabal- 
la all’85’ e rischia l’autogol 
su azione di Perisic ma resi- 
ste. Il finale è un assalto ne- 
razzurro alla porta degli 
ospiti in trincea che però 
portano acasaitre punti. 

E così la Lazio si aggiudi- 
ca la sfida Champions con- 
tro l'Inter e, approfittando 
anche delle sconfitte del Mi- 
lane della Roma, siriavvici- 
naal quarto posto portando- 
sia 48 punti al fianco dell’A- 
talanta ad appena 3 dai ros- 
soneri ma con una partita 
da recuperare, quella con- 
tro l'Udinese. 


med 
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Marcatori: pt 13' Milinkovic-Savic 


Inter (4-5-1): Handanovic; D'Ambrosio 
(34'st Candreva), Miranda, Skriniar, Asa- 
moah; Borja Valero (29'st Nainggolan), 
Brozovic, Politano, Vecino, Perisic; Keita 
(39' st Joao Mario). AII.: Spalletti 


Lazio (3-5-2): Strakosha; Felip e, Acer- 
bi, Bastos; Milinkovic-Savic, Leiva, Luis 
Alberto (22'st Parolo), Ràmulo, Lulic 
(41'st Durmisi); Immobile, Correa (27°st 
Caceido). AI: Inzaghi 
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dall'inviato Ciro Esposito 


| IMOLESE 2 
risma 
MARCATORI: pt Granoche 17‘, Hraiech 
24',st47' Mosti 


IMOLESE CALCIO (4-9.1-2); Rossi; 
Sciacca (46' Boccardi), Checchi, Carini, 
ness Varutti); Hraiech (60. anieri) 
Gargiulo, Carraro, Mosti; De Marchi (E 
Giovinco), Cappelluzzo (68' Rossetti). 
AII. Dionigi. 


U.S. TRIESTINA CALCIO 1918 (4-4-2): 
Offredi; Libutti (73' Formiconi), promo 
Lambrughi, Frascatore (90' Hidalgo); Ba- 
riti o) nh Coletti, Maracchi (73' 
Stetfè), Procaccio (46' Petrella; Costan- 
tino, Granoche. All. Pavanel. 


ARBITRO: Miele (Nola). 


NOTE: pomeriggio primaverile. Ammoni- 
ti: Maracchi Ù Fior di ) pergioco fal- 
loso. Espulso: Offri (Ts al 93' per inter- 
vento con le mani fuori dall'area. 


IMOLA. Nella terra dei motori, 
nell'ex teatro della Formula 
Uno la Triestina voleva conti- 
nuare a correre. E invece al Gal- 
lialcui fianco sfrecciano anco- 
raibolidi nell’EnzoFerrari, PU- 
nione ha fatto un pit stop. Ina- 
spettato per quanto maturato 
sul campo da un’Unione bella 
nel primo tempo e padrona 
nella ripresa con quattro pun- 
tea spingere. Ma l’Imolese, be- 
neficiata da una pari irregola- 
re, tosta nell’arretrare con ordi- 
ne e fortunata a sfruttare un 
rimpallo concesso con genero- 
sità dagli alabardati ha fatto il 
pieno. Resta il rammarico, ol- 
tre che per i punti lasciati, an- 
che per il gol del pareggio dei 
padroni di casa viziato da un 
fallo suLambrughi (forse), cer- 
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tamente da un fuorigioco non 
visto da De Marchi. A chiudere 
la pessima giornata l’espulsio- 
ne di Offredi per un’uscita di- 
sperata nel finale. Tutti fattori 
in netto contrasto con la pre- 
stazione della squadra che ha 
giocato una delle sue migliori 
trasferte. E° mancato solo quel 
cinismo sotto porta elogiato a 
Terni, a Vicenza e al Rocco con- 
tro la Samb. Un atteggiamen- 
to da correggere in fretta ma 
Pavanel, che ha avuto corag- 
gio, ha un complesso forte e vi- 
vo è un’ottima premessa per il 
finale di regular season e per i 
play-off. 

Sulrettangolo verde iltecni- 
co affronta l’Imolese, matrico- 
la terribile quinta in graduato- 
ria, con una formazione vota- 
taalle accelerazioni. E in prati- 
calostesso schieramento vitto- 
rioso a Vicenza (conla sola va- 


n pre Lande] 


riante Steffè-Maracchi) e do- 
menica scorsa sulla Sambene- 
dettese al Rocco. Costantino e 
Granoche davanti non si tocca- 
no, Beccaro è ancora convale- 
scente, Mensah pronto per 
qualche minuto. E allora il tec- 
nico conferma Bariti a destra e 
Procaccio a sinistra con Marac- 
chi e Coletti in mediana. Si co- 
mincia con gli alabardati pron- 
tia prendere in mano la mano- 
vra grazie al pressing alto e al- 
le incursioni di Bariti a destra. 
Per contro l’Imolese è molto 
imprecisa nel fraseggio. In 
campo comunque c'è molto 
equilibrio anche se i padronidi 
casa cominciano a distendersi 
nella metà campo alabardata 
con Carraro che sale in catte- 
dra e impegna Offredi con una 
conclusione da lontano (15°). 
Ma la Triestina colpisce. Pro- 
caccio innesca la sovrapposi- 
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Inalto a sinistra l'amarezza di Granoche, sotto un'incornata di 
Formiconi, accanto l'espulsione di Offredi Foto Timothy Rogers 


Unione, inatteso pit stop a Imola 
Nel finale arriva la grande beffa 


Immeritato rovescio della Triestina, dopo il gol di Granoche è stata affossata da una serie di disgrazie. Espulso Offredi 


zione di Frascatore a sinistra, 
cross morbido e colpo di testa 
perfetto di Granoche (18°). Ti- 
fosi alabardati (almeno due- 
cento) invisibilio. L’Imolese in- 
siste e trova il pari su l’azione 
incriminata e confusa in area 
(con Lambrughi a terra forse 
spinto) risolta da Hrajech Sa- 
beral 25”. 

Si riparte con Petrella per 
Procaccio e con Bariti che va a 
sinistra. L’Imolese comunque 
nonsi tira indietro e al 5° Offre- 
di fa un paratone su conclusio- 
ne di Mosti. La Triestina però 
ha il piglio di chi vuole vincere 
(Bariti calcia sull’esterno della 
rete al 10’) e il suo tecnico ne 
rinforza la verve con Mensah a 
sinistra al posto di Procaccio. E 
Davis dà subito fastidio alla re- 
troguardia di Dionigi. Pavanel 
prepara il rush finale immet- 
tendo forza e dinamismo con 


Formiconi e Steffè (fuori Libut- 
ti e Maracchi). E la Triestina a 
gestire il forcing finale davve- 
ro molto generoso anche se le 
occasioni non arrivano consi- 
derata anche l’ordinata dispo- 
sizione difensiva degli avversa- 
ri. In campo ci sono solo i ros- 
soalabardati, l’Imolese barcol- 
la ma non molla sull’assedio 
dell’Unione. Il colpo di testa di 
Costantino fermato in presa al- 
ta da Rossi (40°) è l’ultima 
chance. Ma nel recupero, l’U- 
nione gestisce male una situa- 
zione da rimessa laterale e su 
un rimpallo l’Imolese prima 
trova la rete del vantaggio e 
poi l'espulsione di Offredi usci- 
toalla disperata e con Costanti- 
no in porta. Sconfitta immeri- 
tata per un’ottima Unione che 
meritava di più. Ma il calcio è 
così. Pazienza. — 
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Frascatore, tante discese 
sulla fascia sinistra 


4 


HEI Offredi 


E' stato poco impegnato ma comunque deci- 
sivoin due interventi. Peccato per l'espulsio- 
nema non poteva fare altro, a coronamento 
diuna giornata sfortunata. Salterà per squa- 
lificala prossima partita con il Gubbio. 


(3) Libutti 


Sempre preciso e attento e una diagonale 
con un recupero. 


Ha avuto non pochi grattacapi a tenere la fisicità 
di De Marchi, Ma alla fine se l'è cavata bene. 


Il migliore 


Frascatore 


Ottima prestazione del terzino sini- 
stro sia in fase di contenimento 
che di spinta. Nel primo tempo è 
stato decisivo con una mezza dozzi- 
nadi discese sulla sinistra e il cross 
morbido che ha consentito a Pablo 
di segnare. Molto ordinato anche 
nella ripresa quando si è votato di 
più alla copertura ma non è basta- 
ta la sua ottima prestazione. 


(A Lambrughi 


Attento come sempre in copertura e nel- 
la ripresa ha dato una mano in fase di im- 
postazione. Uno che timbra sempre il car- 
tellino. 


BA Bariti 


Sta attraversando un momento di forma 
eccellente. Finchè ha avuto birra è stato 
una spina nel fianco per la difesa imolese. 


[N] Coletti 


Ha fatto bene nella copertura degli spazi 
ma è stato impreciso nei lanci. 


TA Maracchi 


Tanta fatica sia aggredire che a sgan- 
ciarsi. Dopo il rientro da quel lieve infor- 
tunio non ha più ingramato, non ha ha 
ritrovato la condizione forse complice il 
primo caldo. 


[H] Procaccio 

Pochi spunti anche se l'azione del pri- 
mo gol è partita dal suo piede. Da lui è 
lecito aspettarsi qualcosa di più. 


HE] Costantino 


Stavolta non ha trovato il guizzo an- 
che se ha aiutato molto i compagni e 
ha corso molto. Serviva la sua incisivi- 
ta per chiudere il match ed è manca- 
fa. 


[HE Granoche 


Ha trovato una rete perfetta e parec- 
chie sponde. Ma nel secondo tempo do- 
veva essere più cinico, aveva la possibi- 
lità per affondare i colpi. 


[]] Mensah 


Tornare dopo un mese non è facile. Nei 
25' giocati ha dato una mano ma senza 
brillare e senza affondare i colpi come- 
sa invece fare. 


[] Petrella 


Entrat per Bariti, ha corso molto ma si 
sperava qualcosa di più in lui negli ulti- 
mi trenta metri. 


[] Steffè 


Un cambio a Maracchi utile ma alla fine 
senza grandi sussulti. 


L'allenatore nel dopo-partita 


Pavanel: «Il gol del pareggio 
viziato da più irregolarità» 


Guido Roberti 


IMOLA E’ piuttosto incredulo 
Massimo Pavanel, e non po- 
trebbe essere altrimenti. La 
sua Triestina ha giocato d’au- 
torità e con costanza per tutti 
i novanta minuti, non solo ha 
raccolto meno del dovuto ma 
incassa anche la beffa di una 
rete irregolare — quella del 
momentaneo pareggio — che 
contribuisce all'amarezza di 
unostrano pomeriggio roma- 
gnolo. Nonostante la sconfit- 
ta, il tecnico plaude alla dedi- 
zione dei suoi ragazzi. «Abbia- 
mo fatto una bella gara, non 
abbiamo sofferto quasi mai il 
gioco dell’Imolese che gioca 
sempre molto bene. Bravi nel- 
la pressione, avremmo dovu- 
to essere un po’ più cinici e ti- 
rare di più in porta per porta- 
reilrisultato dalla nostra par- 
te. A mio avviso dovevamo 
cercare il risultato pieno, era 
una partita incanalata sul pia- 
no della parità, sul piano del- 
la pressione meglio noi». 

Pavanel sportivamente ri- 
corda la gara dell’andata 
quando l'Unione vinse 1-0 
con grande sofferenza grazie 
al ricore procurato e trasfor- 
mato da Granoche. «All’anda- 
ta fu il contrario, fecero me- 
glio loro evincemmo noi, que- 
sta volta è andata all’esatto 
opposto». 

La squadra ha assimilato 
benissimo il 4-4-2, si nota- 


n, 


L'allenatoreMassimo Pavanel 


no meccanismi quasi mne- 
monici. Il più bel segnale 
dalla prova del “Galli” è que- 
sto? 

«SÌ, i ragazzi lo fanno abba- 
stanza bene. Mi spiace per il 
primo gol, è sicuramente vi- 
ziato dai falli e da una posizio- 
ne irregolare davanti al por- 
tiere, piuttosto evidente a 
mio avviso. Avevamo sblocca- 
tobene, ilgolliha fatti rientra- 
resubito maciha tolgo la pos- 
sibilità di gestire in modo di- 
versola partita». 

Recuperati alcuni gioca- 
tori, larosasista dimostran- 
do estremamente competi- 
tiva anche nelle alternati- 
ve. 

«Abbiamo recuperato Men- 
sahe insettimana credo recu- 
pereremo Beccaro, aumen- 
tando così le possibilità di 


cambiare molto in zone del 
campo dove si spinge molto, 
cioè sugli esterni e di farlo 
con costanza, e oggi siamo 
stati costanti, su questo non 
posso dire nulla alla squadra. 
Fossimo stati un pelo più cini- 
ci, sarebbe stata la partita per- 
fetta». 

Edè sulla mentalità della 

squadra che Pavanel con- 
clude la sua riflessione a 
Imola. 
«Abbiamo creato tante situa- 
zioni pericolose, dobbiamo 
continuare così e sono fidu- 
cioso. Abbiamo perso un pun- 
to sul Pordenone, ma finché 
abbiamo birra in corpo dob- 
biamo cercare di fare risulta- 
to pieno dappertutto. L’idea 
di cercare di andare a vincere 
mi è piaciuta». — 
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Molti rimpianti 


L'amarezza del terzino: 
«Sprecato troppo, 
abbiamo dominato» 


IL PROTAGONISTA 


utore di una presta- 

zione più che con- 

vincente, protagoni- 

sta dell’assist al ba- 
cio per il tredicesimo gol di 
Granoche, garanzia peri com- 
pagni in entrambe le fasi di 
gioco. Una delle note più liete 
della gara di Imola è fuor di 
dubbio la prestazione di Pao- 
loFrascatore, prelevato a gen- 
naio dal Carpi, sempre positi- 
vo nei primi due mesi in ma- 
glia alabardata, ma decisa- 
mente mezza spanna sopra a 
tutti ieri. Un mancino delica- 
toche da un punto divista tat- 
ticonon può che andare a noz- 
zeinun4-4-2. 

«Sono contento per l’assist 
manonriesco a essere conten- 
to in generale perché si pote- 
vano farei tre punti con un’ot- 
tima partita, questo ci fa capi- 
recheidettagliti fanno vince- 
re i campionati. Non abbia- 
mo sfruttato le palle gol e il 


predominio di campo che ab- 
biamo dimostrato nel secon- 
do tempo, loro bravi a fare 
gol su nostro errore. E? il cal- 
cio. Per quanto mi riguarda 
cerco sempre di spingere il 
più possibile e dare un contri- 
butoall’esterno che ho davan- 
ti, penso che tutti abbiamo fat- 
tounabuona partita». 

Un salto di qualità la Trie- 
stina tra andata e ritorno lo 
ha fatto, ed è la vittoria del- 
le seconde palle. Anche se il 
suo arrivo coincide con il 
mese di gennaio, una valu- 
tazione su questo aspetto? 
«Nel campionato di serie C 
sei in alto in classifica se vinci 
le seconde palle, è una carat- 
teristica che devi avere in que- 
sta serie. Se non vinci sulle se- 
conde palle in questi campi, 
soprattutto in trasferta, è diffi- 
cile e infatti è una componen- 
te fondamentale che la squa- 
draha capito». 

Non va dimenticato che 
l’Imolese è una delle big. 
Questo avvalora, al di là del 


Una mischia in area 


risultato, la bella prova del- 
la Triestina. 
«L'Imolese certamente è una 
buona squadra ma la partita 
l'abbiamo fatta noi, abbiamo 
concesso poco, ma purtroppo 
si tratta di dettagli e noi non 
abbiamo segnato sulle palle 
goldelsecondo tempo». 
Avere al centro dell’attac- 
co Granoche e Costantino è 
un invito a nozze ai terzini 
percrossare. 
«Cerco di andare più possibi- 
leinavanti, talvolta capita an- 
che di andare semplicemente 
in sovrapposizione per porta- 
re via un uomo. Quando però 
hai l'occasione di crossare 
con loro due in area, devi sol- 
tanto metterla bene, qualco- 
sanasce sicuramente». — 
G.R. 
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RISULTATO MATEMATICO DOPO IL PARI 


Il San Luigi vola in serie D ed entra nella storia 


Determinante il pareggio per 3 a 8 acciuffato al novantesimo contro il Lumignacco davanti a un pubblico esaltato 


sn © 
ume © 


MARCATORI: pt 7 Ciriello (rig.), st4' Car- 
levaris, 9' Cucciardi, 12' Craviari, 19' Cor- 
dara Damasco, 48' Ciriello. 


SAN LUIGI: Furlan, lanezic, Bertoni, Ma- 
le, Villanovich, Crosato, Ciriello, Cottiga, 
Carlevaris, Muiesan (st 23' Tentindo), Di- 
snan (st 29' Potenza). AI. Sandrin. 


LUMIGNACCO: Ceka, Cossovel, Tomadi- 
ni, luri, Pratolino, Craviari, Novati, Nastri, 
Verrillo (pt 28' Cordara Damasco), Cuc- 
ciardi (st 43' Ciroi), Ime Akam (st 27° 
Coassin). AII. Garzitto. 


ARBITRO: Zancolo di Pordenone; assi- 
stenti Marino e Vindigni (Basso Friuli). 
NOTE: st 26' espulso per doppio giallo 
Novati. 


Riccardo Tosques 


TRIESTE Ci è voluta la partita 
più rocambolesca del campio- 
nato al San Luigi per ottenere 
la matematica promozione in 
serie D. Caldissima giornata di 
primavera davanti ad oltre 
500 persone quella vissuta ieri 
pomeriggio dai biancoverdì 
che impattano per 3-3 la quar- 
tultima fatica stagionale rega- 
landosi il pareggio più bello 
della propria storia. 

composto da Furlan tra i pali, 
difesa con Ianezic e Bertoni 
esterni bassi e coppia centrale 
formato da Crosato e Male. 
Sulla linea mediana giostrano 
i vari Villanovich, Cottiga e Di- 
snan. Davanti Carlevaris, 
Muiesan e Ciriello. Ed è pro- 
prio il numero 7 a sbloccare il 
match. E il 7° quando il bom- 
berbiancoverde sul filo del fuo- 
rigioco raccoglie al meglio una 
verticalizzazione involandosi 
verso la porta avversaria. Una 
volta in area, però, Ciriello vie- 
ne abbattuto da Ceka: è calcio 
di rigore per il San Luigi e car- 
tellino giallo per il portiere. 
Suldischettova lo stesso Ciriel- 
lo che col piattone sinistro 


spiazza l'estremo difensore e 
gonfiala rete. 

Al 12’Muiesan sfiora il rad- 
doppio: assist dalla destra di 
Ciriello, sulla sfera si avventa 
l'ex alabardato che spedisce 
sull’esterno della rete. Al 47° 
occasionissima ancora per Ci- 
riello con un colpo di testa che 
noncentra lo specchio. Nella ri- 
presa il Lumignacco parte subi- 
to con una occasionissima di 
Novati che al 3’ fugge solitario 
verso la porta esaltando la 
grande reattività di Furlan che 
respinge conipiedi. 

Nell’azione successiva il San 
Luigi raddoppia grazie ad una 
strepitosa azione di Carlevaris 
che accerchiato da diversi di- 
fensori riesce a liberarsi magi- 
stralmente in area freddando 
Ceka con un perfetto diagona- 
le mancino. I friulani però so- 
no vivi. All’8' Craviari di testa, 
tutto solo in area, sfiora l’incro- 
cio. Un minuto dopo il Lumi- 
gnacco accorcia: azione in soli- 
taria sulla destra di Cucciardi 
che converge e di sinistro infi- 
lal’incolpevole Furlan. A1 12° è 
pareggio: punizione dalla sini- 
stra, la sfera siimpenna in area 
e Craviari con un bella rove- 
sciata la mette dentro. L’incu- 
bo sanluigino si realizza al 19’ 
con il gol del vantaggio firma- 
to da Cordara Damasco di te- 
sta. Per fortuna Furlan salva 
l’imbarcata pochi minuti dopo 
dicendo dino adIme Akam.. 

Alla mezz'ora il team di Lui- 
gino Sandrin sfiora il pari con 
una conclusione in area di Ci- 
riello deviata sulla traversa da 
Ceka. Al 42’arriva un altro le- 
gno, questa volta su colpo dite- 
sta di Bertoni, ben servito da 
Villanovich, che centra il palo. 
La porta friulana sembra dav- 
vero stregata. 

Finalmente, al 3’ di recupe- 
ro (sui 5 dati da Zancolo) arri- 
va il gol del 3-3: lungo lancio 
di Male, Ceka esce dai pali, ma 
non fa i calcoli con il prodigio- 
so stacco ditesta di Ciriello che 
lo anticipa toccando la sfera 
quel che basta per gonfiare la 
rete. E il gol che vale la serie D. 
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Unafase di gioco della partita del San Luigi contro ilLumignacco terminata 3-3. Foto Andrea Lasorte 


IVOLTI 


Crosato: «Il vero gusto del calcio» 
Vascotto: «Un ritorno dolcissimo» 


Giampaolo Cottiga: «Non è cosa 
facile fare il dirigente con il figlio 
dentro la prima squdra» 

E Kozmann tornato dall'Erasmus 
«E stato il regalo più bello» 


TRIESTE Ci sono tante storie 
che hanno dato vita alla co- 
struzione di questa promozio- 
ne. C'è Luca Crosato, triesti- 
no, che dopo aver giocato inD 
con la Triestina, aveva quasi 
perso la passione per lo sport 
più bello del mondo: «Al San 
Luigi ho ritrovato il gusto per 
il calcio, la voglia di giocare. 
Hotrovato un gruppo splendi- 


do e tanti amici. Ed è ad un 
compagno di squadra che de- 
dico questa promozione, a 
Marco Disnan, un grande ami- 
co». C'è un altro Luca, di co- 
gnome fa Vascotto, anche lui 
come Crosato arrivato la scor- 
sa estate in biancoverde per 
fareilvice di Luigino Sandrin: 
«Avevo lasciato il San Luigi da 
giocatore conla speranza diri- 
tornarci un giorno. Ho avuto 
questa splendida opportunità 
ehovissuto un anno incredibi- 
le. Ero già felice di essere tor- 
nato in via Felluga, vincere il 
campionato e la Coppa Italia 


hareso questo ritorno dolcissi- 
mo». Ci sono poi Gianpaolo 
Cottiga e la consorte Elisabet- 
ta. Cottiga senior è dirigente 
della Prima squadra sanluigi- 
na, dove milita il talentuoso fi- 
glio Gabriele. «Fare il dirigen- 
te con il proprio figlio dentro 
la squadra non è cosa facile. 
L'importante è separare i ruo- 
li. Io faccio il mio e Gabriele fa 
il suo. Solo così la cosa può 
funzionare. Certo che oggi, 
posso dirlo, sono veramente 
orgoglioso di lui». Emamma 
Cottiga, ogni weekend ha un 
problema: chi seguire tra Ga- 


bri e l’altro fratello, Simone, 
che gioca con lo Zarja? «Biso- 
gna sperare che non giochino 
in contemporanea in casa. 
Per fortuna questo fine setti- 
manalo Zarja aveva già gioca- 
toinanticipo», spiega la signo- 
raElisabetta. Ci sono poi quel- 
licome Paolo Donà, che da an- 
ni si dedicano anima e corpo 
al Sanlu: «C'è poco da dire, 
questo è iltraguardo meritato 
di una grande società dotata 
diun grande presidente. E tut- 
to bellissimo». E infine c’è Ber- 
nardo Kozmann, il difensore 
che a gennaio ha saluto tutti 
per andare in Erasmus a Pam- 
plona, ma che nel D-Day non 
poteva mancare: «Ho fatto 
una sorpresa alla squadra. So- 
no davvero felice di aver rivi- 
sto i miei compagni. Vederli 
trionfare poi è stato il regalo 
più bello». — 

Ri.To. 
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LE INTERVISTE 


Patron Peruzzo: «Nella sofferenza 
abbiamo trovato la promozione» 


Mister Sandrin: «Nella ripresa 
abbiamo fatto più danni 

di una grandinata, ma alla fine 
abbiamo dimostrato che siamo 
davvero un gruppo pazzesco» 


TRIESTE Alla fine, anche con 
unasconfitta, sarebbe stata se- 
rie D. Complice il ko della Pro 
Gorizia e il pareggio dell'Ed- 
mondo Brian, il San Luigi 
avrebbe blindato la promozio- 
ne in qualsiasi caso. «Sì, ma 


vuoi mettere pareggiare al 3' 
di recupero e chiudere così 
una qualcosa che ha dello 
straordinario, di cui forse solo 
adesso ci stiamo iniziando a 
rendere conto?» Luigino San- 
drin, il mister, grande coman- 
dante dello squadrone bianco- 
verde, questa volta ha esage- 
rato. Due Coppe Italia e una 
Supercoppa non bastavano. 
Ci voleva qualcosa di più per il 
“suo” San Luigi. Ed eccola ser- 
vita, la prima vittoria di un 


campionato di Eccellenza. 
«Volevamo chiuderla alla pri- 
ma occasione in casa e ci sia- 
mo riusciti. In 15 minuti della 
ripresa abbiamo fatto più dan- 
ni di una grandinata, ma non 
importa perché alla fine abbia- 
mo dimostrato che siamo un 
gruppo pazzesco», racconta il 
tecnico friulano. Perché il San 
Luigi non ha solo vinto ma ha 
dominato il campionato? “La 
scorsa stagione avevamo già 
fatto qualcosa di grande. Que- 


st'anno siamo cresciuti, con 
unarosa ancora migliore, tan- 
toda mettere a referto qualco- 
sacome 21 partite da imbattu- 
ti, con ben 17 vittorie. Sono 
numeri incredibili”. Sandrin 
ha un paio di dediche partico- 
lari per questa promozione: 
«Alla mia famiglia in primis, 
al presidente Peruzzo che mi 
ha voluto tanto con lui e a mio 
padre che oggi credo sarebbe 
orgoglioso di me». Il gol del 
3-3 l'ha messo a segno il gioca- 
tore più prolifico della stagio- 
ne: Gianluca Ciriello. Un at- 
taccante che la D l'aveva già 
sfiorata. “Quel salto di testa 
per buttarla dentro per me è 
la metafora della spinta che la 
mia famiglia mi ha dato du- 
rante tutto il campionato per 
raggiungere questo traguar- 
do. Ho messo a segno 20 gol 


quest'anno, per me una rivin- 
cita unica dopo la sfortunata 
esperienza della scorsa stagio- 
ne con il Cjarlins”. A condurre 
il San Luigi verso la D è stato 
anche lui, il capitano, Federi- 
co Giovannini: «Che campio- 
nato abbiamo fatto! Ero quasi 
spaventato dallo strapotere 
che abbiamo avuto nel girone 
di andata. Poi nel ritorno noi 
abbiamo proseguito a macina- 
re gioco e punti, mentre la no- 
stra diretta rivale, la Pro Gori- 
zia, ha iniziato a perdere col- 
pi. Per me che sono un sanlui- 
gino da sempre questo è un so- 
gnochesirealizza». Ma c'è an- 
che chi la D l'ha costruita, e 
non certo dall'oggi al domani, 
fuori dal campo. «Siamo di 
fronte ad una bella storia di 
sport». Il concetto espresso 
dal direttore sportivo sanluigi- 


no Maurizio Cespa è piena- 
mente condivisibile: «E la D di 
Peruzzo, è la D di Sandrin e la 
D di una squadra pazzesca. 
Edè anche la D di un sognato- 
re come me, che in 50 anni di 
calcio ha sempre creduto nel- 
le fiabe a lieto fine”. Quasi se- 
rafico, con il sorriso stampato 
sulvolto, in cui quel baffo è un 
marchio di fabbrica che lo con- 
traddistingue quasi da sem- 
pre, c'è infine lui. Il presiden- 
te. Ezio Peruzzo: «Abbiamo af- 
frontato una bellissima squa- 
dra oggi. Ci hanno fatto soffri- 
re. Manoisiamo abituati a sof- 
frire. E nella sofferenza, alla fi- 
ne, abbiamo trovato la promo- 
zione. Giusto così. Ora festeg- 
giamo, siamo in serie D, che 
bello, siamo in serie D». — 
Ri.To. 
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Una gioia incontenibile è esplosa al campo sportivo di via Felluga 
Indossate le magliette celebrative con sette hashtag del ds Cespa 


“mDimenticabile” festa 

a tutta birra e Pelinkovez 
conlemamme tifose 

e la rasatura delle chiome 


Riccardo Tosques 


irraaa... bir- 
raaaa... bir- 
raaa!!!». Ste- 


fano Furlan, 
il portierone, è tra i primi a 
prendere d’assalto, urlan- 
te, lazona antistante il chio- 
sco delle bibite. 

Da pochi minuti il San Lui- 
gi è in serie D. Al triplice fi- 
schio finale l'esplosione di 
gioia che abbraccia i gioca- 
tori è incontenibile. In mez- 
zo al campo c'è una bolgia. 
Tutti urlano, tutti saltano e 
cantano. 

Dopo Ponziana, San Gio- 
vanni e Kras Repen, anche 
la società di via Felluga rag- 
giunge questo storico tra- 
guardo. 

La grande festa in pompa 
magna era stata program- 
mata per il 7 aprile, maira- 
gazzi di Luigino Sandrin 
hanno voluto bruciare le 
tappe e al primo D-point 
hanno fatto centro. Le ma- 
gliette celebrative, però, ci 
sono. Eilds Maurizio Cespa 
a consegnarle. Davanti c’è 


| 


la scritta “InDimenticabi- 
le”. Dietro sette hashtag: “si- 


7) Ce 


vola”, “salutatela”, “lacapo- 
listaseneva”, “vamos”, “leo- 
ni”, “birrrraaaaa” e “ilsan- 
lu”. 

Dopo l’invasione pacifica 
del campo da parte dei ra- 
gazzini delle giovanili e di 
altri supporter biancover- 
di, la festa si sposta al chio- 
sco. “Cosa bevemo? Pelin- 
kovez!”, urlano di gioia ira- 
gazzi biancoverdi, trascina- 
tidalcarisma di Manuel Sti- 
pancich, uno dei tanti talen- 
ticresciutiinvia Felluga. 

Tra i più incontenibili c'è 
Luigino Sandrin, che levata 
quella corazza friulana, di- 
mostra di essere un “mu- 
lon”a tutti gli effetti. 

Labirra scorre a fiumi, co- 
me è giusto che sia. E il meri- 
tato premio per un gruppo 
che dalla fine dell’agosto 
scorso ha sudato, faticato, 
lottato senza sosta mostran- 
doil più belcalcio dilettanti- 
stico del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Aduncerto punto spunta- 
no fuori dei fumogeni (rigo- 
rosamente verdi) ma anche 
un paio di forbici: a farne le 
spese sono le chiome di Lu- 
ca Musolino, il portiere ric- 
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cioluto della Juniores. Ma a 
festeggiare la D ci sono an- 
che le famiglie. 

Ad iniziare dalle mogli e 
dalle mamme dei giocatori. 
«Sono sempre stata appas- 
sionata di calcio, certo è che 
il mio è ilbomber più specia- 
le di tutti», racconta Cateri- 
na, la giovane moglie di Ci- 
riello, che sfoggia una ma- 
glietta ad hoc col numero 9 
e la foto stile figurina Pani- 
niinonore delsuo “Ciri”. 

Giuliana, la mamma di 
Riccardo Male, è il ritratto 
della felicità: «Da ex cesti- 
sta so cosa significhino i sa- 
crifici. Sono davvero con- 
tenta perché questo gruppo 
se lo meritava e natural- 
mente sono contenta per 
Riccardo che dopo la delu- 
sione qualche anno fa di 
una retrocessione, adesso 
ha potuto assaporare la gio- 
iadiuna promozione». 

Intanto le persone inizia- 
no pian piano asfollare. 

AI campo sportivo di via 
Fellugala prima festa, quel- 
la più spontanea, è andata 
in archivio. 

Ma domenica prossima 7 
aprile Peruzzo e soci pro- 
mettono faville. — 


(©) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


mM 


Lagrande festa perla promozione in serie Dalcampo sportivo di via 
Felluga. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


36 CALCIOECCELLENZA 


LUNEDÌ 1 APRILE 2019 
ILPICCOLO 


PESANTE KO IN TRASPERTA PER | CARSOLINI 


Il Ronchi "riaccende" i play-off 
a spese di uno spento Kras 


La squadra di Franti domina la partita che riapre le speranze di post stagione 
Doppietta di Baldini. | ragazzi di Knezevic fermi a un passo dalla salvezza 


ECCONE :) 
Dasnra 6 


Marcatori: pt 45' Raffa, st 7' Bardini, 21' 
Grujic, 33' Bardini. 

Ronchi: Brusini, Visintin, Milan, Dominut- 
ti, Cesselon (Calistore), Arcaba, Gabrieli 
(Lucheo), Raffa, Bardini, Veneziano (Sar- 
cinelli), De Lutti (Maria). Allenatore: Fran- 
ti. 


Kras Repen: D'Agnolo, Kosuta (Bevilac- 
qua), Cudicio, Kerpan, Djukic, Zappalà 
(Simeoni), Vasquez, Radujko, Juren (sa. 
badin), Grujic, Kocman (Savron). Allena- 
tore: Knezevic. 


Riccardo Tosques 


RONCHI Bella e importante vit- 
toria del Ronchi di Fabio 
Fronti che nella quartultima 
partita di campionato ha la 
meglio del Kras Repen. I pa- 
droni di casa si sono imposti 
per 3-1 sul Kras Repen al ter- 
mine di una partita che quin- 
di non spegne le speranze 
play-off dei ronchesi che gra- 
zie ai risultati dagli altri cam- 
pi (pareggio casalingo del 
Brian e ko in casa della Pro 
Gorizia) possono continuare 
asperarein un mezzo miraco- 
lo nelle ultime tre giornate di 
campionato. Peri biancoros- 
si allenati da Radenko Kneze- 
vic, invece, un ko pesante 
che costringe i carsolini a ri- 


manere in piena zona 
play-out ma sempre ad un 
passo dalla salvezza. 


Nella prima frazione di gio- 
co, complice anche il grande 
caldo, le due squadre sembra- 


|, 


Dei 


Un momento dell'acceso confronto tra il Ronchi e il Kras Repen. Foto Bonaventura 


no un po' contratte. Si gioca 
molto a centrocampo, il Ron- 
chi ha un discreto possesso 
palla, anche se è il Kras a cer- 
care la via del gol con l'occa- 
sione capitata sui piedi di 
Kocman il cui tiro da fuori 
area viene ribattuto dalla di- 
fesa. Davanti Gabrieli e Bar- 
dini sono due spine nel fian- 
co della difesa biancorossa, 
anche se Cudicio e Kerpan 
riescono, con fatica, a tenerli 
abada. Il pericolo più grosso 
per il Kras arriva da un retro- 
passaggio errato di Radujko 
che costringe D'Agnolo agli 
straordinari coni piedi: prov- 
videnziale il suo piattone a 
sbrogliare la situazione. Sul 
versante opposto Brusini è 


bravo ad anticipare un cross 
atagliare per Kocman. Viene 
ammonito Cesselon per fallo 
su Grujic: calcio di punizione 
di Radujko e nulla di fatto. Al- 
la mezz'ora su calcio d'ango- 
lo Raffa mette un bella palla 
sul vertice per Bardini che di 
testa gira alto sopra la traver- 
sa. Nell'azione seguente bel- 
la rovesciata di Raffa in area 
di rigore su rinvio errato del- 
la difesa biancorossa e bella 
risposta di D'Agnolo che ag- 
guanta in presa. Al 45' il Ron- 
chi passa in vantaggio. Fallo 
diDukic (che viene ammoni- 
to). Calcio di punizione con 
sfera che arriva sul secondo 
palo, Cudicio anticipa gli av- 
versari ma la sfera viene rac- 


colta da Raffa che di drop dai 
20 metri gonfia la rete infilan- 
do l'incolpevole D'Agnolo. 
Adinizio ripresa il Ronchi tro- 
vailraddoppio. Retropassag- 
gio di Dukic per D'Agnolo in- 
tercettato da un giocatore di 
casa, assist per Bardini che 
appoggia in rete. 

Gli ospiti reagiscono con 
Zappalà che viene anticipato 
prima di concludere a rete. 
AI 21' il Kras accorcia le di- 
stanze: bell'assist di Radujko 
per Grujic che addomestica 
la palla e appena dentro l'a- 
rea calcia in rete. Dieci minu- 
ti Bardini trova il 3-1: è il gol 
chiude il match regalando la 
vittoria al Ronchi. — 
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SOLO UN GOL NELLE ULTIME 5 PARTITE 


Una sconfitta di rigore 
per la Juventina 
sul campo di Flaibano 


uso © 
EEN 0) 


Marcatore: st 8' Vit (rig). 


FLAIBANO: Bartolini, Tomadini Victor, 
Benedetti, Laiola, Candotti, Favero, 
Cozzarolo, Drecogna (dal 30' s.t. Lepo- 
re), Alessio (dal 20'S.t. Greca), Fon De- 
roux (dal l's.t, Vit), Svetina (dal 15'stt. 
Vidoni). All: Peressoni. 


JUVENTINA S. ANDREA: Malusa, Ko- 
goj, Marini Federico, Racca, Marini Ni- 
cola, Innocenti (dal 25' s.t. Veljkovic), 
Madonna (dal 15'5.t. Banini), Romanel- 
li, Fiorenzo, Zuliani, Kerpan (dal 10'stt. 
Hribersek). All: Sepulcri. 


Arbitro: Bignucolo di Pn 


Note: ammoniti: Fiorenzo. 
FLAIBANO Terza sconfitta 
consecutiva e un solo gol 
realizzato nelle ultime cin- 
que partite parlano di una 
mini crisi di risultati della 
Juventina Sant'Andrea 
che non riescono a portar- 
siacasanemmeno un pun- 
to dal Comunale Cavour 
di Flaibano. 

Ipadroni dicasa, infatti, 
beneficiano al massimo di 
uncalcio di rigore assegna- 
to dal direttore di gara a 
pochi minuti dal rientro in 
campo dopo l'intervallo, 
coniragazzi di mister Se- 
pulcri che nonostante il 
forcing finale non riesco- 
no a trovare il guizzo giu- 
sto per arrivare almeno al 
pareggio. 

Nella prima frazione di 
gioco le squadre partono 
accorte e attente in fase di- 
fensiva: il Flaibano prova 
a far girare la palla con 
maggior convinzione, ma 
retroguardia e centrocam- 


pisti della Juventina 
Sant'Andrea fanno buona 
guardia, con Malusà che 
resta praticamente inope- 
roso. 

Poche, infatti, le emozio- 
ni dei primi quarantacin- 
que minuti di gioco, conlo 
sterile possesso palla 
dell'undici locale che si 
scontra contro l'attenta di- 
fesa ospite. 

Nel secondo tempo subi- 
to il controverso episodio, 
decisivo per il risultato fi- 
nale: una punizione dal li- 
mite di Alessio sbatte con- 
tro un braccio largo di un 
giocatore ospite in barrie- 
ra e per il signor Bignuco- 
lononcisono dubbie asse- 
gna il calcio di rigore al 
Flaibano. Dal dischetto è 
il neoentrato Vit a battere 
con freddezza Malusà, 
che non arriva sul pallone. 
L'episodio che sblocca la 
partita spinge mister Se- 
pulcri a inserire giocatori 
d'attacco per tentare l'as- 
salto alla difesa avversa- 
ria. 

La Juventina Sant'An- 
drea alza il proprio bari- 
centro e prova a sfondare 
soprattutto sulle fasce, 
maicrossal centro finisco- 
no troppo spesso preda di 
nessuno. 

Nonostante qualche mi- 
schia pericolosa nell'area 
del Flaibano, la squadra 
ospite non riesce a punge- 
re i padroni di casa riesco- 
no a salvarsi seppur con 
qualche affanno. 

Il fortino difensivo loca- 
le regge l'urto e per la Ju- 
ventina Sant'Andrea arri- 
va una sconfitta che non ci 
voleva, proprio in uno de- 
gli spareggi salvezza utili 
per evitare i sempre peri- 
colosi play out. Una brutta 
battuta di arresto . — 
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SECONDO POSTO A RISCHIO PER LA SQUADRA DI COCEANI 


La Pro Gorizia capitombola in casa 
contro un concreto Torviscosa 


Matteo Femia 


GORIZIA. Capitombolo casalin- 
go della Pro Gorizia. I biancaz- 
zurri cedono al termine di una 
partita giocata male, con ner- 
vosismo e confusione, contro 
un buon Torviscosa: e buon 
che il Brian siè fatto raggiunge- 
reincasaal92’, altrimenti par- 
leremmo di sorpasso al secon- 
do posto, dove comunque gli 
uomini di mister Coceani si so- 
nofatti raggiungere dalla squa- 
dra di Precenicco in un duello 
che resterà vivo fino alla fine. 
Occhio, tra l’altro, che a gode- 
re tra le due contendenti non 
sia il terzo incomodo, proprio 
quel Torviscosa corsaro allo 
stadio Bearzot: si perché ora 
De Blasi e soci sono a -4 dalla 
coppia sul podio, ela condizio- 


ne fisico-atletica sembra esse- 
re tutta dalla parte dei ragazzi 
del tecnico Zanuttig. La parti- 
ta infatti racconta di una Pro 
che regge bene un tempo, nel 
quale i padroni di casa non de- 
meritano ma peccano sempre 
nell'ultimo passaggio: il mani- 
festo di questo “vorrei ma non 
posso” biancazzurro sta tutto 
nel contropiede al minuto 18, 
quando Hoti lancia in campo 
aperto Autiero che si fa metà 
campo di corsa in contropie- 
de, ed una volta entrato in 
area cerca con un pallone intel- 
ligente all’indietro proprio l’ac- 
corrente numero 11, anticipa- 
to però al momento del tiro da 
undifensore avversario. Il Tor- 
viscosa risponde al 22°: cross 
da destra di Piccolotto, incoc- 
ciata perfetta di Grassi e mira- 
colo con la punta delle dita di 
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Marcatore: st 22' Lestani 


PRO GORIZIA: Del Mestre, Contento, 
Cantarutti (st 45' Bevilacqua), Batti- 
stin (st 3' Bozic), Klun, Piscopo, Autiero 
(st30' Battaglini), Catania (st 30' Girar- 
dini), Pillon, Cerne, Hoti. All: Coceani. 


TORVISCOSA: Nardoni, Colavecchio, 
De Blasi, Petris, Deana, Colavetta, Pic- 
colotto (st 19' Facca), Lestani, Corva- 
glia (st 31' Puddu), Toso (st 19' Borset- 
ta), Grassi (st 48' Zucchiatti). All: Zanut- 


tig. 


Del Mestre, bravo a sventare 
in corner. La ripresa sembra 
promettere bene per la Pro, 
ma sarà l’occasionissima co- 
struita da Cerne al 12° (avver- 
sario scartato e botta rasoterra 
dal limite su cui Nardoni sma- 
naccia in angolo) sarà un fuo- 
codipaglia. Di fatto, la Pro ver- 
sione offensiva finisce qui: ire- 
stanti episodi citati sul taccui- 
no del cronista, infatti, sono 
tutti di marca ospite. Al 13’ in- 
comprensione tra Klun e Del 
Mestre, con retropassaggio di 
testa all'indietro del difensore 
versoil portiere che stava avan- 
zando a prendere palla. Il Bear- 
zot si blocca gelato ad osserva- 
re la palla carambolare verso 
la porta, mala sfera sfila a lato 
di un nulla. E il segnale che la 
Pro sta venendo meno: al 22° 
arriva il colpo delko con Lesta- 
ni bravo a mandare in girata 
nell’angolino un pallone spor- 
co proveniente da destra. Il gol 
subito è letale psicologicamen- 
te per i padroni di casa, che al 
44° rischiano di subire lo 0-2: 
mala botta al volo di Borsetta 
dai 20 metri finisce alta di qual- 
che centimetro. — 
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Unattacco del Torviscova contro la Pro Gorizia. Foto Bumbaca 
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LUNEDI CLASSIFICHE 37 


Tutte le classifiche 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A Serie B 


Ascoli - Benevento 2-2 
Risultati: Giornata29 | Classifica CE È Risultati: Giornata 33 | Classifica 
Bologna - Sassuolo 21 I SQUADRE PUNTI | PO PU PN PP{ RF RS | DFF Cittadella - Padova H AlbinoLeffe - Fermana ul I SQUADRE PUNTI | POO PVOOPNO PPOso RE RSOGo DIF 
Chievo - Cagliari 0-3 | JUVENTUS 78 15 dd @ 1 | 60 19 | 4l Cosenza - Palermo TI Feralpisalò - Giana Erminio 11. OL PORDENONE 64: 33 7 13 3 45 2% | 18 
SRIRPERRORIOR 2! NAPO 69/29 19 6 4:56 24/32 Cremonese-HellasVerona 11 eg 
Fiorentina - Torino Ll | | | | lae-san = ==" Imolese - Triestina 
Frosinone - Spal 0-1; INTER 5929 dé 5 8/43 2518 Perugia-Livorno 31 Monza - Gubbio 
Inter - Lazio 0-1 | MILAN I 9 gi Salernitana - Venezia Pordenone - Sudtirol 
i i Ha riposato: Spezia. 
Juventus - Empoli 10: CLASSIFICA Renate - Teramo 
Parma - Atalanta 1:3 | SQUADRE PWM PS Rimini - Fano 
Roma - Napoli 14 | ROMA pe o i Sambenedettese - VirtusVecomp 
Sampdoria - Milan 1-0 | TORINO = ei Vicenza Virtus - Ternana 
Udinese - Genoa 2-0 Vis Pesaro - Ravenna 
i SAMPDORIA 84 
Lo; ii A AI E ai | FIORENTINA ca 5 10 ee === TTT 10. | : D hi 1 2g 
Prossimo tuo: 03/04 | pay Sa OnID#w Prossimo turno: 07/04 | 1 remo 3833 9 1 18% 3197 | -6 
‘lan _ {Idi | alemnitana DI | i 
a lin di ui - 29! caga Cosenza 35 8 110 2632 Gubbio - Triestina ORE1430 © 12. GUBBIO 99 33 8 14 1 2738 | -9 
agliari - Juventus 02/04 ORE 21; Ascoli 33 7 129 3043 ; ini | 
i 3 i onero | E Cianni 32 7 1110 2527 Albinoleffe - Rimini OREI690 | 13. VISPESARO 93 8 19 2 24285) 1 
mpoli - Napoli | - i 
| SASSUOLO Ti DI SLa NIE OREI8SO 14. TERNANA | 3 8 19 2 9798 | 2 
Frosinone - Parma ORE21 | LI Feralnisalò - Vis P 0RE18,30 | 
I Venezia 29 6 Il Il 2688 PAN-ISrRa su 
Cenva=inteî ORE21 i SPAL Foot i 16. ALBINOLEFFE 36; 33 7 15 li 25 29 4 
= | oggia 21 1 12.10 3642 Fermana - Ternana 0RE16.30 | | 
NRENR i Padova 24 4 1213 27 39 0 ae i si 
Roma - Fiorentina -—ORE2I | VONESE Cari 2571627 51 Gian Erminio - Monza -—OREI690 | 1° "AUSVEZONE ui bi Dei le 
pro ORE 21 | BOLOGNA PADSSIMO TURAIO: (2/04/2010 Rrvennoi« Pordenoia ORE 1630 | 17. RENATE 34 | 39 7 13 19 ! 20 28 -8 
Torino - Sampdoria ORE 21 | EMPOLI adire dia iv Sudtirol - Sambenedettese ORE 16,30 | 18. GIANAERMINIO 94 | 9 6 l6 I | 33 42 -9 
Sassuolo - Chievo 04/04 0RE19 | na - Brescia, Lecce - Cosenza, Livorno - Cremone- È : I | si 
| FROSINONE se Padova- Ascoli, Pescara - Palermo, Spezia Teramo - Vicenza Virtus ORE 16.30 | 19. RIMINI 93 | 33 7 le 14 | dd 99 | 1h) 
Atalanta - Bologna 04/04 ORE 21! chievo Salernitana, Venezia - Cittadella. Riposa:Foggia. VirtusVecomp - Imolese ORE20,30 i 20. FANO 30; 3 8 12 4 l4 28 | 4 
Eccellenza Girone A Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone D Juniores Regionale Girone C Terza Categoria Girone C 
Cordenons - Fontanafredda 4-2 Mladost - Primorje 1-4 Domio-Terenziana Staranzano 1-0 Audax Sanrocchese - Breg 1-3 Domio - Primorje 1-3 Campanelle - C.6.S. 1-0 
Edmondo Brian - Fiume V.Bannia 1-1 Pro Cervignano - Chiarbola 8-1 Gradese-Sangiorgina 0-1 Cormonese - Sovodnje 9-2 Kras Repen - Virtus Corno 9-2 Moraro - Alabarda 4-1 
Flaibano - Juventina S. Andrea 1-0 Pro Romans - Zaule Rabuiese 2-0 lsonzo-Pertegada 0-0 Gaja - Roianese 0-2 Manzanese - 1.S.M. Gradisca 4-0 Mossa - Poggio 152 
Gemonese - Tricesimo 1-2 S. Giovanni - 0L3 3-3 = MaraneseMaruzzella - S.Andrea S.Vito 4-2 Mariano - Romana Monfalcone 0-0 S. Giovanni - S.Andrea S.Vito 5-0 Muglia F. - Strassoldo 4-1 
Lignano - Manzanese 0-1 Sistiana Sesljan-.S.M. Gradisca 11 Monfalcone-Aguileia 2-1 Montebello D. Bosco - S. Canzian Isonzo 1-0 Trieste - Ronchi 5-1 Terzo - Triestina Victory 2-2 
Pro Gorizia - Torviscosa 0-1 Tolmezzo- Costalunga 0-1 Primorec-Isontina 0-1 Opicina - Piedimonte 1-3 Zaule Rabuiese - S. Luigi Calcio 2-2 Villanova - Pieris 1-0 
Ronchi - Kras Repen 8-1 Trieste - Virtus Corno 3-1 Ruda-Rivignano ll Turriaco - Azzurra 0-1 Ha riposato: Sanrocchese. 
S. Luigi Calcio - Lumignacco 3-3 Valnatisone - Risanese 1-0 Vesna-Zarja 2-0 Villesse - La Fortezza 0-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VON PF $ SQUADRE P_VON PF $ SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON P_F 8 SQUADRE P_VON P_F 8 
$. Luigi Calcio 6319 6 2 6223 Pro Cervignano 59185 3 4720 Pertegada 551510 1 4219 Roianese 6320 3 3 4920 Manzanese 6019 3 1 10414 Terzo 42133 2 4116 
Edmondo B 1] ol 28 Primorie” 571763 572: Maranese 014 8 4 5123 Ma b 16 90 26 Kras Repen 5919 2 2 7026 soldo 3910 5 3 4 
3127 Ten Piedimo S. Luigi Calcio 4313 4 7 5088 
c 313 49 2 Ì Trieste 4212 6 4 4180 3 2 1 
Ronchi 128 di Cormonest D Primorje 4012 4 7 6038 destina Victoi 309 3 6 3321 
Cordenons 25103 Risanese 401178 3130 21 18 Sovodnje 6 84 $. Giovanni 3912 3 8 4733 Moraro 28 8 4 6 2520 
Manzanese 39 11 6 10 36 39 Zaule Rabuiese 3810 8 8 3933 Sangiorgina 38 11 5 10 3234 Turriaco 4111 8 7 37 24 Ronchi 289 113 4260 Campanelle 25747120138 
Lumignacco 37 9 108 3332 Pro Romans 3969 9 8 3530 Rivignano 36 8 12 6 3121 Opicina 34 9 710 3840 S.Andrea S.Vito 219 0143752 Pieris 2473 8 2527 
Tricesimo 935 10 5 12 2834 Chiarbola 96 11 3 12 3739 Monfalcone 33 8 9 9 4197 Azzurra 33 9 6 11 43 46 Domio 257 412 3585 Villanova 18 5 3 10 2132 
Fiume V. Bannia 34 10 4 13 46 46 013 307 910 4144 Zarja 33 8 9 9 3134 RomanaMonfalcone 91 7 10 9 3739 Virtus Corno 247 313 47 61 Mossa 16 3 7 8 2337 
Gemonese 33 8 9 10 38 4l Trieste 309 3 14 39758 Domio 32 9 5 12 3345 La Fortezza 217 613 2644 Zaule Rabuiese 237 2 14 2952 Alabarda 113 2193267 
Juventina S.Andrea 9210 2 15 2688 Costalunga 2877122241 Aquileia 31 8 7 11 2431 Breg 25 6 7 13 3348 Sanrocchese ll 3 21812 76 Poggio 71211515 64 
Kras Repen 29 8 5 14 2193 Valnatisone 278 3153296 Gradese 23 5 8 13 2640 Villesse 24 6 6 14 34 51 1.S.M. Gradisca 9 3 0 19 26 85 
Fontanafredda 247 3 17 2446 1.8.M. Gradisca 2971813314 Isontina 225 1 14 2642 AudaxSanrocchese 21 5 6 15 22 47 
Flaibano 23 6 5 16 30 47 Mladost 28 8 8 12 2194 Vesna 19 4 71517 44 Montebello Don Bosco 14 4 2 20 29 64 
Lignano 1745182147 S.Giovanni 14 3 5 18 2458 Primorec 132211969 Gaja 122 618 1353 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 
Fontanafredda - Ronchi, Juventina S. Andrea - Ed- 
mondo Brian, Kras Repen - Flaibano, Lumignacco 
- Fiume V. Bannia, Manzanese - Pro Gorizia, S. Lui- 
gi Calcio - Lignano, Torviscosa - Gemonese, Trice- 
simo - Cordenons. 


Basket Serie A Maschile 


Alma Trieste - Vanoli CR 97-80 | 
Banco di Sardegna SS - Segafredo BO 90-72 | 
Dolomiti Trento - Fiat Torino 95-87 | 
EAT Olimpia MI - San Bernardo Cantù 98-91 | 
Germani Brescia - Pistoia Basket 2000 87-79 | 
Grissin Bon RE - Happy Brindisi 82-76 | 
Libertas Pesaro - Sidigas AV 91-89 | 
Openjob Varese - Reyer Venezia 87-79 | 
PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

Fiat Torino - Openjob Varese ORE 12 


EAT Olimpia MI - Banco di Sardegna SS ORE17 
Grissin Bon RE - Dolomiti Trento ORE 18 
Vanoli CR - Libertas Pesaro ORE 18.30 


Segafredo Bologna - Pistoia 2000 ORE 19.05 
Happy Brindisi - Reyer Venezia —ORE19.30 
Cantù - Germani Brescia ORE 20.45 
Sidigas AV - Alma Trieste 09/04 ORE 20.30 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

Chiarbola - Trieste, Costalunga - Mladost, .S.M. 
Gradisca - Pro Romans, OL3 - Tolmezzo, Primorje - 
Sistiana Sesljan, Risanese - Pro Cervignano, Virtus 
Corno - S. Giovanni, Zaule Rabuiese - Valnatisone. 


i CLASSIFICA 


SQUADRE P_VOP_FO $ 
AT Olin : 50 [ 


Banco di Sardegna SS —24 12 12 21392044 


San Berardo Cantù —241212 20182089 
Segafredo Bologna 2A 12 12 1937 1956 
Germani Brescia 24 12 12 19201930 
Libertas Pesaro 14 7 17 19422214 
Grissin Bon RE 14 7 17 18611986 
Fiat Torino 12 6 18 20002107 
Pistoia Basket 2000 10 5 19 18072011 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

Aquileia - Primorec, Isontina - Isonzo, Pertegada - 
Vesna, Rivignano - Gradese, S.Andrea SVito - Do- 
mio, Sangiorgina - Maranese Maruzzella, Terenzia- 
na Staranzano - Monfalcone, Zarja - Ruda. 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

Azzurra - Opicina, Breg - Gaja, La Fortezza - Turria- 
co, Piedimonte - Cormonese, Roianese - Villesse, 
Romana Monfalcone - Montebello Don Bosco, S. 
Ganzian Isonzo - Audax Sanrocchese, Sovodhje - 
Mariano. 


PROSSIMO TURNO: 06/04/2019 

1.8.M. Gradisca - Zaule Rabuiese, Primorje - 
Manzanese, Ronchi - Kras Repen, S.Andrea 
S.Vito - Domio, Sanrocchese - Trieste, Virtus 
Corno - S. Giovanni. Riposa:S. Luigi Calcio. 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

Alabarda - Terzo, C.6.S. - Moraro, Pieris - Campa- 
nelle, Poggio - Villanova, Strassoldo - Mossa, Trie- 
stina Victory - Muglia F. 


Serie A2 Maschile Est 


Apu Gsa Udine - Unieuro Forlì 84-75 
Assigeco Piacenza - Montegranaro 81-86 
De' Longhi Treviso - Roseto Sharks 88-61 
Hertz Cagliari - Bakery Piacenza 87-73 
Lavoropiù Bologna - Bondi Ferrara 91-79 
Le Naturelle Imola - T. Jesi 82-85 
Pompea Mantova - Baltur Cento 72-78 
Tezenis Verona - Orasì Ravenna 76-68 
CLASSIFICA 


SQUADRE P_V 
Lavoropiù Bologna —48 


P_FOS 
3 2349 2049 


Orasì Ravenna 24 
Assigeco Piacenza 22 
Bondi Ferrara 20 
Hertz Cagliari 18 
16 
14 
14 


L* do4 24 

15 2080 2187 
16 2151 2122 
17 2154 2246 
18 2090 2319 
19 2165 2388 
0 2079 2255 


Termoforgia Jesi ; 
20 1977 2166 


Bakery Piacenza 
Baltur Cento 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

B. Piacenza - Apu Gsa Ucline,B. Cento - Le Naturelle Imola, Bondi Ferrara - A. 
Piacenza, Montegranaro - P. Mantova, Orasi Ravenna - De' Longhi Treviso, 
Roseto Sharks -T. Verona, T.Jesi-H. Cagliari, Unieuro Forlì - Lavoropiù BO. 


12 
ll 
10 
9 
8 
Tl 
il 


Serie C Maschile Gold 
Ciemme Mestre - Bassano 89-79 
Europe Energy - Calligaris 82-88 


Gemini Murano - Vigor Conegliano 60-41 
Jadran Trieste - Garcia Moreno 92-54 


Monfalcone - Latte Blanc Udine 105-67 
Secis Jesolo - The Team -62 
Sme Caorle - Montebelluna 11-59 
Unione PD - Oderzo 104-90 
CLASSIFICA 


SQUADRE P_V PF s 


24 12 15 2090 2141 


Bassano — 


Unione PD 22 11 16 2079 2099 
The Team 22 11 16 1923 2021 
Europe Enei 2010 17 1869 1988 
Vigor Conegliano 20 10 17 1862 2050 
Montebelluna 16 8 19 1886 2053 
Latte Blanc Udine —14 7 20 1938 2163 
Garcia Moreno 0 0 27 1545 2193 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

Bassano - Monfalcone, Calligaris - Sme Caorle, Latte Blanc Udine - Gemini 
Murano, Montebelluna - Ciemme Mestre, Oderzo - Europe Energy, The Team- 
Garcia Moreno, Unione PO - Jadran Trieste, Vigor Conegliano - Secis Jesolo. 


Serie C Maschile Silver 

A. Romans - Winner Plus Pordenone 57-79 
BH Campoformido - Servolana 52-68 
Bluenergy Codroipo - Vida Latisana =—101-69 
Dinamo Gorizia - Intermek Cordenons 79-63 
Humus Sacile - Don Bosco 14-52 
Il Michelaccio S. Daniele - Goriziama —84-50 
Radenska Trieste - Vis Spilimbergo 80-73 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


2412 12 1809 1740 
Servolana 22 11 13 1628 1606 
BH Campoformido 16 8 16 1600 1844 
Alimentaria Romans 8 4 20 1694 1957 
Don Bosco 6 3 21 1758 2178 
2 1 28 1599 2104 


laccio S, 
Humus Sacile 


Goriziana 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

BH Campoformido - Vis Spilimbergo, Don Bosco - Ali- 
mentaria Romans, Goriziana - Humus Sacile, Radenska 
Trieste - Il Michelaccio S. Daniele, Servolana - Dinamo 
Gorizia, Vida Latisana - Intermek Cordenons, Winner Plus 
Pordenone - Bluenergy Codroipo. 


Serie B Femminile 

G&G Pordenone - Lib. Cussignacco 60-66 
Muggia - Gin. Triestina 59-40 
Oma Trieste - Mestrina 41-61 
Rhodigium - Lupe S. Martino 67-56 
Rivana - Futurosa Trieste 18-52 
San Marco - Sarcedo 57-67 
Treviso - Montecchio Magg. 57-63 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


) 14 14 486 
2010 14 1367 1397 
16 8 16 1952 1406 
16 8 16 1325 1466 
16 8 16 1244 1392 
12 6 18 1333 1549 
10 5 19 1205 1593 


Rhodigium 
Treviso 

Lib, Cussignacco 
Oma Trieste 


Lupe S. Martino 
Ginn. Triestina 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2019 

Ginn. Triestina - G&G Pordenone, Lib. Cussignacco - San 
Marco, Lupe S. Martino - Rivana, Mestrina - Treviso, Mon- 
tecchio Magg. - Muggia, Oma Trieste - Futurosa Trieste, 
Sarcedo - Rhodigium. 


38 CALCIO PROMOZIONE 


LUNEDÌ 1 APRILE 2019 
IL PICCOLO 


UNA RETE PER PARTE 


Sistiana soddisfatto a metà 
del pari rimediato con l'Ism 


I gradiscani lottano per la salvezza ma sono stati i gialloblù | più intraprendenti 
Partita grintosa entrambi i tempi: alla fine un rigore fa tirare il fiato ai locali 


(ssa 6 
[sicu 6 


Marcatori: st 34' Loperfido, 39' David 
Colja 


Sistiana: Gon, Fabris (st 38' Antonic), 
Del Bello (st 30' Pocecco), Cappiello (st 
17 di Zlatic, Carli, Del osso, Di- 
sno Davi Lala Bozicic (st18' Carleva- 
ris ), Erik Colja I: fi 


Famea (st4' Issakoli), Fross, Savic, Polit- 
ti, Loperfido, Travan (st l' Germani) 
Cam pi Quattrone (st27' Trusgna- 
ch). All: Comisso 


Ism hr To , Rispoli, De Cecco, 


Domenico Musumarra 


TRIESTE. Il Sistiana vuole asso- 
lutamente restare in zona 
play-off mentre l’Ism Gradi- 
sca sta lottando per la salvez- 
za; partita difficile, quindi, 
con gli isontini a spingere nel 
tentativo di riuscire a mettere 
alle corde i triestini che, dal 
canto loro, non ne volevano 
sapere di farsi mettere sotto. 
Tutto ciò ha portato ad una 
prima frazione guardinga ed 
attenta da ambole partie, fat- 
tisalvi alcuni tentativi poco in- 
cisivi, la partita non ha offerto 
grosse emozioni sino al 24’ 
del primo tempo quando i lo- 
cali iniziavano a fare sul serio 
e lanciavano sulla sinistra Da- 
vid Colja pronto a mettere in 
mezzo ma Del Rosso si vede- 
va anticipato dal bravo To- 
non. Sempre giuliani a cerca- 
reilrisultato quando al 28’ Bo- 
zicic s'incaricava di calciare 
una punizione dal limite e tira- 


Una fase di gioco del Sistiana in una foto d'archivio. Foto Bruni 


va addosso alla barriera men- 
tre al 29’, al termine di un bat- 
tieribatti sotto porta, ci prova- 
va De Bello che vedeva parato 
ilsuo tentativo. Ribaltamento 
di fronte ed al 30' mera la vol- 
ta del Gradisca con Loperfido. 
Nuovamente Sistiana al 35’ e 
Bozicic riesce a lanciare Da- 
vid Colja: il suo tentativo an- 
dava alle nuvole, mentre al 
44 si registrava un’occasionis- 
sima per gli ospiti con Rispoli: 
si vedeva il tentativo respinto 
da Gon, abile ad allontanare 
anche il secondo tiro di Rispo- 
li lesto veloce a recuperare ed 
a tirare trovando il bravo por- 
tiere locale pronto a salvare lo 


PUNTI PREZIOSI PER I PADRONI DI CASA 


Romans, una doppietta 
affonda lo Zaule 


Edo Calligaris 


ROMANS. È stata una vittoria 
fortemente voluta, meritata e 
quasi risolutiva in chiave sal- 
vezza per la Pro Romans Me- 
dea. Tre punti d’oro ottenutiin 
una gara in cui ha stentato nel 
primo tempo, ha accelerato 
nella ripresa trovando il van- 
taggio, conservato poi grazie a 
Buso, per poi cogliere il rad- 
doppio prima di gettare alven- 
to almeno tre clamorose pal- 
le-gol. Primo tempo povero di 
emozioni, con maggiore pos- 
sesso palla degli ospiti, che al 
20’, però, rischiavano il haraki- 
ri con un retropassaggio della 
difesa verso Aiello, che veniva 
intercettato da Buttignaschi, 
ma l’estremo difensore ospite 
usciva dall'area di rigore ribat- 
tendocol corpoiltiro delroma- 
nese. Al 43’ erano gli ospiti a 


mancare il vantaggio con 
Sciarrone, che non riusciva a 
spingere in rete la palla, che 
aveva attraversato tutta la lu- 
ce della porta sutraversone ra- 
soterra dalla destra. 

Nella ripresa la Pro Romans 
Medea alzava il ritmo trovan- 
do il vantaggio al 14° sugli svi- 
luppi di una caparbia azione 
sulla sinistra di Dragosavljvic, 
che poi scodellava la sfera a ri- 
dosso del palo più lontano, do- 
ve era appostato Circovik che 
insaccava di testa. Gli sopiti 
reagivano e al 18’ si vedevano 
negare il pareggio da Buso, ap- 
plauditissimo, che deviava in- 
credibilmente in angolo un ti- 
ro ravvicinato di Zogaj. Gli 
ospiti insistevano in avanti ma 
la difesa locale non si faceva 
sorprendere, rilanciando in 
avanti per le ripartenze, una 
della quali, al 42’, dopo una 
precedente di Bardus, diventa- 


specchio. 

Anche nella ripresa la parti- 
ta non calava di tono con le 
due squadre intenzionate ad 
intascarsi l’intera posta edera 
l’Ism Gradisca ad aprire le 
danze al 1’ con Politti a lancia- 
re Campanella. Il suo tiro fini- 
va su Gon; al 6’ Del Rosso in gi- 
rata cercava di dare il gol al Si- 
stiana edil tiro andava sul fon- 
do. Continuavano i repentini 
cambi di fronte, ma i tentativi 
nonandavano a buon fine e bi- 
sognava aspettare il 34’ quan- 
do gli ospiti lanciavano l’attac- 
co e Loporfido con una sforbi- 
ciata in rovesciata metteva al- 
lespalle di Gon. 


PRO ROMANS MEDEA 2] 
ZAULE RABUISE 0) 


Marcatori: st 14' Cirkovic, 42' Della Ven- 
tura. 


Pro Romans Medea: Buso, Tomasin, 
Bregant, Marcuzzo (st 34' Compaore), 
Russo, Beltrame, Dragosavijevic (st 25' 
Bardus), Cirkovic, Buttignaschi, Pelos, 
Della Ventura (st 43' Serplini). All. Beltra- 
me, 


Zaule Rahuiese: Aiello, Bucca (st 48' 
Bertocchi), Sciarrone, Doz (st 10' Beltra- 
me), Leiter (st 34' Mihailovic), De Bernar- 
di, Zogaj (st 32' Marjanovic), Del Moro, 
Mormile, Haxhija (st 34' Sgorbissa), Su- 
cevic. All. Corona. 


Arbitro: Visentini di Udine. 

Note: ammonito Doz 

va vincente quando Compao- 
re serviva sulla destra Della 
Ventura, che si proiettava fin 
davanti ad Aiello fulminando- 
lo con un tiro a mezza altezza. 
A146' Sgorbissa calciava a lato 
davanti a Buso, al50’ Buttigna- 
schi si vedeva negare il gol da 
Aiello, mentre al 52° era Serpi- 
niditesta amandare ditesta in- 
credibilmente sul fondo. — 


E vuennacunnam RISERVATI 


Iragazzi dell’allenatore Mu- 
silino nonci stavano e replica- 
vano subito ed al 39’, in una 
concitata azione sottoporta 
Rispoli commetteva fallo su 
Poccecco ed era espulsione e 
rigore; del tiro dal dischetto si 
incaricava David Colja che 
non sbagliava e dava ai suoi il 
pareggio che avevano merita- 
to. L'ultima zampata era di 
Germani, che cercava di ripor- 
tare in vantaggio gli isontini, 
ma il tiro andava alto ed il ri- 
sultato rimaneva immutato 
con un punto a testa che ac- 
contenta, in parte, solo il Si- 
stiana. — 


(©) BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


IN CASA 


Un Trieste Calcio 
accorto e veloce 
spiazza la Virtus 


TRIESTE CALCIO 3) 
VIRTUS CORNO 1) 


Marcatori: pt 11' Lauro, 17' Abdulaj; st 
19' Abdulaj, 46' Manneh. 


Trieste Calcio: Donno, Pelencig (st 
34' Cermelj), Vouk, Lauro, Farosich, 
Gajcanin, Podgornik, De Luca (st 25' 
Bianchin), Paliaga, Madrusan (st 43' 
Rayan Karam), Abdulaj, AII. Potasso. 


Virtus Corno: Caucig, Mocchiutti (pt 
24' Kanapari), Martincig, T. Beltrame, 
Fall (pt 24' Ferramosca), Libri, Man- 
neh, Meroi, Gashi (st 25' Ermacora), 
Passon, Tomada. All. Peressutti. 


Arbitro: Cortolezzis di Udine. 
Note: ammoniti T. Beltrame, Gashi, Li- 
bri. 


Guerrino Bernardis 


TRIESTE. Squadra capace di 
esaltarsi e vincere di quat- 
tro, come di rassegnarsi al- 
le sconfitte più pesanti, per 
questa domenica il Trieste 
Calcio sceglie la formula 
vincente e supera netta- 
mente la Virtus Corno. La 
formazione di Marzio Po- 
tasso gioca una partita at- 
tentissima, ben strutturata 
in difesa ed abilissima nel- 
le ripartenze con Paliaga e 
Abdulaj assistiti da Madru- 
san che, ad ogni affondo, 
fannovenire il fiatone ai di- 
fensori avversari. Parte su- 
bito bene la formazione di 
Potasso che in ripartenza è 
decisamente superiore 
agli ospiti: Paliaga, Pelen- 
cig, cross Madrusan colpi- 
sce bene ma c’è una devia- 
zione. Risposta di Gashi, il 
“bomber” mascherato, 


L'OL3 IMPATTA 


San Giovanni beffato 
da un rigore nel finale 


TRIESTE. A unrespiro dalla se- 
conda vittoria consecutiva, 
strozzata solo sui titoli di co- 
da con un rigore. Il San Gio- 
vanni, a dispetto della sua 
classifica, risponde ancora 
presente ma si beve per l’oc- 
casione solo un brodino da 
un punto, non trovando la 
forza di completare rimonta 
e sorpasso maturati a caval- 
lotrala seconda metà del pri- 
mo tempo e il primo scorcio 
della ripresa. Gara viva e in- 
tensa sin dai primi respiri, 
con i triestini che premono 
subito bene, vedi il legno 
scheggiato da un ispirato Bo- 
netti ma con l’013 che trova 
duevolte lavia della rete. 

La prima, al 12’, nasce da 
unrimpallo malandrino sca- 
turito da un rinvio di piede 
di Carmeli: sfera che incoc- 
cia su Olluri e approda in re- 
te. La seconda attorno al 30°, 


con Del Riccio lesto a sbro- 
gliare una palla piovuta in 
area da calcio piazzato. San 
Giovanni alle corde? No, an- 
zi. Il carattere c’è e la rimon- 
ta può avere inizio, avviata 
con la rete di testa di Costa, 
ancora in gol in fase area, e 
con il pareggio di Bonetti ot- 
tenuto con una sventola da 
fuori prima del tè negli spo- 
gliatoi. Nella ripresa il San 
Giovanni non allenta la pre- 
saeriprende il filo della pres- 
sione offensiva (Catera acca- 
rezza da fuori il legno alto) 
nonostante un paio di rischi, 
uno sventato bene da Carme- 
li e l’altro sfociato con una 
traversa di Giusto. Rossone- 
ri comunque al vantaggio 
grazie a Grando, abile a sfrut- 
tareuninvito di Nuzzi e a bat- 
tere Ciani con una conclusio- 
ne velenosa a giro. Ci sareb- 
bero anche le opportunità 


sempre insidioso ma non 
seguito Tomada sul palo 
lontano. 

Vantaggio dei triestini: 
cross dalla sinistra, Paliaga 
allunga di testa, e Lauro di 
slancio non sbaglia il bersa- 
glio. Pochi minuti e c’è il 
raddoppio sucalcio d’ango- 
lo teso di Paliaga che Abdu- 
laj impatta alla perfezione 
acentroarea. Gli ospiti fan- 
no fatica areagire e la squa- 
dra di Potasso cerca ancora 
di arrontondare con un 
contropiede Paliaga che in 
diagonale, manca il bersa- 
glio grosso di pochissimo. 
La ripresa si apre nel segno 
di Gashi, prima pericoloso 
dallimite poi, bravo a ricon- 
quistar palla e cercare la 
conclusione dal vertice 
dell’area senza fortuna. 

Con gli ospiti sbilanciati 
in avanti, leripartenze trie- 
stine non si fanno pregare: 
Madrusan ne conclude 
una sul fondo, poi Paliaga 
ruba palla al portiere, esita 
a proseguire e alla fine 
manda malamente a lato 
ma, qualche istante più tar- 
di, va in fuga sulla fascia e 
serve l’assistin area per Ab- 
dulaj che mette a segno la 
sua doppietta. C'è tempo, 
all'ennesimo contropiede, 
per la fuga di Madrusan 
che in area, con il portiere 
ormai fuori causa, vede il 
pallone sul palo, poi si esibi- 
sce Donnoinuna gran para- 
ta sotto la traversa su puni- 
zione di Kanapari mentre il 
finale riserva una piccola 
soddisfazione aManneh. 

Siritrova solo nella metà 
campo avversaria, con 
Donno anche fuori area, e 
lo scavalca con un pallonet- 
to per fissare il risultato fi- 
nale. — 


(©) BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


3] 
u__O 


Marcatori: pt 12' Olluri, 30' Del Riccio, 
32' Costa, 44' Bonetti; st 18' Grando, 
45' Olluri (rig) 


San Giovanni: Carmeli, Palermo, Fave- 
ro, Furlan, Catera, Di Lenardo (st 14' Ba- 
stico) Costa, Bonetti (st 44' Sari) Zac- 
chigna, Nuzzi (st 25' Donato) Grando 
(st37' Gabadi). All: Calò 


013: Ciani, Gerussi (st Ficco) Gressani, 
Pentima, Montenegro, Cicchiello (st 
39' Stefanutti) Olluri, Lamanto (st 24' 
Rizzutti) Del Riccio, Calligaris (st 22' Fe- 
lice) Merlino (st Giusto). All: Orlando 


Arbitro: Barello 

Note: espulsi Donato, Giusto; ammoni- 
ti Felice, Del Riccio 

per chiudere il conto, alla lu- 
ce tanto più della superiorità 
numerica legata al rosso a 
Giusto, male idee di Bastico, 
Zacchigna e Grando restano 
nel quadro delle ipotesi. 
Quando il sipario sta per 
scendere l’013 trova un rigo- 
re, peraltro legittimo, per fal- 
lo su Ollurie realizzato dallo 
stesso in pieno recupero. 
Unabeffa, o quasi. F.C. 


LUNEDÌ 1 APRILE 2019 
ILPICCOLO 


CALCIOPROMOZIONE 39 


IN TRASFERTA 


Il Chiarbola in vantaggio per primo 
poi la capolista rinviene e vince 


La Pro Cervignano si presenta con un brutto assetto e subisce la grinta ospite 
Tutto il primo tempo è dei triestini, con due belle palle-gol finite sulla traversa 


EEIEMIONE 1) 
ones _6 


Marcatori: Spreafico al 26' pt; Puddu al 
T',Penna al 21', Puddu al 39' st 


Pro Cervignano: Balducci, Visintin (41° 
st Gregori), Cocetta, Penna, Bucovaz, 
Paneck, Cavaliere, Godeas, Puddu, Nar- 
della, Nassiz (31' st Panozzo). AII.: Torto- 
lo. 


Chiarbola: Dintignana (29' st Maio), Be- 
risha, Ciave, Gili, Peric, Pezzullo, Spreafi- 
co (31' st Pagliaro), Gileno, Ruzzier, Da- 
vanzo (36' st Delvecchio), Kramersteter. 
All: Stefani. 


Arbitro: Toselli di Cormons 


Note: ammoniti Pezzullo, Kramersteter, 
Nardella e Nassiz 

CERVIGNANO DEL FRIULI. La 
Pro Cervignano scherza con 
il fuoco, regalando pratica- 
mente un tempo al Chiarbo- 
la, che oltre ad andare al ripo- 
so in vantaggio, sfiora il rad- 
doppio colpendo du clamoro- 
se traverse. Poi nella ripresa 
con qualche aggiustamento 
operato dal tecnico Giovanni 
Tortolo, si rivede la solita 
squadra, ordinata a centro- 
campo e velenosa sulle verti- 
calizzazioni. Risultato quin- 
di ribaltato con il 3-1 finale e 
primo posto ancora salvo, no- 
nostante il Primorje sia lì 
pronto ad approfittare di 
qualche passo falso di quella 
che resta ancora la capolista. 
Partite così, dove la squadra 
a caccia di punti e imbattuta 
dal 13 gennaio ha tutto da 
perdere contro un avversa- 
rio come il Chiarbola, che 
può giocare più a mente libe- 
ra, rischiano di prendere una 
piega imprevista al minimo 
errore commesso. E quello 
che accade, complice una di- 
sposizione inusuale in cam- 
potrale fila dei padroni di ca- 
sa, che non trovano la misura 
e si allungano portandosi 


RAPIRE 
LR, 


À 


l'avversario nei pressi dell’a- 
readirigore. 

AI 26’ Spreafico fugge alle 
cure della difesa delle Pro, su- 
pera con un pallonetto il ten- 
tativo disperato di uscita di 
Balducci, portando il Chiar- 
bola sorprendentemente in 
vantaggio. La reazione della 
Pro è piuttosto confusionaria 
e presta il fianco a pericolose 
incursioni del Chiarbola, che 
prima dell'intervallo crea 
due palle-gol clamorose. In 
entrambe c’è la traversa a sal- 
vare Balducci. Serve una 
scossa e qualche idea tattica 
a una squadra troppo brutta 
per essere vera. Tortolo capi- 
sce nell’intervallo che più di 
qualcosa non funziona e po- 
ne rimedio. Al rientro la Pro 
sembra trasformarsi, tornan- 


Il Chiarbola in una recente foto durante il campionato. Foto Lasorte 


X 


do a giocare il calcio che me- 
glio conosce. 

Maggiore sostanza in mez- 
zo al campo senza operare 
cambi, perla Pro che al 9’ pa- 
reggia i conti con Puddu. 
Gran merito di Godeas sull’a- 
zione che vede il centrocam- 
pista colpire il palo, e Puddu 
prontissimo a ribadire in rete 
da pochi passi. L’azione del 
2-1 vede ancora Godeas rifi- 
nire per Penna, che solo da- 
vanti al portiere non sbaglia. 
Dopo avere ripreso una gara 
che sembrava tutta in salita, 
la Pro può concedersi un fina- 
leda giocarsi su maggiori spa- 
zi. Arriva anche il 3-1, lo se- 
gna ancora Puddu, finaliz- 
zando un’azione tutta di pri- 
ma. Anche così si vincono i 
campionati. — 


Valnatisone: Giordani, Guion (45' st Po- 
covaz), Dorbolò Mattia, Gosgnach, Rau- 
sa, Sittaro (dal 27° s.t. Snidaro), Comu- 
naro, Novelli, Sakanovic, Miano, Nin 
dio st Dorbolò Tommaso). AIl.: Fabbro. 


Risanese: Cortiula, Nascimbeni Ales- 
sandro, Tosoratti (39' st Cencig), Na- 
scimbeni Daniele, Avian, Bassi, Genove- 
se, Zaninello (11' st Fabro), Pavan, Cotru- 
fo (18' st Rossi), Garzitto (39' st Guarnie- 
ri). All: Barbana. 


Arbitro: Muccignato di Pordenone 
Note: ammoniti: Avian, Genovese , Fa- 
bro, Sittaro; espulso Sakanovic al 22° st 


SUPERATA LA TERZA DELLA CLASSE 


Olio segna e da al Costalunga 
speranze per una salvezza diretta 


TOLMEZZO. Vittoria importantis- 
sima quella ottenuta dal Costa- 
lunga sul campo del Tolmez- 
zo. La formazione di Mihelj 
espugna il fortino della terza 
in classifica grazie al graffio 
vincente di Olio, a segno al 24” 
della ripresa. Tre punti per gli 
ospiti: così non solo consolida- 
noil posto play-out ma consen- 
tono al Costalunga di conti- 
nuare a puntare anche alla sal- 
vezza diretta, con il Trieste 
che rimane lì a soli due punti a 
quattro giornate dalla fine. I 
padroni di casa, che arrivano 


da un periodo buio, con tre 
sconfitte negli ultimi tre turni 
disputati, sembrano partire 
con maggiori motivazioni, 
prendendo il possesso delcam- 
po e costringendo la squadra 
ospite a rintanarsi a protezio- 
ne della propria area di rigore. 

Il forcing iniziale porta alla 
costruzione di tre occasioni 
per il Tolmezzo, che fallisce 
l'opportunità più ghiotta sba- 
gliando anche un rigore. Nella 
circostanza, risulta decisiva la 
prodezza tra i pali di Zetto, che 
vola a respingere la conclusio- 


two 
ESTE 1) 


Marcatori: Olio al 24' st 


Tolmezzo: Di Giusto, Sabidussi, Fale- 
schini G., Capellari, Rovere F., Fabris D,, 
Micelli S., Migotti, Pasta, Micelli Giaco- 
mo, Fabris S. All: Cicutti. 


Costalunga: G. Zetto, Krasnigi, Pajkic, 
Poiani, Morina, Pertosi, Castellano, Del 
Moro, Sistiani, M. Zetto, Olio. AII.: Mihelj. 


ne dagli 11 metri. Scampato il 
pericolo, l'intervallo arriva al 
momento giusto per schiarire 
un pole idee al Costalunga. Al 
rientro in campo le gambe dei 
giocatori del Tolmezzo sem- 
brano non girare più come pri- 
ma e la squadra di casa conce- 
de persino anche qualche ri- 
partenza alla formazione ospi- 
te. Al 24° è quella giusta per il 
delitto perfetto. Olio prende il 
tempo alla difesa e si presenta 
solo davanti a Di Giusto e lo 
batte con un tiro preciso. Il gol 
dà ancora più convinzione al 
Costalunga che nonostante il 
forcing finale del Tolmezzorie- 
sce a resistere e a portarsi a ca- 
sa tre punti che consolidano la 
missione salvezza degli uomi- 
ni di Mihelj e riaprono anche i 
giochi per la salvezza diretta. 
Primo “finale” delle quattro in 
programma contro il Mladost, 
domenica. — 


DUE MARCATURE PER TEMPO 


Poker del Primorje 
contro il Mladost 
Così resta secondo 


l’allenatore del Primorje, Al- 
legretti - ma sul campo non 
molleremo di un centimetro 
finoalla fine». 

Vincitori in vantaggio 
all’8’ con un tiro dal limite di 
Lombardi, destinato a 
quell'angolino imprendibile 
per il portiere Cantamessa. 
In2'glisconfitti hanno pareg- 
giato con Merlo: di testa ha 
superato il veterano Conten- 
to su un assist da punizione 
laterale. Un altro piazzato de- 
filato ha portato a un altro 
gol: il raddoppio della com- 
pagine dell’ex capitano della 
Triestina. Al 43’ questa palla 
inattiva ha portato a una mi- 
schia, che è stata sfruttata al 
massimo da Gerbini. Sche- 
ma similare (in particolare 
all’1-1 peraltro) per il tris ca- 
lato dal Primorje al 56', quan- 
do Cofone andato in anticipo 
d’incornata ha fatto bingo. 
Stesso copione per chiudere i 
conti all’80”: la vice capolista 
infila il terzo centro su quat- 
tro da palla da fermo. 

L’imbeccata è arrivata da 
un angolo: Sain è andato a 
ospiti con piglio giusto e che svettare così da prendere il 
poi avevano trovato il pareg-  tempoatuttie l’ha messa sul 
gio. primo palo. Il Primorje torna 

Strada facendo, però, igial- in pista mercoledì in una del- 
lorossidiProseccohanno me- ledue semifinali di CoppalIta- 
ritato il successo mantenen- lia Promozione. Sistiana Sesl- 
dola scia della Pro Cervigna-  jan-Pro Cervignano sarà l’in- 
no, sempre prima con due contro di ritorno (1-1 il pri- 
punti di margine sull’insegui- mo confronto) alle 20 a Viso- 
trice diretta. «La squadraèin gliano. Pro Fagagna-Primor- 
silenzio stampa per ragioni jesaràl’andata (il primo mat- 
che spiegheremo - fa sapere chfuposticipato).M.LA. 


Poor 69 
EIN 


Marcatori: pt 8' Lombardi, 10' Merlo, 
43' Gerbini; st 11' Cofone, 35' Sain. 


Mladost: Cantamessa, Malaroda, Ma- 
nià, Tabai, Candusso, Erik Cadez (35' 
s.t. Marusic), Merlo (30' s.t. Patessio), 
Riccardo Furlan, Ligia (30's.t. Alan Ca- 
dez), Caus (25' s.t. Milan), Sangalli 
(25'5.t. Samuel Furlan). AII.: Caiff 


Primorje: Contento, Benvenuto (48' 
s.t. Lizzul), Tomizza, Marincich (5' s.t. 
Tonini), Giacomi, Copone, Lombardi 
(40' sit. Zarattini), Semani (30' st. 
Sessi), Casseler, Gerbini (15' s.t. Sain), 
Millo. All.: Allegretti 


DOBERDÒ DEL LAGO. Il Primor- 
je ne ha fatto due pertempo e 
ha lasciato a mani vuote i lo- 
cali del Mladost, che all’ini- 
zio avevano provato a creare 
qualche apprensione agli 


Va al Caldo Fresco 
il Torneo AsiOver 30 


grande tenacia di Buzzai, 
Mondo e compagni che si 
classificano così in quinta 
posizione e giocheranno i 
play-offdal nono al sedice- 
simo posto. 

L’Acli si giocherà il se- 
condo posto nello scontro 
diretto con il Bar Crispi l’ul- 
tima giornata del girone. 

Bella vittoria, 6-1 del 
Fontana contro i Mappets 
con i gol di Blocher, Anto- 
nello e Martincich. Rete 
della bandiera del solito 
Belli peri Mappets. 

Nel Girone B si conclu- 
de in parità (2-2) lo scon- 
tro diretto tra le prime due 
della classe, ossia Al Civi- 
co 6 e Olympique Giarizzo- 
le, compagini divise da tre 
lunghezze. Nella Coppa 
Coloncovez a sei la Pizze- 
ria Mancini (16-5 all’Ha- 
rambe Calcio) è largamen- 
teintesta con 45 punti, an- 
cora imbattuta, al secon- 
do posto con undici punti 
da recuperare (ma ha tut- 
tora una gara in meno) c'è 
il Capo in B (7-0 al Cafè Te- 
ros). Ancora un punto sot- 
to e si trova il Renato Gia- 
rizzole. — 


Massimo Umek 


TRIESTE. Si è chiusa la pri- 
ma edizione del Torneo 
Asi Over 30/Sportest, ker- 
messe che abbina la Cop- 
pa Disciplina alla Pizzeria 
La Tappa. Il successo è an- 
dato al Caldo Fresco che al 
termine di una finale mol- 
to equilibrata ha battuto 
per 6-5 la Diodicibus Im- 
mobiliare, squadra questa 
che si era portata in van- 
taggio prima per 1-0 e poi 
per2-1. 

Adieci minuti dal termi- 
ne della sfida il gol decisi- 
vo è di Mevledin Berisha, 
peraltro capocannoniere 
del torneo. Ad arbitrare la 
sfida è stato Franco Della 
Gala, che con questa ha ta- 
gliato il traguardo delle 
50 finali dirette in “carrie- 
ra”. 

Nel Girone A della Cop- 
pa Coloncovez l’Acli Colo- 
gna/Pizzeria La Torre gua- 
dagna l’accesso ai play-off 
scudetto battendo per 8-1 
il Me.Mi. Costruzioni. Otti- 
ma prova dei vincitori con 
Pribaz e Tonetti tra i mi- 
gliori: hanno reso vana la 
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TORRENTI SALVA SUL FINALE 


Il Domio incassa i tre punti 
quota salvezza sempre più vicina 


Basta Il gol di Mandorino a risolvere il match con la Terenziana Staranzano 
La buona prova degli ospiti non evita ai ragazzi di Gregoratti la sconfitta 


pom 6 
mms) 


Marcatore: s.t.30' Mandorino. 


Domio: Torrenti, Prestifilippo, Tremul (3' 
s.t. Markovic), Del Moro, Andrea Vesco- 
vo, Sardo, Vianello, Puzzer (19' s.t. Luca 
Vescovo), Mandorino, Guccione, Rovtar 
(26's.t. Andrea Fichera). AII: Quagliariel- 
lo 


Terenziana Staranzano: Tortolo, Man- 
freda (27's.t. Pasian), Sarr, Passaro, Be- 
vilacqua, Peruzzo (26' s.t. Jiezir Ifeanji), 
Matteo Rocco (23' s.t. Cefarin), Zanuttig 
(39' st. Mouaouia), Feruglio (39' st. 
Raugna), Kocic, Becirevic. AI: Gregoratti 


Massimo Laudani 


TRIESTE. Il Domio avvicina la 
quota della salvezza matemati- 
ca, conquistando lo scalpo pre- 
stigioso della Terenziana Sta- 
ranzano con una prova più 
grintosa di quella di otto gior- 
nifa ad Aquileia. Una Terenzia- 
nabattuta di misura e al secon- 
do stop consecutivo, ma che 
sul campo dimostra nuova- 
mente isuoivalori tecnici. 

I bisiachi partono bene e al 
5’ Feruglio sfiora l’incrocio 
con il sinistro. Ospiti nuova- 
mente minacciosi al 14°, quan- 


do Becirevic entra in area e la 
sua conclusione viene sventa- 
ta da Torrenti. Al 18' i padroni 
di casa si fanno vedere per la 
prima volta. Mandorino entra 
in area, serve all’indietro Via- 
nello il cui fendente viene ri- 
battuto e poi Tremul calcia al- 
to. Passano 2’ e Bevilacqua al- 
za la mira di testa su corner. 
Sconfitti ancora alla battuta al 
24° con la punizione di Becire- 
vic, che viene neutralizzata 
dal portiere Torrenti. Il Domio 
torna a farsi vedere al 28° con 
Vianello, il cui tentativo a bot- 
tasicurasfila a fil di palo. 

I triestini ritornano in cam- 
po meno contratti nella ripre- 


sa e al 3’ provano a gioire con 
labella chance scaturita dal re- 
cupero di Luca Vescovo e il se- 
guente “innesco” per Puzzer 
nel cuore dell’area conil nume- 
ro 8 fermato conbravura dall’e- 
stremo difensore Tortolo. 
All’11’tocca nuovamente a Be- 
cirevic da fuori, Andrea Vesco- 
vodevia e rischia l’autogol, ma 
Torrenti vola decisamente con 
reattività esmanaccia sulla tra- 
versa. Becirevic insiste e al 25’ 
il suo gran mancino va di poco 
a lato. Il centro decisivo viene 
sfornato al 30’. Vescovo recu- 
pera palla, la mette in mezzo e 
sul secondo palo Tortolo la re- 
spinge, Mandorino spara al vo- 


loela mette sotto il sette. 

La formazione di Stefano 
Gregoratti prova ad aumenta- 
re il suo potenziale offensivo 
coni cambi e grida al pareggio 
al 32°. Becirevic ci mette la po- 
tenza con il suo piedino prefe- 
rito, Torrenti respinge, Feru- 
glio cerca il tap-in e Torrenti fa 
un miracolo per dire di no. Al 
34, quindi, Mandorino semi- 
na chilo affronta fino in area e 
poi non trova lo specchio. L’ul- 
tima annotazione è legata alla 
fase di recupero (4°). Proprio 
al 49’ Kocic va di prima inten- 
zione con il sinistro e Torrenti 
sirifugiain angolo.— 
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PIOGGIA DI RETI AMARANO 


Un Motta scatenato 
piega il Sant'Andrea 


uanese © 
Geomem © 


Marcatori: pt 20' Motta, 25' Marzini, 35' 
Moriones, 40' Paolucci; s.t.25' e 40' Mot- 
ta. 


Maranese Maruzzella: Zanello, Regeni, 
Ganis, Brunzin, Zanello, Gorenszach, 
D'Ampolo, Dal Forno, Motta, Battistella, 
Nadalin. AII.: Sinigaglia. 


S.Andrea S.Vito: Baldassi, Carocci, 
Paul, Casalaz, Di Gregorio, Montestella, 
Moriones, Cauzer, Mazzoleni, Marzini, 
Saule. All: D'Aacunto. 


MARANO LAGUNARE. Consolida- 
re e fortificare il piazzamento 
inzona play-offe, magari, otte- 
nere un risultato di prestigio 
per arrivare meglio alla lotta 
per la promozione: lo scontro 
alverticein casa della Marane- 
se era carico di significati ed 
importanza per il Sant'Andrea 
San Vito. Gli ospiti, dopo un 
primo tempo ad alta intensità, 


subisconoilritorno nella ripre- 
sa dei padroni di casa. Il 4-2 fi- 
nale costringe i ragazzi di mi- 
ster D’Acunto a guardarsi alle 
spalle per difendere l’ultimo 
posto utile perla postseason. 
La Maranese parte forte, an- 
dando in vantaggio grazie a 
Motta, che al 20’ corregge inre- 
te un tiro deviato. Gli ospiti 
non si abbattano: al 25’ trova- 
noilpariconla conclusione da 
fuori di Marzini, e al 35° si por- 
tano in vantaggio con il gol di 
Mariones, che si invola in por- 
ta dopo un errore della difesa. 
Ilvantaggio dura poco, perché 
al40° Paolucci taglia sul primo 
palo e sfrutta l’assist di Motta 
peril 2-2 con cui si chiude il pi- 
rotecnico primo tempo. Nella 
ripresa la Maranese alza il rit- 
mo e ringrazia uno scatenato 
Motta, che al 24’ con un prege- 
vole colpo ditesta portainvan- 
taggio i suoi. Dopo una partita 
giocata ad alta intensità sotto 
il sole cocente, il San Vito non 
trova lo sprint per il pareggio, 
e Motta si porta a casa il pallo- 
nesegnandolatripletta.— 
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UN TEMPO A TESTA 


Monfalcone in sorpasso 
con due gol all'Aquileia 


Lira 2) 
un 


Marcatori: pt 22' Sangiovanni, 45' Zic- 
chinolfi; st 23' Cicogna. 


Monfalcone: Modesti, Boscarolli (24' st 
Mania), Dika (1' st Lo Cascio), Cuzzolin, 
An. Rebecchi, AI. Rebecchi, Di Matteo, An- 
drian (31' pt Cipracca), Sangiovanni (43' 
st Turco), Puntar, Zicchinolfi (18' st Lu- 
gli). All: Bertossi. 


Aquileia: Paduani, Olivo, Fedel, Bass 
(dal 1' st Bacci), Zearo (12' st Cicogna), 
Flocco, Di Palma, Clementin, Casasola 
(25' st Donda), Cecon, lob (81' st Miloc- 
co). All: Mauro. 

MONFALCONE. Tre punti che val- 
gono il sorprasso in classifica 
proprio ai danni degli avversa- 
ri di turno quelli conquistati 
dal Monfalcone contro l’Aqui- 
leia. Il punteggio sarebbe an- 
che potuto essere più largo se i 
ragazzi di mister Bertossi aves- 
sero capitalizzato l'enorme 
mole di gioco costruita, non- 
ché le tante occasioni create. 


Dopo una fase di predomi- 
nio territoriale il Monfalcone 
passa meritatamente in van- 
taggio con la magia da 30 me- 
tri di Sangiovanni, che vede il 
portiere fuori dai pali e lo supe- 
ra con un pallonetto. I padroni 
di casa continuano a spingere 
e al 41’ arriva il raddoppio: ci 
pensa Zicchinolfi a concretiz- 
zare la bella cavalcata sulla fa- 
scia destra di Boscarollicon un 
preciso tiro al volo che non la- 
sciascampo a Paduani. 

Nel secondo tempo l’Aqui- 
leia prova a scuotersi e grazie 
anche ai nuovi innesti ritrova 
rinnovata fiducia fino a mette- 
re a segno la rete che riapre la 
partita. Al 23’ il Monfalcone 
perde palla in uscita e gli attac- 
canti ospiti colpiscono in con- 
tropiede mandando in gol Ci- 
cogna. Galvanizzata dalla rete 
l’Aquileia continua a premere 
mettendo atrattiin grande dif- 
ficoltàipadronidicasa, che rie- 
scono comunque ad ammini- 
strare il vantaggio fino al fi- 
schio finale favoriti anche 
dall’espulsione di Milocco. — 
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PARI PERLA CAPOLISTA PERTEGADA 


Il Primorec non punge 
e l'Isontina passa 
con un rigore generoso 


TRIESTE. Il Primorec manca 
l'approdo all’ultima spiag- 
gia, frena il Pertegada, il Ru- 
da non rischia e si rifugia nel 
decimo pareggio stagionale. 

Il girone C di Prima regi- 
stra la ventunesima sconfitta 
del Primorec, caduta in casa 
conl’Isontina per 0-1, risulta- 
to frutto del rigore realizzato 
da Valdissera attorno al 25’ 
della ripresa. Carsolini per 
l'occasione meno ostici ri- 
spetto alle precedenti punta- 
te, tema che ha agevolato il 
colpo dell’Isontina, alle pre- 
se con le prove generali in 
chiave di playout. «Era la no- 
stra ultima spiaggia— ha con- 
fermato il tecnico del Primo- 
rec, De Sio— e complimenti a 
loro per l'intensità dimostra- 
ta, degna di una squadra che 
ha voglia di salvarsi. Non sia- 
mostatibrillanti e hanno me- 
ritato di vincere — ha ammes- 
so sportivamente l’allenato- 
re della cenerentola del giro- 
ne — anche se avrei qualcosa 
da dire sul rigore concesso e 
che ha deciso una gara che 
avrebbe meritato un arbitrag- 
gio, diciamo, più esperto. Ab- 
biamo anche avuto le nostre 
buone occasioni, specie nel 
primo tempo con Corato, ma 
lareazione dopo la rete è sta- 
ta nel complesso debole, 
quindi non dobbiamo recri- 
minare troppo». 

In vetta il Pertegada non 
accusa insidie di sorta anche 
se ieri la capolista ha dovuto 
accontentarsi di un puntici- 
no, ottenuto in casa dell’Ison- 
zoaretivergini. Pareggio an- 
che tra il Ruda e il Rivignano 
per 1-1, classica spartizione 
della posta che fa bene a en- 
trambe, giunta con il gol di 
Pinperipadronidicasa e dal- 
lareplica di Buran. 

A piazzare un colpo niente 
male è piuttosto la Sangiorgi- 
na, andata a prendersi tre 
punti in casa della Gradese 
grazie alla stoccata di Persel- 
lo, rete che vale la settima 
piazza inclassifica. 

Altravittoria che vale plati- 
no è quella della Fincantieri 
Monfalcone, disegnata per 
2-1 ai danni dell’Aquileia e 
che sortisce al momento un 
approdo inzone più tranquil- 
le del girone C.— 

F.C. 
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Marcatori: pt 30' Centrone; St 8' Ru- 
des 


Vesna: Carli, Cuk (st 19' Procacci), Col- 
ja, Leghissa, Noto, Renar, Rudes, Vero- 
nesi, Centrone, Dzinic, Bubnich. All. Ma- 
ranzana. 


Zarja: Budicin, Cislariu (st 9' Bernobi), 
Spinelli, Markovic (st 19' Zucchini), Ca- 
puano (st 13' Benci), Albertini, Cepar, 
Cappai, Crgan, Vascotto (st 13' Cotti- 
ga), Racman. AII. Campo. 


Pavone 
som 


Marcatore: st 25' Valdissera (rig) 


Primorec: Fabris (7' st Gregori), Fede- 
le (23' st Tuberoso), Kastrati (23' st 
Nezirlaj), Dicorato, Frangini, De Leo, 
Krasnigi, Grego (26' st Comi), Buonpa- 
ne, Piras, Caselli (34' st Laghezza). 
AI: De Sio. 


Isontina: De Sabbata, Gianosi, A. Co- 
stelli, Pussi (80' st Mattioli), Filej, Fag- 
giani, Donda (1'st E. Costelli), De Mat- 
teo (18'st Andresini), Aciole, Valdisse- 
ra, Bardieru. All: Longo. 


[anca GB 


Marcatori: st 5' Persello 

Gradese: Ciro, Lampani (28' st Mo- 
sca), Benvegnù, Donos, Reverdito, Ul- 
liani, Milocco (85' st Facchinetti), L 
Scaramuzza, Dean, Pinatti Michael 
(15' st M. Pinatti), El Moujahdi (38' st 
Clama). All: Nunez. 


Sangiorgina: Pulvirenti, Pascut, Mare- 
ga, Nalon, Zienna, Moretto (29' st Ven- 
turini), Julves, Pecile, Persello, Banini, 
Tomada (48' st Rossi). All: Zanutta. 


EEICoNNNNE 0) 
ESCI 0) 


Isonzo: Poian, Anzolin, Gergolet (28' 
st Rudan), Carli, Fedel, Favaro, Braga- 
gnolo (14' st Zampa), Piccolo, Fratta- 
ruolo, Zejnuni, Rizzo (81' st Aristone). 
All: Bandini. 


Pertegada: Picci Andrea, Comisso, 
Presacco, Picci Daniel, Zanutto, Neri 
(11' st Acquaviva), Corradin, Panfili, 
Virgolini, Cervesato, Brucoli (20' st An- 
zolin). AIL.: Berlasso. 


Ruda: Politti, Casonato, Nobile, Pin, 
Montina, Liddi, Degano (39' st Sue- 
rez), Nicola (32' st Vesca), Rigonat 
(19'st Pantuso), Volk, Cecotti. All: Ter- 
pin. 

Rivignano: Belligoi, Zanirato, A. Roma- 
nelli, Tonizzo, M. Romanelli (1' st Drius- 
si), Jankovic, Menazzi (30' st Odorico), 
Buran, Sciardi, Cimigotto (1' st Zoppo- 
lato), Baccichetto (34' st Greco). All: 
Livon. 
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CALCIO SECONDAETERZA CATEGORIA 4 


SECONDA CATEGORIA 


La Roianese vola a +9, resta la lotta a tre per il posto d'onore 


Massimo Umek 


TRIESTE. Nel girone D di Se- 
conda categoria la Roianese 
mette un altro mattoncino 
perla vittoria finale. La com- 
pagine di mister Pesce infat- 
ti espugna Padriciano per 
2-0 con una rete per tempo 
di Menichini e grazie al con- 
temporaneo pareggio (sen- 
za reti) del Mariano contro 
la Romana allunga sulla se- 
conda della classe a +9. 
Con sole quattro giornate 
ancora da disputare è prati- 
camente una sentenza. Una 
promozione in Prima cate- 
goria come premio per un 
campionato condotto sem- 
preintesta. 

La lotta che si preannun- 
cia avvincente è ora per il se- 
condo posto con il Mariano 
che ha due lunghezze di 
margine su Piedimonte e 
San Canzian Begliano. I pri- 
mi hanno espugnato il cam- 
po dell’Opicina per 3-1, un 
risultato maturato per inte- 
ro nel corso della prima fra- 
zione; apre e chiude Ziani, 
in mezzo Burlon e Facco. Il 
San Canzian invece perde 
sulrettangolo del Montebel- 
lo Don Bosco, che da ultimo 
ora scavalca il Gaja lascian- 
do a quest’ultimo il fanalino 
di coda; la rete che vale i tre 
punti arriva nel tempo di re- 
cupero, al 94’, e a siglarla è 
Giuliani. E qui si apre il di- 
scorso relativo alla salvezza 


coni salesiani che sono a so- 
le sette lunghezze dall’Au- 
dax Sanrocchese, l’obietti- 
vo insomma del Montebello 
Don Bosco è quello di poter 
sfidare proprio i goriziani ai 
play-out raggiungendo così 
la permanenza in categoria 
inextremis. 

Tre punti sopra l’Audax 
c'è il Villesse reduce dalla 
sconfitta interna contro la 
Fortezza (decide Savarese 
nei primi minuti della ripre- 
sa). Un pelino sopra in gra- 
duatoria respira il Breg che 
va a vincere sul campo 
dell’Audax Sanrocchese per 
3-1 conla doppietta di Marti- 
ni e il centro di Maselli; per 
gli sconfitti a bersaglio Lut- 
man. 

Tornando alla lotta per i 
play-off c'è da rimarcare an- 
che questa settimana l’enne- 
sima affermazione della 
Cormonese: l’undicesima di 
fila.Iragazzi di Cormons so- 
no quintiin classifica con tre 
punti da recuperare alle ter- 
ze; contro il Sovodnje i gol 
sono di Biondo, D'Urso e 
Blarzino; gli avversari ri- 
spondono con Visintin e Pe- 
ressini. C'è poi da ricordare 
che la stessa Cormonese sta 
andando bene pure in Cop- 
pa Regione dove qualche 
giorno fa ha sconfitto il Teor 
ai quarti di finale, in semifi- 
nale troverà il Centro Sedia 
che ha eliminato ai rigori la 
Roianese.— 
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Marcatore: st 7' Savarese. 


Villesse: Marconi, Prestigiacomo, Pasto- 
rino (st 8' Bernecich), Banello, Celante, 
Giugliano, Diew, Bolzan, Bertoli (st 26' 
Artistico), Ponziano, Ferraro (st 37' Vec- 
chi). AII. Valentinuzzi. 


La Fortezza: Petranca, Giordano (st A1' 
Visintin), Ramic, Cantarutti (st 18' Gayo- 
so), M. Petriccione, Furlan, D. Petriccione 
(st 22' Tuzi), Franz, Torossi, Savarese 
(st 43' Zavaldi), Maurig (st 5' Rosolen). 
AII. Pontel. 


u__/ 
Crt 2] 


Marcatori: pt 37' e st 25' Menichini. 


Gaja: Paulich, Vidoni, Spena, Jurissevi- 
ch, Miniussi, Patrono, Martini, B. Sovic, 
Ferluga, Santoro, Bernobi. 


Roianese: De Mattia, Baroni, Sperti, Bay- 
iha, Bellkussi, Gattone, M. Cigliani, Useni- 
ch, Menichini, M. Montebugnoli, Sorgo. 
AII. Pesce, 


Marcatori: pt 1' Maselli, 34' Martini; st 2° 
Martini, 8' Lutman. 


Audax Sanrocchese:Goruppi (Bertulin), 
Ciani (M. Candutti), Pelesson (Boutaa- 
mout), Tesic, Guerra (Thagi), F. Candutti, 
A. Candutti (Ignjic), De Pau, Gajic, Russo, 
Lutman. All. Pauletto. 


Breg: Blasevich, Carminati, Halili, An- 
dreasi, Bobbini, Galatà, Maselli, Daris (Vi- 
doni), Martini (Miss), D'Alesio (Bencich), 
Marturano. All. Bursich. 


ECCONE 0) 
ton 


Mariano: Sorci, Gamberini, Piras, Di le- 
nardo, Visintin, Candussi, Turus, Sclauze- 
ro, Stacco, Franz, Perissinotto. 


Romana: Tranchina, Antoni, Bertugno, 
Bartolini, Boletig, Franco, Valdemarin, 
Sarr, Tassin, Pelos, Yahya. AlI. Gon. 


Marcatori: pt 30' Biondo, 37' D'Urso, 
44'Blarzino; st Visintin, Peressini. 


Cormonese: Nardin, Coceani, Venuti 
(Del Negro), Don, Bernecich, Bonutti, 
Biondo (Oddi), D'Odorico, L. Riz, D'Urso 
(Cappelletto), Blarzino (Padovan). All. 
Del Frate. 


Sovodnje: Fabricijo, Piva (Peressini), 
Falcone (Colella), Kogoj, Galliussi, Riboli- 
ca, Cavdek, Simcic, Lutman, Cerne (Tom- 
sic), Visintin (Kocina). All. Feri. 


orso — 6 
ESENZIONI 0) 


Marcatore: st 49' Giuliani. 


Montebello Don Bosco: Bole, Zaro, Mar- 
cuzzi, Calò, Petrich, Giombetti, Romano, 
Steffinlongo, Giuliani, Pribetic, Folla. AI 
Issich. 


San Canzian Begliano: Ballerino, Aliper- 
ti, Piemonte, Fortes, Arena, Furlan, Vene- 
ziano, Ciaravolo, Scocchi, Ceschia, Chiri- 
vino. Al. Veneziano. 


Marcatore: Selva. 


Turriaco: Pischedda, Beraldo, Saggin, 
Furioso, Di Giorgio, Del Piccolo, Stefanut- 
to (Nadalutti), Bedin (Manna), Perrone, 
Driussi (Contin), De Angelini (Pasian). 
AII. Pozzar. 


Azzurra: Celante, Mazelli, Vecchione, 
Giannotta, Lupoli (Piantedosi), Bytyci, 
Mucci (Gozey), Giglio, Selva, Plazzi, Avl- 
laj. All. Carbone. 


orcnma 
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Marcatori: pt 5' Ziani, 12' Burlon, 17 Fac- 
co, 33' Ziani. 


Opicina: De Castro, R. Colotti, Millach 
(Scheriani), Damico (Curreli), Facco (Pe- 
trucco), A. Colotti (Gasperini), Parenzan, 
M. Colotti, Lampis, De Caneva (13), Pi- 
schianz. All. Sciarrone. 


Piedimonte: Alderuccio, De Martino, To- 
so, Patrone, Tonani, Marchioro, Ziani, 
Burlon, Formisano, Skarabot, Innamora- 
ti. All Surace. 


TERZA CATEGORIA 


La Triestina Victory rallenta Il Terzo 
Poker del Moraro contro l'Alabarda 


Domenico Musumarra 


TRIESTE. Il Terzo continua a 
guidare la classifica del girone 
C della Terza categoria e mer- 
coledì sera, nel ritorno di Cop- 
pa Regione, ha battuto 5-1 il 
Zompicchia passando il turno 
contripletta di Giolo e doppiet- 
ta di Davide Spagnul. Ieri ha 
impattato con la Triestina Vic- 
tory andando in gol per primo 
con Koci al 5’ della ripresa. Im- 
mediata la risposta della Trie- 
stina Victory con un’incornata 
di Misles, friulani ancora avan- 
tial 17’ con Guerra lanciato da 
Davide Spagnul ed al 30° il pa- 
reggio ad opera di Omari con 
untiro da fuori area. Ora il Ter- 
zo ha 7 punti sullo Strassoldo 
e,a4turnialtermine, può ara- 


[nossa 
poso __d 


Marcatori: pt 30' Ceesay, 38' Telatin; st 
15' Qualizza 


Mossa: Martin, Callegaro, Scordo,, Cap- 
arelli, Marini, Di Lena, Beltramini, 
ueye, Osmanovic, Cammarata, Cee- 

say. All: Panico 


Poggio: Danielis, Leone, Sartori (st 15° 

pata, Clemente (st 43' Raffin), 

da izza, De Riso, Andrian (pt 30' Gini), 
iani, Telatin, Russo, Mouoia. 


gione considerarsi con un pie- 
de in Secondacategoria. 

In seconda posizione lo 
Strassoldo ha dovuto inchinar- 
si ad uno strabordante Muglia 
Fortitudo in gol già al 10’ con 
Burni imbeccato da Vascotto 
che al45’ andava al raddoppio 
con undiagonale. I friulani ac- 
corciavano con Hoxha, ma i 
triestini non ci stavano ed al 
10’ della ripresa allungo di Bur- 
ni ed al 20° Vascotto e Burni 
lanciavano Prestifilippo abile 
a calare il poker. Il Cgs rimane 
terzo, ma si è fatto infilare dal 
Campanelle che si è portato 
avanti al 5’ con un’incornata di 
Spinoso lanciato da Chinnici, 
Il Cgs, poi, cercava invano il pa- 
reggio cercando di approfitta- 
re anche della superiorità nu- 
merica per l'espulsione di Schi- 


Puowe © 
oso 69 


Marcatori: pt Burni, Hoxha, Vascotto; st 
Burmni, Prestifilippo 


ei ia: M. Persico, A. Persico, Ellero 
Usai), Fontanot (Varagnolo), Burolo (Gurt- 
ner), Nicolini, di ao Perossa, Coslo- 
vich, Vascotto, Burni (Lanciani). All: Savic 


Strassoldo: Berini, Margarit (Antonutti), 
Ramos, Virgolin, Bergamo, De Corte (Fena- 
to, Durizzo (Bassi Crespi, A. Hoxha, Fer- 
ro, Dordevich. AII.: Martignoso 


raldi.L’Alabarda è riuscita a se- 
gnare solo con Bovino, mentre 
il Moraro, che sta cercando di 
raggiungere la zona play-off, 
ha calato il poker con Aristo- 
ne, Guastella su rigore, Forna- 
sarie Arzetti. Villanova a vince- 
re di misura sul Pieris grazie al 
gol di Bevilacqua al 30° della ri- 
presa, ma gli ospiti hanno col- 
pito una traversa con Musig, 
mentre i locali hanno visto Be- 
vilacqua colpire due volte il pa- 
lo. Seconda vittoria stagionale 
del Poggio sul Mossa: i bisiachi 
hanno segnato con Telatin e 
con Lorenzo Qualizza che al 
15° della ripresa si è esibito in 
uno spettacolare tiro da puni- 
zione infilato imparabile sotto 
il sette; per il Mossa ha accor- 
ciato Ceesay.— 
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Marcatore: pt 5' Spinoso 


Campanelle: Nisi, Chinnici, Schiraldi, 
Blanchard, Hulco, Della Casa, Pazzaglini, 
Bortolin, Spinoso (st 42' Mattera], Sa- 
gliocco, Marussich. All: Mucci 


De Perusin, Pepe, Benetton, Babic (st 

10' Sassonia), onis,, Palaskov, Rovis, 

Franforte, Gerometta È 20' Doma cd 

sua Martinolli (st 25' Bob Al: 
onis 


ICE + 
ECCOCI 1) 


Marcatori: pt Aristone, Guastella (rig.), 
De Fornasari; st Erzetti, Bovino 


Moraro: Paganelli, De Fornasari (Laman- 

da), Tomba, Fontana (Zongar), Oddi (Pe- 

tean), Biagi, Trevisan, Erzetti, Aristone 

(chio), Guastella, Pafetta (Zanutto). AI 
omadin 


Alabarda: Codarin, Bigat, Avellino, ladan- 
za, Culibali, Malafronte, Airulai, Tahiri, Ci- 
prien, Bovino, Pedeschini. AII.: Tordi 


[uao 
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Marcatore: st 30' Bevilacqua 


Villanova: Montanari, Gerin, Peressini, Fi- 
nottg, Milocco, Perissinotto (st 45' Beltra- 
rin) ubin, Ermacora, pot Petri 

si "Pe rin) Bevliacqua st 34' Venica). 
Il: Pizzamiglio 


Pieris: Pizzini, Strangolini, Bytyqi, Coas- 
sin, Luccheo, Piazza, Lutman (st D' Fofa- 
na), Santaniejlo R 39' Spada), Lauto i 
Ll'Shajnoski), Musig (st 34' Minin), Wi 
sniews its Pensò). All: Marini 


TERZO 2) 
TRIESTINA VICTORY 2} 


Marcatori: st 5' Koci, 15' Misles, 17' Guer- 
ra,30'Omari 


Terzo: Cumin, Mian, Vrech (st 40' Mariuz- 
i) Irwin, li ilio, Ghirardo, F. Sì agnui | t 
4l'Nocent), my, Gol st ‘ Dein) 
Koci, D. Spagnul. AI: Salmeri 


Triestina Victory: Bonin, Taglialatela (pt 
44'\Woronieki), Condolf, Giannone, Misles, 
Tassone, Migliore (st 40' Abdurahmano- 
do Godeas, Omari, Corossi. AII.: Malusa 


AMATORI 


Nel Città di Trieste 


continua Il 


duello 


tra Brada Impex 
e Progetto /4 


TRIESTE. Nella serie A del 
torneo Città di Trieste sem- 
pre duello a due perla vet- 
ta con Brada Impex (4-3 al 
Bagatto) in cima con 39 
punti, un punto in meno 
peril Progetto 74 (10-2 al- 
la Pizzeria da Pino); in ter- 
za piazza c'è la Pizzeria La 
Tana con 32. C'è da rileva- 
re che in questa kermesse 
le rimonte delle squadre 
che seguono sono un po’ 
più complicate perché qui 
la vittoria vale solo due 
punti, non tre dunque co- 
me accade invece nelle al- 
tre manifestazioni. 

Analogo discorso in se- 
rie B con Mal Messi (8-2 al 
Bar Borsa) e Bar Sara 
(11-6 al Moto Charlie) in 
vetta divise da una lun- 
ghezza; nella lotta per il 
terzo posto ci sono poi 
quattro compagini rac- 
chiuse intre punti. 

In serie C guida l’Excali- 
burBoys (6-2 al Samarcan- 
da) con 34 punti, in secon- 
da piazza si trovano alla 
pari l'Hotel Urban (2-0 al 
Bulldog) e la Pizzeria San 
Giusto (8-3 al Circolo Fali- 
sca) con 30. 


Nell’Over40 prima piaz- 
za sempre per l’Is Copy 
che vanta 41 punti, al se- 
condo posto c’è il Moto 
Charlie/Carrozzeria Ser- 
vola con 38; terzo è lo Za- 
pabombe (7-4 al Serbia 
Sport) con 34. In quest’ul- 
tima giornata era in pro- 
grammalo scontro diretto 
tra le prime due, successo 
perl’Is Copy per4-2. 

Sesta giornata di ritor- 
no nel torneo Over 47 di 
Borgo San Sergio basso. 
Va ricordato che il titolo 
verrà assegnato dopo i 
play-off che riguarderan- 
no le prime quattro. Poker 
di compagini saldamente 
in fuga e già praticamente 
certe del primo traguar- 
do. 

La classifica per i primi 
posti vede in testa il Gom- 
me Marcello con 39 punti, 
poi Me.Mi. Costruzioni 
con 32, Immobiliare Poz- 
zecco 31, Serbija Sport 
con 29. Al quinto posto - 
quindi attualmente la pri- 
ma delle escluse - c’è la Piz- 
zeria Copacabana.— 

M.U 
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SERIE C GOLD 


La Pontoni non si fa distrarre 
e affonda Udine con facilità 


L'equilibrio dura appena cinque minuti, poi i monfalconesi prendono il largo 
Nel finale ampio spazio agli under con Cestaro, Vozza, Rosati e Botta 


[uncuone (7) 


29-16, 56-32; 78-56 


Pontoni Falconstar Monfalcone: V/0z- 
za 3, Tossut 24, Tonetti 2, Scutiero 11, 
Bonetta 11, Rorato 7, Skerbec 25, Cesta- 
ro 6, Colli 5, Kavgic 9, Rosati, Botta 2. 
All: Tomasi. 


Ubc Udine: Trevisini 19, Floreani ne, 
Cianciotta 12, Zoratto, Aloisio 2, Pignolo 
14, Azzano 4, Bianchini 5, Avanzo IL, Ti- 
relli, Principe. All: Paderni. 


Note: tiri da 3: Pontoni 11/24, Ubc 
8/32. Tiri liberi: Pontoni 12/18, Ubc 
3/5. Rimbalzi: Pontoni 55, Ubc 32. 


Michele Neri 


MONFALCONE. Dura 5' il con- 
fronto (impari) tra la seconda 
della classe, la Pontoni Falcon- 
star, euna Ubc Udine che pare 
avviata al ritorno in C Silver 
dopo una sola stagione nella 
categoria superiore. La netta 
superiorità in tutti i reparti dei 
monfalconesi ha reso impalpa- 
bile il vantaggio in termini di 
motivazioni che poteva avere 
un'Ubc quasi all'ultima spiag- 
gia, al contrario di una Ponto- 
niche ormai da un paio di setti- 
mane sta già preparando con 
allenamenti atletici ad hoc la 
postseason che verrà. 

AI contrario di quanto suc- 
cesso a Conegliano sette gior- 
ni prima la Falconstar non si è 
fatta sorprendere, centrando 
l'obiettivo principale che si 
era posta per questa gara, il mi- 
nutaggio dei titolari ridotto al 
minimo indispensabile con il 
conseguente largo impiego 
dei giovani. Giovane tecnica- 


2, 
Untime-outdi coach Tomasi 


mente non lo è più Tossut, che 
però è stato assieme a Skerbec 
il migliore in campo in casa 
Pontoni. La partita, come det- 
to, dura 300 secondi: l'ultimo 
vantaggio esterno della gara 
si registra appunto al 5' dopo 
una tripla di Trevisini (10-9 
Ubc).Ilvia alle danze bianco- 
rosse lo dà invece Tim Sker- 
bec, che avendo saltato un pa- 
io di mesi di stagione perinfor- 
tunio in autunno adesso si ri- 
trova bello fresco: con 5 punti 
consecutivi il giocatore di Por- 
torose lancia il break di 13-0 
che porta ben presto la Ponto- 


ni al vantaggio in doppia cifra 
(20-10 dopo un canestro di 
Scutiero). Sulla sirena la tri- 
pla di Cestaro fa 29-16 ed è il 
presagio di una lunga discesa 
fino al 40'. Anche il secondo 
quarto si apre nel segno del vi- 
vaio: icanestri di Tossut, Rora- 
toe ancora di Cestaro allunga- 
no il vantaggio fino al 40-22, 
la spinta per andare oltre le 
venti lunghezze di vantaggio 
la dà Skerbec (53-32), poi pri- 
ma dell'intervallo lungo arri- 
vano anche due tiri liberi del 
giovane under Vozza, primi 
due punti in campionato per 


lui, ela gara è praticamente fi- 
nitacon20'dianticipo. 

Per non rischiare nulla coa- 
ch Tomasi al rientro dagli spo- 
gliatoi ripropone il quintetto 
titolare e la Pontoni passa rapi- 
damente al +28 (73-45) peral- 
tro nell'unico quarto in cul 
l'Ubc sembra dare segnali di vi- 
ta (infatti vincerà il parziale 
24-22). Nell'ultima frazione 
però c'è ancora una volta solo 
la Falconstar in campo, Fal- 
constar che chiude con un 
quintetto formato da 4 under 
(Cestaro, Vozza, Rosati e Bot- 
ta) con Tossut"chioccia". — 


SERIE B FEMMINILE 


La Sgt perde il derby con Muggia 
e scivola in C, ko Futorosa e Oma 


Marco Federici 


TRIESTE. Al verdetto della 
scorsa settimana che aveva 
sancito l’accesso ai play-off 
con tre turni d’anticipo 
dell’Interclub Muggia, ne se- 
gue un altro che vede indiret- 
tamente ancora protagoniste 
le rivierasche. La loro vittoria 
nel derby con la Sgt Omnia 
Costruzioni 53-40 (22-12, 
36-19, 42-34) spedisce senza 
appello in serie C la squadra 
del blasonato club biancoce- 
leste, cui ora non rimarrà che 
onorare fino in fondo il tor- 
neo. 

E onorevole è stata in real- 
tà anche la prova offerta al Pa- 
laquilinia dalla squadra di Fu- 
ligno, salvo un impatto non 
da coltello trai denti, come la 


situazione richiedeva. L’In- 
terclub (ora quinta grazie al 
ko della Junior S.Marco) par- 
te con più verve e muove be- 
ne la palla per liberare le tira- 
trici dall’arco. Il 20-5 è pesan- 
te per la Sgt, che si ricompat- 
ta tra la fine del primo quarto 
e la metà del secondo, rien- 
trando a -8. Un altro passag- 
gio a vuoto costa un nuovo 
break alle ospiti (32-17), in 
balia del gioco avversario fi- 
no all’intervallo. Nel terzo 
quarto la “scavigliata” di Cit- 
tà è per la Sgt una tegola che 
va a sommarsi all’inutilizzo 
di Cigliani, colpita da un lut- 
to alla vigilia. Nell’Interclub 
Miccoli (14) si carica di falli 
(4) e lascia il parquet, inco- 
raggiando di riflesso una Sgt 
ora più pungente in area, con 
Zacchigna (18) in evidenza. 


La superficialità del terzo 
quarto muggesano non è pu- 
nita fino in fondo dalla Sgt, 
che risale a -8 ma non concre- 
tizza alcune buone occasioni 
del -6. E più cinica l’Inter- 
club, cui bastano alcuni pallo- 
ni rubati per riprendersi 
(6-0) un match mai realmen- 
teriaperto. 

Si tiene stretto l’ultimo po- 
sto per i play-off il Futurosa, 
pur travolto a Riva del Garda 
78-52 (29-11, 45-23, 64-41). 
Per il giovane gruppo di Sca- 
la può aver inciso inconscia- 
mente anche l’importante im- 
pegno dell’indomani dell’Un- 
der 18, ma il coach non cer- 
cherà alibi. Il valore delle 
trentine ci ha poi messo del 
suo, punendo con percentua- 
li elevate le cattive letture di- 
fensive delle rosanero, spe- 


cie nei primi 10°. Neitre quar- 
ti successivi la reazione porta 
il Futurosa guidato da Sam- 
martini (18) fino a -13, ma 
un altro break rimediato a fi- 
ne terzo quarto indurrà le 
ospiti a un finale fatto anche 
di gestione di risorse e rota- 
zioni. 

L’EmtOmaperde gara e tre- 
no play-off, cedendo incasa a 
Mestre 47-61 (13-13, 29-30, 
36-49). Un risultato che è fi- 
glio anche della forza delle 
mestrine (terze in condomi- 
nio con Riva del Garda) e del 
forfait causa tendinite di Mi- 
lic, la freccia gialloblù più acu- 
minata. Con simili premesse, 
sono encomiabili le ragazze 
diJogan nei primi 20° a ribat- 
tere allo show di Mattiuzzo 
(21) e socie, prima con Polica- 
stro (11), poi con soluzioni 
corali che trovano pronte la 
rientrante Gantar e Manin. 
Nel suo miglior momento, pe- 
rò, l’Emt inizia a litigare col 
ferro dasotto e da fuori, finen- 
do per demoralizzarsi e la- 
sciare sfogo allo strappo defi- 
nitivo di Mestre, che renderà 
accademici gli ultimi 10°. — 


(@) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


SERIE C GOLD 


Jadran in scioltezza 
ancora senza Ridolfi 
travolge l'Arzignano 


Francesco Cardella 


TRIESTE. Alla fine contava 
solo vincere, per la classifi- 
ca e per evitare la figurac- 
cia del secolo. Lo Jadran 
Motomarine assolve il 
compito in scioltezza, ab- 
battendo da copionela for- 
mazione dell'Arzignano, 
squadra che in questa sta- 
gione non ha mai gustato 
una sola vittoria nel girone 
Veneto del campionato di 
serie C Gold, annata ora- 
mai giunta a tre giornate 
dalla fine della stagione re- 
golare. 

Plavi sempre privi di Ri- 
dolfi ( infortunio allo sca- 
foide e tempi di recupero 
da definire) ospiti alle pre- 
se anche conla fatidica “co- 
perta corta” e con soli sette 
elementi lanciati a giostra- 
re nella impari sfida. Poco 
dadire quindi su una parti- 
ta a senso unico, in grado 
di offrire tinte di sano equi- 
librio solo nello scorcio ini- 
ziale, vedi il parziale di 
10-10 attestato attorno al- 
la metà del primo quarto. 
Poi solo Jadran. I carsolini 
prendono ben presto le mi- 
sure in attacco e per Arzi- 
gnano è tempo di chiudere 
la baracca già dopo i lampi 
del secondo quarto, quan- 
do il tabellone indica un 
rassicurante +20, sul par- 
ziale di 33- 13, una forbice 


Lanzoni (9 


29-13, 54-23, 70-34 


Jadran Motomarine: Ban 8, De Petris 
13, Malalan 19, Raijcic 14, Sosic 6, Ter- 
con ©, Zidaric, Cettolo 12, Daneu 21. 
AII.: Popovic. 


Arzignano Garcia Moreno: Quadrelli 
4, Battilana 7, Vencato 8, Caridi 18, 
Ronzani 5, Zambonin 9, Gonzo 3. All: 
Nobile. 


Note: Jadran tiri liberi 18/20, tiri da 3 
8/16, Arzignano tiri liberi 8/16, tiri da 
36/21. 


destinata ad allargarsi po- 
co prima del riposo lungo, 
sul punteggio di 54-23. La 
ripresa è quindi una pura 
formalità, utile soprattut- 
to per corroborare fiato e 
minutaggio, con vetrina 
perivariTercone per l'ispi- 
rato Daneu, quest'ultimo a 
referto con 21 punti spal- 
matida6/10da23/3da3. 
Nell'ultimo spicchio di ga- 
ra il divario arriva sino ad 
un imbarazzante +41 
(85-44) che la dice tutta 
sui termini della gara, vis- 
suta nel segno di un sano 
allenamento in attesa del- 
le due ultime sfide della 
stagione, di cui due pro- 
grammateintrasferta. — 


SERIE C SILVER 


Quaterna del Bor Radenska 
La Servolana è salva 


TRIESTE. Ancora un sigillo per 
il Bor Radenska, Servolana 
Lussetti al parco salvezza. Ul- 
time battute della stagione 
regolare della serie C Silver, 
fase del campionato che al 
momento consacra almeno 
lasalvezza ufficiale della Ser- 
volana Lussetti, un obiettivo 
colto del tutto con la vittoria 
in casa della Dgm per 52-68, 
gara con Pobega, Godian e 
Deangeli sugli scudi e virtual- 
mente archiviata alla fine del- 
la prima parte, su un rassicu- 
rante +20 che ha consentito 
di orchestrare la ripresa con 
l'acume di una sana gestio- 
ne: «Sino a qualche mese fa 
la salvezza non era poi così 
scontata - afferma coach Fi- 
netti - questo attesta invece 
l'importanza del progetto e il 
valore del lavoro svolto, spe- 
cie sui giovani. La gara? Sia- 
mo stati forse leggermente 
contratti in avvio ma avevo 
chiesto ai ragazzi di piazzare 
subito i primi colpi e la lettu- 
ra è stata poi questa, senza 
contare la buona difesa del 
secondo tempo, quando 
Campoformido ha tentato di 
raddrizzare l'incontro». 
Quarta vittoria consecuti- 
va per il Bor Radenska.Il po- 
kerdelclanbiancoverde è ca- 
lato in casa contro la Vis Spi- 


limbergo per 80-73 (14-10, 
37-25, 56-50) vittoria matu- 
rata a l' dalla fine con un 
break di 7-0 timbrato da una 
tripla mortifera di Scocchi e 
con un referto che parla alla 
fine di ben cinque in doppia 
cifra: Basile 19, Batich 10, 
Skerl 12, Moschioni 17 e Str- 
le 11. Profumo di play-off 
quindi, tema che il Bor inse- 
gue con maggior caparbietà 
dall'inizio del 2019: «La men- 
talità è cambiata e la conti- 
nuità c'è - afferma il ds Kriz- 
man - ci restano ancora due 
partite, dobbiamo affrontar- 
le come fosse due finali e con 
lo stesso spirito fatto vedere 
ultimamente». Cade invece 
il Don Bosco, oramai con la 
testa ai play-out, battuto a Sa- 
cile 74-52. In vetta la Codroi- 
pese liquida seccamente an- 
che Latisana 101-69, tenen- 
do così a distanza sia un Por- 
denone tornato a vincere, a 
spese del Romans 57-79, che 
un Cordenonsscivolato in ca- 
sa della Dinamo Gorizia, pro- 
tagonista di un colpaccio 
niente male in chiave 
play-off 79-63 (29 del solito 
Moruzzi). Da copione la vit- 
toria del San Daniele, (prossi- 
mo avversario del Bor) sulla 
Goriziana per84-50.— 

F.C. 
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SERIE B2 FEMMINILE 


Seleco tenace e coriacea 
ma la Union Volley 
ha più malizia e vince 


Il sestetto di casa paga la superiorità atletica delle avversarie 
Zoratti: «Le ragazze sono riuscite a contenere gli errori» 


Andrea Triscoli 


TRIESTE. Una Seleco “Città di 
Trieste”, tenace e coriacea 
più del solito, prova a infasti- 
dire l’Union Volley Jesolo, ma 
deve soccombere davanti alla 
superiorità atletica delle av- 
versarie, a caccia di punti-sal- 
vezza. 

Che non sarebbe stata una 
gara semplice era chiaro fin 
dalle premesse: alla Vascotto 
si presentava infatti una com- 
pagine che, nonostante la gio- 
vane età delle sue U18 è for- 
mata da elementi selezionati 
da tutta Italia, oltre ad essere 
guidata da un allenatore di 
spessore come l’ex ct della na- 
zionale italiana Cristiano Luc- 
chi, col supporto di una socie- 
tà professionistica di A1 co- 
me Casalmaggiore. 

Zoratti schiera il sestetto ba- 
se, con Canarutto in regia, 


Sblattero e Boleinbanda, Zut- 
tion e Spadaro al centro e Zu- 
liani opposto; unica variazio- 
ne è l’impiego della tuttofare 
Piccinno nel ruolo di libero, 
per sostituire l’infortunata 
Ponton. 

Pernulla intimorite dal bla- 
sone delle avversarie, Cana- 
rutto e compagne approccia- 
no la gara in maniera positi- 
va, dando vita a numerosi 
scambi vigorosi, ma che si ri- 
solvono quasi sempre a favo- 
re delle ospiti, più ciniche e 
smaliziate; rispetto al solito, 
Sblattero e compagne sono 
meno fallose, ma il solido mu- 
ro veneto marca un distacco 
che si rileva incolmabile: 
16-25. Nel secondo set Zorat- 
ti ripropone la medesima for- 
mazione, ma deve ben presto 
rinunciare a un’indisposta Zu- 
liani, ben sostituita da Tient- 
cheu. La gara procede su un 
sostanziale equilibrio, tranne 


nell’attacco, dove i martelli 
targati Jesolo picchiano for- 
te, sino al 17-25. Terzo atto, 
dove si assiste al monologo 
delle ospitilagunari. 

«Sono soddisfatto della pre- 
stazione delle ragazze — com- 
menta coach Zoratti — perché 
sono riuscite a contenere in 
maniera significativa ilnume- 
ro di errori diretti, ma soprat- 
tutto perché hanno risposto 
in modo ammirevole alla mia 
richiesta di giocare a testa al- 
ta e a viso aperto, dal primo 
all’ultimo scambio, indipen- 
dentemente dal punteggio». 

Parole di elogio per Sblatte- 
ro e compagne arrivano an- 
che dal tecnico avversario: «Il 
Coselli è visibilmente cresciu- 
to rispetto all'andata — spiega 
Lucchi-e l’attuale incapacità 
di chiudere i punti dipende 
unicamente dalla giovane età 
edalla poca esperienza». — 


(E) BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


onor © 


(16-25,17-25,13-25) 


ioleca È s Coselli: Canarutto, Piccinno 

L), Bole 6, Crucitti, Sblattero 5, Spadaro 

uttion 5, Tientcheu 2, Zuliani 3. N.e. 
Ponton. All. Ciro Zoratti. Dir. Paolo Rug- 
gieri. 


Union Mit) Jesolo: Bisegna 5, Testi 


Dl Tardini (L2), Galbero 6, Simonetto 7, 
Basso, Chjappetta 14, Zech 8, Riccato 
O o Lui 


fabri: Flora Zonta e Enrica Bittolo di 


este. 
Durata set: 21, 22,20, totale di lh e 09°. 
NOTE Battuta: Coselli5 ace e 3 errori — 
Union Volley ll ace e 9 errori. 


so E 


VOLLEY “8 


Alla Seleco il muro non è sha ad RESTA 


A QUATTRO TURNI DALLA FINE 


Padova è più Vispa 
all'Illiria un set non basta 
Bisiache già retrocesse 


VILLATORA DI SAONARA. Sconfit- 
ta in Veneto per l’Illiria Julia- 
volley Staranzano, che saluta 
così matematicamente la cate- 
goria a quattro turni dal termi- 
ne della stagione. 

Buona gara delle biancoros- 
se, condannate severamente 
dal risultato, ma la Justo Vi- 
spa era a caccia di importanti 
punti-salvezza, mentre le ra- 
gazze di Cola sembravano 
non avercene e non crederci 
più. 

Gara comunque equilibra- 


ta per tre parziali, decisa dal 
maggior numero di errori del- 
le ospiti, 32 contro i soli 23 del 
Juvenilia Vispa. La solita capi- 
tana Russo e la Cocco non so- 
no bastate, a cantare e porta- 
re la croce, ma fin dalle prime 
battute lo Staranzano dava in- 
coraggianti segni di vita: 4-8 e 
13-16ilvantaggio delle ragaz- 
ze di Cola nel primo atto, poi 
riprese sul 18 e superate 
21-18. Break di 5-1 e venete 
avanti, con una ripresa domi- 
nata da Torresin, Campagna- 


roecompagne, abili a staccar- 
si 16-11, 21-15 e chiudere 
25-18. Nel terzo reazione 
ospite, avanti 7-8, 13-16 e in 
vantaggio sul 16-21. La sicu- 
rezza del +5 si faceva batti- 
cuore sul 23-24, ma l’'Illiria riu- 
sciva a firmare il 23-25 e allun- 
gare la sfida al quarto. Emo- 
zioniin questa frazione decisi- 
va: Vispa in testa 8-5 e 16-13, 
male isontine prima pareggia- 
vano e poi davano la zampata 
del 19-21. C'era aria di 2-2, 
ma il sestetto di Garzari rien- 
trava in corsa 23-22, per poi 
celebrare gli ultimi due punti. 

Formazione con Ciani in re- 
gia, Tomasin opposta, Cocco 
e Gavagnin centrali, Russo e 
Sveva Allesch le due ali, con al- 
cune infortunate relegate in 
panchine. Ingresso anche per 
Beltrame per un set e mezzo. 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


SERIE C DONNE 


La Virtus randella Codroipo 
Lo Zalet e San Vito cadono 
conle friulane Reana e Rizzi 


TRIESTE. In C femminile la Vir- 
tus Ecoedilmont Cmg Ocrem 
randella in trasferta l'Horizon 
Codroipo e trionfa 0-3 (17, 20, 
22), espugnando così un cam- 
po ostico. Ottimo stato di for- 
ma della compagine di Kalc, 
che ovvia problemi e defezio- 
ni, con le ottime prove dal cen- 
tro di Fede Riccio e Cecconel- 
lo, e con una coscienziosa e lu- 
cida regia, che permette un’e- 
qua distribuzione di attacchi e 
punti. Perl’Ecoedilmont c'è so- 
lo da portare a termine la sta- 
gione regolare per presentarsi 


Il muro della Virtus 


almeglio nei play-off. Ecoedil- 
mont Virtus: S. Milan 1, Caso- 
li (K) 13, Riccio E. 6 e F. 5, Sar- 
tori 7, Ceccotti ne, Petri (L2), 
Valli (L), Toch0, Cecconello 5, 
Colarich 1. AII. M. Kalc. 

Rojalkennedy — Zalet Tele- 
sorveglianza 3-1 (25-27, 
25-14, 25-16, 25-22): questo 
l’esito della gara in trasferta a 
Reana del Rojale per lo Zalet. 
Il team del Carso viene sconfit- 
toin4set, sebbene dopo un av- 
vio incoraggiante. Le ospiti 
conquistano un equilibratissi- 
mo primo set, concluso ai van- 
taggi, mentre concedono i suc- 
cessivi tre parziali al Rojalken- 
nedy che mette così in cascina 
tre punti. Zalet: Vattovaz 1, 
Bert 4, Feri 11, Colsani 8, Spa- 
nio 7, Vitez 4; Balzano (L), Fer- 
foglia 0, Kovacic 6, Winkler 0. 
All. Edi Bosich. 

Sconfitta infine per 3-0 (14, 
16, 23) della Gecko Immob. 
San Vito, per mano della Friu- 


lana Rizzi Udine, squadra che 
punta decisamente ad essere 
la sfidante della Virtus per la 
volata play-off alla finale pro- 
mozione. Il Sant'Andrea si è 
espresso suoi suoi livelli, e ha 
cercato di dare il massimo, ma 
contro l’ottimo Rizzi, squadra 
con velleità e chance da salto 
di categoria, non era facile da- 
re di più. Prime due frazioni 
netto appannaggio del sestet- 
to friulano, che ha sopraffatto 
la formazione di Cavazzoni, 
poi nel terzo il S. Andrea San 
Vito ha provato a restare in par- 
tita ed affilare gli artigli. Ne è 
uscito un set movimentato e 
frizzante, vinto però dal Rizzi 
sul fotofinish 25-23. Gecko: 
Velenik, Fortunati (K), Bernar- 
dis, Domini, Malvestiti, Cere- 
buch, Tandoi (L), Apollonio 
(L2); Chini, Cocolet, Tringale. 
AII.M. Cavazzoni. — 

A.T. 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


PLAY OFF SERIE D 


Anche gara2 è affare del Cus 
Battuto 3-0 il Lussetti 
gli universitari sono in finale 


TRIESTE Il Cus rtm vince anche 
Gara2 e vola in finale play-off. 
L’OfmLussetti perde 3-0 in ca- 
sa, e chiude la stagione con l’o- 
nore delle armi. Questa la sin- 
tesi del derby di semifinale, 
che ha visto giustamente pre- 
miata la strafavorita Cus. Lus- 
setti V. Club con Rigutti in pal- 
leggio, Vincentelli centrale e 
Stefini-Clabotti ali. Nei primi 
due set Merlo opposto — fin 
che ha retto, stringendo i denti 


per i problemi alla schiena -, 
nel terzo set Cernuta opposto, 
in diagonale a Rigutti, dopo 
aver giocato inizialmente da 
centrale. Libero l’under Sarto- 
ri, lui pure dolorante alla schie- 
na e non in grado di saltare. 
Nel finale spazio a referto per 
Pitali, Kragel (libero) e Davide 
Conteddu. Indisponibili Dose 
e Strolego. Cus: Ivanovic 20, 
Messina 11, Baracchini, Gnani 
E., Danielis 4, Michelon 5, 


Gambardella 6, Stera G.9, Pal- 
cich 2, all. Stera. «Stare fermi 
due settimane aspettando che 
gli avversari giochino i quarti 
di finale — afferma Massimo 
Stera, coach cussino — poteva 
essere un problema. I giocato- 
ri hanno accumulato molta 
pressione in questo periodo, 
ma sono stati bravi a canaliz- 
zarla aumentando la grinta. 
Oggi sapevamo che l’aspetto 
psicologico della partita era 
nelle nostre mani, giocandola 
con coraggio e intensità. Ga- 
briele Gnani, tenuto precau- 
zionalmente a riposo per un 
piccolo stiramento al polpac- 
cio, è stato egregiamente sosti- 
tuito da Messina e Ivanovic ha 
giganteggiato in attacco e a 
muro. In settimana recupere- 
remoanche Regonaschi. Intan- 
to, abbiamo inserito anche il 


18° giocatore a referto: Giaco- 
mo Stera, che ci ha ripagato 
con una prestazione superlati- 
vain regia. Fino a domani (0g- 
gi, ndr) ci godiamo questa 
schiacciante vittoria. Poi il pen- 
siero andrà alla preparazione 
della finale conla giusta sereni- 
tà. Sono fiducioso: la squadra 
nel complesso sta bene, ho ab- 
bondanza di uomini e sono 
contento che tutti cerchino di 
mettersi in evidenza. Deve es- 
sere il nostro punto di forza». 
Così invece il tecnico V. Club, 
Pichierri: «I ragazzi hanno da- 
to tutto nella serie delle partite 
con Artegna e Reana. La benzi- 
na era finita. Li ringrazio per il 
campionato fatto in cui è cre- 
sciuta e maturata una nuova 
generazione di pallavolisti».— 
A.Tris. 


(@) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B2 FEMMINILE 

Girone DRisultati 22a gior- 
nata: Ju'sto Vispa Dolo - Illi- 
ria Staranzano 3-1, Banca 
di Udine Amga Volleybas - 
Estvolley Pav Natisonia 
3-0, Asolo Altivole - Aduna 
Pd1-3, Eagles Vergati-Frat- 
te S. Giustina 1-3, Seleco 
Città di Trieste Coselli - 
Union Jesolo 0-3, Villadies 
Farmaderbe Ud-Cfv Friul- 
tex Chions 3-2, Cortina Ex- 
press Belluno-Spaccioc- 
chiali Vision Codognè 3-1. 
Classifica: Fratte 56; Asolo 
50, Chions 43; Cortina Bel- 
luno 40; Aduna 35; Eagles 
34; Volleybas e Vispa 33; 
Union Volley 32; Villadies e 
Estvolley 31; Codognè 25; 
Staranzano 19; Coselli 0. 


SERIE C MASCHILE 
Risultati: Play-off semifi- 
nale: Olympia Gorizia-Pie- 
ra Martellozzo Futura 2-3; 
ApMortegliano-Sloga Ta- 
bor Televita 2-3. Futura in 
finale, Televita a gara-3. 


SERIE C FEMMINILE 

Risultati: Horizon Codroi- 
po S. Vito-Ecoedilmont Vir- 
tus 0-3, Pordenone Vol- 
ley-Sangiorgina 3-0, Do- 
movip Porcia - Maschio Pal- 
lavolo Buia 3-2, L.W.V. Otto- 
galli Latisana - Peressini 
Portogruaro 2-3, Hotelcol- 
liorojalkennedy- Zalet Tele- 
sorveglianza 3-1, Astra 
Mobili - Lib. Martignacco 
Majanese 0-3, Friulana Am- 
bientale-Rizzi- Gecko Imm. 
Asd S. Andrea S. Vito Trie- 
ste 3-0. Classifica: Ecoedil- 


mont Cmg Pall. Virtus 61; 
Friul. Rizzi 51; Maschio 44; 
Pordenone 43; Majanese 
40; Porcia, Peressini Porto- 
gruaro 39; Zalet Telesorve- 
glianza 35; Ottogalli 33; Ro- 
jalkennedy 27; Sangiorgi- 
na 19; Codroipo 15; Corde- 
nons 11; Gecko Immob. 
S.Andrea S.Vito 5. 


SERIE D MASCHILE 
Risultati: Play-off Semifi- 
nali: Prata- OK Val Bensa 
3-0; Cus Trieste rtm li- 
ving-Lussetti Volley Club 
3-0. Gara2: OK Val Ben- 
sa-CsPrata 3-2, Lussetti Vol- 
ley Club Ts-Cus Trieste rtm 
living 0-3. 


SERIE D FEMMINILE 
Risultati 24a: Villadies 
Vivilfiumicello-Ingegni Srl 
1-3, Eurovolley School 
Ts-A.P. Travesio 0-3, Csi 
Tarcento-Lib. Ceccarelli 
Trasporti 3-0, C.U.S. Trie- 
ste-Cfv Libertas Cama 
Chions 3-1, C.P.D. Mossa - 
Horizon Sanvitese 3-1, 
Cfv Clima Ambiente-Logica 
Spedizioni Stella Udine 
3-2, A. Sartoria Di Napoli 
Volleyclub Ts-Excol Centro 
Studi BluTeam 3-1. Classifi- 
ca: Excol Blu Team 61; Anti- 
ca Sartoria Di Napoli 
V.Club 58; Cpd Mossa 55, 
Ingegni 53; Cus Trieste 48, 
Stella Logica, e Csi Tarcen- 
to 46; Horizon 45; Cfv 
Chions Climambiente 40, 
Ap Travesio 32, Cama 25, 
Villadies Vivil 22; Cassa ru- 
raleFiumic/Vivil19; Cecca- 
relli Martignacco 14; Euro- 
volleyschool4, Estvolley 2. 
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Formula 1: il giovane ferrarista conquista il primo podio in carriera 
Vettel solo quinto. Bottas si conferma leader del Mondiale 


Leclerc in Bahrain fa sognare 
ma un problema al motore 
regala il successo a Hamilton 


SAKHIR. Gran Premio del Bah- 
rain amaro per la Ferrari, con 
Charles Leclerc che dopo aver 
dominato la gara deve accon- 
tentarsi del terzo posto alle 
spalle delle due Mercedes per 
un problema nel finale al mo- 
tore della sua monoposto. 
Lewis Hamilton ringrazia e 
porta a casa la 74esima vitto- 
ria della sua carriera davanti 
al compagno di squadra Valt- 
teri Bottas che resta leader del 
Mondiale. Oltre ai problemi di 
affidabilità sulla vettura di Le- 
clerc, in casa Ferrari ci si inter- 
roga per l'ennesimo flop di Se- 
bastian Vettel. Il tedesco a cau- 
sa diun testa coda deve accon- 
tentarsi di un anonimo quinto 
posto e in ottica Mondiale do- 
po solo due gare ha già la metà 
dei punti dell'inglese. 
«Charles meritava la vitto- 
ria, sono andato a parlare con 
lui per congratularmi. È stato 
devastante ma ha davanti tan- 
te vittorie», ha commentato 
sportivamente Hamilton do- 
poessere andato a consolare il 
ferrarista nel paddock. «E sta- 
ta una gara difficile perchè la 


Ferrari è stata incredibile du- 
rante tutto il weekend. Noi pe- 
rò siamo stati bravi ad appro- 
fittarne», ha aggiunto. 

«Succede, non è stata una 
giornata sfortunata ma sono fi- 
ducioso», ha dichiarato inve- 
ceil 21enne pilota monegasco 
che ha conquistato comunque 
il suo primo podio in carriera 
sullaFerrari. 

La gara è stata bella con le 
due Ferrari scattate subito da- 
vanti prima con Vettel e poi 
con Leclerc. Il giovane mone- 
gasco dopo la prima tornata di 
pit stop si piazza alcomando e 
inizia a martellare a colpi di gi- 
ri veloci fino ad accumulare 
unvantaggio che sembra rassi- 
curante. 

Alle sue spalle si accende la 
bagarre fra Hamilton e Vettel, 
con un sorpasso e controsor- 
passo a cui il tedesco non rie- 
sce a reagire: testa coda, gom- 
me e ala anteriore danneggia- 
ta che vuol dire rientro ai box 
con la gara di fatto compro- 
messa peril podio. 

Quando ormai Leclerc sem- 
brava destinato a involarsi ver- 


so il trionfo l’altro colpo di sce- 
na: al 48esimo giro dopo aver 
accusato un calo di potenza 
nel motore, il monegasco de- 
ve cedere il passo prima a Ha- 
miltone poi a Bottas. 

Solo una safety carentrataa 
due giri daltermine, per l’usci- 
ta di pista contemporanea del- 
le due Renault di Hulkenberg 
e Ricciardo, consente a Le- 
clerc di difendere quanto me- 
no il podio dall’assalto di Ver- 
stappen, quarto con la Red 
Bull. 

Classifica del Gp del Bah- 
rain. 1) Hamilton (Mercedes) 
in 1h34”21.295 2) Bottas 
(Mercedes) a +2.980 3) Le- 
clerc (Ferrari) +6.131 4) Ver- 
stappen (Red Bull) +6.408 5) 
Vettel (Ferrari) +36.068 6) 
Norris (McLaren) +45.7547) 
Raikkonen (Alfa Romeo) 
+47.470 8) Gasly (Red Bull) 
+58.094 9) Albon (Toro Ros- 
so) +62.697 10) Perez (Ra- 
cing Point) +63.696. 

Mondiale piloti: 1) Bottas 
44 punti 2) Hamilton 43 3) 
Verstappen 27 4) Leclerc 26. 


MotoGp in Argentina: fuga solitaria dell'iridato sulla Honda 
Alle sue spalle si scatena la lotta tra piloti italiani. Male Lorenzo 


Dominio di Marquez 
Vale Rossi e Dovizioso 
completano il podio 


BUENOS AIRES. Due gare in una 
nella MotoGp in Argentina. La 
prima, piuttosto noiosa tanta 
è stata la superiorità scaricata 
in pista, l'ha stravinta Marc 
Marquez in fuga solitaria dal 
primo all'ultimo giro. L'altra è 
stata invece emozionante e ric- 
ca di colpi di scena. Soprattut- 
to grazie al contributo di quat- 
tro piloti italiani: le Ducati di 
Andrea Dovizioso e Danilo Pe- 
trucci, conle Yamaha di Valen- 
tino Rossi e Franco Morbidel- 
li, hanno scatenato l'entusia- 
smo del pubblico, affrontan- 
dosi in una serie di sorpassi al 
limite. 

Ed a poche curve dalla ban- 
diera a scacchiilboato delle tri- 
bune ha salutato la mossa di 
Rossi che è riuscito a scavalca- 
re Dovizioso, andandosi a 
prendere il secondo posto. Era 
dal Gp di Germania della scor- 
sa stagione che il Dottore non 
saliva sul podio, ai piedi del 
quale oggi si è piazzato un ter- 
zetto formato da Jack Miller, 
Alex Rinse dallo stesso Petruc- 
ci, sesto. Peccato per il contat- 
to nel finale tra Morbidelli e 


Maverick Vinales, finiti en- 
trambi a terra. Ancora in om- 
bra Jorge Lorenzo, solo 12/0. 
Il campione del mondo, ormai 
quasi del tutto recuperata la 
funzionalità della spalla ope- 
rata, non ha lasciato spazio ai 
sogni degli inseguitori. Parten- 
za dalla pole, gomma morbi- 
da al posteriore, cinque torna- 
te per fare il vuoto ed uscire 
dalle inquadrature. Lo spagno- 
lo, che sulla sua Honda ormai 
potrebbe andare ad occhi chiu- 
si, è riapparso solo al momen- 
to di tagliare il traguardo, do- 
po averinflitto circa mezzo se- 
condo al giro a tutti fin quasi 
all'arrivo, quando ha avuto la 
certezza che ormai era fatta 
ed ha rallentato un po’. Ha ta- 
gliato il traguardo con 9”816 
suRossi, distacco che non dà il 
senso della superiorità. Non 
una sbavatura, non un'incer- 
tezza per cogliere una vittoria 
adirpoco perentoria. 

Ma soddisfatto può essere 
anche Rossi: «Sono molto feli- 
ce per me, ilteamela Yamaha 
perché era tanto che non arri- 
vavo sul podio. Abbiamo lavo- 


rato bene da venerdì, ho gira- 
to come quando ero più giova- 
ne. Pensavo di avere più passo 
di Dovizioso ma non era così, 
però mentre gli stavo dietro 
ho individuato due o tre punti 
dove potevo provarci e alla fi- 
ne ho trovato il varco giusto 
per passarlo». Sorride invece 
a metà Dovizioso: «Sono feli- 
ceperil podio, era questo il no- 
stro obiettivo, benché piutto- 
sto difficile da raggiungere 
qui. Meno per come si sono 
comportate le gomme duran- 
te la gara. Quando Valentino 
mi ha passato non sono riusci- 
to a stargli dietro, quindi la 
strategia non era quella giu- 
sta». 

Classifica del Gp d'Argenti- 
na: 1) Marquez (Spa/Honda) 
in 41'43.688 2) Rossi (Ita/Ya- 
maha) +9.816 3) Dovizioso 
(Ita/Ducati) +10.530 4) Mil- 
ler (Aus/Ducati) +12.140 5) 
Rins (Spa/Suzuki) +12.563 
6) Petrucci (Ita/Ducati) 
+13.750. Mondiale piloti 1) 
Marquez (Spa) 45 punti 2) Do- 
vizioso (Ita) 41 3) Rossi (Ita) 
31. 


PODISMO 


L'Unesco Cities Marathon 
nel segno del keniano Kigen 


UDINE. Un fascino cui non si 
puòrimare indifferenti. A con- 
fermare queste parole ci han- 
no pensatoi2500 partecipanti 
che si sono sfidati sulle strade 
della 7° Edizione dell' Unesco 
Cities Marathon. La prova sui 
42,195kmtocca 3 siti del Patri- 
monio Mondiale dell'Unesco: 
Cividale del Friuli (la parten- 
za), Palmanova e Aquilea, con 
iltraguardo ai piedi della Basi- 
lica. Il tracciato della neonata 
Iulia Augusta Half Marathon 
invece accompagna gli atleti 
da Palmanova ad Aquileia. 


I risultati cronometrici più 
eclatanti sono arrivati dalla 
mezza maratona maschile do- 
ve fin dai primi metri ha preso 
il comando delle operazioni la 
coppia di compagni d'allena- 
mento formata da Eyob Ghe- 
brehiwet Faniel, portacolori 
della Polizia di Stato, e l'eri- 
treo Mogos Solomon. I due 
hanno corso una gara regola- 
re, alternandosi in testa. Sulla 
retta d'arrivo Faniel ha antici- 
pato di un soffio Solomon, in 
1h2'41”, 3° miglior prestazio- 
ne della carriera sulla distan- 


za. Per Faniel, laureatosi nel 
2018 campione europeo a 
squadre di maratona, l'appun- 
tamento ha rappresentato il ri- 
tornoalle gare dopo 4 mesi tra- 
vagliati. Terzo il keniano Ken 
Mutai (1h07'02”). Nella prova 
in rosa assolo vincente dell'e- 
tiope Addissalem Tegegn 
(Atletica Brugnera Friulinta- 
gli) dopo 1h12'49”. 

Parla keniano la maratona 
con Cosmas Kigen (2h30'41”) 
che sfrutta al meglio lo stop for- 
zato del connazionale Kimo- 
sopKiprono, costretto a ritirar- 
si per problemi fisici al 34°km 
quandoera intesta. Anche nel- 
la prova femminile non c'è sta- 
tastoria conla croata Ingrid Ni- 
kolesic che ha fatto gara a sé 
con il nuovo primato persona- 
le di 2h55'20”. — 

Emanuele Deste 


TUFFI 


Tripletta d'oro della Batki 
Schiavone, bronzo a sorpresa 


TRIESTE. I Campionati italiani 
assoluti indooropen sono stati 
vinti dall'Esercito (124.50) 
con alle calcagna l'Aniene di 
Roma (120) e le Fiamme Oro 
(118). Inunlotto di 17 società 
la Triestina Nuoto e la Trieste 
Tuffi/Edera 1904 sono arriva- 
tei undicesime pari merito con 
35 punti. 

TRIESTINA NUOTO Noe- 
mi Batki ha vinto il sincro mi- 
sto dalla piattaforma assieme 
a Maicol Verzotto delle Fiam- 
me Oro. Due le coppie in lizza 
e quella dell'azzurra italo-un- 


gherese si è imposta con 
287.58 punti. Nella finale suc- 
cessiva l'atleta tesserata anche 
perl'Esercito siè portata a casa 
l'oro pure dalla piattaforma in- 
dividuale (296.40, migliorato 
il 263.40 mattutino foriero del- 
la seconda piazza). A distanza 
diun giorno, poi, è tornata a di- 
simpegnarsi nel sincro, stavol- 
ta in quello femminile dalla 
piattaforma che ha vinto 
(299.22 partendo dal 283.14 
eliminatorio) assieme a Chia- 
ra Pellacani della Mr Sport. Il 
resto del bilancio contempla 


Silvia Alessio 8° nelle scherma- 
glie conclusive dai tre metri, 
11° da un metro mentre Alissa 
Clari è 14° dal metro. Samuel 
D'Alessandro e Andrea Fonda 
sono rispettivamente 8° dalla 
piattaformae 11°. 

TRIESTE TUFFI/EDERA 
1904 Bel colpo per la 2001 
Giorgia Schiavone, che è salita 
sul podio dalla piattaforma 
(234.75, miglioramento deci- 
so rispetto al 191.60 quinto 
punteggio delle qualifiche). È 
anche 12° dal metro e 11° dal- 
la piattaforma. Gabriele Au- 
ber si classifica 5° dal metro e 
sesto nella finale per le meda- 
glie dai tre metri. Infortunata 
ad un polso Giulia Belsasso; 
quanto a Paola Ciacchi, torne- 
rà in pista ai tricolori di catego- 
riaaRoma.— 

M.L. 
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Andrea Lo Cicero ieri a Pasian di Prato circondato dai bambini del minirugby FOTO DI MARIO LUIGIRIVA 


Rugby, l'analisi del Barone 
«Fir senza professionalità» 


Dopo l'ennesimo Sei Nazioni parla l'ex pilone azzurro Andrea Lo Cicero 
<Nella Federazione non vedo programmazione nè un rapporto con i club» 


dall'inviato 
Guido Barella 


PASIAN DI PRATO (UD) Nel 
2000 esordìin maglia azzur- 
ra nel primo Sei Nazioni ita- 
liano contro l'Inghilterra. E 
in azzurro ha vestito la ma- 
glia numero 1 fino al 2013 
quando lasciò battendo l’Ir- 
landa, il che lo portò a dire: 
«Ho finito da Barone». Già, 
perché lui è il Barone del 
rugbyitaliano. Lui è Andrea 
Lo Cicero. Da quando ha la- 
sciato il rugby giocato (an- 
che in Francia, tra Tolosa e 
Racing Parigi) e allenato, 
anche tanta tv, fino all’ulti- 
ma Prova del cuoco con Eli- 
sa Isoardi. E una vita che lo 
vede dividersi tra Catania, 
Roma e Parigi e che soprat- 
tutto a maggio lo vedrà di- 
ventare padre di un ma- 
schietto. Ma la palla ovale è 
nel suo cuore. E ieri era a Pa- 
sian di Prato, alle porte di 
Udine, con gli under 12 del- 
la Fenici Marsala impegnati 
nel torneo di minirugby or- 


ganizzato dalla società friu- 
lana, in campo settecento 
bambini di 13 società diver- 
se. L'occasione per una 
chiacchierata a 360 gradi 
sulmondo ovale. 

Lo Cicero, veniamo da 
un altro Sei Nazioni falli- 
mentare. Cinque partite, 
cinque sconfitte. 

Un Sei Nazioni, un altro 
Sei Nazioni disastroso. E l’u- 
nica felicità ce l'hanno rega- 
lata le ragazze della Nazio- 
nale femminile (classificate- 
siseconde, ndr), che non so- 
no mai state calcolate da 
nessuno, anche se adesso 
che vincono tutti salgono 
sulloro carro. Un comporta- 
mento sintomatico di un cer- 
tosistema... 

A livello maschile sono 
ormai passate tre genera- 
zioni di giocatori nell’Ita- 
lia che gioca il Sei Nazioni 
ma i risultati sono quelli 
che sono. 

Specchio diquella che è la 
Federazione. Sono perfino 
stufo di parlarne, tanto che 
questa è una delle poche in- 


terviste in cui accetto di par- 
lare di rugby... E non entro 
nei temi tecnici perché non 
sono all’interno dello spo- 
gliatoio. Dicevo: il rapporto 
tra Federazione e club de- 
ve, dovrebbe essere di scam- 
bio reciproco. Ma se questo 
rapporto reciproco viene a 
mancare tutto salta, se la Fe- 
derazione non è di supporto 
ai club non si va da nessuna 
parte. E in questo momento 
questo rapporto non c’è, l’u- 
nico pensiero della Fir è la 
nazionale. Perché? Sempli- 
ce, perché da parte della Fe- 
derazione manca la pro- 
grammazione, manca la co- 
noscenza stessa della mate- 
ria, manca la professionali- 
tà. Qualcosa si sta iniziando 
avedere a livello di club nel- 
le due franchigie, nelle Ze- 
bre e soprattutto nella Be- 
netton. E quando metti dei 
professionisti di esperienza 
al servizio dei giocatori, co- 
me da sempre avviene all’e- 
stero, irisultati arrivano. 
Fino al 2024il Sei Nazio- 
ni manterrà l’attuale for- 


Uri 

ANDREA LO CICERO IERI PRESENTE 
IN FRIULI, SICONFERMA LA COSCIENZA 
CRITICA DEL RUGBY ITALIANO 


La vela il suo secondo 
grande amore 
«Adoro la Barcolana, 
se Gialuz mi invita 
vengo a Trieste 

di corsa!» 


mula: poi c’è il rischio, se- 
condo lei, che l’Italia ne 
venga esclusa? 

Non credo, perché il Sei 
Nazioni è soprattutto busi- 
nesse l’Italia garantisce affa- 
ri comunque migliori (al di 
là dell'ambito strettamente 
sportivo) rispetto alle altre 
candidate a sostituirci. Pen- 
so però che la casa delrugby 
debba tornare a essere itine- 
rante, giocando ogni anno 
almeno una delle partite 
del Sei Nazioni in una sede 
diversa da Roma. Questo 
perricreare quel clima attor- 
no alrugby e alla sua nazio- 
nale che si sta perdendo a 
causadiuna politica federa- 
le becera, che conferma di 
non conoscere le esigenze 
del movimento e dei suoi 
giocatori. 

I giocatori: li abbiamo? 
Sono degni del Sei Nazio- 
ni? 

I ragazzi ci sono, ma 
avrebbero bisogno di avere 
alloro fianco personaggi ca- 
rismatici che li aiutino a cre- 
scere. E invece in Italia que- 
sto non avviene, i personag- 
gi carismatici ci sarebbero 
anche ma vengono ignorati 
dalla Federazione. Io nel 
mondo del Sei Nazioni ho 
collaborato e collaboro sia 
con la Francia che con l’In- 
ghilterra. Con l’Italia mai. È 
una questione di mentali- 
tà... 

Possibile che non riesca 
a vedere un po’ di luce in 
fondo altunnelazzurro? 

No, non ho parole di spe- 
ranza... Però mi riempie il 
cuore partecipare a un even- 
to come questo, qua a Pa- 
sian di Prato, è il primo tor- 
neo di minirugby organizza- 
to da una società giovanissi- 
mainunangolo lontano d’T- 
talia eppure tutto funziona 
benissimo con 700 bambini 
in campo. Ed è bellissimo 
mischiarsialoro... 

Lo Cicero, lei è un gran- 
de appassionato di vela, e 
a Trieste è già venuto più 
volte negli ultimi anni in 
occasione della Barcola- 
na: ci rivediamo nel Golfo 
laseconda domenica di ot- 
tobre? 

Se Mitja Gialuz mi invita, 
io corro! Io sono di Catania, 
città di mare e di vela. Amo 
la vela e Trieste mi piace da 
morire. Mi piace la città emi 
piace il suo essere culla di 
grandi velisti. Mi piace lo 
spirito con il quale i triestini 
vanno in barca e la loro vo- 
glia di esserci in Barcola- 
na... Se ne avrò l'occasione 
ci verrò molto, molto volen- 
tieri!t— 
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RUGBY 


In serie B 
calvario 
senza fine 
per la Venjulia 


VIADANA. All’andata la Ven- 
julia Trieste aveva merita- 
tamentevinto contro il Via- 
dana al termine di una par- 
tita combattutissima. Ieri i 
ragazzi di Kelemenic han- 
no preso dal Viadana - for- 
mazione cadetta della so- 
cietà lombarda - quasi 60 
punti segnando invece la 
miseria di 3 punti, una pu- 
nizione trasformata da Pa- 
ris. 
Nella 17.ma giornata di 
questo per la Venjulia sfor- 
tunatissimo campionato di 
serie B di rugby, a decidere 
la partita è stato il dominio 
fisico della mischia del Via- 
dana che ha fatto la diffe- 
renza così come la differen- 
za l’hanno fatta, in negati- 
vo peritriestini, i troppi in- 
fortuni. Oltre che l’essere 
ormai fuori dai giochi sal- 
vezza, con la retrocessione 
in serie C ormai decisa da 
tempo il che certo non aiu- 
ta la squadra di Kelemenic 
a entrare in campo concen- 
trata come dovrebbe. Que- 
sta Venjulia è una squadra 
ormai rassegnata, passiva, 
incapace di reagire. E, one- 
stamente, non potrebbe es- 
sere diversamente. Unica 
soddisfazione di giornata il 
debutto in serie B di Mattia 
Lapel, 18 anni appena 
commpiuti. 

E domenica prossima ar- 
riva a Trieste quel Villorba 
che ieri ha consolidato il 
suo secondo posto in classi- 
fica staccando il Bologna. 
Quel Villorba che rappre- 
senta anche il passato re- 
cente del tecnico della Ven- 
julia Kelemenich. 


RISULTATI 

Rubano - Casale 12-20 
(0-4 punti), Villorba - Cus 
Padova 54-12 (5-0), Mo- 
gliano - Bologna 33-18 
4-0), Cus Ferrara - Mirano 
14-57 (0-5), Viadana - Ven- 
julia 59-3 (5-0), Riviera - 
Verona 18-34 0-5). 


CLASSIFICA 

Casale 83 punti; Villorba 
66; Bologna 60; Mirano 
54; Rubano 51; Mogliano 
43; Cus Padova 36; Viada- 
na e Cus Ferrara 27; Vero- 
na 23; Riviera 21; Venjulia 
9. 


CANOTTAGGIO 


La Pullino terza nella classifica finale 
all'Internazionale di Ancarano 
con la Nettuno ferma ai piedi del podio 


Maurizio Ustolin 


ANCARANO. Pullino e Nettuno 
sugli scudi all'Internazionale 
di Ancarano (Slovenia), ma 
bene anche Trieste e Lignano 
nellatradizionale manifesta- 
zione organizzata dal Nauti- 
lus Capodistria. Un evento 
che ha richiamato sulle ac- 
que del golfo più vicino ai no- 
stri confini equipaggi da Ita- 


Una gara di Ancarano 


lia, Croazia, Austria ed ovvia- 
mente DI tutte le società slo- 
vene. 

Campo di gara pressoché 
perfetto nella prima parte 
della giornata, disturbato da 
un vento che cercava di for- 
mare un'onda fastidiosa nel- 
la seconda. Un banco di pro- 
va interessante in particola- 
re per gli equipaggi che la 
prossima settimana saranno 
di scena a Piediluco nel pri- 


mo meeting nazionale della 
stagione. 

Peribiancoverdi della Net- 
tuno del tandem tecnico Cri- 
stin/de Marchi, in evidenza 
glijunior maschili dominato- 
rinellavogata dicoppiainun 
misto con San Giorgio che, 
collaudato nella prima regio- 
nale, sta dando i suoi frutti 
(Cepile, Neglia, Devetak, So- 
fianopulo) e le ragazze del 4 
di coppia Doglia, Barnabà, 
De Cleva, Hrovatin, bene an- 
che nel singolo e nei doppi, e 
il singolista under 16 Di Bia- 
gio. Per i muggesani della 
Pullino di coach Mosetti do- 
minava la Chersi nel singolo 
juniorlanciata verso una sta- 
gione da protagonista, in cre- 
scita il doppio ragazzi di Ben- 
venuto e Ozbolt (non male 
anche il 2 senza) e Dionis nel 


singolo junior. Per la Trieste 
dei tecnici Lukan e Bartolovi- 
ch, quest'ultima tecnico/atle- 
ta, oro nel singolo e nel dop- 
pio senior, in buona progres- 
sione tecnica lo junior Chilà. 
Bilancio conclusivo di 5 ori, 3 
argenti e 9 bronzi perla Pulli- 
nochevalevailterzo posto in 
classifica, davanti alla Nettu- 
no che conquistava 8 ori, 3 ar- 
genti e 3 bronzi, settima la 
Trieste 3 ori, 4 argenti ed 1 
bronzo, 13.ma Lignano 2 ori 
e2bronzi, 15.malaSGT. 


RISULTATI 

Primi posti: Singolo junior 
Chilà (Trieste); II serie Dio- 
nis (Pullino); singolo junior 
femminile Chersi (Pullino); 
doppio ragazze Doglia, Hro- 
vatin (Nettuno); singolo un- 
der 13 Cicuttin (Lignano); 


singolo under 14 Goyeneche 
(Nettuno); doppio junior Ce- 
pile, Neglia (San Gior- 
gio/Nettuno); II serie Deve- 
tak, Sofianopulo (Nettuno); 
singolo senior femminile Bar- 
tolovich (Trieste); singolo 
under 12 femminile Basilo- 
ne (Lignano); II serie Ozbolt 
(Pullino); doppio under 13 
Romani, Crevatin (Pullino); 
doppio junior femminile 
Mauro, De Cleva (Ligna- 
no/Nettuno); doppio ragaz- 
zi Benvenuto, Ozbolt (Pulli- 
no); singolo ragazze Barna- 
bà (Nettuno); singolo ragaz- 
zi Di Biagio (Nettuno); dop- 
pio senior femminile Bartolo- 
vich, Perselli (Trieste); 4 di 
coppia ragazze Doglia, Bar- 
nabà, De Cleva, Hrovatin 
(Nettuno). — 


(©) BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


4 RADIOETELEVISIONE 


Scelti pervoi 


a 


L'isola dei famosi 
CANALE 5, ORE 21.20 


Termina la quattordicesima edizione del reality 
condotto da Alessia Marcuzzi, la quinta in 
onda su Mediaset. Al naufrago vincitore, scelto 
dal pubblico tramite televoto, vanno 100mila 
euro, di cui la metà da devolvere in beneficenza. 


cc 


RAI 1 Rai }Y 


6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.10 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl / Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 Il commissario 
Montalbano Serie Tv 

23.40 Tgl - 60 Secondi 

23.45 Che fuori tempo che fa 
Talk Show 

0.50 S'è fatta notte Talk Show 

120 Tgl-Notte 

159  Sottovoce Attualità 

2.25 Italiani con Paolo Mieli 

Rubrica 

Cinematografo Rubrica 

Da Da Da Videoframmenti 


3.25 
4.20 


10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory 
Sitcom 
12.15 Gotham Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Psych Serie Tv 
17.35 Gotham Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 Viaggio in Paradiso 
Film azione (112) 
23.00 John Wick 
Film azione ('14) 


TV2000 28 72000 (ÉÒ 


15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 / Sport 2000 
19.30 Buone notizie Reportage 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 / Tg Tg 
21.05 Karol, un uomo diventato 
Papa Miniserie 
0.35 Buone notizie Reportage 
1.00 La compieta - Preghiera 
della sera Religione 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio 1 

20.55 Ascolta si fa sera 

21.05 Zona Cesarini 

23.05 Radiol Plot machine 
24.00 Il giornale della Mezzanotte 


RADIO 2 


17.35 610 (sei unozero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


18.00 Sei gradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite - Panorama 
20.00 Il cartellone. Musiche 

di Weber, Bruckner 
23.00 Il Teatro di Radio3 


RAI 2 


7.05 Heartland Serie Tv 

745 Sea Patrol Serie Tv 

8.30 Tg2 

8.40 Madam Secretary Serie Tv 

9.25 Sereno variabile - 40 anni 
insieme Rubrica 

10.00 Tg2 Italia Rubrica 

10.55 Tg2 Flash 

11.00 Rai Tg Sport - Giorno 

11.10 |fatti vostri Varietà 

13.00 Tg2 Giorno 

14.00 Detto fatto Tutorial Tv 

16.35 Castle Serie Tv 

18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

18.10 Tg2 Flash LIS. 

18.15 Tg2 / Rai Tg Sport Sera 

18.40 Un salto nella storia: 
150° anniversario della 
Federazione di Ginnastica 

19.40 NCIS Serie Tv 

20.30 Tg2 20.30 

21.00 Tg2 Post Attualità 

21.20 Made in Sud Show 

23.40 Povera patria Attualità 

130 Sorgente di vita Rubrica 

2.00 Blue Bloods Serie Tv 

2.55 Piloti Sitcom 

3.20 Cut Videoframmenti 


21 Rai [N 


8.10 Senzatraccia Serie Tv 
9.50 Criminal Minds Serie Tv 
11.30 Elementary Serie Tv 
13.00 24 Serie Tv 
14.30 Criminal Minds Serie Tv 
16.00 Just for Laughs 
16.05 Senza traccia Serie Tv 
17.30. Elementary Serie Tv 
19.00 The Americans Serie Tv 
20.45 Just for Laughs 
21.10 Ghostbusters 

Film commedia (116) 
23.05 Britannia Serie Tv 
1.30 The Americans Serie Tv 


RAI 4 


LA7 D 29 7d 


6.10 TheDr.0z Show 
8.45 menù di Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
Game Show 
21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
110 Like - Tutto ciò che piace 
Lifestyle 
145. La Mala EducaXXXion 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Deejay on the Road 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 AsSound 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


Il commissario 
Montalbano 

RAI 1, ORE 21.25 

Un incendio doloso, la 
scomparsa di un uomo 
e una serie di sequestri 
lampo. Per Montalba- 
no (Luca Zingaretti) 
non sarà facile giun- 
gere alla verità. 


RAI 3 Rai E] 
6.00 RaiNews24 
7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.45 Tutta salute Rubrica 
11.30. Chi l'ha visto? 11.30 
12.00 T93 / Tg8 Fuori Tg 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.20 Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / 193 
14.50 TGR Leonardo Rubrica 
15.05 TGR Piazza Affari 
15.10 T93 LIS 
15.20 793 #Stavolta voto 
Attualità 
15.90 Doc Martin Serie Tv 
16.20 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Rubrica 
19.00 793 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Non ho l'età Doc. 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.20 Report Reportage 
23.10 Prima dell'alba Reportage 
24.00 Tg8 Linea notte 
Attualità 
105 RaiNews24 


13.00 Senza famiglia 
nullatenenti cercano 
affetto Film comm. ('72 

15.05 Texas Film dramm. ('05, 

17.15 Ursus nella valle dei leoni 
Film avventura ('61) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Nella mente del serial Killer 
Film azione (04) 

23.20 Alibi e sospetti 
Film giallo ('08) 

115 Notedì cinema Rubrica 


9.50 Beautiful Soap Opera 
10.15 Una vita Telenovela 
10.50 Il segreto Telenovela 
11.50 Divina cocina 
12.05 L'isola dei famosi Real Tv 
16.00 Hartof Dixie Serie Tv 
17.55 Dr. House Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 
People Show 
21.15 Unsegreto tra di noi 
Film drammatico (‘08) 
23.30 Moonlight Mile 
Voglia di ricominciare 
Film drammatico ('02) 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Mamma mia! Ci risiamo 
Film 
Sky Cinema Uno 
21.15 Spider-Man: Homecoming 
Film 
Sky Cinema Collection 
21.00 Il cacciatore di ex Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Il mio piccolo dinosauro 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Poveri ma ricchi Film 
Cinema 

21.15 Austin Powers 

La spia che ci provava 
Film 

Cinema Comedy 
21.15 22 minutes Film 
inema Energy 
21.15 Amamio muori Film 
Cinema Emotion 


[wr) 


Prima dell'alba 

RAI 3, ORE 23.10 

Salvo Sottile si trova 
a Venezia in compag- 
nia di Luca e Leonar- 
do, due appassionati 
di parkour. Poi, il 
conduttore intervista 
Gianni Crea, il clavige- 
ro dei musei Vaticani. 


RETE 4 4 


6.55 Hazzard Serie Tv 

9.00 Carabinieri 4 Miniserie 

10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

11.55 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

16.55 Una madre lo sa 
Film Tv thriller (116) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.10  Soldisporchi 

Film thriller (‘98) 

Tg4 Night News 

Stasera Italia Attualità 

Più 1981 Show 

Appuntamento con... 

Gabriella Ferri 


RAI 5 23 Raiti 


16.35 The Art Show Rubrica 
17.20 L'uomo che fotografava le 
donne Doc. 
18.20 Save the date Rubrica 
18.35 Rai News - Giorno 
18.40 This is Art Rubrica 
20.20 Under Italy Doc. 
21.15 Punto di svolta Doc. 
22.05 Le ultime cose 
Film drammatico ('16) 
23.30 The Rolling Stones 
Just For The Record Doc. 
0.25 Paolo Conte - Una faccia 
in prestito Doc. 


REAL TIME 31 |Reol time | 


8.55 ER: storie incredibili Doc. 
10.55 Case da incubo Real Tv 
12.55 Cortesie per gli ospiti 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
14.55 Primo appuntamento 
Dating Show 
17.20 Abito da sposa cercasi 
19.10 Cortesie per gli ospiti 
20.10 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 
21.10 Vite al limite DocuReality 
23.05 Vite al limite: una famiglia 
al limite DocuReality 
0.05 ER: storie incredibili Doc 


2.15 
2.40 
3.50 
4.50 


SKYUNO 


17.40 MasterChef Australia 
Talent Show 

19.00 B-Heroes Real Tv 

19.30 MasterChef Magazine 

20.15 Best Bakery: pasticcerie 
d'Italia Talent Show 

21.15 Master Pasticcere di 
Francia Cooking Show 

24.00 Cuochi d'Italia 
Cooking Show 

0.50 Cuochi d'Italia 


PREMIUM ACTION 


16.20 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

17.05 Chicago Fire Serie Tv 

17.55 Fringe Serie Tv 

18.45 Heroes Reborn Serie Tv 

19.35 The 100 Serie Tv 

20.25 The Originals Serie Tv 

21.15 The Flash Serie Tv 

22.00 Arrow Serie Tv 

22.50 Nikita Serie Tv 


Soldi sporchi 

RETE 4, ORE 0.10 

I fratelli Hank e Jacob 
Mitchell (Billy Bob 
Thornton), con un 
amico di quest’ultimo, 
trovano quattro milio- 
ni di dollari tra i resti 
di un aereo caduto. Se 
li spartiscono, ma... 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
155 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45. Mattino Cinque Attualità 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 L'isola dei famosi Real Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 L'isola dei famosi 
Reality Show 
0.50. X-Style Rotocalco 
120 TgoNotte 
1.55 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
2.25 Uomini e donne 
People Show 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 L'uomo che amò Gatta 
Danzante Film west. (‘73) 
16.10 Quel mostro di suocera 
Film commedia ('05 
17.55 Ognuno per sé Film ('67) 
19.30 Agenzia Riccardo Finzi 
praticamente detective 
Film commedia (‘79) 
21.10 Per un pugno di dollari 
Film western ('64) 
22.59 Il cacciatore del Missouri 
Film western ('51) 
0.20 Appuntamento con 
l'assassino Film (‘75) 


GIALLO 33 (Giallo) 


6.00 L'investigatore Wolfe 

6.35 Murder Comes to Town 
Real Crime 

8.35. Fast Forward Serie Tv 

10.35 Law & Order Serie Tv 

12.35 Fast Forward Serie Tv 

14.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

23.05 L'ispettore Gently Serie Tv 

1.00 Murder Comes to Town 
Real Crime 


SKY ATLANTIC 


10.30 | Borgia - La serie Miniserie 
11.30 Romanzo criminale 

Serie Tv 
13.15 Gomorra-La serie Serie Tv 
15.00 Merlin Serie Tv 
16.40 | Borgia - La serie Miniserie 
18.35 Romanzo criminale 

Serie Tv 
20.25 Strike Back Serie Tv 
0.45 Romanzo criminale 

Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


15.25 Blindspot Serie Tv 

16.15 The Closer Serie Tv 

17.05. Cold Case Serie Tv 

17.55 Chicago PD. Serie Tv 
18.45 Blindspot Serie Tv 

19.35 Forever Serie Tv 

20.25 Murder in the First Serie Tv 
21.15 Blindspot Serie Tv 

22.05 Chicago PD. Serie Tv 
22.55 Person of Interest Serie Tv 


Star Wars: Episodio | 
La minaccia fantasma 
ITALIA 1, ORE 21.25 

I cavalieri jedi Qui- 
Gon Jin (Liam Nee- 
son) e Obi-Wan Keno- 
bi vengono incaricati 
di aiutare Amidala, la 
giovane principessa 
del pianeta Naboo. 


ITALIA 1 


+ 


1.395 L'incantevole Creamy 
Cartoni 

8.00 Piccoli problemi di cuore 

8.25 Chicago Fire Serie Tv 

10.20 Chicago PD. Serie Tv 

12.10 L'isola dei famosi Real Tv 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Sport Mediaset Rubrica 

13.45 | Griffin Cartoni 

15.25 Mom Sitcom 

16.00 The Middle Sitcom 

16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 

17.25 Lavita secondo Jim 
Sitcom 

18.20 Mr. Bean Sitcom 

18.30 Studio Aperto 

19.00 L'isola dei famosi Real Tv 

19.20 Sport Mediaset Rubrica 

19.45 CSI New York Serie Tv 

20.35 CSI Serie Tv 

21.25 Star Wars: Episodio | 

La minaccia fantasma 

Film fantascienza ('99) 

Doomsday - Il giorno del 

giudizio Film azione ('08) 

Studio Aperto-La giornata 

Sport Mediaset Rubrica 

Batman Cartoni 


0.10 


2.15 
2.30 
3.10 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.05 Incantesimo 8 Soap Opera 

10.00 Tutto può succedere 2 
Serie Tv 

13.55 Provaci ancora Prof! 7 
Miniserie 

15.40 La signora del West 
Serie Tv 

17.20 Un'altra vita Miniserie 

19.10 Un passo dal cielo 4 
Serie Tv 

21.20 Ballando con le stelle 
Talent Show 

1.15 L'arte del dubbio Serie Tv 

155 Diritto di difesa Miniserie 


TOPICRIMES5) vor 


8.05 Bones Serie Tv 
9.45 Monk Serie Tv 
11.40 Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 
13.35. Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.25 Bones Serie Tv 
17.15 Monk Serie Tv 
19.15. Rizzoli & Isles Serie Tv 
21.10 CSI New York Serie Tv 
22.50 Forever Serie Tv 
0.35 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
2.05 Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 


LUNEDÌ 1 APRILE 2019 
ILPICCOLO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


TRIESTE UDINE 


VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


6.00 Meteo 
Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.20 The District Serie Tv 
"Un'altra opportunità" 
"Gatto matto" 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
"La lotta dell'angelo" 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.15 Body of Proof 
Serie Tv 
0.50 Tgla7 
1.00. Otto e mezzo Attualità 
140 Camera con vista 
Rubrica 
2.05 L'aria che tira Rubrica 
4.30 Tagadà Attualità 


14.00 MasterChef Italia 7 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00 Buying & Selling Doc. 
18.00 Love it or List it - Prendere 
o lasciare Vancouver Doc. 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
DocuReality 
21.15 Golden Years 
La banda dei pensionati 
Film commedia ("16) 
23.15 Gioco di seduzione 
Film erotico (90) 
0.30 Emio padre Doc. 


7.00 
1.30 
7.55 
8.00 


DMAX — so|puar 
6.00 Come andrà a finire? 
Real Tv 


6.55 Nudie crudi Real Tv 

10.35 Predatori degli oceani 
DocuReality 

14.30 Mostri dagli abissi Doc. 

16.30 Maratona: 
Lupi di mare 
DocuReality 

21.25 Lupi di mare DocuReality 

0.10 Deadliest Catch 
DocuReality 

105 Lockup: sorvegliato 
speciale DocuReality 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 II notiziario 

06.15 Rotocalco Adnkronos 

06.30 Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

11.00 Salus Tv 

iLloMusalv = 

13.05 Il Teatro Verdi di Trieste Due 
secoli di storia 

13.201Inotiziario — 

13.45 Qui studio a voi stadio — 

14.30 Borgo Italia - Documentario 

15.00 Salus tv 

15.15 Musatv . I 

17.00 Borgo Italia - Documentario 

17.40[notiziario, 

18.00 Trieste in diretta 

19.05 Rione che passione! 

19.15 Costume e società 

19.20 Pillole di Macete 

19.30 notiziario 

20.05 Fede, perché no? 
Quaresima 2019 

20.10 Salustv . 

20.30 Ilnotiziario 

21.001! caffè dello sport 

22.30 Italia economia e prometeo 

22.45 Musatv 

23.00 Il notiziario 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 TVtransfrontaliera 
tgrF.v.g. 

14.20 Tech princess 

14.30 Tuttoggi scuola 

15.15 Il settimanale 

15.45 TVtransfrontaliera 

16.15 L'universo e'... 

16.45 Vicende istriane 

17.15 Bricioledi.. 

17.29 Istria e...dintorni 

18.00 Programmain lingua 
slovena Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Zona sport 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Tech princess 

22.30 Programmainlingua 
slovena ljudje inzemlja 

.20 Sportel 

23.50 Tvtransfrontaliera 

tgrFvg 


VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


TV8 


14.15 L'inganno del dipinto 

(12 TV) Film thriller (118) 
16.00 Un amore a ciel sereno 

Film Tv sentimentale (15) 
17.45 Vite da copertina Rubrica 
18.30 Pupie fornelli 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age Game Show 
21.30 Rocky 

Film drammatico (76) 
23.45 Angeli e demoni 

Film thriller ('09) 
2.15 UnadinoiFilmthriller (17) 


NOVE NOVE, 
10.00 Professione: coroner 
14.00 911: omicidio al telefono 
16.00 Scomparsi Real Crime 
17.00 Airport Security Spagna 
18.30 Spie al ristorante Real Tv 
19.30 Ristoranti da incubo 
Tutto in 24 ore Real Tv 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Cucine da incubo Italia 
Real Iv 
23.30 Untraditional DocuFiction 
0.15 Airport Security Spagna 


PARAMOUNT 27 


6.40 Giudice Amy Serie Tv 
9.30 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.30 Garage Sale Mystery 15: 
Omicidio in re minore 
Film Tv giallo (118) 
15.10 Padre Brown Serie Tv 
17.10 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Dark Tide Fim thriller 1) 
23.00 Backcountry Film thr. (14 
100 Ilgrido della civetta 
Film thriller ('09) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
In nola friulana; 11.20 Peter 
Pan. Tbambini ci guardano; 
11.55 Il lavoro mobilita l'uomo; 
12.30 GrFVG; 13.29 Talentopo- 
li: La prima tromba Stefano 
Flaibani e l' Orchestra Giovanile 
Alpina; 14.00 Mi chiamano 
Mimì: dal palcoscenico del Verdi 
di Trieste; 14.25 Tracce: "Disob- 
bedisco, ;15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi pergli italiani in 
Istria. 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: continua il "viaggio" con lo 
storico Diego Redivo. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; 7.90: Fia- 
ba del mattino; Calendarietto; 
7.50: Lettura programmi; 8: 
Notiziario e cronaca regiona- 
le;8:10: Primo turno; 9:00: 
Primo turno; 10: Notiziario; 
Magazine; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: Gr; lettura 
ML 13.90 : Settimana- 
e degli agricoltori; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: 
Parliamo di musica; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; segue Music box; 
17.30: Libro aperto: Olga Pete- 
lin: Forse questa la giovinezza 3 
pt; 18: Eureka; 18.40: La chie- 
sa e il nostro tempo; 18.59: 
Segnale orario; 19: Gr della sera; 
Lettura programmi; Musica 
leggera slovena; 19.95: Chiusu- 
ra 
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Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


I vento 
molto forte 


Ol L 


i i 
sereno md variabile —nuvoloso coperto sole-nebbia Pio piogge ar Bo ala pivagia lil fai sa temporale debole abita dei nebbia foschia brezza moderato forte 
——— esi is 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Soleggiato, dal pomeriggio ve- 
lature da ovest con cieli anche nuvo- 
losiin serata ma senza pioggia. 


Su pianura e costa cielo da sereno a 
poco nuvoloso con Bora moderata; 


sui monti cielo variabile e, di pomerig- 
gio, non si esclude qualche breve e 
debole precipitazione. 


Centro: Soleggiato, in giornata vela- 
ture da ovest con cieli anche nuvolo- 
si inserata in Sardegna. 

Sud: Poco nuvoloso sui settori pe- 


ninsulari, nuvoloso in Sicilia verso 
serama senza fenomeni di nota. 
DOMANI 

Nord: Cieli nuvolosi, dal pomeriggio se- 
raqualche pioggia al Nordovest con ne- 
vesulle Alpi. 

Centro: PeggiorainSardegna con qual- 
che pioggia, nubi sui settori peninsulari 


Palermo 


io Calabria CONQualche debole fenomeno. =2eWogio calabria 
Sud: Nuvoloso in Sicilia, nubi in au- 
: mento sui settori peninsulari. 
iii fr | tei 
TEMPERATURE IN REGIONE SONORA MATA 
CITTÀ MIN__MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ "MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 5 13 Ancona T_T 
T 7 T 7 7 ] T tene Rosti 1T_19 
Trieste i 921128: 74% _ 15km/h Pordenone 1 34 :2068: 27% :22km/h Riau D È a I ll 
Monfalcone! 44! 149" 75% 'I7km/h Tariso ! -07! 182! 71% "28km/ho fia Bologna 10 2 
! 4414, 1188, Bol 523 
TELI TOMI ESTA Gorizia: 281217: 61% ‘lskm/h Lignano; 99 :200: 70% :Iokmh Broelee 6 M Cogo —d_0 
minima i I00_; 114 Udine © 391223! 58% t17km/h Gemona ©! 811222! 46% ‘97km/hn Budapest 20° Catania MI 18 
massima + 20/24 » 19/22 ! 89198: i 01:17: Fonenaghen + Fiene 6 2 
è i h Grado i 8,9 11361 73% (17km/h Piancavallo : Ol: 117 54% :18km/h rancofote 8 I Genova IO 16 
media a1000m 10 Cervignano ! 381226! 64% ‘16km/h FomidiSopra! 461187 46% 1 22km/h ee dl Figuie 4 20 
media a 2000m 2 Lisbona 13_ 20 Milano T_33 
Londra T_33 Napoli 9_I 
ILMARE acura dell'Istituto statale superiore Nautico di Trieste pui i 1 ce î ; 
=== CITTÀ ! STATO ! GRADI: VENTO | MAREA Pali —TO I° Rida N To 
DOMANI INFVG Trieste : mosso | Il3 i2ONodiENE! alta2120(-36)/bassal441(-44) Cous i om 300 
i WR Monfalcone mosso 105: 2ONodiENE! alta2125(+36)/bassal1448(-44) Stoccolma I 8 Torino 6_22 
Su pianura e costa cielo in prevalen- Grado ! moltomosso ! 110 + 25NodiENE + alta2145(+33)/bassa15.06 (-40) —- - - —— - - 
za variabile con Borino al mattino Pirano mosso : 115 ' ISNodiNE ! alta2115(+36)/bassal4.36(-44) Zagabria 7 20° Verona E 27 
sulle zone orientali. Sui monti cielo 
nuvoloso e sarà possibile qualche fre 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA: PIANURA 
minima : 700! 114 
massima! 20/22 ® 17/18 


media a 1000 m 9 


media a 2000 m 1 


breve e debole precipitazione locale. 


Tendenza per mercoledì: Probabile 
cielo coperto con precipitazioni spar- 
se, da deboli sulla costa ad abbondan- 
ti sui monti, e neve oltrei1500m 
circa. Scirocco moderato sulla costa. 


n’ 


cartellone. 
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JUNKERS BAXI 


BI ORIZZONTALI 1. L'arte di cucinare e preparare i cibi - 10. Porzione di 
pagamento - 11, Struttura costruita dagli uccelli per covare le vova - 12. Silen- 
zioso per D'Annunzio - 14. Condotto attraverso cui avviene il deflusso delle 
acque - 17, Sawyer di Mark Twain - 18. Inutile, vano - 19. Alberi che produco 
frutti oblunghi - 20. Fuggito di prigione - 21. Zona di mare poco profondo - 
22. Lo strato più profondo della crosta terrestre - 23. Macchine per tessere - 
24. Un colpo vincente in battuta al tennis - 25. Manifestazione artistica in cui 
un interprete si esibisce da solo - 27. Piccolo maneggio nelle corse di galop- 
po - 29 L'indossa il magistrato - 30. Agnese. in Spagna - 32. Spietato, crudele. 


BI VERTICALI 1. Materiale per piastrelle - 2. Coppia d'assi - 3. Inspiega- 
bilmente, inaspettatamente - 4. Il tantalio in chimica - 5. Una varietà di 
calcedonio - 6. Il fiume d'Egitto - 7. Componimento lirico - 8. Cittadina in 
provincia di Pistoia nota per le sue terme - 9. Diminuzione del numero dei 
globuli rossi - 12. Vale fino - 13. Fiaccola formata da stoppa imbevuta di 
resina - 15. Il numero sui portoni nelle [373 
vie - 16, Piena fino all'orlo - 19. Li taglia |5|3, 
il rasoio - 20. Corretti, giusti - 21. Con sé - 
23. Prominenza sul palmo della mano - 
: 25. Linea tracciata su un foglio per age- 
: Volare la scrittura - 26. Consumate, logo- 
=, re - 28. Disk-Operating System - 30. Ini- 
= Ziali della showgirl Blasi - 31, In mezzo al 
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ENRICO GRAZIOLI 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Nonlasciatevi condizionare dalle piccole que- 
stioni secondarie. Avete sempre la possibili 
tà di qualche iniziativa importante. Migliora- 
nogli affetti. Prudenza negli spostamenti. 


CANCRO n 
22/8-22/7 e 


Gli astri consigliano di agire con estrema 
prudenza, in particolare per quanto riguar- 
da le questioni di lavoro. Nei rapporti con le 
persone vicine occorre essere più discreti. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Lavostra imprevedibilità potrebbe compro- 
mettere un rapporto che sembrava avviato 
verso l'armonia e il completo affiatamento. 
Una decisione veloce in serata. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Avete ottime ispirazioni e circostanze favore- 
voli per realizzarle. Ma sarà bene non riman- 
dare inutilmente. Importante la vita privata. 
Riceverete un regalo. 


LEONE I 


23/7 - 23/8 


Non diluite il tempo da dedicare al lavoro 
con chiacchiere inutili. Concentrate l'impe- 
gno se volete trovare il modo di occuparvi di 
una faccenda personale che vi preoccupa. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Vi attende una giornata molto produttiva, 
in cui riuscirete a svolgere una grossa mo- 
le di lavoro. Sul piano economico siate pru- 
denti, fate solo spese ponderate. Relax. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 

E' la giornata adatta per il varo di progetti 
anche impegnativi. Godete del favore de- 
gli astri, che non mancheranno di facilita- 
re la riuscita delle iniziative. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Piccolo miglioramento nella situazione gene- 
rale. Il vostro comportamento sara deciso e 
risoluto ed esprimerete con altrettanta chia- 
rezza il vostro pensiero. Controllatevi di più. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Avete delle ottime idee innovative: vale la 
pena illustrarle ai superiori e difenderle a 
Spada tratta. Un vincolo affettivo va dete- 
riorandosi. Accettate un invito per la sera. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Siete alla vigilia di grandi successi e gratifi- 
cazioni in diversi settori della vostra vita: 
non adagiatevi sugli allori. In amore non 
dovete avere fretta. 


ACQUARIO 


21/1-19/2 >» 


MW 


secondo gli astri rischiate di commettere im- 
prudenze. Un incontro con una persona vi ri- 
scalderà il cuore e accenderà la fantasia. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


State elaborando importanti progetti da 
concretizzare in un prossimo futuro. Per 
quanto riguarda l'amore, anche oggi non 
mancheranno colpi di scena e tuffi al cuore. 


ONORANZE FUNEBRI 


SAN GUSTÒ, 


wo 


da oltre un decennio al Vostro fianco 


Reperibilità 24h/24 per recupero salme 
Servizi a domicilio 


+ 39 345 2399013 


(800 833 233 


TRIESTE - Via di Torre Blanca, 3/7/a 
Via dell'a Zonta, 7/D 
NUOVA SEDES.WIGAGHUESTATCRlgsa aloe 
OPIGINA = Via di Prosecco, 18 
MONFALGONE = Via San Polo, 83 


